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Prime prenotailonl per la grande diffusione straordinaria 
di domenica prossima. In questa occasione rUnItà pub* 
blicherè un inserto speciale di 6 pagine dedicato ai 
drammalici problemi deile zone colpite dal terremete 
dello scorso anno. Una fortissima mobilitazione c% In 
particolare a Napoli e In Campania/ dova le organiz* 
zazioni del parlilo si sono poste l'obbletlivo di superare 
di 30.000 copie la normale diffusione domenicale. 


Le polemiche sullo sciopero per la Rizzoli 


Approvata la relazione di Lama al X congresso 


Carteggio dei giudici di Torino alla Camera 


Sottrarre la stampa nella CCIL Scandalo petroli: 

al sistema di potere fuH® proposta per all «Inquirente» ^ 

Ci sembra indiscutibile senso? Discuterne con chi; no governati e amministra- SI JPk HAS 

ho Rizzoli- con questa con Italia 1 flussi finan* Il KHIMI |||II||^f || Il ll^n■ ■■ ■ l|i||||^^^^l 

Corriere della Sera im’altra; e quale fra le ziari, ha comportato un in* Il I II HHI IH^oHI II ■^HIHl ^^fII I II H I HIIHdl^PB 


Ci sembra indiscutibile 
che la vicenda Rizzoli- 
Corriere della Sera sia 
tutt’altro che settoriale, li¬ 
mitata all’ambito azienda¬ 
le, e assuma, al contrario 
un significato più ampio, 
smuova interrogativi di 
grande portata sia per 
l’insiome deU’mformazione, 
sia per la vita civile e 
politica della nazione. 

Non fosse altro che per 
questo, sbaglia Scalfari 
poiché la motivazione che 
egli pone a base del 
suo ragionamento (« perché 
scioperare per da Riz¬ 
zoli? ») sta tutta nella ri¬ 
duzione di questa storia a 
fatto interno, « pri\ ato » 
di un gruppo, trascurando 
le questioni generali ad 
essa intrecciate, alle quali 
pure in altre occasioni il 
direttore della Repubblica 
ha prestato acuta atten¬ 
zione. 

E’ vero, la causa imme¬ 
diata dello sciopero di ve¬ 
nerdì sono le chiusure e i 
licenziamenti, già di per sé 
tali, comunque, da giusti¬ 
ficare una iniziativa sul 
piano sindacale. 

Jla è possibile isolare 
questi fatti dalle scelte 
strategiche e dalla gestio¬ 
ne del gruppo, tanto quel¬ 
le passate che quelle fu¬ 
ture? -Domandiamoci: che 
cosa ciascuno di noi fa¬ 
rebbe € chiederebbe al 
proprio sindacato se fosse 
giornalista o poligrafico 
della Rizzoli? 

Va bene, bisogna ristrut¬ 
turare e anche ridurre: ma, 
intanto, perché si è giunti 
a questo punto? Non 
c’entra niente la € poli* 
tica» fatta dal gruppo in 
tutti gli ultimi anni? E 
qual è stato il senso di 
questa politica? Per risa* 
nare non bisogna partire 
di qui, discuterla, cam* 
biarla? Cambiarla dn <die 


senso? Discuterne con chi; 
con questa proprietà, con 
im’altra; e quale fra le 
tante di cui si parla; e con 
quali garanzie? 

Eccoci subito, fatti ap¬ 
pena pochi passi, nel cuore 
di questioni che trovano 
dentro il gruppo Rizzoli 
la massima densità ma in¬ 
vestono rinsieme della 
stampa e della informa¬ 
zione, se non altro perché 
‘la libertà, i diritti, le ga¬ 
ranzie o sono universali o 
non sono; non è cioè pen¬ 
sabile che esista ima in¬ 
formazione libera nel 
nostro Paese se anche solo 
in un punto (e quale pun¬ 
to poi!) ne vengono negate 
o compromesse le condi¬ 
zioni essenziali. 

L’ingresso c la espansio¬ 
ne del gruppo Rizzoli nel 
campo della editoria quoti¬ 
diana è stato il fatto sa¬ 
liente delia storia della 
stampa italiana nrirultimo 
decennio. 

Quello che doveva esse¬ 
re — € forse addirittura 
era nelle intenzioni o nel¬ 
la « falsa coscienza » dei 
protagonisti — l’ingresso 
dell’editore « puro » nel 
campo del quotidiano sì è 
trasformato, cammin facen¬ 
do, in tutt’ailtra cosa: in un 
poderoso processo di con¬ 
centratone e in una accen¬ 
tuata dipendenza dal capi¬ 
tale finanàario. n che, te¬ 
nuto conto di come vengo- 


Rizzolì 
respinge 
una proposta 
del governo: 
confermati 1350 
licenziamenti 

A PAGINA 4 


no governati e amministra¬ 
ti in Italia i flussi finan¬ 
ziari, ha comportato un in¬ 
treccio sempre più stretto 
con i gruppi di potere do¬ 
minanti. 

Non che in passato la si¬ 
tuazione fosse esemplare. 
Soprattutto i grandi quoti¬ 
diani sono sempre stati, 
tramite le proprietà e le 
direzioni (si pensi al Cor¬ 
riere di Missiroli) stretta- 
mente l^ati a interessi c 
ambienti politici conserva- 
tori. Ma 'io schema tradi¬ 
zionale eia piuttosto quel¬ 
lo del gruppo di pressione; 
è in questa ultima fase 
che si è cercato, in parte 
riuscendoci, di costruire 
un modello nuovo, per cui 
la stampa e la informazio¬ 
ne divengono, organicamen¬ 
te. un pezzo del sistema 
di potere, dunque terreno 
delle lotte per quanti se ne 
contendono il controllo. 

Ecco il problema essen¬ 
ziale che scaturisce daUa 
storia e dalla crisi del 
gruppo Rizzoli: i rapporti 
fra stampa e sistema di 
potere. 

L’inserimento della P2 è 
aw'enuto — ed è potuto 
avvenire — entro questo 
processo e come conse¬ 
guenza delle durissime lot¬ 
te, dei ricatti che investo¬ 
no un sistema di potere 
scosso anch’esso da una 
crisi profonda. 

Certamente l’emancipa¬ 
zione da questa ipoteca oc¬ 
culta è, nei campo della 
informazione come in altri 
campi della vita nazionale, 
il primo, e5sen:dale passo 
da compiere. Ma non ba¬ 
sta e, soprattutto, non è 
un passo sicuro se non si 
bonifica il terreno che ha 
consentito le «deviazioni» 
e che continuamente le ali¬ 
menta. 

C. p. 

(Segue in ultima} 


Nei primi dieci mesi dell'anno più disoccupati 

A Milano diecimila in meno 
nella sola industria meccanica 

I drammatici dati della crisi — Ventitré milioni di ore 
non lavorate — Due giorni di manifestazioni operaie 


Ci sarà 
lo sgravio 
Irpef di 
dicembre 

ROMA — E* stato defini¬ 
tivamente app rovato lo 
sgravio IRPEIF di dicem¬ 
bre mentre il pentapartito 
sembra inteiuionato a 
mantenere in vita gli ini¬ 
qui ticket nazionali e re¬ 
gionali: sono questi due 
ìmportanU episodi del di¬ 
battito che si sta svolgen¬ 
do al Senato sulla legge 
finanziaria. A PAG. 2 


MILANO — Tutti gli indici 
degli anni scorsi sono salta¬ 
ti: da gennaio a ottobre, nel¬ 
la sola industria metalm^ca- 
nica. si registrano diecimila 
occupati in meno e le proce¬ 
dure di licenziamento aperte 
dalle aziende riguardano 3.500 
addetti. £ lo scarto dice che 
anche l'industria milanese 
non assorbe più i colpi. I pun¬ 
ti di forza che furono l'asse 
portante dello sviluppo <iel 
dopoguerra (si chiamano 
Fìdek. Ercole Marcili. Breda 
Siderurgica. Alfa Romeo. Sit- 
Siemens. poi Italtel. Face Stan¬ 
dard. Imperiai. Irt-Firt. Inno¬ 
centi. McHitedison) stanno su¬ 
bendo una emorragia a suon 
di dimissioni incentivate, pre- 


quando lo leggiamo, ci vede tutti 


.. l^ARO coUega, è ve- 
” ^ nulo da me ieri Al¬ 
berto Roachey per pregar¬ 
mi di rivolgerci una pre¬ 
ghiera. che mi sembra, 
insieme, una testimonian¬ 
za delia sua riconoscenza 
e della sua modestia. Egli 
mi ha detto che parecchi 
di voi. incontrandolo nei 
corridoi del giorni^ o al¬ 
trove. lo salutano o gli 
si rivolgono con Vappel- 
lalivo di "Afoeslro**. C’è 
chi gli dice semplicemen¬ 
te: '’Buonasera, Maestro" 
o chi, desiderando parlar¬ 
gli, comincia il suo dire 
con le parole: "Senta. 
Maestro...". Alberto Ron- 
ckey. me lo ha confessa¬ 
to, ne è commosso; ma 
chiede che io vi faccia sa¬ 
pere come, da coUega a 
collega, preferirebbe che 
questo uso venisse a ces¬ 
sare, non soltanto perchè 
il sentirsi dire "Maestro" 
gli procura uno stato di 
esaltazione che nuoce alla 
sua salute, ma anche per' 
chi egli ama sopra ogni 


cosa essere chiamato "In¬ 
gegnere", titolo che ha 
conquistato a prezzo di fa¬ 
tiche e studi laboriosissi¬ 
mi. che ora, come può e 
come sa. cerca di mettere | 
a profitto. Naturalmente, 
dentro di voi (e io stesso 
nell’intimo mio) potrete 
seguitare a rivolgergli U ti¬ 
tolo virilmente rifiutato, 
ma vi sarò grato se nei 
vostri rapporti con lui 
vorrete limitarvi a dirgli 
semplicemente "ingegne¬ 
re" o "signor ingegnere", 
come più vi aggrada. Vi 
saluto affettuosamente. Il 
direttore ». 

Tale sarebbe la lettera 
che, dettataci da un no¬ 
stro collega de m La Re¬ 
pubblica». il direttore di 
quel giornale avrebbe fat¬ 
to pervenire ai suoi re¬ 
dattori e noi, leggendo r 
artieolo che Tlngegnere 
ha pubblicato ieri sul fo¬ 
glio di Scalfari. tntUolato 
e BeiUnguer contro Cnxl 
(e dopo?) », abbiamo ca¬ 
pito guanto essa sia giun¬ 
ta opportuna e puntuale. 


Perché lo scritto è vera¬ 
mente l’opera di un inge¬ 
gnere che versa in stato 
confusionale, nella quale i 
conti appaiono sbagliati 
o distorti e le conclusioni 
mancano: infatti non c’è 
passo, si può dire, che non 
termini con un punto in¬ 
terrogativo, messo li ad 
esprimere una perplessità 
che riguarda esclusiva- 
mente l’Ingegnere, al qua¬ 
le il PCI non PO. Perché, 
già che d’era, ring. Ron- 
chey non si è domandato 
se anche questa non sia 
una nostra forza? Vi fi¬ 
gurate ciò che saremmo 
il giorno in cui gli pia¬ 
cessimo? 

Per fortuna alia fine 
tutto diventa chiaro, 
quando tlngegnere affer¬ 
ma che nel PCI si è veri¬ 
ficata «quella reazione che 
ho già definito "ripulse 
di concetto"». Bravo Mae¬ 
stro: sembra che Lei ci 
abbia tutti sotto gli oc¬ 
chi, quando Uggiamo i 
suoi aerati. 


Fa perno su una manovra fiscale e contributiva - Esclu¬ 
so il blocco della scala mobile - Unità nella segreteria 


Ipotizzati i reati di favoreggiamento e interesse priva¬ 
to - La contestata promozione di Giudice alla Finanza 


ROMA — L’accordo c’è- Lu¬ 
ciano Lama presenterà lunedì 
al X congresso della CGIL 
una relazione il cui testo com¬ 
pleto è stato «discusso e ap¬ 
provato unitariamente » dalla 
segreteria. Questo importante 
risiiltato della discussione che 
da diverse settimane impe¬ 
gna il vertice della confede¬ 
razione è stato' sancito da un 
breve comunicato, concordato 
in segreteria dopo quasi 6 
ore di confronto ininterrotto. 
Solo Giovannini, della «terza 
comixjnente ». ha precisato di 
aver approvato la relazione 
«con una riserva sulla parte 
che conferma c precisa la 
disponibilità della CGIL ad 
accettare, a fronte delle con¬ 
crete scelte politiche che fa 
il governo, il tetto del 16% ». 

Dunque, anche il punto più 
controverso dei rapporti tra 


comunisti e socialisti — il 
costo del lavoro — è stato 
superato. In che modo? Do¬ 
po la rincorsa di voci, illa¬ 
zioni e smentite dell’altro 
giorno, i segretari della con- 
federazicBie si swio imposti 
la consegna del silenzio. U 
dettaglio della proposta sarà 
esposto da Lama direttamen¬ 
te dal congresso e solo quaii- 
do sarà stata ratificata potrà 
essere formalizzata in sede 
unitaria. 

Negli amtóenti della confe¬ 
derazione, tuttavia, si affer¬ 
ma che la pn^xjsta si collo¬ 
ca nell’alveo della discussio¬ 
ne già avviata ridia segre¬ 
teria della Federazione CGIL. 
CISL. UIL. Veircbbe. dunque, 
mantenuta ferma la linea so¬ 
stenuta coerentemente dalla 
confederazione nel dibattito 
degli ultimi mesi, ma tenen¬ 


do conto di una serie di con¬ 
tributi emersi all’intemo dd- 
la CXS^IL e di alcune esigenze 
poste dalle altre due orga¬ 
nizzazioni. 

Tenendo conto di questo 
orientamer.to è possibile ipo¬ 
tizzare gli elementi portanti 
dell’iniziativa. Riguarderebbe 
una manovra fiscale e «mtri- 
butiva sull’insieme degH in¬ 
crementi salariali. All’interno 
del « tetto » programmato del 
16%. tutu gli atimenU (ivi 
compresi i 45 scatti previsU 
di scala mobile) dovTebbero 
ottenere uno sgravio fiscale 
finalizzato alla totale elimi- 
nazione del fiscal drag. Tutti 
gli incremenU, e in partico¬ 
lare i punU di contingenza, 
varrebbero di più in termini 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima pagina) 


Dal nostro Inviato 

TORINO — Lo scandalo dei petroli porterà 
due ex ministri davanti alla Commissione 
parlamentare inquirente. Si tratta del demo¬ 
cristiano Giulio AndreotU e dd sodaldemo- 
cratico Mario Tonassi. I reati ipotizzati nei 
loro confronti sarebbero favoreggiamento 
(per entrambi) e interesse privato in atti 
d'ufficio pei* il solo Andreotti. 

I fatU in cui sono coinvolti risalgano al 
periodo 19Ì4-75. quando AndreoUì era mini¬ 
stro della Difesa e Tanassi delle Finanze. 
La procedura per l’Inquirente è già stata 
avviata: i magistraU di Torino. Mario Vau- 
dano e Pier Giorgio Gesso, hanno conse¬ 
gnato, giovedì scorso, il relativo carteggio 
d presidente ciella Camera, on. Nilde Jotti. 

1 giudici torinesi non rilasciano nessuna 
didiiarazione. C’è però un comunicato dell’ 
Ufficio istruzione ded tribunale di Torino che 
annuncia ufficialmente la clamorosa noUzia. 
Ecco il testo: e In data 5 novembre 1981, 
in base a risultanze emerse ndl’ambito di 
due distinte inchieste in corso presso l’ufficio 
istruzione di Torino sul contrabbando di pro¬ 


dotti petroliferi nell’Alta Italia, si è prov¬ 
veduto, in adempimento a quanto disposto 
dalVart. 3 della legge 10 marzo 1978 n. 170 
sui procedimenti d'accusa, a presentare Tap¬ 
peto al Presidente dello Camera dei depu¬ 
tati in merito a episodi verificatisi negii 
anni 1974-75 e in ordine ai quali potrebbero 
ravvisarsi elementi di penale responsabilità 
a carico di persone rivestenti, all’epoca, la 
carica di ministri della Repubblica. Al rap¬ 
porto è stata allegata un’ampia e dettagliata 
documentazione processuale, con riserva di 
completarla alla luce di eventuali ulteriori 
riscontri probatori ». 

Il viaggio dei giudici ai Roma, dunque, c’è 
stato; Vaudano e Gesso sono andati dal 
Presidente della Camera per consegnare un 
rapporto destinato alla commissione inqui¬ 
rente. Nomi noli se ne fanno, nel comuni¬ 
cato dei magistrati torinesi, ma vi sono 
ugualmente elementi utili a identificare sia 
/mdreotti che Tanassi. 

Roberto Bolis 

(Segue in ultima pagina) 


pensionamenti, blocco del 
turn-over. Viene messa in di¬ 
scussione la integrità di a- 
ziende del calibro della Breda 
e della Ercole Marelli. 

La cassa integrazione, in¬ 
tanto. assume dimensioni pa- 
tolo^che. Nell’industria in 
dieci mesi sono state collezio¬ 
nate 23.640.366 ore non la¬ 
vorate. Si è creata una sacca 
di disoccupazione mascherata 
oMnposta da circa 17.500 la¬ 
voratori. Se si guarda al di 
là dei CLmfini ddla grande 
Milano. ì dati sono aiKX>ra 
più preoccupanti: in Lombar¬ 
dia sono ottocento le azien- 

A. Pollìo Salimbeni 

(Segue in ultima pagina) 



Iniziative militari che aggravano i pericoli in Medio Oriente 


Duemila marines USA in Egitto 
Tensione per 9 raid israeliano 

Gli aerei di Tel Aviv intercettati e respinti nel cielo sanata • Nella manovra 
cBright Star® la prova generale della «forza di intervento rapido® americana 


Intanto FEuropa 
perde credibilità 


IL CAIRO — Soldati americani della «forza di intervento 
rapido» sbarcano in una base egiziana per partecipare alle 
manovre congiunte c Brighi Star > 


Guerra H solo in Europa: 
Reagan è ora imbarazzato 

WASHINGTON — Un Reagan oltrenxxio imbarazzato ha 
per metà smentito e per metà confermato la sua frase del 
16 ottobre in cui disse di immaginare r4x}tesi di una guerra 
nucleare tra USA e URSS combattuta solo sul suolo del¬ 
l’Europa centrale e occidentale. Ieri, durali una amfe- 
renza stan^, rispondendo ad ima domanda, ha detto — 
tra continui colpi di tosse — di essere stato in parte frain¬ 
teso. di non voler ripetere quella frase, ma di considerarla 
ancora valida. C!ome noto dc^ la dichiarazione del presi¬ 
dente. affermazioni analoghe sono state ripetute da Haìg 
e dal comandante della NATO gen. Rogers. L’imbarazzo 
di Reagan è una conferma della tensione e delia confusione 
che su questa paurosa ipotesi ilominano neli'aroministra- 
zione americana. 


Una spessa cortina di 
nebbia <r»mnente dalla 
lellura ' dei giomali si è ' 
appreso così poco)- avvol¬ 
ge la precìpilosa consulta¬ 
zione avvenuta a Londra 
tra Spadolini e Colombo 
da una parte, la signora 
Thatcher e Lord Carring- 
lon dall’altra, • proposito 
del Medio Oriente e del 
progetto per l’invio di una 
« forza intemazionale » nel 
Sinai. £’ una nebbia in 
gran parte artificialmente 
creata per nascondere l’im¬ 
barazzo di due dei quattro 
governi europei che hanno 
accettato a scatola chiusa 
il progetto di Haig, sen¬ 
za nemmeno attendere che 
gK altri governi della Co¬ 
munità ai pronunciassero 
^ e, in particolare, dei 
dirìgenti italiani, che, di- 
Tereamenle dagli inglesi, 
lo hanno fallo col minimo 
di chiarezza di idee e di 
•rnbizioni e il massimo di 
zelo — e che la logica 
delle cose ha portato in 
un vicolo cieco. 

3Ia è anche, non stentia¬ 
mo a crederlo, una Tiebbia 
reale, perebé la decisione 


da prendere non è facile: 
o accettare dì mettere una 
pietra. sol piano per la 
« forza intemazionale », ri¬ 
mettendosi a ciò che potrà 
dire in proposito il vertice 
europeo in programma per 
il 26 e 27 novembre, o 
trovare il coraggio politi¬ 
co necessario per fare una 
scelta diversa e veramente 
utile alla pace. A meno 
che — ma sarebbe davvero 
imperdonabile — la diplo¬ 
mazia italiana non pensi, 
per nascondere i cocci, di 
imboccare una terza via, 
anche più dbastrosa; quel¬ 
la di perseverare nell’er¬ 
rore. 

Anche per fjueslo, ci 
sembra, è necessario che 
la nebbia sì diradi e che 
l’opinione pubblica abbia, 
come è suo dtriuo, la pos¬ 
sibilità di vedere chiaro 
nei propositi che il gover¬ 
no coltiva ncirarea dove 
la pace corre i rischi più 
gravi e dove gli interessi 
del Paese sono più diretta¬ 
mente coinvolti. 

Ennio Polito 

(Segue in ultima) 


Oro lo crisi de deve fare i conti anche 
con il «nuovo corso» del mondo cattolico 


Alla vigilia dell’assemblea nazionale 
della DC che zi terrà alla fine di 
questo mese, anche U recente con¬ 
vegno promosso dalla Chiesa italiana 
su sta presenza dei cristiani nella 
società » e Io stesso documento preli¬ 
minare della Conferenza episcopale 
pubblicato il 24 ottobre scorso hanno 
finito coll’essere interpretati, nelle 
cronache giornalistiche, essenzialmente 
in funzione del dibattito e delle pole¬ 
miche che preparano Vassise democri¬ 
stiana. E" così accaduto che le prese 
À posizione del convegno o del docu¬ 
mento che maggiormente hanno richia¬ 
mato l’attenzione sono state quelle 
che direttamente o indirettamente si 
riferivano ai rapporti ira la Chiesa e 
la DC, o che. comu^ue, erano più 
facilmente traducibili in linguaggio 
politico; in particolare la chiara presa 
di distanze dalle oicrnde del partito 
democristiano, la decisa affermaziono 
che oggi il paese «non può dare de¬ 


leghe in bianco a nessuno », il non 
nascosto scetticismo verso i « tenta¬ 
tivi di rifondazione o di riforma che 
vengono dal vertice della cultura uffi¬ 
ciale e della polUica », la critica anche 
molto aspra sulla « questione morale », 
sulla crisi nei rapporti tra istituzioni 
e cittaiini. sulla e degradazione della 
politica ridotta a meschine questioni di 
potere ». 

Si tratta, sema dubbio, di afferma¬ 
zioni significative: e che hanno un 
rilievo politico evidente. Quando in¬ 
fatti si denuncia, come si i fatto in 
una delle relazioni al convegno, il ca¬ 
rattere profondamente corruttore di 
una politica « troppo gelosamente domi¬ 
nata da avidi grupjn di potere, legali, 
extralegali, illegali, palesi ed inco- ' 
'gniti»; o quando si dice, come nel 
documento dei vescovi, che eia crisi 
delle istituzioni viene da lontano: é 
crisi di senso e di progetti, incapa¬ 
cità di dare prospettive, vuoto <li cut- 


tura nel quale facilmente si inserisce 
il puro potere o addirittura il prepo¬ 
tere», per chiunque è impossibile non 
pensare alle recenti polemiche svUa 
questione morale, sulle degeneraàoni 
del sistema democristiano, sulle sempre 
più gravi disfunzioni che ne sono deri¬ 
vate per le stesse istituzioni demo¬ 
cratici. 

Perciò, per chi voglia cercar di ca¬ 
pire, alia vigilia d^’assemblea delia 
DC, qual è il disagio che oggi esìste 
nei rapporti tra questo partito e il 
cuore profondo dd mondo cattolico, 
non v’è dubbio che dichiarazioni come 
queRe appena ricordate dicono molto 
di più che le scontate polemiche (in 
verità assai poco appassionanti) sui 
rappoTli che nell’assemblea potranno 
stabilirsi fra gli inferni alla DC a i 

Giustpp® Chiirsnto 
(Stgu® in ultima pagin®) 


RIYAD — La deliberata violazione da parte di aerei da guerra 
israeliani dello spazio aereo dell'Arabia saudita a il contem¬ 
poraneo sbarco nel porto egiziano di Alessandria di duemila 

soldati e centinaia dì auttmiiezzi militari americani, per par¬ 
tecipare alle imminenti gigantesefae manovre che vanno sotto 
la sigla dì < Brighi Star 81 ». sodo venuti a introdurre nuovi 
elementi di turbamento e di 
tensione in una situazione me¬ 
diorientale già estremamente _ _ 

complessa e periwlosa. C<pe J}^ g0|»||||m0|» 

m primavera con le incursioni 
. sul Libano che dettero luogo •! 

alla «crisi dei missili» sire- 11 IlllIllSlirO 

israeliana, come il 7 giugno _ _ _ 
con il raid aereo sulla cen- Hpl 
trale atomica irakena di Tarn- <tg Ua 

muz (violando anche allora Io 

spazio saudita, oltre a quello JSUin6 fTll66lOCK 
giordano), come il 17 luglio ' 

con il feroce bombardamento ROM.\ — Jaìme Wheelodc, 
di Beirut, ancora una volta membro d^a dliezioDe dd 
Tel Aviv ha voluto utilizzare Fronte sandinista di ISien- 
la sua aviazione per compie- zìone nazionale e ministro dd- 
re un atto che è di vera e foo- rAgricoltura del gov«T» dd 
pria sfida al mondo arabo e Nicaragua e Victor Hugo H- 
ai tentativi dì una soluzione noco, vice ministro degli este- 
che supm Camp David. Non n nicaraguense, sono stati ri- 
è difficile vedere infatti nella cevutj presso la Direzione dd 
iniziativa militare israeliana Partito comunista italiano da 
contro l’Arabia saudita, cioè Enrico Berlinguer, segretario 
proprio contro U Paese che generale del partito. M ooi- 
ha posto sul tappeto della dì- loquio hanno partecipato l’in- 
plomazia il piano di pace in caricato d'affari deU’amba- 
otto punti e che si appresto sciata dd Nicaragua a Roma 
a soUoporlo al vaglio (il ^ Orestes Papi e i compagni 
novemln^ prossimo) del ver- Renato Sandri e Claudio Ber- 
tice arabo, la volontà di sot- nabucci della Sezione esteri 
tolineare con il brutale del PCI. 
delle anm i moniti e i di^t j dirigenti «andi^i^H hanno 
che Begin ha rivolto nei gior- informato sui più recenti svi¬ 
ni scorsi a quei Paesi europei loppi della situazione dd toro 
che. pur aven^ n^festato paese contraddistinti daB'ac- 
di^xmibilità di princìpio a centuarsi della presskne che 
partecipare alla « forza mul- ramministrazione Reagan sta 
tìnazionale » nd Sinai, haimo esercitaiKio con dichiarazioni 
però collegato questa parteci- minacciose e atti di aperta 
pazione alla piattaforma dd ostilità fondati sull’accnsa — 
vertice CEE di Veneria ^ assohitamente falsa. die 
bar^ espresso un giudìzio l'Amministrazione statuniten- 
positivo sali piano Fahd co- se nemmeno tento £ docu- 
me piaU^orma di base per mentore — contro il Nicara- 
un negoziato. _ gua, di costituire la via di ri- 

Secondo quanto indicato fornimento di armi e di sdda- 
dalle fonti saudite, gli aerei ti cubani nd Salvador, 
israeliani impegnati proba- Mentre si susseguono le ina- 
bibnente _ in una _ niissione- novre navali ed aeree attorno 
spia — sì sono spinti fino a al Nicaragua, il paese è sot- 
206 Im. a ^-est deUa pun- toposlo al sempre più stretto 
ta più meridkirale di Israe- blocco economico: nei g^anà 
le, nei presù della gran- scorsi il governo di Msnagua 
de base militare saudita è stato costretto a ritirare la 
di Tabuk; intercettati dagli richiesto di un prestito alla 
F-5 (di produzione america- Banca interamericana di svi¬ 
na) ddl’avìMkJoe mik^, lappo (BID) dall’atteggiamen- 
essi sono stati costretti a rien- to della ramxesentanza sta- 
trare nei cmfini israeliani, tunìtense. B govano nicara- 
Non c'è stato combattimento guense ed il Fronte sandini- 
fra le due formazioni. La ipo- sta si rivolgono a tutte le for- 
tesi die gli incursori israe- ze democratiche e ai governi 
liaTti fossero stati awìstaU d’Europa chiedendo aoUdatie- 
dai due aerei AWACS ante- tà al loro popolo ed inhiatì- 
ricaid che pattugliano 11 de- ve die soUedtino rannini- 
lo saudita daDo scopino della strazione Reagan a non aca- 
guerra Irak-Iran è stata lenare in CMtro America a 
smentita dal ministro degli nei Caraibi una crisi di incal- 
esteri di Rìyad. principe coUbiK conseguense per Bt 
Saud al FetsaL pece mondiale. 

Washington (che ha tra- ERrioe Berlinguer ha e- 
smesso a Tri Aviv la prolesta spresao la c onvhtzione che la 
del governo saudita e Fam- CSS e. in general e , i paeri 
monimento a cha un «piso- europei poneno a debbena ae- 
dio dri tenera non si ripeta) coglierà questa Invito e riw 

(Segue in ultima pegIneX (SeguB in ultima pegina). 
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PAG. 2 rÙnità 


Il dibattito sulla riforma del regolamento 

La Camera discute 
le nuove norme 
per programmare 
i suoi lavori 


VITA ITALIANA 


La proposta dei comunisti in vista del congresso 

Si discute u Bologna 
la «carta dei diritti» 


Prima giornata del convegno - Ridare slancio alla partecipazione - I nuovi soggetti 
sociali e la politica - Dibattito con Ingrao, Ardigò, Cammelli, Rodotà, Zangheri 


ROMA — Dopo l'abolizione 
dei discorsi-fiume, ecco l’ar¬ 
chitrave della riforma del re¬ 
golamento in cui è impegna¬ 
ta la Camera: la creazione, 
cioè, di concrete possibilità 
per l'assemblea di Monteci¬ 
torio di programmare l suol 
lavori, senza di che le altre 
modifiche (i tempi, le più 
snelle procedure di esame 
degli emendamenti, il filtro 
di legittimità del decreti go¬ 
vernativi) avrebbero ben 
scarsa efficacia e soprattutto 
assai minore funzione. 

Che cos’è accaduto sinora? 
E’ successo che, vittima del¬ 
l’ostruzionismo radicale, la 
conferenza dei capigruppo 
non ha quasi mai raggiunto 
la prescritta unanimità per 
decidere un piano di lavoro 
non fondato solo sul contin¬ 
gente. E quando mancava 1’ 
unanimità, la regola da ap¬ 
plicare era quella del ricorso 
all’aula per deliberare volta 
a volta l’odg, e per non più di 
due sedute. 

Ora — se ne discute da ieri 
— interviene una nuova e di¬ 
versa normativa che sdram¬ 
matizza l’evenlualilà deU’as- 
senza di un parere univoco 
dei caplgruppo, attribuisce 
maggiori poteri al presidente 
della Camera, e introduce un 
doppio, più preciso, ordine di 
scadenze programmatorle: il 
piano di lavoro per due-tre 


Il PSI riconferma 
F. Mancini per la 
Corte Costituzionale 


ROMA — Il PSI riconferma la 
candidatura di Federico Man¬ 
cini a giudice della Corte Co¬ 
stituzionale: domani le due 
Camere in seduta congiunta 
procederanno all’elezione. A 
lavore di Mancini si sono di¬ 
chiarati il PCI. il PLI. il PSDI 
e il PRI, nonché il PSI. Un am¬ 
pio schieramento di forze che, 
però, nelle quattro votazioni 
precedenti non è stato confer¬ 
mato dall’esito delle urne. Se¬ 
gno della presenza di «franchi 
tiratori». 


mesi, e Io specifico calenda¬ 
rio di attività per una-due 
settimane. 

In pratica, se in sede di ca¬ 
pigruppo non si raggiunge 
un’intesa generale su un 
programma dei lavori dell’ 
assemblea «per non oltre tre 
mesi», il presidente della Ca¬ 
mera predispone, «sulla base 
degli orientamenti prevalen¬ 
ti e tenuto conto delle richie¬ 
ste dei gruppi di minoranza», 
un programma «per non ol¬ 
tre due mesi» e lo sottopone 
all’assemblea che, dojx) bre¬ 
ve dibattito, decide, in via de¬ 
finitiva, con un voto, dopo a- 
ver valutato anche le even¬ 
tuali proposte di modifica a- 
vanzate nel corso della di¬ 
scussione. 

Anche in questa occasione 
un pugno di radicali (una 
minoranza dello stesso grup¬ 
po PR) si è stracciato le vesti 
gridando al «golpe fascista». 
Insensata protesta (peraltro 
senza seguito), dal momento 
che la possibilità di una ef¬ 
fettiva programmazione del 
lavori rappresenta un cardi¬ 
ne essenziale della funziona¬ 
lità della Camera. D’altro 
canto gli orientamenti ma¬ 
turati, nel corso del dibattito 
di ieri, spingeranno sicura¬ 
mente l’assemblea ad acco¬ 
gliere un solo emendamento, 
integrativo dell’originaria 
proposta della giunta per il 
regolamento: quello (radica¬ 
le) col quale si fa obbligo al 
presidente della Camera di 
consultare i presidenti delle 
commissioni (oltre che il 
presidente del Senato e il go¬ 
verno) prima di elaborare le 
proposte di programmazione 
dei lavori parlamentari da 
sottoporre alla conferenza 
dei capigruppo. 

E’ anche vero che i radicali 
dovrebbero tenere conto dei- 
l’atteggiamento aperto e di¬ 
sponibile mostrato dalia pre¬ 
sidenza, la quale ha rinun¬ 
ciato ad applicare la norma 
dei 45 minuti di durata mas¬ 
sima degli interventi (già in 
vigore perché pubblicata 
dalla Gazzetta Ufficiale). 

g.f.p. 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Si chiama 
«Carta del diritti e delia par¬ 
tecipazione» ed è un’idea dei 
comunisti emiliani che ne 
hanno fatto il centro del do¬ 
cumento per il prossimo 
congresso regionale e l’og¬ 
getto di un convegno aperto 
ieri a Bologna. 

Di cosa si tratta? Della se¬ 
gnalazione che dalla crisi del 
sistema dei partiti, dai gor¬ 
ghi della questione morale, 
dalle strette dell’economia si 
può uscire con l'ambizione di 
rigenerare il sistema demo¬ 
cratico e di dargli una nuova 
ricchezza. Intanto ricono¬ 
scendo piena dignità di pro¬ 
tagonisti politici a quegli or¬ 
ganismi — come i gruppi 
femminili, le leghe ecologi¬ 
che, l centri antidroga, l co¬ 
mitati di difesa dei consu¬ 
matori ecc. — che si vanno 
moltiplicando nel paese e so¬ 
no portatori di interessi e di 
cultura che non possono e- 
saurirsi nella vita dei partiti, 
né in quella delle istituzioni. 
E inoltre avendo piena con¬ 
sapevolezza del fatto che ri- 
vedetido il proprio rapporto 


con la società, i partiti — 
compreso quello comunista 
— non possono non rivedere 
anche la propria fisionomia, 
i propri processi interni di 
formazione delle decisioni. 

Non è un’ambizione nuova 
per i comunisti e il movi¬ 
mento democratico italiano:, 
da questa ispirazione gene¬ 
rale sono nate, infatti, le lot¬ 
te operaie degli anni '60 per 
portare dentro la fabbrica 1 
diritti costituzionali, da il so¬ 
no nati gli organismi del de¬ 
centramento e tutte le forme 
di partecipazione che hanno 
resa caratteristica la nostra 
democrazia rispetto agli altri 
sistemi occidentali. Su que¬ 
sto percorso, però — sotto la 
spinta della crisi, ma anche 
del nuovo che viene matu¬ 
rando — alcuni anelli si sono 
logorati. Basti pensare allo 
svuotamento di ruolo dei 
consigli di circoscrizione, o 
ai clima di sfiducia nei quale 
si stanno per rinnovare gli 
organi collegiali della scuo¬ 
la, o ancora al dibattito tutto 
aperto sui consigli e la demo¬ 
crazia in fabbrica. 

Certo, se il sistema dei oar- 


Inchiesta sulla P2: 
ecco la commissione 


ROMA — Dieci tra deputati e senatori del PCI sono stati 
chiamati a far parte della Commissione parlamentare d’in¬ 
chiesta sulla loggia P2. La composizione della commissione 
(venti deputati e altrettanti senatori) è stata resa nota ieri 
mattina, contemporaneamente, dai presidenti delle due Ca¬ 
mere. Nilde Jotti e Amintore Fanfanl si incontreranno do¬ 
mattina per discutere la questione del presidente della com¬ 
missione che, per legge, va scelto al di fuori dei membri della 
stessa commissione. 

Ed ecco i nomi dei quaranta commissari: PCI • Canuilo, 
Cecchi, Occhetto e Ricci (deputati); Bondi, Calamandrei, De 
Sabbata, Valori, Venanzi e Vitale (senatori). DC - Armellini, 
Fontana Elio, Garocchio, Mora, Padula, Speranza, Venire e 
Zurlo (d); Baldi. Bausi, Calarco, D’Amico, D’Arezzo, Falluc- 
chi, Giust e Melandri (s). PSI - Andò e Seppia (d); Noci e Spano 
(s). Sin. Ind. - Rizzo (d) e Riccardelli (s). MSI - Tarantella (d) 
e Pisano (s). PRI - Olcese (d). PdUP - Crucianelli (d). PLI - 
Bozzi (d). PSDI - Cicce (s). PR - De Cataldo (d). SVP - Fonta- 
narl (s). 


Continua al Senato la battaglia sulla «fìnanziaria» 


I legge lo sgravio IRP 
ì rimborsi il prossioio mese 


ROMA — Lo sgravio IRPEF 
di dicembre è definitivamen¬ 
te legge; il pentapartito rifiu¬ 
ta di abolire gli iniqui ticket 
sanitari nazionali e regiona¬ 
li, e si orienterebbe a presen¬ 
tare una proposta per escn* 
tare dai balzelli le visite me¬ 
diche ai bambini fino a 6 an¬ 
ni, e agli invalidi civili e di 
guerra; il bilancio dello Stato 
— su proposta del PCI — ri¬ 
sparmierà il prossimo anno 
300 miliardi fino ad ora rega¬ 
lati agli esattori privati; il 
ministro delle Finanze, Rino 
Formica, annuncia di voler 
ritirare Temendamento alla 
legge finanziaria che avreb¬ 
be introdotto una tassa del 
12 per cento sulle inserzioni e 
I messaggi pubblicitari, so¬ 
stituendolo con l’aumento 
dal 90 al 95 per cento dell'au- 
totassazione IRPEG e ILOR 
del novembre 1982; i senatori 
comunisti hanno presentato 
un emendamento alia legge 
fìnanziaria per esentare, an¬ 
che il prossimo anno, dal pa¬ 
gamento delle imposte diret¬ 
te .le pensioni minime dell* 
INPS. 

È questo il variegato e nu¬ 
trito sommario che si ricava 
dai lavori di ieri del Senato 
intorno al bilancio dello Sta¬ 
to e ad altri provvedimenti 
economici al vaglio dell'as- 
semblea. Vediamone il detta¬ 
glio. 


Appena sceso dall’aereo 
che lo riportava da Londra a 
Roma, Giovanni Spadolini si 
è dovuto precipitare a Palaz¬ 
zo Madama per mettere or¬ 
dine nelle file dei suoi mini¬ 
stri e della maggioranza che 

10 sostiene. 

Almeno due, molto proba¬ 
bilmente, le questioni che 
Spadolini ha Piovuto affron¬ 
tare nella riunione con An¬ 
dreatta. Formica e La Malfa: 

11 contrasto tra il ministro 
del Tesoro, che lunedi an¬ 
nunciava rimminente pre¬ 
sentazione di un decreto per 
reperire 2064 miliardi di im¬ 
poste indirette, e quello delle 
Finanze che, nella stessa se¬ 
rata di lunedì, annunciava 
invece . nella commissione 
del Senato — condividendo 
così la posizione del PCI — 
che il governo avrebbe man¬ 
tenuto nella legge finanzia¬ 
ria le proposte relative alle 
nuove imposte. 

La seconda questione ri¬ 
guarda la tassa sulla pubbli¬ 
cità e la posizione espressa 
ieri mattina dal ministro del¬ 
le Finanze Formica. Settori 
deila maggioranza (segnata- 
mente i de) rifiutavano l’idea 
di un aumento dell’autotas- 
sazione IRPEG e ILOR. 
Sembra comunque che Spa¬ 
dolini abbia accolto la pro¬ 
posta di Formica. 

TICKET — La commis¬ 


sione bilancio ha «speso» l’in¬ 
tera giornata di ieri sulla 
parte delia «finanziaria» che 
riguarda la sanità. I senatori 
comunisti Merzario, Bollini, 
Beliinzona, Marina Rossan¬ 
da e Calice hanno chiesto 
chiarezza sulle cifre di entra¬ 
ta e di uscita della spesa sa¬ 
nitaria. L’unica clamorosa 
cifra che il governo ha sapu¬ 
to fornire è questa: l’evasio¬ 
ne (o il ritardato pagamento) 
contributiva nei settore sa¬ 
nitario opera su una massa 
di salari e stipendi che tocca 
50 mila miliardi lordi. È 
quindi fondata la proposta 
comunista che prevede di 
stimare in almeno duemila 
miliardi le maggiori entrate 
per contributi sanitari. 

Dopo aver rifìutato gli e- 
mendamenti comunisti che 
chiedevano l’abolizione delle 
•tasse sulla salute» (fra i’al- 
irò, i commissari del PCI 
hanno dimostrato che per 
rastrellare mille miliardi dai 
ticket i medici dovrebbero 
lavorare seimila ore in un 
anno!) gli esponenti della 
maggioranza non hanno 
presentato in commissione 
alcuna proposta. Si sono ri¬ 
servati di farlo in aula, pro¬ 
ponendo l’esenzione dai ti¬ 
cket per i bambini fino a sei 
anni e per gli invalidi. 

IRPEF — Da ieri è legge lo 


sgravio IRPEF di fine anno 
per un totale di 2.080 miliar¬ 
di di lire. I rimborsi avver¬ 
ranno negli stipendi e nei sa¬ 
lari di dicembre o nelle tredi¬ 
cesime attraverso questi 
meccanismi: 

1) la detrazione fiscale per 
il coniuge a carico passa da 
108 a 180 mila lire; 

2) la detrazione fiscale per 
le spese di produzione reddi¬ 
to cresce da 168 mila a 228 
mila lire; 

3) sull’imposta lorda paga¬ 
ta nel corso di quest’anno bi¬ 
sognerà operare una riduzio¬ 
ne del 3%. Quest’ultimo 
sgravio riguarda i redditi fi¬ 
no a 30 milioni di lire annue; 

4) la detrazione fiscale dei 
pensionati sale da 186 mila a 
240 mila lire. 

AGGI — L’assemblea del 
Senato ha esaminato ieri il 
decreto del 2 ottobre (passerà 
ora alla Camera) che aumen¬ 
ta per 1.200 miliardi di lire 
alcune imposte di bollo, gli 
atti per il trasferimento degli 
autoveicoli, il regime fiscale 
delle cambiali e t canoni de¬ 
maniali. 

È stato accolto l’emenda¬ 
mento del PCI — sostenuto 
in aula dal compagno Vitale 
— che abolisce gli anacroni¬ 
stici aggi esattoriali per 300 
miliardi di lire. . • - 

Gius«pf>e F. MennoHa 


Approvato II contributo al partiti 


ROMA — Quasi 83 miliardi 
di lire è la cifra che da quest’ 
anno lo Stato erogherà per il 
finanziamento dei partiti po¬ 
litici. Lo stabilisce la legge 
sul finanziamento pubblico 
definitivamente approvata 
ieri dal Senato. 

Il provvedimento prevede 
che il 20 per cento di questa 
cifra vada in misura uguale 
a tutti i partiti che ne hanno 
diritto; il restante ottanta 
per cento, invece, è ripartito 
in proporzione ai voti otte¬ 
nuti da ciascun raggruppa¬ 
mento. La legge prevede I- 
noltre un finanziamento di 


altri 20 miliardi in occasione 
delle elezioni regionali e di 15 
per le votazioni del Parla¬ 
mento europeo a tutti quei 
partiti che abbiano ottenuto 
almeno un rappresentante. 
Per ottenere queste somme l 
partiti devono ora fame ri¬ 
chiesta al presidente della 
Camera. 

La, nuova legge esclude 1* 
indicizzazione del contributo 
che era prevista nel testo ori¬ 
ginario discusso alla Camera 
e introduce più rigorosi cri¬ 
teri e metodi di controllo sul 
finanziamento rispetto al 


vecchio provvedimento del 
*74. Le erogazioni ai partiti, 
alle correnti e ai singoli uo¬ 
mini politici, superiori ai 
cinque milioni, d’ora in a- 
vanti dovranno essere regi¬ 
strate. Sia il beneficiato sia il 
finanziatore dovranno depo¬ 
sitare una dichiarazione alia 
presidenza delia Camera in 
cui si specificano i termini 
della transazione. Allo stesso 
regime vengono sottoposti 
anche i servizi come ad e- 
sempio la concessione di im¬ 
mobili, auto e simili a titolo 
gratuito o di tutto favore. 


Per la prima volta vengo¬ 
no messe sotto controllo le 
•erogazioni» alle correnti, e- 
splicitamente citate nell’ar¬ 
ticolato della legge. 

Il PCI ha votato a favore. 
In aula ha parlato il compa¬ 
gno Maffioletti il quale ha 
spiegato che il sì dei comuni¬ 
sti alla nuova legge è dettato 
dal fatto che essa stabilisce 
un giusto adeguamento fi¬ 
nanziario e introduce misure 
di controllo e sanzioni più ri¬ 
gorose rispetto al passato e le 
allarga per la prima volta al¬ 
le correnti e ai singoli espo¬ 
nenti politici. 


titi non esce dalle difficoltà 
(«si è ormai scomposta la pi¬ 
ramide che vedeva 1 partiti al 
vertice» — ha detto il prof. 
Resclgno al convegno) e se 
continua ad attenuarsi, nelle 
scelte di governo, l’impegno 
a lavorare sul lungo periodo 
(come segnalava il compa¬ 
gno Moris Bonacinl nella re¬ 
lazione), non è difficile pre¬ 
vedere tempi ancora più du¬ 
ri. D’altra parte c’è già chi — 
e da tempo — sostiene che 
partecipazione - democratica 
e governabilità sono incom¬ 
patibili, e pensa di poter dare 
risposte contingenti e limita¬ 
te alla crisi con qualche riag¬ 
giustamento istituzionale e 
qualche concessione corpo¬ 
rativa ai nuovi bisogni socia¬ 
li- . 

È contro questa prospetti¬ 
va — «miope e pericolosa» 
l’ha definita Bonacini — che 
i comunisti emiliani invita¬ 
no le altre forze politiche e 
sociali, in Emilia e nel paese, 
a confrontarsi, ponendosi un 
obiettivo molto alto. Quello 
di dare concretezza alla spe¬ 
ranza sempre più diffusa che 
è possibile dirigere di più c 
meglio Io sviluppo della so¬ 
cietà, non a scapito della de¬ 
mocrazia, ma anzi arric¬ 
chendo il numero e la qualità 
di chi effettivamente decide. 
Insomma di avviare un pro¬ 
cesso di risposta alla crisi e- 
conomica e di Identità cultu¬ 
rale non di semplice «ritoc¬ 
co», ma di rinnovamento 
profondo. 

Ecco allora che la «carta» 
non viene presentata come 
opera di architettura garan¬ 
tista, ma come un processo 
che prevede diverse tappe, a 
partire da atti legislativi e 
amministrativi che offrono 
ai cittadini nuove occasioni 
per l’esercizio del loro diritti 
(ad esempio, la possibilità 
per i comitati di difesa del 
consumatori di costituirsi 
parte civile nel processi, co¬ 
me è previsto per i movimen¬ 
ti delle donne nella proposta 
di legge sulla violenza ses¬ 
suale); alla piena garanzia 
del diritto di informazione; 
alla disciplina del volonta¬ 
riato non solo nei servizi di 
assistenza, ma anche nella 


protezione civile (una legge 
regionale in questo senso è 
già stata presentata). 

«L’intelligenza sociale» — 
ha detto il prof. Tullio Ajmo- 
ne — «è enormemente accre¬ 
sciuta. Quella che la. nostra 
società attraversa non è una 
crisi di identità, ma un cam¬ 
biamento di identità». A que¬ 
sto livello — secondo la pro¬ 
posta dei comunisti emiliani 
— deve saper arrivare lo 
sforzo di progetto delle forze 
politiche della sinistra. Per 
questo bisogna ripensare con 
coraggio al cammino sin qui 
fatto. Ad esempio — lo se¬ 
gnalava ancora il prof. A- 
jmone — al concetto forte¬ 
mente ideologico, di parteci¬ 
pazione, per il quale abbia¬ 
mo sin qui utilizzato, insie¬ 
me, diversi modelli: quelli 
del movimento operaio tra¬ 
dizionale; quelli dello Stato 
assistenziale e del benessere; 
quelli delio spontaneismo di 
eredità sessantottina. E ab¬ 
biamo così prodotto una cul¬ 
tura che non sappiamo an¬ 
cora definire con rigore 
scientifico; ma di cui dobbia¬ 
mo, comunque, riconoscere i 
limiti. 

Un processo di ripensa¬ 
mento che non può prescin¬ 
dere da un’analisi obiettiva 
anche dei «vecchi soggetti». 
Ad esempio — come indica¬ 
vano il prof. Rescigno e il se¬ 
gretario aggiunto della 
CGIL Grandi — anche le or¬ 
ganizzazioni sindacali sono 
in parte nuovi soggetti, per¬ 
che attraverso i giovani ope¬ 
rai esprimono contenuti 
nuovi, pur nella continuità 
della loro tradizione di lotta. 

Riflessioni, bilancio di e- 
sperienze, ipotesi nuove: per 
poter affrontare tutta questa 
ricchezza e complessità, il 
convegno si è diviso ieri in 
quattro gruppi di lavoro. Og¬ 
gi — dopo il dibattito sui ri¬ 
sultati del seminàri — Achil¬ 
le Ardigò, Marco Cammelli, 
Stefano Rodotà, Renato 
Zangheri e Pietro Ingrao 
confronteranno i loro pareri 
e le loro impressioni sulla 
•carta» in una tavola roton¬ 
da. 

Vanja Ferretti 


Nelle amministrazioni comunali 


Rapporti PCI-PSI 
in crisi a 
Carpi e Sassuolo 


MODENA — A Carpi e Sas¬ 
suolo, due importanti comu¬ 
ni della provincia di Modena, 
crisi dei rapporti fra sociali¬ 
sti e comunisti. I socialisti 
sono usciti dalla maggioran¬ 
za che sosteneva la giunta di 
Carpi (monocolore comuni¬ 
sta), a Sassuolo due assessori 
del PSI si sono dimessi. A 
Carpi, il maggior centro del¬ 
la provincia dopo il capoluo¬ 
go, la giunta era un monoco¬ 
lore comunista e la maggio¬ 
ranza era sorretta da PCI, 
PSI e PRI. 

In un documento diffuso 
ieri la segreteria di zona del 
PCI critica la decisione so¬ 
cialista «perché non ha ade¬ 
guate motivazioni sul piano 
dei contenuti e dei program¬ 
mi e quindi assume li valore 
di una preoccupante scelta 
politica». Dopo anni di colla¬ 
borazione al governo dell’en¬ 
te locale, «che hanno segnato 
l’impronta positiva dello svi¬ 
luppo sociale e democratico 
della città», tale decisione 
•rappresenta senza dubbio 
una tappa negativa dei rap¬ 
porti tra PCI e PSI». Il docu¬ 
mento » conclude con la 
proposta rivolta al PRI per 
•un nuovo incontro per ve- 
rifìcare la possibilità di un 
accordo tra i due partiti» sia 
per la maggioranza dell’am- 
ministrazione comunale che 
per la giunta deU’Unità sani¬ 
taria locale. 

' A Sassuolo, capitale della 
ceramica e terzo comune del¬ 
la provincia di Modena, i due 
assessori socialisti presenti 
in giunta hanno presentato 
formalmente le loro dimis¬ 
sioni nelle mani del sindaco. 
II motivo va ricercato nella 
diversa votazione tra PCI e 
PSI avvenuta recentemente 
in consiglio comunale a pro¬ 
posito di una questione ur¬ 
banistica. 

La decisione comunque la¬ 
scia aperte le possibilità di 
rinnovare raccordo. Sono in¬ 
fatti in corso in questi giorni 
incontri tra le delegazioni 
dei due partiti per tentare di 
ricucire la frattura e di eleg¬ 
gere una nuova giunta. Con¬ 
tinuano a questo scopo gli 
incontri tra comunisti e so¬ 
cialisti mentre da tempo so¬ 
no in corso contatti con il 
PSDI che ha manifestato di¬ 
sponibilità al confronto. 

Quanto alla posizione del 


PCI sulla vicenda, un comu¬ 
nicato riafferma la volontà 
dei comunisti di realizzare, 
se ve ne saranno le condizio¬ 
ni, un nuovo accordo, nella 
chiarezza e nella concretezza 
dei contenuti, accordo che 
può favorire l’allargamento 
delia maggioranza ad altre 
forze politiche laiche e di si¬ 
nistra presenti in consiglio 
comunale. Oltre al PSDI e al 
PRI si fa riferimento ad un 
consigliere indipendente u- 
scito di recente dal gruppo 
socialista. 

Roberto Franchini 


Un milione da 
agenti di P.S. 
e carabinieri 
per rUnità 

'TORINO — Un gruppo di a- 
genti di P.S. e di carabinieri 
hanno fatto pervenire alla no¬ 
stra redazione di Torino un 
milione di fxre, accompagnan¬ 
do la sommo con questa lette¬ 
ra. 

«Siamo un gruppo di guar¬ 
die e carabinieri operami a 
Tonno e vorremmo, con que¬ 
sta somma che abbiamo rac¬ 
colto tra le nostre file, testimo¬ 
niare il legame esistente tra le 
forze dell ordine e rUnità che 
da anni si batte affinché anche 
il nostro lavoro e i nostri sacri¬ 
fici siano compresi dalla gen¬ 
te. 

■Nel sindacato non tutto è 
facile e fila liscio come si po¬ 
trebbe immaginare, vivendo 
questi problemi fuori di un 
ambiente così particolare e 
difficile. I militanti del nostro 
sindacato sono tutti nuovi a 
queste esperienze e lutti i gior¬ 
ni si avvertono difficoltà di o- 

f 'ni natura. Saldiamo che ora i 
avoratori ci vedono nella giu¬ 
sta luce e ciò et conforta per¬ 
ché ci sentiamo protetti e se si 
è giunti a questa "chiarifica¬ 
zione” lo si deve aU'Unità e al 
PCI. In ogni sede i comunisti si 
sono battuti perché i "poliziot¬ 
ti" fossero finalmente consi¬ 
derati lavoratori a tutti gli ef¬ 
fetti. con I doveri che il nostro 
ruolo impone ma con i diritti 
di tutti i cittadini italiani. 
Grazie ancora e buon lavo- 
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Un invito a questa rubrica 
perché sia 

sempre più coraggiosa 

Caro direttore, 

la rubrica «Lettere aU’Unità» dovrebbe 
essere non soltanto una possibilità per i let¬ 
tori, comunisti e non. di denunciare i mali, 
le ingiustizie della società nazionale c in¬ 
ternazionale. ma nel contempo una tribuna 
dove, attraverso le varie esperienze, si pos¬ 
sa discutere nel merito ^politico» della no¬ 
stra organizzazione di partito, delle nostre 
scelte ideali: uno spazio offerto al contribu¬ 
to personale di quanti vogliono esprimere i 
dubbi, le incertezze, i pregi e i difetti della 
nostra alinea*. 

Mi si potrebbe obiettare che a questo 
compito sono chiamate le sezioni e i vari 
organismi di partito. Ciò è vero, se però 
esistesse una reale dialettica e una conse¬ 
guente democrazia tra i differenti livelli, 
dal più alto al più basso e viceversa. E, a 
parer mio, questo non c'è sempre. 

Alla Festa nazionale i dibattiti sono stati 
sempre molto affollati e questo ha signifi¬ 
cato che la gente vuol parlare, discutere, 
far politica. Ecco perché io invito /'Unità 
ad essere sempre coraggiosa, a rispecchiare 
sempre più. attraverso le lettere, il dibattito 
politico. 

GIUSEPPE CIMMINO 
(Torino) 

Cartelli all’ingresso 
per ricordare che 
star zitti non è reato? 

Caro direttore, 

vorrei offrire un contributo al dibattito 
sulVmeffimero» avviato da Ottavio Cecchi 
sulle pagine del nostro giornale (terza pagi¬ 
na del 6 novembre). Certo non contesto a 
nessuno il diritto di subire la fascinazione 
dei bronzi di Riace o di grandi opere cine¬ 
matografiche. Auspicherei però che tale fa¬ 
scinazione. superando il livello dell’epider¬ 
mide, aggiungesse alla stimolazione esteti¬ 
ca qualcosa che, anche vagamente, assomi- 

f li alla riflessione. Cosa che oggi mi sem- 
ra avvenga raramente. 

Frequento Cineclub e sale «d’essai» e 
spesso mi soffermo — lo confesso — ad 
ascoltare i commenti della gente al termine 
• delle proiezioni: fanno venire il latte alle 
ginocchia, se mi si consente Tespressione. 

Qualche esempio: Godard, «Fino all’ulti¬ 
mo respiro». Fuori del cinema una sola con¬ 
statazione riceve consensi quasi unanimi: 
«La fotografia era molto bella». Sarà, ma 
mi è capitato spesso di vederne di migliori, 
. con tutto il rispetto per Godard. Eppure il 
film è molto stimolante sotto altri punti di 
• vista. C’è per esempio Un dialogo in cui il 
■ protagonista (Beimondo) si dibatte tra al¬ 
ternative assai drastiche: dolore o nulla, 
compromesso o felicità. La cosa comunque 
sembra essere sfuggita. 

Oshima. «L’impero dei sensi». Si tratta di 
un film il cui spessore culturale e artistico 
non sta a me ricordare. Ma, al di là di 
questo, trovo che la stessa vicenda sia di per 
sè sconvolgente. La proiezione è quasi finita 
quando alle orecchie mi giunge un verdetto 
agghiacciante: «È un film antifemminista». 
Inutile dire che ilfemminismo con ilfilm di 
Oshima c’entra, come qualcuna ama dire, 
quanto i cavoli a merenda. 

Certo si ovvierebbe a molti inconvenienti 
mettendo ben in vista all'ingresso di cine¬ 
ma, teatri e mostre, un cartello per ricorda¬ 
re che stare zitti non è un reato. Ma questo 
con V«effimero» non c'entra Credo però 
che. a questo proposito, sarebbe piu pre¬ 
gnante parlare di cultura effimera, rinun¬ 
ciando alla diplomazia 

Grandi letture e conoscenze approfondite 
possono essere presupposti di una cultura 
non effìmera Prima ancora però — e mi 
sembra che gli esempi citati to confermino 
— vengono la curiosità e la disponibilità a 
capire. 

LUIGI MATTEUCCI 
(Milano) 

Ma quanta differenza 
tra le due anime del PSI! 

Cara Unità. 

ho letto le dichiarazioni di Sandro Perti- 
ni il quale, parlando con un gruppo di gior¬ 
nalisti durante la visita nelle Marche, ha 
tra l’altro affermato: «...nessuno può nega¬ 
re che la P2 sia stata una associazione a 
delinquere». 

Io e come me — credo — milioni di citta¬ 
dini. condivido pienamente l’affermazione 
fatta dal nostro Presidente. 

Sandro Pertini è un vecchio caro compa¬ 
gno socialista cosi come è socialista il mini¬ 
stro della Difesa Lagorio: ma quanta diffe¬ 
renza tra i due: l’uno che giustamente con¬ 
danna gli associati alla P2 (quindi anche i 
colonnelli e i generali che «aderirono»), f 
altro che sostanzialmente manda assolti 
vecchi e nuovi piduisti. 

■ Ecco, ovviamente schematizzando, le due 
anime del PSI: Luna tutta pervasa ancora 
da una grande tensione morale, da un gran¬ 
de impegno sociale e politico: taltra mana¬ 
geriale. tecnocratica, tranne che poi (si ve¬ 
dano tutti i comportamenti di Lagorio qua¬ 
le ministro della Difesa) ciò che veramente 
conta è l’occupazione del Palazzo, è il man¬ 
tenimento della poltrona. Per Luna e per 
l’altro non si può dispiacere la servitù ni i 
dignitari ni i lacchi di corte. Così si gover¬ 
na! 

Il compagno Vincenzo Mino di Ravenna 
— nella sua lettera a//Xlnità — giustamen¬ 
te ha calcolato in 480 lire ciò che ogni gior¬ 
no ogni italiano spende per la Difesa: ma i 
tempo di chiederci tutti non solo il quanto 
ma anche il come ed il per chi. 

FRANCO MITRIONE 
(Portici - Napoli) 

Le cose che accadono 
nella miriade 
di agenzie in appalto 

Caro direttore. 

come sindacato del settore assicurativo 
che presenta una situazione esemplare a 
causa di una miriade di agenzie in appalto 
con pochi dipendenti, non possiamo essere 
pienamente d’accordo sulle conclusioni che 
il compagno Montessoro trae, nel suo Mi- 
colo circa la proposta di le^e di iniziativa 
popolare sui licenziamenti nelle aziende 


minori, pubblicato ju//'Unità di domenica 

I novembre. Vi scorgiamo infatti un netto 
contrasto con le premesse, che partono dal¬ 
l’esigenza di garantire che i licenziamenti 
dei lavoratori siano, quanto meno, passati 
ad un vaglio che ne accerti l'obiettiva neces¬ 
sità. Tale procedura sarebbe però negata 
per i dipendenti di aziende con meno di 618 
addetti, per evitare, si dice, che l’impresa 
minore venga soffocata. 

La giustizia per pochi non è a nostro pa¬ 
rere, giustizia. Implica una grave discrimi¬ 
nazione tra lavoratori, non sulla base della 
capacità, professionalità e rendimento, ma 
unicamente dell’appartenenza ad un nucleo 
più o meno numeroso. 

Posto che non crediamo a gerarchie di 
diritti a seconda dell’accidentalità del com¬ 
parto o dell’azienda cui si appartiene, sa¬ 
rebbe coerente battersi perchè le procedure 
di concordato si estendano a tutte le azien¬ 
de. anche le più piccole: perchè è proprio in 
questa specie di area sommersa che si ve¬ 
rifica il più intenso sfruttamento della ma¬ 
no d’opera, sia attraverso il grado di carico 
del lavoro sia mediante le sostituzioni fre¬ 
quenti ed arbitrarie di lavoratori più remu¬ 
nerati con altri peggio retribuiti. 

È necessario tener presente a supporto di 
questa affermazione che la facoltà indiscri¬ 
minata del licenziamento, nella piccola im¬ 
presa, senza dover fornire almeno le moti¬ 
vazioni, determina l’assoluto dominio sui 
lavoratori da parte dell’imprenditore, in 
quanto inibisce la volontà del lavoratore 
che voglia rivendicare i propri diritti ad una 
qualifica maggiore, o forse solo ad uno sti¬ 
pendio contrattualmente regolare. 

Più ampi spazi di democrazia si aprireb¬ 
bero quindi, se si sgombrasse il campo dal 
timore del licenziamento repressivo. 

Anche il divieto, da parte dello Statuto 
dei lavoratori, di licenziamento per repres¬ 
sione antisciopero, non è facilmente fruibi¬ 
le, da parte del sindacato, in quanto, ove 
non esista la flagranza o la spontanea di¬ 
chiarazione dell’imprenditore, non sarà 
possibile provare la sussistenza della rap¬ 
presaglia. cosa che invece potrebbe realiz¬ 
zarsi tramite un libero contraddittorio tra 
il sindacato stesso ed il datore di lavoro, 
nell’ambito di strutture appositamente co¬ 
stituite. 

Con l’estensione della garanzia del con¬ 
cordato si raggiungerebbe, nelle condizioni 
date, il punto di maggior possibile equili¬ 
brio tra esigenze obiettive dell’azienda e di¬ 
ritto soggettivo del lavoratore: che, credia¬ 
mo, debba essere il criterio informativo di 
questa proposta di legge di iniziativa popo¬ 
lare. 

LETTERA FIRMATA 

dal Sindacato provinciale della Federazione italia¬ 
na lavoratori delle Assicurazioni-CGIL (Bologna) 

Ecco i colpevoli! . 

Coro Unità. ' . 

siamo un gruppo di partecipanti alla 
marcia della'Pace che si è svolta a Roma il 
24 ottobre. Siamo mortificati perchè cre¬ 
diamo sia colpa nostra se il TGl ed il TG2 
si sono appena accorti della grande manife¬ 
stazione che si è snodata pure sotto la sede 
RAl di via del Babuino. Infatti passando 
sotto i loro uffici abbiamo gridato in coro: 
«TG Due. TG Uno: qua non c’è nessuno!». 
Loro, poveretti, debbono averci creduto. 

S. MATTEI ed il gruppo 
(Roma) . 

II PCI non può essere 
la sommatoria di tanti 
«partitini autogestiti» 

Cara Unità. 

ho letto la lettera del compagno Carlo 
Ferrarini di Santo Stefano Magra apparsa 
il 4 novembre, intitolata: «Contro le regole 
ma anche contro un metodo verticistico» e 
nella quale si rievoca un’occupazione del 
Consiglio comunale dèi suo paese avvenuta 
un anno fa ad opera di «moltissimi compa¬ 
gni, compagne e elettori comunisti» per 
«protestare contro una trattativa verticisti- 
ca a livello provinciale fra PCI e PSI» che 
aveva concluso per la nomina di un sindaco 
socialista. 

Vorrei in primo luogo esprimere un sin¬ 
cero apprezzamento al giornale per aver- 
pubblicato una lettera così insolita, nella 
quale si parla apertamente di una lacera¬ 
zione avvenuta all'interno del partito: è 
questo un incoraggiante segno di crescita 
democratica in atto nel PCI. 

Penso però che quando si parla di «trat¬ 
tativa verticistica» ci si riferisca ad un ac¬ 
cordo — come so che è avvenuta in molte 
parti d’Italia dopo le elezioni amministra¬ 
tive del 1980 — per consentire di insediare 
nei Comuni giunte unitarie e democratiche 
anche attraverso un necessario dosaggio 
degli incarichi politici (e questo, credo, non 
deve scandalizzare nessuno: è nella logica 
della dialettica democratica). 

A questo punto mi chiedo: la decisione di 
assegnare a quel paese un sindaco sociali¬ 
sta fu presa per consentire la realizzazione 
di amministrazioni di sinistra anche in altri 
Comuni? Ho l'impressione che Paccusa di 
«verticismo» fosse infondata. La democra¬ 
zia nel PCI non può essere confusa con Pas¬ 
soluta mancanza di coordinamento e di di¬ 
rezione politica. La sezione, da sola, non è il 
partito: ne è sema dubbio la struttura fon¬ 
damentale, ma senza organismi politici di¬ 
rigenti a livello superiore essa stessa — in 
quanto sezione dei PCI — non avrebbe più 
significalo. 

De! resto, non mi risulta che i compagni 
di Milano (o di Genova, solo per fare qual¬ 
che esempio che mi è noto, o anche qui da 
noi a Sesto S. Giovanni) abbiano alzato le 
barricate quando i consiglieri comunisti 
hanno votato un sindaco socialista- ami 
penso siano stati ben felici di apprendere 
che il tessuto delle Giunte unitarie (in que¬ 
sti tempi di «burrasca a sinistra») in quel 
momento si rafforzava 

Ecco perché sono rimasto perplesso su 
quelPoccupazione di una saia consiliare 
(tralasciando ogni considerazione sulla 
forma di lotta, che considero assai opinabi¬ 
le): in determinati casi le Federazioni (o i 
comitati regionali, o la Direzione) devono 
necessariamente far uso di una autonomia 
di decisione, senza dubbio scomoda ma 
senza la quale non potremmo mai persegui¬ 
re i nostri obiettivi. A condizione che tutti 
siano coTtvinti che il PCI non può essere la 
sommatoria di tanti «partitim autogestiti» 
ma deve restare un corpo unico, che si nutre 
essemialmente delPuniti politica e non so¬ 
lo del dibattito. 

ANTONIO RESTAGNI 
(Sesto S. Giovanni • Milano) 
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Confermati 1357 licenziamenti, domani sciopero nazionale 


già sfrattate da casa II Gruppo Rizzoli dice «no» 


con la forza pubblica 


una proposta del governo 


Gli atti esecutivi in nove regioni - Oggi i sindaci delle grandi città La mediazione offerta dal ministro del Lavoro: revoca delle misure già annunciate, 
^da Spadolini: chiedono misure per fronteggiare l’emergenza ripresa delle trattative - I sindacati avevano accettato - Nove óre di tesi colloqui 


ROMA -- Il dramma degli sfratti oggi a Pa¬ 
lazzo Chigi. Per trovare una soluzione 1 sin¬ 
daci delle città capoluogo di regione e i rap¬ 
presentanti dei Comuni con popolazione su¬ 
periore al centomila abitanti si incontrano 
. con il presidente del Consiglio dei ministri. I 
j sindaci solleciteranno misure adeguate per 
fronteggiare l’emergenza-casa e chiederan¬ 
no a Spadolini il varo immediato di un decre- 
. to legge per graduare l’esecuzione degli sfrat- 

- ti. L’obiettivo che si vuol raggiungere è che 
nessuno sgombero debba essere eseguito se 
non sarà assicurato un alloggio alternativo a 

- tutti gli inquilini. Con il provvedimento ri- 

- vendicato dai sindaci si dovrà garantire cioè 
il passaggio delle famiglie sfrattate da casa a 

' casa, e non dalla casa alla strada. 

I rappresentanti delle amministrazioni co- 
" munali ritengono che il decreto legge sia l’u- 

- nlca soluzione per arginare la grave situazio- 
. ne abitativa. Occorre far presto. Non è possi¬ 
bile attendere il disegno di legge governativo 

— come invece ha fatto intendere ieri il minl- 
. stro del Lavori Pubblici Nicolazzi, ricevendo 

una delegazione di amministratori comunali 

— che per la complessa materia affrontata, 
richiederebbe troppo tempo per la discussio¬ 
ne in Parlamento. Varata nel maggio scorso, 

. la proposta è stata poi integrata ad ottobre 
dal Consiglio dei ministri. 

Del resto, la graduazione degli sfratti per 
cui il governo si era Impegnato al Senato fin 
dal marzo scorso, con il disegno di legge Nl- 
colazzi verrebbe rinviata nel tempo. L’inizia¬ 
tiva governativa riguarda soltanto gli sfratti 
che diverranno esecutivi nei diciotto mesi 
successivi all’approvazione della legge. E 
quelli in corso di esecuzione? Nulla è previ¬ 
sto. 

Eppure gli sfratti già sentenziati sono tanti 
e si eseguono. Né gli ufficiali giudiziari stan¬ 


no ad aspettare. Da un’indagine dell’ISTAT 
(Istituto centrale di statistica) commissiona¬ 
ta dal ministero della Giustizia, ma non an¬ 
cora resa pubblica, risulta che dal luglio 1980 
al maggio 1981, in nove regioni italiane sono 
stati realizzati 13.319 sfratti. Tutti con l’in¬ 
tervento della polizia e del carabinieri. L’in¬ 
chiesta non tiene conto di tutte le famiglie 
che hanno dovuto lasciare l’abitazione, ma 
accenna solo agli sfratti eseguiti tramite l’uf¬ 
ficiale giudiziario. 

In Piemonte 1.331 famiglie sfrattate, 1.730 
in Lombardia, 846 nel Veneto, 1.335 in Ligu¬ 
ria, 905 in Emilia-Romagna, 1.163 in Tosca¬ 
na, 2.741 nel Lazio, 1.535 in Puglia, 1.731 in 
Sicilia. 

Poco meno della metà degli sfratti, 6.029, 
ha riguardato nove grandi città. Si sono avu¬ 
ti 684 sgomberi forzosi a Torino, 1.031 a Mila¬ 
no, 121 a Venezia, 708 a Genova, 297 a Bolo¬ 
gna, 260 a Firenze. 2.196 a Roma, 268 a Bari, 
564 a Catania. 

Proprio nelle grandi città la situazione va 
facendosi insostenibile per le esecuzioni già 
fissate e per la marea di disdette dovute alle 
scadenze contrattuali (entro dieci mesi ne 
scadranno un milione 200 mila). Gli ufficiali 
giudiziari hanno già chiesto o stanno chie¬ 
dendo l’intervento della forza pubblica per 
oltre 36.000 sgomberi; 6.000 a Torino, 8.500 a 
Milano, 3.000 a Genova, 1.200 a Venezia, 
13.000 a Roma, 1.200 a Catania. 

Questi dati, fermi al settembre scorso, si 
riferiscono solo alle grandi aree metropolita¬ 
ne. E gli altri centri piccoli e medi? Dove an¬ 
dranno a finire tante famiglie, che non han¬ 
no alcuna possibilità di sistemazione per la 
grave crisi abitativa? É per questo che l sin¬ 
daci si incontreranno oggi a Palazzo Chigi 
con il presidente Spadolini. 

Claudio Notar! 


ROMA -- La rottura si è 
consumata poco prima delle 
20, dopo quasi 9 ore di incon¬ 
tri e colloqui nel palazzotto 
del ministero del Lavoro. 
Angelo Rizzoli e Tassan Din 
presidente e direttore gene¬ 
rale del Gruppo, hanno op¬ 
posto un secco «no» alla pro¬ 
posta di mediazione formu¬ 
lata dal minstro Di Glesi: re¬ 
voca del licenziamenti — sa¬ 
liti nel frattempo a oltre 1350 

— e delle procedure di liqui¬ 
dazione di alcune testate, ri¬ 
tiro contestuale della denun¬ 
cia • presentata l’altro ieri 
contro l’azienda per compor¬ 
tamento antlsindacale, ri¬ 
presa immediata delle trat¬ 
tative tra le parti con verifica 
da compiersi tra 10 giorni. 
Sulla medesima posizione di 
Rizzoli e Tassan Din. si è at¬ 
testata la delegazione della 
Federazione degli editori. 
Poco prima. Invece, il mini¬ 
stro aveva ottenuto l’assenso 
dei sindacati alla sua propo¬ 
sta. «Perché — avevano spie¬ 
gato l dirigenti della FNSI e 
della Federazione poligrafici 

— noi respingiamo gli atti u- 

nllaterall e provocatori ma 
slamo prontissimi, come 
sempre, a misurarci con se¬ 
rietà sul risanamento ' del 
Gruppo». ' ■ 

Più tardi — con un comu¬ 
nicato che conferma lo scio¬ 
pero nazionale di domani in 
tutto il settore, compresa la 
RAI — i due sindacati hanno 
espresso una prima valuta¬ 
zione del rifiuto opposto da¬ 


gli editori alta proposta di Di 
Giesl: «Viene confermato che 
non si tratta soltanto di una 
”linea dura” scelta dal Grup¬ 
po Rizzoli ma di una strate¬ 
gia complessiva degli editori 
che mira a colpire il potere 
contrattuale l’occupazione 
di giornalisti e poligrafici, 
che fa capire con quale ani¬ 
mo essi si preparino ai pros¬ 
simi rinnovi contrattuali». 

La motivazione con la 
quale Gruppo Rizzoli ed edi¬ 
tori hanno giustificato la de¬ 
cisione di mandare all’aria la 
proposta mediatrice del go¬ 
verno è che le aziende non 
potrebbero trattare ipotesi di 
risanamento che escludano 
pregiudizialmente il ricorso 
al licenziamenti (esistono le 
condizioni — aveva detto Di 
Giesl — per non intaccare gli 
attuali livelli occupazionali). 
«Ma — hanno osservato l 
sindacalisti — ciò ha tutta 1’ 
aria di un alibi per giustifi¬ 
care il fatto gravissimo di a- 
ver detto ”no” a una propo¬ 
sta del governo, al responsa¬ 
bile atteggiamento che ab¬ 
biamo assunto noi». 

Al massimo — si è poi sa¬ 
puto — editori e vertice Riz¬ 
zoli avrebbero accettato una 
sospensione, anziché una re¬ 
voca, del provvedimenti di 
chiusura delle testate con 
conseguenti licenziamenti, 
purché i sindacati ritirassero 
la loro denuncia. «Ma pote¬ 
vamo andare a trattare — 
hanno commentato i sinda¬ 
calisti — con questa spada di 


Damocle sul collo? Quando, 
con i 737 licenziamenti an¬ 
nunciati stamane dovrebbe¬ 
ro essere 1357 l lavoratori 
buttati sul lastrico entro il 15 
dicembre? 

L’estenunate «tour de for¬ 
ce» di ieri è iniziato poco do¬ 
po le 11 e subito si è avuta la 
prova della tensione che re¬ 
gnava attorno all’incontro. È 
successo che, come di con¬ 
sueto Angeio Rizzoli è arri¬ 
vato con Tassan Din e con 
l’inseparabile nugolo di 
guardie del corpo. Da una 
piccola folla di tipografi e 
giornalisti sono partiti fischi 
e «slogan» («pldulstl», «buffo¬ 
ni» sono stati gli epiteti più 
gridati). Mentre l dirigenti 
sindacali facevano da cusci¬ 
netto tra manifestanti e diri¬ 
genti del Gruppo una guar¬ 
dia del corpo ha portato la 
mano alla pistola. È stata 
circondata da alcuni lavora¬ 
tori, sono accorsi agenti in 
divisa e in borghese. Ne è na¬ 
to un parapiglia durato alcu¬ 
ni minuti. In una denuncia 
presentata al commissariato 
di zona giornalisti e poligra¬ 
fici affermano che la guardia 
del corpo ha estratto due vol¬ 
te la pistola agitandola con¬ 
tro i manifestanti. A sua vol¬ 
ta un comunicato del Grup¬ 
po asserisce che l’uomo ar¬ 
mato, Edoardo Spampinato, 
è stato percosso (8 giorni di 
prognosi al Policlinico), ed 
ha, a sua volta, sporto de¬ 
nuncia. Comunque, guarda¬ 
ta da agenti in borghese, la 


scorta di Rizzoli è stata fatta 
entrare nel ministero e siste¬ 
mata in un locale a quattro 
passi da quello dove DI Giesi, 
di lì a poco, ha cominciato a 
ricevere — una alla volta e 
ripetutamente — le varie de¬ 
legazioni. 

E toccato per primi ai rap¬ 
presentanti della Federazio¬ 
ne editori. «È impensabile ri¬ 
sanare le aziende — hanno 
detto — nel rispetto della 
legge di riforma» (che preve¬ 
de il ricorso alla cassa inte¬ 
grazione, ndr). È sembrato 
— lì per lì — un voler pren¬ 
dere le distanze dal Gruppo 
Rizzoli che marcia invece a 
suon di chiusura di testate e 
licenziamenti a centinaia. 
Ma l fatti hanno poi smenti¬ 
to questa eventualità. Suc¬ 
cessivamente sono entrati da 
Di Giesl Rizzoli e Tassan 
Din; ed è stato in questa oc¬ 
casione, evidentemente, che 
il vertice Rizzoli ha fatto ca¬ 
pire di non voler andare oltre 
una semplice (e revocabile in 
ogni istante) sospensione dei 
provvedimenti già presi. Su¬ 
bito dopo i sindacalisti han¬ 
no ribadito che per loro re¬ 
stava pregiudiziale la revoca 
dei licenziamenti; e hanno 
insistito sulla nomina del 
•garante* a cui tocca, per leg¬ 
ge, la responsabilità di accer¬ 
tare la trasparenza degli as¬ 
setti proprietari delle azien¬ 
de, in particolare di quella 
del Gruppo Rizzoli sulla qua¬ 
le i sindacati mantengono 
intatti dubbi e riserve. 
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La condanna diventa esecutiva 


La polizìa 
a «don» Sibilla: fai 
le valìgie 
e vai a Trento 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Don» Antonio Sibilla, costruttore, presidente del¬ 
la squadra di calcio dell’Avellino, ha le valigie pronte. Desti¬ 
nazione Trento; e non è una visita di piacere. Vi dovrà tra¬ 
scorrere i 3 anni e 3 mesi di confino cui è stato condannato 
per più che provate collusioni con la nuova camorra organiz¬ 
zata dell’altro «don» campano; Raffaele Cutoio. 

I suoi avvocati — trà questi Massimo Preziosi, ex sindaco 
democristiano di Avellino — hanno già presentato un ricorso 
perché sostengono che la pena inflitta al loro protetto è addi¬ 
rittura superiore alle richieste che aveva avanzato il pubblico 
ministero. I suol calciatori — ed è facile Immaginare quanto 
liberamente — hanno sottoscritto un comunicato con il quale 
gli riconfermano stima e fiducia chiedendo all’autorità giu¬ 
diziaria di rivedere l’intero caso. Tutti l soci del consiglio di 
amministrazione che regge le sorti della squadra di calcio 
hanno votato all’unanimità contro le sue dimissioni chieden¬ 
dogli di restare per il bene di Avellino e della Società. Mille 
cittadini e più, infine, hanno sottoscritto una petizione con la 
quale chiedono che Sibilla non venga spedito nella lontana e 
fredda Trento. 

Lui, per conto suo, si è rinchiuso nella lussuosa villa di 
Mercogllano (quattro p 2 issi da Avellino). Non parla con nes¬ 
suno, sembra rassegnato a quella partenza certo non voluta 
ma sicuramente da tempo temuta. E intanto, mentre tace, 
programma gli affari e dà direttive al suo piccolo impero; 
duecentoclnquanta operai edili dipendenti fissi, una miriade 
di cantieri disseminati per tutta l’Irpinia, gli affari della 
squadra di calcio e le diverse piccole cariche onorifiche cui è 
stato di volta in volta chiamato. 

A Trento, «don» Antonio Sibilla ci dovrà arrivare entro e 
non oltre la mezzanotte di domani. Ieri l’altro si è recato a 
capo chino'nella questura di Avellino dove il vice-dirigente 
della squadra mobile gli ha formalmente ed ufficialmente 
comunicato la condanna inflittagli e l’ordine di abbandonare 
Avellino alla volta della città trentina. - 

Quanto rimarrà lontano dai suoi cantieri e dalla sua squa¬ 
dra «don» Antonio Sibilla? Un bel pezzo, questo è sicuro. Pri¬ 
ma che verrà accettato ed esaminato il ricorso presentato 
dalla sua pattuglia di avvocati passeranno diversi mesi. Il suo 
futuro, quindi, almeno quello prossimo, è già segnato. Vi si 
saprà rassegnare il vecchio e temuto «don»? 


Allarmata denuncia alla conferenza della Lega per le autonomie 


Per pareggiare il bilancio 
i Comuni ora dovrebbero 
superffassare le famiglie 


Dal nostro inviato 

PESARO — «Lì per lì, credevo di aver sba¬ 
gliato i conti. E allora li ho rifatti. E poi rifatti 
ancora. Ma il risultato è stato sempre lo stes- 
so: 180 miliardi in meno». È Antonello Falo- 
mi, neo asses.sore al bilancio del Comune di 
Roma, che parla ncH’aula del consiglio mu¬ 
nicipale di Pesaro, dove è riunito il «gruppo» 
per la finanza locale della Lega delle autono¬ 
mie. «Proprio così — incalza Falomi — limi¬ 
tandoci per il 1982 a spendere l’indispensabi¬ 
le per pagare gli stipendi sindacali al perso¬ 
nale, a gestire i beni e i servizi cittadini senza 
alcun intervento aggiuntivo, e a pagare gli 
interessi sui mutui contratti i'anno scorso 
per gli investimenti, il totale delle uscite ri¬ 
sulta di 180 miliardi superiore alle entrate 
assicurate dallo Stato». 

E allora? Siamo entrati in un tunnel senza 
uscita? Come si potrà far pareggiare il bilan¬ 
cio? L’amministratore capitolino, cifre alla 
mano. Io spiega. E il quadro che ne deriva è 
allarmante, per Roma e per gli altri Comuni 
italiani. Tutti si trovano in una condizione 
pressappoco analoga. 1180 miliardi li paghe¬ 
ranno i romani. Il conto è semplice. Un milio- 
-nedi famiglie, 180 mila lire l'anno a famiglia. 
' Vna vera e propria stangata. L’alternativa 
possibile, in parte, è il ridimensionamento 
dei servizi esistenti. La soluzione più realisti¬ 
ca è una via di mezzo tra l’aumento delle 
' tasse comunali (che sarà ad ogni modo altis¬ 
simo) e il taglio ai servizi. Una tenaglia terri¬ 
bile che, comunque la si giri, soffoca i’aspira- 
zione dei cittadini a una diversa qualità della 
vita. 

La descrizione della situazione finanziaria 
romana (già l’altra sera ne aveva accennato 
il vice sindaco Severi, nel corso del dibattito) 
ha messo un punto fermo, inequivocabile, 
nella discussione di Pesaro sull’iniziativa de¬ 
gli Enti locali di fronte ai tagli governativi 
sui bilanci. E ha fatto giustizia di certe linee 
di tendenza, manifestate soprattutto da alcu¬ 
ni amministratori del PSI e del PSDI (i quali. 


sfumando i toni della loro critica al governo, 
avevano sottolineato i presunti sprechi dei 
quali si sarebbero resi responsabili i Comu¬ 
ni). Il ritornello non è nuovo — e trae spunto 
da alcuni eccessi reali, peraltro tutti ben eti¬ 
chettabili, come ad esempio le assunzioni 
spropositate e clientelar! fatte dalla DC al 
Comune di Palermo — ma sono le stesse ci¬ 
fre, fomite dal ministro Giorgio La Malfa, a 
svilirne il fondamento sostanziale. Vediamo¬ 
li questi dati, relativi all’ultimo consuntivo 
disponibile, quello del 1980; i Comuni hanno 
imiiegnato per la spesa corrente una cifra più 
alta del 17% rispetto al *79, al tempo stesso, 
hanno incrementato del 28% gli investimen¬ 
ti e, nonostante ciò, l’aumento del trasferi¬ 
menti dello Stato non ha superato il 13%. 

Anche la tavola rotonda organizzata sullo 
stesso tema della finanza locale la sera di 
lunedì è corsa su analoghi binari. Il compa¬ 
gno Triva, per il PCI, aveva documentato la 
gravità dell’attacco fràrtato dal governo alle 
autonomie locali. E aveva denunciato anche 
l’entità reale del prelievo fiscale che verrà 
imposto dal governo: 3.340 miliardi. Una so¬ 
stanziale critica all'atteggiamento di Palazzo 
Chigi, è venuta anche dal socialista Santini e 
dal socialdemocratico Barillà, pur con toni 
più timidi e prudenti. Nel corso delia tavola 
rotonda avevano preso la parola il repubbli¬ 
cano Di Bartolomei, il liberale Panuzzo, Se¬ 
rafini del PdUP e lervolino di Democrazia 
Proletaria. 

I lavori della conferenza d’organizzazione 
della Lega della autonomie, si sono suddivisi 
ieri in cinque commissioni. Oltre a quello sul¬ 
la finanza locale, si sono riuniti i gruppi «sa¬ 
nità», «casa», «editoria», «sport e associazioni¬ 
smo», che in un documento, letto prima delle 
conclusioni di Dante Stefani, è uscita confer¬ 
mata la proposta della X<ega di lanciare un 
patto di consultazione tra tutte le associazio¬ 
ni autonomistiche, per elaborare una linea 
d'azione e una strategia comuni. 

Guido DeH'Aquila 



Oggi a scuola non sarà più solo 


ROMA — Il piccolo Giuseppe Galli a pranzo con il presidente 
Pertini 


Perugia: sessione d’esame 
ma contìnua lo sciopero 


PERUGIA — Il senato accademico deU’università di Perugia ha 
deciso che gli studenti stranieri, che non avevano potuto sostene¬ 
re la prova d'esame per ritardi suU'invio della documentazione, 
avranno una seconda sessione d'esame. Il senato ha anche invita¬ 
to le facoltà universitarie ad ammettere tutti gli idonei che per 
effetto del «numero programmato» erano rimasti esclusi e non 
potevano quindi iscriversi, pur avendo superato l’esame. Le de¬ 
cisioni dei senato accademico saranno valutate dall’assemblea 
degli studenti ìranianL Intanto, lo sciopero della fame, in atto da 
13 giorni, continua. 


Un equìvoco la «guerra» al 


Dal nostro inviato 

PINETb (Pescara)' — Lui" il' 
piccolo Peppino, forse nem¬ 
meno s’è reso bene conto di 
quanto stava nuovamente ac¬ 
cadendogli attorno. Era trop¬ 
po impegnato ad assaporare la 
libertà per capire che gli sta¬ 
vano facendo un altro torto. 
Finalmente stava andando a 
scuola e la scuola, per Peppino 
Galli, il bambino abruzzese fi¬ 
nito un mese fa sulle prime pa¬ 
gine dei giornali prima per la 
triste rivolta del paesino di 
Salle che non voleva accettare 
assolutamente la sua guarigio¬ 
ne dalla lebbra e poi per il 
pranzo al Quirinale con San¬ 
dro Pertini, doveva davvero 
rappresentare il simbolo della 
fine di un incubo, e al tempo 
stesso il luogo fisico dove poter 
mostrare la sua uguaglianza. E 
così — almeno in parte — è 
stato. 

Bambino tra i bambini. 
Peppino non si è reso conto 
che l’altra mattina — il suo 
primo giorno di scuola — l’au¬ 
la era quasi deserta, che c'era¬ 
no solo due bimbi handicappa¬ 
ti e che ieri è stato dirottato in 
un’altra classe. Ha impugnato 
con la sinistra la matita, ha di¬ 
segnato per tutti e due i giorni, 
s’è interessato alle figure ap¬ 
pese ai muri, ha chiesto più 
volte cosa bisognava fare per 
incominciare a scrivere. Non 
s’è accorto che, appena fuori 
della scuola di via Garibaldi, i 
genitori degli altri bambini e- 
rano di nuovo in guerra. Con- 


Nino Mendolia sostituisce Nicolicchia costretto alle dimissioni per l’iscrizione alla P2 


Tona a Paiamo il cniestwe desB anm caldi 


Otta nostra redazione 

PALERMO — La città il gior¬ 
no dopo che il questore P2 se 
n’è andato. Ovvero la quoti¬ 
diana drammaticità di una 
giornata «normale». Iniziamo 
dalle reazioni all'annuncio 
-delle dimissioni che Giuseppe 
Nicolicchia ha presentato l'al¬ 
tra sera prendendo atto dell’ 
incompatibilità della sua pre¬ 
senza al vertice della questura 
nel pieno delle indagini su 
mafia. P2 e Sindona. 

■Le attendevamo, queste di¬ 
missioni. da tempo. È come un 
■atto dovuto — commenta Pio 
La Torre, segretario siciliano 
del PCI — ma la nostra insi¬ 
stenza non ha mai avuto un ca¬ 
rattere persecutorio. Occorre 
'ripristinare un clima di fidu¬ 
cia che si era obiettivamente 
speiuto*. 

’ Fino a cjuest'ora la macabra 
'Matistica degli assassinati è 
ferma a quou 86. Ma la se¬ 
quenza dei delitti ha avuto un 
ritmo tale da far gravare sulla 
città un clima d^llarme e di 


paura permanente. «Esiste a 
Palermo — commenta La Tor¬ 
re — una situazione di grave 
emergenza per l'ordine demo¬ 
cratico. E le proposte che i par¬ 
lamentari comunisti hanno 
presentato al Senato e all'ARS 
non si limitano al caso Nicolic¬ 
chia. Vogliamo augurarci che 
il governo sappia cogliere l’oc¬ 
casione della sostituzione del 
questore, per adottare final¬ 
mente provvedimenti adegua¬ 
ti». 

In questura tra i funzionari 
c'è un certo, diffuso, sollievo. 
In serata arriva la notizia che 
il nuovo questore è Nino Men¬ 
dolia, con una notevolissima 
esperienza palermitana, in al¬ 
tri «anni caldi». Nicolicchia. 
invece, va al ministero. 

•TVitu questa vicenda, è in¬ 
negabile — dice un funziona¬ 
rio — aveva finito col deterio¬ 
rare la nostra immagine agli 
occhi di Palermo. Ma adesso 
siamo coitsapevoli che il no¬ 
stro lavoro in questa città, coi 
suoi 86 morti, i tanti scompar¬ 


si. i furti. le rapine, dovrà pro¬ 
cedere fin d'ora in un clima di 
ritrovata serenità». Erano 450 
all'indomani della strage di 
Ciaculli (1973). adesso alla 
Squadra mobile si sono ridotti 
a 180. Proprio mentre cresce 
r<affare> della droga e dell'e- 
dilizta. che ha fatto sorgere 
proprio a Palermo la vegeta¬ 
zione delle trame, delle logge 
occulte, di Sindona. 11 finan¬ 
ziere a Taormina era ospitato, 
durante il falso sequestro — si 
è scoperto • dairmsospettabile 
e potente banchiere-impren¬ 
ditore de Gaetano Graci. 

Al palazzo di giustizia. lun¬ 
ghe code davanti agli uffici 
dei giudici istruttori, che pro¬ 
prio in queste settimane — en¬ 
tro i primi di gennaio — stan¬ 
no concludendo la grande fa¬ 
tica delle inchieste su mafia, 
droga e P2. Saranno processi 
di grande imporunza. Per la 
prima volta gli oltre 200 impu¬ 
tati dovranno rispondere di un 

f 'iro d'affari di migliaia di mi- 
lardi sporchi di droga, ricicla¬ 


ti in un'imprenditoria appa¬ 
rentemente lecita, compene- 
irata col sistema di potere. E 
per la prima volta, indagini 
bancarie, accenamenti patri¬ 
moniali. girate d'assegni, sa¬ 
ranno li crocevia obbligato del 
dibattimento. Di Nicolicchia. 
al palazzo di giustizia, preferi¬ 
scono non parlare. 

Ma il clima in cui gli opera¬ 
tori della giustizia sono co¬ 
stretti a muoversi da uno Stato 
che si è fatto rappresentare a 
Palermo da un questore com¬ 
preso negli elenchi di Gelli. lo 
si può cogliere nell'aula della 
prima sezione della Corte d’ 
Assise. Qui si processano i tre 
•presunti killers» del capitano 
dei CC Emanuele Basile, fred¬ 
dato a Monreale il 3 maggio 
deU'anno scorso. A turno, av¬ 
vocati della parte civile, patro¬ 
ni degli imputati, pubblico mi¬ 
nistero. hanno denunciato 
«sensazioni q;radevoli». «clima 
di intimidazione», e ombre pe¬ 
santi sul processo. I difensori 
dei tre. con un gesto assoluta¬ 


mente privo di precedenti, ieri 
hanno addirittura chiesto alla 
corte 24 ore per decidere se 
continuare o no il processo. Se 
la sono presa in aula anche con 
la stampa. 

Ieri intanto, è tornata a farsi 
sentire la voce del capo della 
Chiesa siciliana, il cardinale 
Salvatore Pappalardo. Egli ha 
indirizzato do{x> un lungo si¬ 
lenzio una accorata lettera al 
sindaco suU'argomento mafia. 
Invita ufficialmente a parteci¬ 
pare domenica a una liturgìa 
solenne volta a segnare un 
rinnovato impegno contro 1’ 
ondata dei delitti. Chiede che 
CI siano tutti, in cattedrale: as¬ 
sessori. consiglieri comunali, 
consiglieri dei quartieri, per 
un dialogo ravvicinato — ed 
adeguato ad una emergenza 
che i poteri pubblici continua¬ 
no a non cogliere — sulla ne¬ 
cessità di risanare in profondo 

Vincanio VasHa 
Saverio Lodato 


trodilui. ■'=' 

' ' E così non ha potuto cono¬ 
scere tutti 1 suoi amichetti di 
prima elementare. I genitori li 
■hanno tenuti a casa. Forse solo 
stamattina 11 potrà vedere per 
la prima volta. Ma cosa è suc¬ 
cesso? Anche a Pineto si sta ri¬ 
petendo la brutta pagina scrit¬ 
ta a Salle, il paesino sui primi 
contrafforti abruzzesi, che di 
fatto ad ottobre «espulse» Pep¬ 
pino dalla sua comunità? In- 
somma, non basta che la fami¬ 
glia Galli si porti appresso un 
treno di documenti che testi¬ 
moniano senza ombra di dub¬ 
bio la giiarigione clinica del 
bambino, che da Gioia del 
Colle il prof. Quero, primario 
della colonia hanseniana ab¬ 
bia fatto sapere che sono asso¬ 
lutamente infondati dubbi a 
timori? E non è stato neppure 
sufficiente che della vicenda 
si interessasse di persona addi¬ 
rittura il Capo dello Stato? Per 
due, lunghissimi giorni, si è te¬ 
muto di dover rivivere l’odis¬ 
sea delle discriminazioni. 

lAinedì mattina doveva es¬ 
sere un gran giorno per Peppi¬ 
no. I certificati della sua guari¬ 
gione parlano chiaro, in paese 
non circolano timori o dubbi. 
Per favorire l'integrazione sa¬ 
bato pomeriggio la direzione 
didattica e Tamministrazione 
comunale avevano indetto u- 
n’assemblea pubblica per fu¬ 
gare eventuali preoccupazio¬ 
ni. I genitori erano accorsi in 
massa ad ascoltare il prof. An¬ 
drea Loffredo, coordinatore 
della Unità Sanitaria Locale di 


Atri e il direttore Ovidio Sar- 
chese che, forse un po’ incau¬ 
tamente. hanno mostrato un 
certificato in cui si diceva che 
«allo stato attuale non ci sono 
pericoli di contagio». 

I genitori in assemblea non 
parlano, ma nella notte di sa¬ 
bato ci rimuginano su. Cosa 
vuol dire «allo stato attuale», 
che in futuro possono anche 
esserci pericoli? La domenica 
si telefonano un po’ tutti e 
qualcuno «uxiva anonimamen¬ 
te anche a minacciare il diret¬ 
tore Sarchese; «Se fai entrare 
quello D. ti facciamo andar via 
da Pineto». Alla fine decidono 
di non mandare a lezione i lo¬ 
ro figli. 

Ieri. mattina, mentre la 
scuola di Pineto è presidiata 
addirittura dai carabinieri, i 
genitori dei bambini di prima 
elementare vanno in delega¬ 
zione ad Atri per parlare diret¬ 
tamente col prof. Loffredo. Il 
sanitario mostra tutta la docu¬ 
mentazione ricevuta da Gioia 
del Colle, altri certificati stila¬ 
ti da illustri clinici e alla fine 
mostrano di convìncersi. Sta¬ 
mattina dovrebbero aprire fi¬ 
nalmente le porte di casa ai lo¬ 
ro bambini. 

Superati gli equivoci, qual¬ 
che scoglio antropologico e o- 
gni preoccupazione, c’è davve¬ 
ro da sperare che per Peppino 
Galli da oggi la parola scuola 
significhi concretamente li¬ 
bertà o, più semplicemente, 
«normalità». 

Mauro Montali 


Da parte deirOrdine lombardo 

Giornalisti P2: aperto 
un procedimento 


Toma il vecchio 
Orient-Express 
(tino a Venezia) 


LONDRA — Dal prossimo 28 
maggio il vecchio Orient-E- 
xpress tornerà a viaggiare; ma 
questa volta si fermerà a Ve¬ 
nezia. Una società di trasporti 
londinese ha infatti acquistato 
le carrozze del vecchio ed af¬ 
fascinante treno che ha smesso 
di operare nel 1977 ed ha orga¬ 
nizzato un servizio per la città 
lagunare con partenza da Lon¬ 
dra il cui biglietto costerà 250 
sterline (oltre mezzo milione 
di lire). 

Le carrozze sono state ri- 
strutturate in modo da fornire 
il massimo di comodità ed ele¬ 
ganza. Il convoglio passerà at¬ 
traverso il Sempione e verrà 
chiamato il «Venezia-Sempio- 
ne Onent Express». 


MILANO — Dodici giornali¬ 
sti appartenenti alla P2 sa¬ 
ranno sottoposti a procedi¬ 
mento disciplinare da parte 
del Consiglio regionale dell’ 
Ordine. La decisione, che è 
stata assunta a conclusione 
di un’indagine iniziata 1 pri¬ 
mi dello scorso giugno, ri¬ 
guarda quattro giornalisti 
professionisti: Franco Di 
Bella (ex direttore del «Cor¬ 
riere della Sera»), Massimo 
Donelli, Paolo Mosca, Gior¬ 
gio Rossi; e otto giornalisti 
pubblicisti: Massimo De Ca¬ 
rolis (deputato de). Aventino 
Frau, Cesare Golfari (ex pre¬ 
sidente de della Regione 
Lombardia), Luigi Madia, 
Renato Massari (deputato e 
vicesegretario nazionale del 
Psdl), Mario Pedini (senatore 
de ed ex ministro della Pub¬ 
blica Istruzione), Vitaliano 
Peduzzi e Aldo Spinelli. 

A ciascuno del dodici gior¬ 
nalisti vengono contestati, 
oltre al comportamento non 


conforme alia propria repu¬ 
tazione e alla dignità dell’Or¬ 
dine, la non osservanza deli* 
articolo 2 della legge profes¬ 
sionale, il quale prescrive al 
giornalista l’obbligo di ri¬ 
spettare 1 doveri imposti dal¬ 
ia lealtà e dalla buona fede, e 
di promuovere la fiducia tra 
la stampa e i lettori. 

I tfapwuti soiM tenuti *4 m- 

s«r* pte»«nti SCNZA ECCCZIONC AL¬ 
CUNA MiAita 4> 09 fì m«rc«l«4l • 1 
nove m bre. 

• « * 

II eomitete arettive de» 4 e e y ieti cowm- 
n«sti A c envo ce to per metc e l t d l 
11 novembre, ebe ere IS. 

• • * 

fe» » «mblee del gruppo de» deputati 
co»nunisti A convocete por giovedi. 12 
n ove mbr e , abe ore S.SOl 

I eew e ter » del g i uppe comumete eeno 
tenuti ad attere preeent» SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA abe aoduto del ee- 
nete a partire de gw eb e di domani, gm- 
vea 12 novembre, a a tutte guebe euc- 
ceeeive. 


co»nuni«ta A convocete per domani, 
merceledi 12 novembre, abe ore 11. 


I pericoli 
del fumo 
saranno 
spiegati 
nelle scuole 


VENEZIA — GU alunni delle 
scuole inedie italiane affron¬ 
teranno una nuova materia di 
studio; che cosa succede 
quando un uomo o una don¬ 
na. e a maggior ragione un ra¬ 
gazzo. ricorrono alla bizzarra 
(ma diffusa) usanza di bru¬ 
ciare del tabacco e rienqnrsi 
i polmoni di fumo. 

La decisione è stata presa 
dalla lega italiana p^ la lot¬ 
ta contro ì tumori dì intesa 
con il Ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione e della Sanità, 
e l’annuncio è stato dato ieri 
dal prof. Leonardo Santi, pre¬ 
sidente della Lega e direttore 
dell'IsUtuto scientifico dì Ge¬ 
nova per lo studio e la tera¬ 
pìa dei tumori. 

Questo delle lezioai antìfu- 
mo è il fatto di maggior 
rilievo emerso a Venezia du¬ 
rante ia seconda giornata 
della Conferenza ìntanaziona- 
le su < Tabacco e giovani ». 
Le modalità dell'iniziativa de¬ 
vono essere ancora ixecisate; 
in ogni caso non si parte da 
zero per^é esiste già un pri¬ 
mo avvio delle lezioni anti- 
fumo in cinque regioni pilota: 
la Liguria, la Toscana. l'Um- 
bria. il Lazio e la Calabria. 
Ieri intanto, presso la fonda¬ 
zione Cini éave è in corso 
ìa conferenza. la parola è 
stata data ai giovani di diver¬ 
se città italiane che hanno 
raccontato le loro esperienze 
in fattto di sigarette. Tutte le 
indagini compiute attraverso 
assemblee e questionari han¬ 
no me^ capo alla stessa 
conclusione: i ragazzi accen¬ 
dono la hxo prima sigaretta 
perché voglkxio « sentirsi 
grandi ». <^)pure perché, ve¬ 
nuti meno altri modeHi posi¬ 
tivi. si sentono attratti dagli 
idoli della canzone, del cine¬ 
ma e delle corse ^ fonnula 
uno con le vetture sponsoriz¬ 
zate. in barba aDe leggi, dal¬ 
le più note marche di siga¬ 
rette {xodotte dalle sette so¬ 
relle dd fumo, un potentato 
die non sarà tanto facile 
sconfiggere. 

Sempre ìoi la Lega italia¬ 
na per la lotta ai tumori ap¬ 
profittando della presenza dì 
numerosi gkimal^ italiani 
e stranieri, ha presentato un 
vasto programma di preven¬ 
zione del tumore ddla mam¬ 
mella nd quadro dd e pro¬ 
getto donna» messo a pun¬ 
to dal ministero della Sanità. 
I lavori della Canfcrenza 
intemazionaìe ai concludono 
««8ì- 
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ECONOMIA E LAVORO 


Tesa assemblea con gli operai 

Uno sciopero 
accoglie 
DeMichelis 
alla Breda 



Impegno del ministro sul piano siderurgi¬ 
co - Ai dirigenti: «Potete essere cacciati» 



MILANO — IL ministro delle Partecipazioni 
Statali Gianni De Michelis hapassato in rassegna 
nelle ultime settimane, aprendo un dialogo diffì¬ 
cile e sovente aspro coi lavoratori, alcune parti 
dell’impero dell’apparato produttivo pubblico. 
Ogni tappa, Bagnoli, Italsider di Taranto, di Ge¬ 
nova, Alfà Sud, evidenzia i danni inferii aH’im- 
presa pubblica da governi incapaci e da mana- 
gers inetti. Ad ogni tappa i segni: deficit spaven¬ 
tosi, esigenze di immediato risanamento, pro¬ 
spettive di riduzione della base produttiva e del¬ 
l’occupazione. Ultima in ordine di tempo e a con¬ 
clusione del percorso, la visita di ieri mattina alla 
Breda siderurgica di Sesto San Giovanni: una 
assemblea aperta indetta dai lavoratori con due 
ore e mezza di sciopero. 

L’azienda era un tempo considerata con ri¬ 
spetto e quasi invidia, in Italia e all’estero. E poi? 
Poi su di essa si sono abbattuti due successivi e 
terribili malanni: la direzione dell’Egam (di cui la 
Breda faceva parte) dell’ineffabile piduista Ma¬ 
rio Einaudi, che ha condotto le aziende affidate¬ 
gli alia bancarotta; quindi il passaggio alla Finsi- 
der, governata dall’altro piduista Alberto Capan¬ 
na., 

È forse responsabile De Michelis di quelle de¬ 
vastazioni. dell’intricato commercio tra cariche 
dello Stato e potentati economici che ha devasta¬ 
to e ridotto alla paralisi la siderurgia pubblica e 
le partecipazioni statali? Non si può dire questo 
e al ministro vanno anzi riconosciute doti di ini¬ 
ziativa e di volontà e disponibilità al dialogo coi 
lavoratori. Ma si può considerare ciò suffìciente 
per risanare e rilanciare l’apparato produttivo 
pubblico? Bastano le sue iniziative, il libro bian¬ 
co e il piano per la siderurgia, i giri di propaganda 
che egli compie per sfmnsorizzarli, per rendere di 
per sé persuasivi obiettivi e proposte che egli 
persegue? Non sono suffìcienti, come egli stesso 


si è sentito ribadire nell'occasione del confronto 
con i lavoratori della Breda, oltre duemila operai 
che gremivano la sala mensa dell’azienda di Se¬ 
sto, in una atmosfera densa di tensione e non 
esente da asprezze e da esasperazioni. 

«Si è trattato di una assemblea civile e respon- 
sabile«, ha detto De Michelis. Ma non sono man¬ 
cati fischi e contestazioni, particolarmente quan¬ 
do il ministro si rivolgeva agli operai chiamandoli 
«amici e compagni* e quando richiamava l’esi¬ 
genza di «sacrifìci indispensabili da parte di tut¬ 
ti». Fabrizi del consiglio di fabbrica Breda, Let- 
tieri (che ha parlato a nome della federazione 
unitaria CGIL, CISL, UIL) e Gianni Italia (della 
FLM nazionale) che ha concluso il dibattito, 
hanno esposto con puntigliosità e ricchezza di 
dati le critiche al piano siderurgico. Elementi es¬ 
senziali delle critiche sindacali le riduzioni dell’ 
occupazione (una perdita di 5.400 addetti entro il 
1985); la chiusura di interi comparti senza verifi¬ 
che attente delle esigenze produttive e deU’effì- 
cienza degli impianti; le soluzioni discutibili a- 
vanzate sulla questione degli acciai speciali e dei 
rapporti non ancora chiari tra Teksid (Fiat) e 
Finsider. ■ • 

Vi è del vero in quanto ha sostenuto De Miche¬ 
lis e cioè che la crisi della siderurgia ha ragioni e 
dimensioni di ordine internazionale: infatti in 
Francia, Germania e soprattutto in Gran Breta-, 
gna sono passati processi di ristrutturazione che 
hanno portato alla perdita di oltre 200.(X)0 posti 
di lavoro nell'ultimo quinquennio. Ma nella gran 
parte dei casi, hanno osservato i sindacalisti, si 
trattava di apparati obsoleti, mentre quelli ita¬ 
liani sono in gran parte moderni e competitiva 
«Vi è di più — ha insistito Italia — perche con gli 
accordi del novembre 1980 nelle aziende Italsider 
si sono avuti aumenti di produttività dell’ordine 
del28%». 

Sulla vicenda intricata degli acciai speciali le 


contestazioni di Fabrizi, Lettieri e Italia hanno | comportamenti o cambiano gli uomini. Non sono 


aperto un varco nelle posizioni di De Michelis, 
egli si è impegnato a riaprire la discussione per 
correggere gli eventuali errori contenuti nel pia¬ 
no siderurgico. Nel 1985 mancheranno 150.000 
tònnellate di acciai speciali e resta comunque la 
questione del recupero di quote di mercato oggi 
conquistate perii 20 /0 dalla concorrenza stranie¬ 
ra, ha affermato Italia. 

De Michelis ha assunto alcuni impegni precisi: 
rivedere, alla luce dei dati fornitigli dai sindacati, 
la parte del piano che concerne gli acciai speciali; 
verificare le cifre sulla situazione della Breda si¬ 
derurgica e suU’efficienza dei suoi impianti (il 
piano prevede la chiusura del reparto fusorio, dei 
due forni elettrici e anche del laminatoio. Ciò 
significherebbe la perdita di 1.400 posti di lavoro 
su 3.0(X) occupati); una riconsiderazione dei rap¬ 
porti previsti tra Breda-Cogne-Acciaierie di 
Piombino; una discussione, (il documento sarà 
pronto la settimana prossima) aperta e franca 
con la Federazione sindacale sui contatti Teksid- 
-Italsider. 

< «Io ce la metterò tutta — ha insistito il mini¬ 
stro delle Partecipazioni Statali — per trovare 
un accordo col sindacato. Ma deve essere chiaro 
che se non trovéremò convergenze rischiamo tut¬ 
ti di essere travolti dalla recessione*. Ma come ci 
si può fidare di prospettive di risanamento e di 
rilancio produttivo, gli ha chiesto Lettieri, se 
questi progrdmmi restano nelle mani di governi 
che hanno sèmpre disatteso gli impegni assunti e 
di un management che ha gestito lo sfascio della 
siderurgia pubblica? 

A queste domande De Michelis ha dato una 
risposta, ma non durante lo svolgimento dell’as- 
semblea/operaia. Più tardi, tuttavia, parlando 
brevemente con i dirigenti della Breda, il mini¬ 
stro ha affermato con durezza: «O cambiano i 


Convegno 
CGILoggi 
sulle 
coop dei 
giovani 


ROMA — Le cooperative 
giovanili, una es^rienza 
nuova di questi ultimi anni, 
una esperienza interessante, 
ricca e al tempo stesso com¬ 
plessa e contraddittoria. Og¬ 
gi su questo tema a Roma si 
terrà una conferenza nazio¬ 
nale indetta dalla CGIL. L* 
assemblea (che si tiene mat¬ 
tina e pomeriggio alla Sala 
Borromini alla Chiesa Nuo¬ 
va) sarà aperta da una rela¬ 
zione di Sandro Schmid (re¬ 
sponsabile del dipartimento 
mercato dei lavoro-scuola- 
ricerca) mentre e conclusioni 
saranno tenute da Bruno 
Trentin. ' . 

In questa conferenza la 
CGIL rilancia l’autogestione 
e la cooperazione. Tra le prò- , 
poste principali che saranno 
in discussione c’è l’organiz¬ 
zazione dei soci-lavoratori 
nella CGIL, un primo coordi¬ 
namento territoriale nazio¬ 
nale delle coop di giovani, 
una campagna perché siano 
approvate leggi e provvedi¬ 
menti che promuovano e so¬ 
stengano le cooperative. La 
CGIL parla anche di svilup¬ 
po di un terzo polo economi¬ 
co e occupazionale. 

Alla conferenza interver¬ 
ranno numerose cooperative 
di giovani e in particolare 
rappresentanti dei primi ■co¬ 
mitati per il lavoro* che stan¬ 
no nascendo soprattutto nel 
Sud. 

L’iniziativa di oggi per¬ 
metterà anche di approfon¬ 
dire l’analisi critica ed auto¬ 
critica dell’esperienza di 
questi anni e deIl’«occasione 
perduta* della 285 e di ricon¬ 
siderare anche la vicenda 
delie cooperative giovanili 
così come si sono andate for¬ 
mando. Nelle coop, infatti, 
non si è espresso soltanto il 
bisogno di occupazione delle 
nuove generazioni, ma an¬ 
che la necessità di una quali¬ 
tà diversa del lavoro. 

Affrontare il problema 
delle cooperative giovanili — 
dice pK)i la CGIL — non va 
letto come riduttivo rispetto 
al rapporto sindacato-coope- 
razione. Al contrario esso co¬ 
stituisce uno «specifico* da 
cui partire per affrontare I 
termini più generali della 
questione. La caratteristica 
^rutturale giovanile della 
disoccupazione rende inoltre 
il lavoro autogestito e coope¬ 
rativo come potenziale occa¬ 
sione per rallargamento del¬ 
le basi produttive ed occupa¬ 
zionali. 


1/ ^ 


E* sfato annunciato, tra 
squilli di tromba, che la Sip 
chiuderà quest’anno il suo 
bilancio in attivo, dopo cln- 
que anni di gravi disavanzi.. 
Tutto risolto dunque. In 
una delle maggiori e più 
tormentate imprese itaìia-^ 
ne, essenziale per i servìzi 
che deve rendere ai cittadi¬ 
ni? Niente affatto, tutti l 
problemi invece restano e 
qualcuno si è aggravato. 

L’attivo di quest’anno è 
stato ottenuto con una serie 
di straordinarie manovre fi¬ 
nanziarie. Circa 270 miliar¬ 
di vengono dalla rinuncia 
delio Stato a esigere gran 
parte dei canone di conces¬ 
sione delia Sip: attraverso 
la tcassa conguaglio» altre 
società pubbliche del setto¬ 
re hanno versato nelle casse 
della SIP intorno a 300 mi¬ 
liardi; e infine un aumento 
tariffario — non giustifi¬ 
cato dai costi (e quindi so¬ 
stanzialmente illegale) ma 
dalla necessità di ripianare 
una condizione finanziaria 
disastrosa — ha procurato 
altre centinaia di miliardi. 
Senza queste operazioni che 
hanno un carattere eccezio¬ 
nale, /'attivo si sarebbe tra¬ 
mutato in un catastrofico 
passivo. D’altro canto, no¬ 
nostante che ancora lo Sta¬ 
to stia ricostituendo il capi¬ 
tale societario con il versa¬ 
mento di oltre 800 miliardi, 
il livello dei debiti (circa 
80(X) miliardi) rimane im¬ 
mutato. Il succo del proble¬ 
ma è che la SIP. nonostante 
aiuti straordinari a carico 
del contribuente e dell’u¬ 
tente, un livello di tariffe 
che non ha nulla da invidia¬ 
re a quello di altri Paesi, e 
un servizio assai scadente, 
non riesce a stabilire un e- 
quilibrio tra costi e ricavi. 

Ma c’è di più. La SIP, co¬ 
me è noto, fa parte del grup¬ 
po Stet che comprende an¬ 
che l’industria manifattu¬ 
riera e in particolare la Ital- 
tel. Ebbene questa industria 
è in condizioni gravissime, 
sotto il profilo economico e 


Coà Stato e utmti 
pagano ì debiti 

Il pareggio di bilancio anche con un illegale aumento delle 
tariffe - Ultaltel mihaiccia: 20 mila in cassa integrazione 


finanziario, tanto Che I suoi 
dirigenti dichiarano che u- 
nicamente se il governo a- 
dotterà entro l’anno deter¬ 
minate rhisure di sostegno, 
l’eccedenza di manodopera 
sarà contenuta in 8.000 uni¬ 
tà; altrimenti si andrebbe 
verso le 20.000 unità. 

Insamma il bubbone 
Stet-SIP è ancora lì. Si in- 
ghiottono voracemente 
contributi statali, si tor¬ 
chiano gli utenti, ma non si 
risolvono le questioni es¬ 
senziali. E’ bene che gli Ita¬ 
liani, abituati a lamentarsi 
spesso, e con ragione, del 
servizio telefonico, rifletta¬ 
no bene su questo tema. 
Non c’è infatti saio un disa¬ 
stro economico-finanziario; 
ma esso avviene in un setto¬ 
re strategico, decisivo per il 
futuro delia economia e del¬ 
la società. Anche se la forza 
dell’abitudine impedisce ai 
più di vedere la realtà nel 
fatti, già oggi le telecomu¬ 
nicazioni interessano glo¬ 
balmente un’area di occu-' 
pazione e di fatturato supe¬ 
riore a quella dell’industria 
dell’auto: e si tratta in ogni 
caso di a (ti vità, di produzio¬ 
ne e di servizi, che segne¬ 
ranno, in tutto il mondo, in 
modo decisivo lo sviluppo 
del prossimo decennio, e 
modificheranno le comuni¬ 
cazioni, /'informazione, la 
qualità della vita, i centri 
nevralgici del potere. Que¬ 
st’area vitale è in Italia oc¬ 
cupata da uno dei maggiori 
gruppi di potere democri¬ 
stiani, appunto la Stet-SIP 
con un intreccio profondo 


con il sistema postale e il 
Ministero (feudo della DC); 
vi regnano il disordine, l'i¬ 
nefficienza, ritardi cultura¬ 
li, i disavanzi e I debiti, tan¬ 
to da farci perdere il contat¬ 
to con le nazioni industrial¬ 
mente avanzate. E questo 
benché esistano forze im¬ 
portanti di tecnici, di ricer¬ 
catori, e anche di dirigenti e 
di lavoratori, spesso steri¬ 
lizzate e umiliate. - 

Ecco perché è necessario 
dissipare il velo artificiale 
di ottimismo che la stampa 
e la televisione del regime 
tendono a spargere intorno 
alla Stet-SIP con le notizie 
di un riequilibrio finanzia¬ 
rio in realtà inesistente: è 
giusto invece insistere con 
forza per una riforma orga¬ 
nica che conduca a una se¬ 
ria e produttiva riorganiz¬ 
zazione dei servizi e delle in¬ 
dustrie manifatturiere. 

La Stet deve essere sciol¬ 
ta. La sua ragion d’essere, 
se ce n’è mai stata una, era 
quella di collegare insieme i 
servizi di telecomunicazioni 
e la produzione. Questo in¬ 
treccio è risultato perdente 
per entrambi i settori, per¬ 
ché ha spinto le società ma¬ 
nifatturiere verso un paras- 
sistismo assistenziale pri¬ 
vandole delia necessaria 
strategia intemaziona/e; 
perché ha costretto la SIP a 
sopportare almeno una par¬ 
te dei costi indotti dalla cri¬ 
si delle manifatturiere; e 
perché ha fornito spazio a 
sprechi e distorsioni gravi. 
Del resto ormai tutti cono¬ 


scono questa verità e par/a¬ 
no di separazione delle due 
attività anche coloro che 
poi dovrebbero tenere In 
piedi la Stet, non si sa per¬ 
ché (oppure si sa benissimo 
in altra chiave). : i . 

Sciolta la Stet occorre — 
secondo i modelli dei paesi 
industriali avanzati — an¬ 
dare alla riunificazione del¬ 
la SIP. delPASST (l’azienda 
di Stato), pai delle altre so¬ 
cietà di servizio in una uni¬ 
ca azienda di telecomunica¬ 
zioni, che razionalizzi e pro¬ 
grammi lo sviluppo dando 
largo spazio alla innovazio¬ 
ne e coprendo il campo del 
jìuovi servizi a tecnologia a- 
vanzata; rompendo vecchie 
corporazioni e liquidando 
sprechi e duplicazioni. Que¬ 
sta azienda potrebbe essere 
statale — come è in Germa¬ 
nia, Inghilterra, Francia — 
o anche dellTRI (Ipotesi su¬ 
bordinata). Net secondo ca¬ 
so si dovrebbe adottare un 
regime di convenzione, con 
severi controlli sui costi e 
sulla qualità dei servìzi, co¬ 
me avviene In USA. Urgen¬ 
te In questo quadro è II pas¬ 
saggio dalla commutazione 
elettromeccanica a quella e- 
. lettronica sulla base di due 
sistemi; nel primo potrebbe 
essere adottato il Proteo 
della Italici, nel secondo un 
sistema basato sull’accordo 
con alcune multinazionali 
che diano garanzia di pre¬ 
senza intemazionale dell’ 
industria italiana, di occu¬ 
pazione, di qualità tecnolo¬ 
gica. 


Ciò deve condurre a una 
esistenza autonoma deli’I- 
taltel e In generale delle 
manifatturiere. L’accordo 
con partnersiWiani.r-l’P- 
livettiperla telematica è la 
componentìstica — e stra¬ 
nieri (quegli stessi con l 
quali si verrebbe a una inte¬ 
sa per il secondo sistema di 
commutazione) - consenti¬ 
rebbe all’industria pubblica 
. di acquisire la tecnologia e 
il respiro Intemazionale fi¬ 
nora mancanti. L’industria 
pubblica pur valendosi del¬ 
le commesse dell’azienda i- 
taliana di servizi, non ri¬ 
marrebbe più attaccata alle 
gonne della SIP e dovrebbe 
darsi una stralcia adegua¬ 
ta. Per le tariffe, infine c’è 
una sola strada, anch’essa 
definita dagli esempi inter¬ 
nazionali: le tariffe devono 
coprire I costi fnecessari» 
per il servizio (compresi gli 
ammortamenti) secondo 
standards definiti in modo 
scientifico e non già con il 
comodo sistema di un piè di 
lista che copre con un man¬ 
to generico ogni sorta di 
dissipazione. E qui si deve 
innestare la liinzione di un 
rinnovato Ministero delle 
poste liberato da impropri 
compiti di gestione, e impe¬ 
gnato neli’indirizzo, nella 
programmazione e nel con¬ 
trollo, e finalmente dotato 
per questi scopi di stmmen- 
ti e procedure adeguati. 

Non sto esponendo i pro¬ 
grammi della rivoluzione 
socialista. Paradossalmen¬ 
te sto parlando della essen¬ 
za di una onesta ed efficace 
gestione dì questa grande 
partita secondo l’esempio 
dei maggiori paesi capitali¬ 
sti. Ma questo esemplo, in 
una Italia dove II potere e il 
sottopotere modellano a 
propria somiglianza ogni 
cosa, sulle gialle dei contri¬ 
buenti e utenti, è rivoluzio¬ 
nario. Eppure di qui occorre 
passare. 

Lucio Libertini 


Reviglio brutale: coi privilegi 
fiscali comprateli consenso 
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ROMA •— Un vertice dila¬ 
niato da lotte interne, un 
ente che non funziona, che 
accumula debiti e naviga 
nell’incertezza: questa la de¬ 
nuncia dei lavoratori delI’A- 
gip-SpA riuniti ieri in as¬ 
semblea. La situazione dell’ 
Agip si è andata aggravando 
nel corso di questi ultimi 
mesi specie da quando la 
•guerra» all’interno del ver¬ 
tice deli’Eni ha portato ad 
una specie di «divisione» del¬ 
l’ente in due grandi settori; 
. l’Agip-SpA da una parte che 
si occupa della ricerca e del¬ 
l’approvvigionamento di 
greggio e PAgip-Petroli dal- 
raltra che ha In mano la raf¬ 
finazione e la commercializ¬ 
zazione dei prodotti. Una so¬ 
luzione modellata non sulle 
necessità reali ma sui giochi 
di interesse dei diversi grup¬ 
pi in lotta tra loro. 

Il risultato — dicono i la¬ 
voratori — è che siamo alla 
paralisi decisionale, non so¬ 
no siati ancora definiti all’ 
interno della SpA gii assetti 
organizzativi e questo impe¬ 
disce persino la gestione 
giorno per giorno. In sostan- 


«Così 
l’Agip 
va allo 
sfascio» 


za, il gruppo dirigente e i la¬ 
voratori non sono messi in 
grado di operare e questo in 
un settore come quello dell’ 
approvvigionamento di 
greggio che è tra i più delica¬ 
ti e vitali. 

La denuncia espressa al 
termine dell’assemblea di 
ieri in una mozione è duris¬ 
sima. «In questa situazione 
— dice il documento — la 
principale preoccupazione 
dei vertici sembra quella di 
“non schierarsi’’, di stare a 
vedere, di operare in modo 
da salvaguardare comun¬ 
que la poltrona». Tutto que¬ 
sto mentre l’Aglp-SpA regi¬ 
stra in questi ultimi mesi 
una pesante crisi finanzia¬ 


ria, mentre l’indebitamento 
cresce a ritmo vertiginoso. 
Per questa crisi ci sono ra¬ 
gioni esterne e internazio¬ 
nali, ma è certo che non so¬ 
no questi i vertici capaci di 
trovare risposte serie all’e¬ 
mergenza. . ' 

«Una parte dei soldi in più 
che pagheremo per il riscal¬ 
damento, per 1 trasporti — è 
detto nella mozione —, una 
parte non piccola del deficit 
dello Stato è dovuta a questa 
lotta di potere che si svolge 
ai vertici dell’Eni e che im¬ 
pedisce ai lavoratori di met¬ 
tere le proprie energie al ser¬ 
vizio del paese». 

In sostanza i lavoratori^ 
dell’Agip-SpA lanciano pe¬ 
santi accuse al governo e 
chiedono un intervento im¬ 
mediato per cambiare pro¬ 
fondamente la direzione 
dell’Eni. Proprio l’altro ieri 
in una conferenza stampa t 
comunisti hanno detto che è 
necessario mutare i vertici 
dell’ente e sottrarlo ai pe¬ 
santi giochi di potere che ne 
bloccano o ne stravolgono il 
funzionamento. 


un ministro di stampo sovietico, come qualcuno 
dice, ma se voi non riportate l’azienda al profitto 
io me ne andrò, ma sarete cacciati anche voi*. 

Accorato l’impegno deU’amministratore dele¬ 
gato della Breda Tommaso Liberati: «La'con¬ 
giuntura intemazionale è negativa, ma ce la met- . 
teremo tutta*. C^erto non si tratta di risposte del 
tutto persuasive e rimane il problema di combat¬ 
tere il clientelismo politico che è stato ed è alla 
base di tante nomine dei dirigenti delle Parteci¬ 
pazioni statali. 

Ciò, ha chiarito Lettieri, anche per difendere 
con più forza il sistema produttivo pubblico, oggi 
oggetto di un attacco velenoso. 

Nonostante le assicurazioni di De Michelis cir¬ 
ca il fatto che il piano di riorganizzazione e ri¬ 
strutturazione della siderurgia («il più grosso pia¬ 
no che si sia mai tentato in Italia*) non prevede ' 
licenziamenti né cassa integrazione (le riduzioni 
di personale avverranno tramite blocco del turn 
over e prepensionamenti), la riaffermazione dei 
tagli di occupazione e chiusura di alcuni impianti ' 
ribadita dal ministro ha confermato negli odierai 
della Breda l’esigenza di mantenere alta la ten-‘ 
sione di lotta «per cambiare il piano insufficien¬ 
te», secondo l’espressione di Gianni Italia. _ 

Anche i sindacalisti e gli operai sono consape¬ 
voli dell’impegno gigantesco necessario per risa- - 
nare là siderurgia, delle imbuenti risorse finan¬ 
ziarie per ciò necessarie. Si troveranno queste 
risorse e saranno impiegate in senso produttivo? 
Gli operai della Breda hanno espresso molte ri¬ 
serve, vaccinati dalle lezioni di un passato non 
certo positivo. 

8 . 111 » 

NELLE FOTO: a sinistra D« Mtehalis, a destra 
un particolare deU’assamblea. 


Castellanzo: un piano 
ifi lotte articolate 
deciso dairassemblea 


VARESE — Ieri mattina, a 
Castellanza, all’assemblea 
convocata dal sindacato su¬ 
bito dopo la rottura delle 
trattative sui 394 licenzia¬ 
menti chiesti dalla Montedi- 
son, c’era preoccupazione, 
ma non esasperazione, giu¬ 
sta attenzione per le conse¬ 
guenze immediate che la so¬ 
spensióne del confronto con 
l’azienda può avere, ma so¬ 
prattutto la consapevolezza 
che è necessaria una risposta 
di lotta che abbia il «fiato 
lungo», tanto difficile è Io 
scontro. Questo, in sintesi, il 
significato dell’assemblea 
dei lavoratori della Montedi- 
son di Castellanza; e le deci¬ 
sioni che hanno concluso un 
dibattito attento sono coe¬ 
renti con la niecessità di crea¬ 
re, nella fabbrica e fuori, con 
i lavoratori del gruppo e del 
settore, un’unità capace di 
reggere anche nel momento 
difficile In cui arriveranno 
poiché questa è una possibi¬ 
lità reale — le 400 lettere di 
licenziamento minacciate 
daH’azienda. 

. Lunedì sera, all’AssoIom- 
barda, la trattativa che ave¬ 
va fatto «slittare* 1 licenzia¬ 
menti (e che era durata quasi 
senza interruzione per dieci 
giorni) si era rotta nel mo¬ 
mento in cui la Montedison 
aveva respinto anche l’ulti¬ 
ma proposta della FULC te¬ 
sa a impedire un’ulteriore e- 
spulsione di lavoratori dalla 
Montedison di Castellanza. ^ 
La sospensione di tutte le 
misure per ridurre gli orga¬ 
nici oltre gli attuali livelli di 
cassa integrazione, per il sin¬ 
dacato è la condizione pre¬ 
giudiziale per avviare, poi, 
un processo di mobilità ga¬ 
rantita e la verifica delle ca¬ 
pacità produttive dello stabi¬ 
limento, dopo la cessione 
dell’impianto di amminopla- 
sti ad un’azienda svedese del 
settore. 

Non un’opposizione «cie¬ 
ca», quindi, alla ristruttura¬ 
zione, ai «disinvestimenti» 
decisi dalla Montedison, ma 
la giusta richiesta di gover¬ 
nare questi processi, di im¬ 
pedire che passi una logica di 
semplici ridimensionamenti. 
della base produttiva. E d'al- ' 
tra parte, anche questa vi¬ 
cenda di Castellanza, al di là 
delle peculiarità del caso, è 
uno dei test per verificare gli 
effettivi obiettivi della Mon- 
tedison. 

Ristrutturazióni e ridi¬ 
mensionamenti fanno parte 
di un piano di rilancio del 
gruppo chimico, del suo risa¬ 
namento finanziario e pro¬ 
duttivo in una prospettiva di 
rilancio (e allora quali gli in¬ 
vestimenti, quali le scelte 
nella ricerca così come nel 
settore produttivo, quali le 
risorse a disposizione), oppu¬ 
re. in attesa di un aumento 


di capitale che tarda a veni¬ 
re, passa solo la scelta dei ta¬ 
gli, del disinvestimenti? 

A Castellanza, certo, ci so¬ 
no le lettere di licenziamento 
forse già pronte; ci si rende 
conto, però, che la partita è 
tanto difficile da richiedere 
grande senso di responsabi¬ 
lità, decisione ma non av¬ 
ventatezza? Sembra di sì se 
ieri le proposte di forme di 
lotta ad oltranza o di occupa¬ 
zione della fabbrica sono sta¬ 
te respinte senza tentenna- 
menti daU’assemblea. La de¬ 
cisione a cui si è giunti, uniti 
in questo i lavoratori in pro¬ 


duzione e quelli in cassa in¬ 
tegrazione, è quella di scio¬ 
peri articolati aJl’interno del¬ 
la fabbrica per una settima¬ 
na. Contemporaneamente il 
sindacato richiamerà alle 
proprie responsabilità (e 
quindi chiederà la ripresa del 
confronto su basi serie) il go¬ 
verno nazionale e regionale 
(oltre ai parlamentari delle 
forze politiche democrati¬ 
che), che avevano permesso 
nel febbraio scorso quell'ac¬ 
cordo che prevedeva, appun¬ 
to. riorganizzazione e ri¬ 
strutturazione di Castellan¬ 
za, ma non l’avvio della pro¬ 
cedura dei licenziamenti. 


ROMA — L’ex ministro delle 
Finanze Franco Reviglio 
continua a dare giudizi ta¬ 
glienti suH’amministrazione 
delle imposte da quando ha 
lasciato l’incarico. Presiden¬ 
te di una commissione di 
studio sulla spesa pubblica, 
creata dal ministro del Teso¬ 
ro, Reviglio non è del tutto 
una «persona privata* e le co¬ 
se di cui parla le conosce a 
fondo. Due mesi fa sollevò 
scandalo ricordando che, per 
quel ^e il ministero delle Fi¬ 
nanze sa, l’evasione dell’IVA 
è di almeno 16 mila miliardi. 
Ieri, parlando ad una riunio¬ 
ne sulla spesa pubblica pro¬ 
mossa dalla Riutsta di poliiica 
economica, ha preso di petto 


la struttura stessa del prelie¬ 
vo. 

L'aumento della spesa, ha 
detto, si sarebbe potuto co¬ 
prire riducendo l’evasione e 
la erosione legale «ma questa 
riduzione ~ ha detto — a- 
vrebbe minato le basi del 
consenso politico*. In parole 
povere: l’evasione, legalizza¬ 
ta o meno, serve a comprare 
voti. 

L’analisi di RevigUo ab¬ 
braccia l’operato dei governi 
in senso lato. «Ciò che ha ca¬ 
ratterizzato la dinamica del¬ 
la finanza pubblica ~ ha 
detto ancora — non è tanto 
la lievitazione del livello del¬ 
la spesa pubblica, quanto in¬ 
vece il suo finanziamento. 


avvenuto attraverso una 
crescita del disavanzo e solo 
in parte minore mediante la 
tassazione. Perché ciò è av¬ 
venuto? La risposta deve es¬ 
sere ricercata un poco nell’il¬ 
lusione. ampiamente diffu¬ 
sa, che il finanziamento in 
disavanzo non costasse a 
nessuno; ma soprattutto alla 
volontà di favorire interessi 
di gruppo senza scontentare 
nessuno per aggregare il 
massimo di consenso possi¬ 
bile. Una politica di tal gene¬ 
re però produce nei lungo pe¬ 
riodo la stagnazione e cadu¬ 
ta del tasso di sviluppo». 

Reviglio ha ricordato che 
nel periodo gennaio-settem¬ 
bre 1981 1 pagamenti statali 


sono aumentati del 21% e gli 
incassi del 17%; il diuvanzo 
di cassa è salito da 17.068 a 
32.339 miliardi. Ha solo di¬ 
menticato di dire che la ridu¬ 
zione dell’entrata nelì’81, no¬ 
nostante l’enorme drenalo 
sulle buste paga, si deve an¬ 
che a leggi (come quella sul¬ 
l’esenzione delie obbligazio¬ 
ni) firmate «Revlglio». 

Ieri il ministro delle Fi¬ 
nanze, Formica, ha annun¬ 
ciato un nuovo tipo di mano¬ 
vra per le imposte del 1982: 
Pautotassazione di novem¬ 
bre per IRPEF e ILOR ver¬ 
rebbe portata dal 90 al 95%. 
In tal modo il governo po¬ 
trebbe evitare di decidere ta¬ 
luni aumenti di Imposta 
preannunciatl. 


lA Msnccii 
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Una precisazione 
sulVENI in Basilicata 


Caro Direttore, 

ieri l'Unità ha dato notizia della dia visita aU’ANIC di Pisticci, 
nel corso della quale ho incontrato il (^nsiglio di fabbrica e, suc¬ 
cessivamente, alcuni dirigenti dello stabilimento di Pisticci e della 
direzione centrale delì’ANIC. Effettivamente, molti fatti danno 
l’impressione che gli impegni assunti (in aprile e a luglio) dalI’A- 
NIC e dall’ENI con i sindacati sul piano di riconversione degli 
stabilimenti ANIC e Liqukhimica in Basilicata stiano slittando 
nei tempi e corrano il rischio di non essere attuati Ma mi sembra 
giusto rendere pubblico il fatto che i dirigenti dell’ANIC con cui ho 
parlato mi haiuio assicurato che è intenzione ferma dell’ANIC e 
dell’EINI rispettare, fino in fondo, tutti gli impegni Questo mi 
sembra importante e mi preme sottolinearlo. 

GERARDO CHIAROMONTE 


Quale Cnen? Parlano 
ricercatori e Pei 


ROMA — Sono in discussione alla Camera due disegni di 
legge sulla riforma e sul finanziamento del Cnén e {froprio da 
questa scadenza è scaturita nei giorni scorsi una riunione dei 
ricercatori e tecnici comunisti dell’ente Indetta dalle sezioni 
Industria e Ricerca Scientifica della direzione del Pei. La 
relazione introduttiva è stata svolta dal compagno Zorzoli. 
responsabile della Commissioine Energia, mentre le conclu¬ 
sioni sono state tratte dal responsabile della sezione Ricerca, 
Cuffaro. 

I temi all’ordine del giorno, e ripresi più volte nel dibattito, 
sono stati quelli dello studio e applicarione delle energie al¬ 
ternative non dimenticando, inoltre, di affrontare Io spinoso 
nodo dei finanziamenti e della ristrutturazione dell’ente stes¬ 
so. Ritardare queste due operazioni — si è sostenuto nella 
riunione — vuol dire in sostanza bloccare un positivo proces¬ 
so già In atto. ~ 

Un capitolo a parte è stato dedicato alla sicurezza degli 
impianti prospettando la creazione di una organizzazione per 
la difesa e protezione dai rischi nell’ai^lìcazione di impianti 
ad alto contenuto di rischio. 


Viticoltori europei 
a consulto in Francia 

ROMA — Oggi d incontrano a Beziers in Francia delegazioni di 
viticoltori francesi, spagnoli e italiani per stabilire una strategia 
comune per evitare nel futuro fl ripeterd di «guem del vino». La 
riunione è stata organizzata dal movimento dei viticoltori occitani, 
Mivoc. Sarà presente uim del^azione della Confcoltivatoii pie¬ 
montese e per la Spagna un gruppo di produttori catalani - 


RaueU 

fumatori, 

fa vostra gola arrossata 
trarrà giovamento se scioglierete 
in bocca una deliziosa 
Pasticca del Re Soie. 

Che oltretutto potrà aiutarvi a 
fumare meno. 

Cercatela solo in farmacia. 

L Rasfìcca del Re Sole. 
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Gran successo a Milano 4el celebre'pianista 

Cedi Tay lor 
un jazzista 

senza nostalgia 

Il tempo non gli ha rubato nemmeno un suono - Meno efficace 
invece, il gruppo che Taccompagna - La rassegna al «Ciak» 


SPETTACOLI 
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MILANO — Ebbene sì, non 
poteva essere altrimenti' gran 
pienone lunedì sera al Ciak 
per la conclusione del «IH Fe¬ 
stival internazionale del jazz» 
a dimostrare che, più che la 
musica, la forza d’attrazione 1' 
hanno a Milano esercitata solo 
ì grossi nomi, i miti, e Cecil 
Taylor, come Roach e Bra- 
xton, era certamente un gros¬ 
so nome sul cartellone. Proba¬ 
bilmente, il non affollamento 
di gran parte delle troppe se¬ 
rate al Ciak era anche legato 
alle seimila lire d’ingresso, per 
quanto vincolate a loro volta 
alla crescita del dollaro, come 
ha voluto, in una pubblica 
conciono, precisare il direttore 
del Ciak Leo Wachter. che ha 
anche invitato il pubblico a 
portare nomi e suggerimenti 
per il prossimo anno. Ma se il 
prezzo ha imposto ai più delle 
scelte quantitative, resta sem¬ 
pre il fatto che esse sono state 
compiute tutte a favore delle 
musiche garantite a priori dal* 


Morto a Parigi 
Abel Canee 
il regista di 
«Napoleone» 


PARIGI — Il regista france¬ 
se Abel Gance è morto nel¬ 
la sua casa di Parigi all'età 
di 92 anni. 

Gance. nato il 25 ottobre 
1889 a Parigi era conside¬ 
rato uno dei più grandi ci¬ 
neasti francesi se non il più 
grande nel suo tempo. Fu 
regista, inventore e scrit¬ 
tore. Dopo un inizio medio¬ 
cre con «La digue» (1911) 
si affermò in pochissimi an¬ 
ni. Girò il famoso «Napo- 
leonea nel 1927. 

A lui si deve fra l'altro 
l'invenzione, del sistema 
cPoiyvision» (lo «schermo 
triplo»),'che mise a punto 
per il «Napoleone». Il film, 
presentato «ricostruito» 
recentemente a Roma. 


la storia degli ultimi anni. 

Diremo che. tutto sommato, 
i risultati sonori non hanno poi 
eccessivamente dato torto ai 
disertori dei concerti meno 
aureolati, fatta eccezione per¬ 
lomeno per il Rova Saxophone 
Quartet e Bill Dixon; ma que¬ 
sta è una considerazione ov¬ 
viamente a posteriori e una 
certa curiosità ad ascoltare no¬ 
mi magari noti solo come tali 
poteva essere mù che legitti¬ 
ma. Al nome Tavlor ed alle 
sue esigenze anche lo stesso 
Ciak ha reso omaggio, procu¬ 
randogli un pianoforte come 
Dio comanda al posto di quello 
di routine sul quale si erano 
cimentati tutti gli altri tastie¬ 
risti. E lui. Taylor, non ha 
sprecato l’occasione, utilizzan¬ 
do percussivamente anche il 
coperchio. 

Bene, naturalmente, questo 
Taylor: forse un po’ meno, per 
una volta, gli altri, con quell’ 
altosaxofonista Jimmy Lyons 
(ormai ha scelto di invecchia- 


Giovanni Grazzìni 
lascia 

il Sindacato 
critici di clnéma 


PRATO — Dopo aver as¬ 
solto per dieci anni l'incari¬ 
co, Giovanni Grazzìni — 
sulla cui nomina a presi¬ 
dente del Centro Speri¬ 
mentale di Cinematografia 
il parlamento ha recente¬ 
mente espresso parere fa¬ 
vorevole — ha lasciato la 
presidenza del Sindacato 
Nazionale Critici Cinema¬ 
tografici. Il suo successóre 
sarà eletto in seno,al nuovo 
comitato ' esecutivo del 
SNCCI. che — dopo l'as¬ 
semblea svoltasi in «luesti 
giorni a Prato — risulta 
composto da Claudio No¬ 
velli. Lino Micciché, Stefa¬ 
no Reggiani, Morando Mo- 
randini, Valerio Caprara, 
Umberto Rossi e Pietro 
Pintus. 


re con il «capo»), che si è lascia¬ 
to per buona parte del concer¬ 
to utilizzare soprattutto come 
voce melodica. I due nuovi rit¬ 
mi del quartetto si sono prodi¬ 
gati con un certo im^gno ma 
con scarsi risultati: discreto il 
batterista Rashid Bakar, men¬ 
tre il contrabbasso di William 
Parker ha finito per sciupare 
il suo incessante lavoro troppo 
dentro le strutture tayloriane, 
conferendo un’avvertibile os¬ 
sessività alla musica. 

Bene, sì. questo Taylor: per¬ 
ché il tempo, le necessità, i ri¬ 
conoscimenti non gli hanno 
succhiato l’anima e i suoni. 
Certo, però, qualcosa è cam¬ 
biato in Questo intervallo ab¬ 
bastanza lungo in cui il piani¬ 
sta è stato assente daU’ltalia: 
in lui o in noi? O in entrambe 
le parti? 

Il secondo tempo del con¬ 
certo ha certo avuto una bella 
impennata con il ruolo di mi¬ 
mo e recitatore assunto da 
Taylor. Persino Lyons si è tuf¬ 
fato nell'oceano sonoro. La 
coerenza di un musicista e T 
amrpirazione dell’auditorio e- 
rano lì sul palco del Ciak, più. 
evanescenti, però, erano le e- 
mozioni. Quelle ancora c'era¬ 
no quando, anni fa, in Italia si 
ascoltava dal vivo per le prime 
volte Thelonious Monk, ben¬ 
ché già fosse, a sua volta, oltre 
la sua grande stagione di sco¬ 
perte. r^orse c’era, nell’ascolta¬ 
tore di quegli anni, il vantag¬ 
gio di una sua «prima volta», di 
una presa diretta, cioè, dopo 
anni di forzato ascolto pura¬ 
mente discografico. Mentre i 
Taylor, i Braxton e cod via so¬ 
no in fondo maturati sotto i 
nostri occhi, per una abba¬ 
stanza assidua frequentazione 
fuori dei solchi dei trentatré 
giri. 

In cambio, i numi della mo¬ 
derna musica nero-americana 
di ieri talvolta finivano svuo¬ 
tati a parodiare il proprio ruo¬ 
lo da museo o da cassetta. Gli 
anni Sessanta e Settanta non 
hanno avuto eguale fortuna o 
sventura, ma il rischio e il peso 
di utilizzare sempre le stesse 
armi c’è: ed anche un piano¬ 
forte può non essere mezzo e 
arma autoaffermativa per tut¬ 
ta la vita. ' 

Daniele Ionio 



nSalvatore Giuliano»^ di Rosi 
stasera torna sul piccolo schermo 


La storia 
della prima 




Oggi che l’intreccio tra poteri occulti e apparati dello Stato è 
pane quotidiano-delia cronaca politica, sarà utile riflettere sulle 
inquietanti domande del Salvatore Giuliano che Francesco Rosi 
realizzò quasi vent’anni or sono (il film viene riproposto questa 
sera dalla Rete 3, alle 20,40) In quelle due ore di spettacolo c’è 
una chiave preziosa non solo per capire tante altre cose successe 
più tardi, ma anche per trovarne le profonde ragioni. 

Già con le prime scene, i telespettatori avranno davanti agli 
occhi le vivide immagini di uno dei più scandalosi ma funzionali 
falsi politico-giudiziari di tutto il sistema di potere de. Sono le 
immagini, tutte minuziosamente vere, della farsa che sigla il 
conflitto a fuoco mai avvenuto all’alba del 5 luglio ’50 a Castel- 
vetrano tra banditi e carabinieri, e nel quale non è morto Turid- 
du Giuliano. 

Eppure, intorno al suo cadavere, bocconi nel polveroso cortile 
di casa De Maria, solenne è il balletto di alti magistrati e di 
ufficiali e di funzionari, tutti impegnati ad avallare la prima 
grande bugia di Stato del dopoguerra. In realtà Giuliano è morto 
ammazzato altrove, su nella casa. Su commissione del governo, e 
con la determinante intermediazione dell’alta mafia di Monrea¬ 
le. egli è stato ferito mortalmente nel sonno dal cugina e luogote- 


«venta» 
di Stato 


nente Gaspare Pisciotta (a sua volta avvelenato tre anni e mezzo 
dopo con un caffè alla stricnina nel carcere palermitano deU’Uc- 
ciardone, come ricorderanno le sconvolgenti sequenze finali del 
film di stasera), e finito poi con una sventagliata di mitra dal 
capitano Perenze, l’uomo fidato del colonnello Luca, capo del 
Corpo repressione banditismo. 

Ma la versione ufficiale deve essere quella del conflitto a 
fuoco, e tale deve restare: accreditandola in Parlamento l’allora 
ministro dell’Interno Mario Sceiba ne farà una verità di Stato 
formalmente ancora oggi non ritrattata. Altrimenti si dovrebbe 
spiegare perché a Giuliano, come più tardi a Pisciotta, la bocca 
vada tappata ad ogni costo. Esattamente come aveva previsto 
Girolamo Li Causi, il prestigioso dirigente dei comunisti sicilia¬ 
ni, all’indomani della barbara strage anticontadina di Portella 
della Ginestra. 

È l’estate del '47, e Li Causi ha già ben chiaro l’intreccio di 
interessi che, se ovviamente non taglia fuori il bandito Giuliano 
da pesantissime responsabilità, ne fa tuttavia anche la pedina di 
un gioco assai più grosso. «Chi arma e dirige il banditismo sicilia¬ 
no?*, si chiede Li Causi sulle colonne della Voce della Sicilia: e fa, 
tra gli altri, il nome di uno stretto collaboratore di Sceiba, il capo 


n Muppet conquista la TV 


Circa dieci anni fa, in Ame¬ 
rica, illuminati personaggi del¬ 
la psicologia, della pedagogia, 
della sociologia e della comuni¬ 
cazione, pensarono e realizza¬ 
rono un serial televisivo che 
potesse coinvolgere ed essere 
strumento di informazione e 
formazione per le fasce di e- 
marginati ed esclusi che sono 
contorno strutturale della ci¬ 
viltà americana. Nacquero co¬ 
si^ con precisi riferimenti ame¬ 
ricani, per non dire newyorke¬ 
si, i Muppets Characters. Tito¬ 
lo dell’opera originale: -Abre- 
te. Sesame!», creatore dei pu¬ 
pazzi: Jim Henson. ' 

- 7 pupazzi comunque crebbe¬ 


ro di vita autonoma, al di là 
dell’educational adottato, con 
variazioni, in albi, dalla Mon¬ 
dadori, in Italia, nel 1978 e fi¬ 
nito in fiasco completo. Gli albi 
sono già arrivati ai Remainde- 
r's da tempo; forse non movò la 
contemporaneità con Heidi, il 
flagello svizzero. Hanno fatto 
due lungometraggi e, arricchiti 
di nuovi caratteri, hanno dato 
vita, coi dialoghi di Henry 
Jhul, al Muppetshow. trasmes¬ 
so dalla Rete due (dopo varie 
polemiche) alle 18,05 del mer¬ 
coledì Il programma, di cui si 
registrano indici d’ascolto re¬ 
lativamente bassi, ma indici di 
gradimento molto alti, non è 


diventato un fatto popolare, 
come per esempio nei paesi del 
nord-Europa (dove vengono 
programmati in originale, per 
non perdere giochi di parole 
divertenti, quanto intraaucibi- 
li) e, guarda un po’ in Jugosla¬ 
via. 

Ma veniamo al carattere dei . 
pupazzi. Rintracciare una tra¬ 
dizione del pupazzo americano 
non è facile. Non c’è in Ameri¬ 
ca la tradizione italiana e sla¬ 
va, tipica dei paesi socialisti, 
del pupazzo darte, dei burat¬ 
tini e delle marionette. Le cui 
origini si intrecciano con quel¬ 
le del teatro popolare, della 
commedia deli arte e dell'arti- 


gianato, anche questo d’arte, 
magari naif. E, soprattutto nei 
paesi socialisti, sono evolute 
verso un’alta tecnica di cinema 
d’animazione (si pensi, per 
tutti, al cecoslovacco diri 
Trnka). 

Da noi in compenso, in Ita¬ 
lia in particolare, manca total¬ 
mente una cultura del grotte¬ 
sco (e, quando si prova, sconfi¬ 
na inesorabilmente nel brutto 
e nell’orrido) che, in America 
invece, è un fatto reale. Perché 
grottesca è l’aria di un paese 
dove è possibile rifare in cera 
la Venere di Milo giuntandole 
finalmente quelle benedette 
braccia che aveva perso, la sba- 


PROGRAMMI TV E R ADIO 

□ TV 1 


12.30 OSE - GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA - (rsp. 8* puntata) 
13.00 GIORNO PER GIORNO - Rubrica settimanale del TG 1 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 LA REGINA DEI DIAMANTI OAE puntata) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 BRACCIO DI FERRO — Disegni animati 
15.00 OSE — I VICHINGHI 

15.30 CAPITAN FUTURO — Cartoni animati 
16.00 I SOPRAVVISSUTI — (IP puntata) 

16.30 L*AVVENTURIERO -«Un facile investimento» - (Teiefilm) 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 

17.10 TOMSTORY (Cartone animato) 

17.30 DIRETTISSIMA - Di tutto parliamone insieme 

17.55 I SENTIEni DELL'AVVENTURA — «Il cacciatore di cervi» 

18.20 CLACSON — «Dialogo con gli automobilisti 
18.50 HAPPY CIRCUS - Con Fonzie m «Happy days» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.40 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA — «L'esecuzione». Re¬ 
gia di Alex Smger. 

21.35 LA PAURA - (Ultima puntata) 

22.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.20 LE FUNZIONI DEL CERVELLO E R. COMPORTAMENTO U- 

MANO - In diretta dall’Ospedale San (Camillo di Roma un interven¬ 
to di neurochxurgia 

□ TV2 

12.30 MERIDIANA - «Lezione in cuana» 


13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 DSE - WE SPEAK ENGUSH 

14.00 R. POMERIGGIO . ' ^ f , 

14.10 OTTOCENTO • (2* puntata) 

15.25 DSE - VIVERE LA MUSICA > (2* puntata) 

16.00 MARTINA - «bsa e ri pisello nel naso» • (Telefilm) 

16.55 STARSKY E HUTCH - «Omicidio allo studio» - (Telefilm) 

17.45 T62-FLASH . . _ . 

17.50 T62 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 MUPPET SHOW - Con i pupazzi di Jim Henson 

18.50 BUONASERA CON... ALDO E CARLO GIUFFRt - Segue il 
telefilm comico « La ragazza nuda» 

19.45 TG2 - TELEGIOR NALE 

20.40 TG 2 - SPAZIO SETTE > Fatti e gente delia settimana 

21.30 GEORGE SANO - con Mariano R>gdlo, Anna Proclemer. Olga 
Karlatos. Regìa di Giorgio Albertazzi (3* puntata) 

22.40 SCENE DA UN'AMICIZIA - C'è un paziente in casa’ - Tetefìlm 

23.10 TG2-STANOTTE 

23.30 DSE - ESSERE DONNA, ESSERE UOMO - «Le gabbie deN'a- 
more» 


□ TV3 


17.00 INVITO- «L’opera dei pupi • (1* puntata) 

17.30 PAESE CHE VAI... 

18.05 ROSSO TIZIANO - (4' puntata) 

19.35 VENTANNI AL DUEMNA - «Il Sud - (3'puntata) 

20.05 DSE - SCHEDE GEOGRAFICHE - LA DAN IM ARCA - 5* 

puntata) ' • 

20.40 RETROCIAK - Tra cronaca e storia - 8 fìim Vides- SALVATPRE 
GIULIANO, con Salvo Rondone. Regia di Francesco R«>si 
22.10 TG 3 


dell’ispettorato di PS in Sicilia Ettore Messana. 

Un mese dopo Giuliano risponde a Li C^usi. È una elementare 
autodifesa, la sua; ma pone una domanda che già suona accusa ai 
suoi mandanti; «Come mai un Giuliano amatore dei poveri e 
nemico dei ricchi può andare contro la massa operaia?». Li Causi 
non esita a replicare con un articolo che raggiunge toni di pro¬ 
fonda umanità proprio lì dove, dall’esame e dal senso degli even¬ 
ti, trae impressionanti premonizioni sul drammatico epilogo del¬ 
la carriera del re di Montelepre. *Giuliano, tu sei perduto e la tua 
vita è finita*, scrive con sconvolgente lucidità: iSarai ucciso o a 
tradimento dalla mafia che oggi mostra di proteggerti, o in 
conflitto dalla polizia. Finché sei in tempo denuncia altare forte, 
con quella precisione che i lunghi affanni e le notti insonni 
hanno scolpito nello tuo memoria, chi ti ha armato la mano, chi 
ti ha indotto a commettere e a far commettere la catena infinita 
di delitti da cui molto sangue è stato sparso. Inchioda alle loro 
responsabilità tutti coloro che ti hanno indotto al delitto, e che 
ora ti abbandonano e ti tradiscono. Contribuisci alla grande 
opera di chiarificazione e di moralizzazione che il nostro popolo 
ha già intrapreso Col suo glorioso, irresistibile movimento*. 

Giuliano è manifestamente turbato, ma non persuaso, «/o sono 
un uomo d’onore — risponde — e non faccio la spia. Più della 
vita m'interessa tenere alta la reputazione morale. Semmai mi 
faccio giustizia con le mie mani*. Li Causi incalza: ^Perché conti¬ 
nui a fare minacce contro chi non potrai mai colpire? Sei o non 
sei convinto che lo scopo attuale del governo nei tuoi confronti è 
di farti uccidere e non quello di catturarti vivo perché de e 
monarchici temono che tu riveli i rapporti che essi hanno con 
te?*. «Me sono conmnto», risponde TViriddu: «Lo scopo principale 
è di eliminarmi perché pensano che qualche giorno ne potrò 
diventare il loro pericolo numero uno*. Giuliano accenna quindi 
per la prima volta alla necessità di vuotare il sacco, ma ne rinvia 
il momento: «Me riparleremo — scrive — quando l’ora è matura*. 
Poi tace. E quel tessuto di intrighi e di violenze di cui è insieme 
protagonista e vittima finisce per soffocarlo, appunto perché non 
si conosca la verità: per esempio della partecipazione alla strage 
di Portella della spia di Messana, Giuseppe Ferreri, e dei fratelli 
Pianelli, confidenti del colonnello dei carabinieri Paolantonio 

Poco importa se. per questa strada, nuovo vigore e tristo pre¬ 
stigio siano offerti su un piatto d’argento alla mafia conferendole 
il diritto di uccidere i briganti e di contribuire così a ripristinare 
l’ordine. Quell’ordine è funzionale ad un sistema di potere che 
tante volte ancora, dopo quell’afosa alba del '50, sarà chiamato in 
causa per altre oscure e tragiche pagine della cronaca e della 
storia d’Italia. Se almeno su Giuliano la verità tutti oggi possono 
conoscerla, lo si deve anche al civilissimo film-documento di 
Francesco Rosi. 

Giorgio Frasca Polara 


data!, e ricongiungere il busto 
della Gioconda al resto del cor¬ 
po: tanto per fare due esempi, 
neanche i migliori perchè, a vo¬ 
ler sconfinare qua e là, con un 
po’ di gusto e di divertito senso 
dell’osservazione, se ne trove¬ 
rebbero a palate. A cominciare 
dal presidente. 

E un felice grottesco è rap¬ 
presentato straordinariamen¬ 
te dai Muppets così brillante- 
mente brutti, e così ironica¬ 
mente e autoironicamente in¬ 
telligenti, da risultare per for¬ 
za simpatici (e si spiega il rap¬ 
porto tra i valori degli indici 
d’ascolto e di gradimento che 
si dicevano prima.) Il Mupfiet- 
show rifa il verso a un genere, 
classico e premiato, della tele¬ 
visione americana: il varietà, e 
a un suo rituale, altrettanto 
classico e altrettanto premia¬ 
to, quello dell’ospite d'onore. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10. 12, 
13 GR1 Flash, 14, 17. 18.45. 23: 
6.03 Almanacco del GRI; 6.10. 
7.40, 8.45 La combinazione musi¬ 
cale; 6.44 Ieri al Parlamento: 7.15 
GRI Lavoro; 7.30 Etficola del GRI: 
9 GR1 Notizie; 9.02 Radio anch’io; ' 
11 (3R1 Spazio aperto: 11.10 
«Tomo subitoi; 11.42 «La signora 
di Monza»; 12.03 Via Asiago Ten¬ 
da; 13.25 La diligenza; 13.35 Ma¬ 
ster; 14.28 Lo sfasciacarrozze: 
15.03 Erfepiuno; 16 II paginone, 
nell'intervallo ( 16.30) Ubrodiscote- 
ca: 17.30 Microsolco che passio¬ 
ne*: 18.05 Combinazione suono; 
18.26 Ipotesi; 19.30 Una stona 
del jazz; 20 Retroscena: 20.45 Im¬ 
pressioni dal vero; 21.03 Scusi, 
questo falso è autentico’; 21.30 
Musiche di Carlo Prospen; 22 La 
loro vita; 22.30 Autoradio flash; 
22.35 Audnbox 

□ RADIO 2 

GtORNAU RADIO: 6.05. 6.30, 

7.30. 8.30. 9.30. 11.30, 12.30, 

13.30. 16.30, 17.30. 18.30. 


L’ospite d’onore è, solita¬ 
mente e ovviamente, un perso¬ 
naggio famoso € reale. Bisogna 
riconoscere che è veramente 
difficile coniugare pupazzi e 
personaggi dal vero in una 
convivenza spettacolare felice. 
E il Muppetshow ci riesce; sa¬ 
ranno le gcgs, saranno i dialo¬ 
ghi divertenti e brillanti (adat¬ 
tati e doppiati per l’Italia da 
Oreste Lionello), sarà il ritmo 
scorrevole con frequenti sinco¬ 
pi ad effetto, sarà il gusto del 
non-sense. 

. La tradizione del pupazzo a- 
mericano (auelli ricavati dai 
characters di Walt Disney non 
fanno testo, perché sono stati e 
sono solo un fatto di merchan¬ 
dising, e, comunque e per for¬ 
tuna, non gli è mai stato speri¬ 
mentato addosso lo spettacolo) 
comincia da qui. 

Giusi Quarenghi 


19.30, 22.30; 6. 6.06. 6.35. 
7.05. 8 I gicmi (al termine; sintesi 
dei programmi); 8.55 I Promessi 
Sposi; 9.32, 15 Radiodue 3131; 
10 Spiale GR2: 11.32 Le mille 
canzoni; 12.10. 14 Trasmissioni 
regionali; 12.48 L'aria che tira; 
13.41 Sound-track; 15.30 GR2 E- 
conomia; 16.92 Sessantaminuti; 
17.32 «Eneide» <S Virgtiio; 18 Le 
ore della musica: 18.45 La carta 
parlante; 19.50 Speciale GR2 Cul¬ 
tura; 19.57 II convegno dei anque; 
20.40-22.50 Non stop sport e 
musica 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
9.45, 11.45. 13.45, 15.15, 

18;45, 20.45, 23.55: 6 Quotidia¬ 
na radiotre; 6.55, 8.30, 10.45 II 
coTKerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina; IO Noi. voi, loro donna; 
11.48 Succede in Italia: 12 Pome¬ 
riggio musicaie: 15.18 GR3 Cultu¬ 
ra; 15.30 Un certo'cSscorso; 17 
L'arte in questione; 17.30 Spazio- 
tré; 21 Due modelTi (S realtà e due 
visioni del mondo; 22.10 America 
coast to coast 
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ÀiTostì, bolliti, brasati, jxiflb, pesce, pane, salame, prosciutto, modadeOa, formaggio, arance, pompelmi ananas, carote, zucebini, pomodori verse, patate, torte, eco... 

Coltello elettrico Moulinex: sostituisce almeno dieci coltelli. 




C nUbìb bMWco 9 C olltWB Itf. 

Con due lame autoaffilanti in acciaio inox, 
pratio e maneggevoli, permettono di 
aftettare allo spessore voluto. 


Lama speciale per tagliare senza difficoltà 
tutti I prodotti surgelati' 

Adattabile su tutti i coltelli Moulinex. 

L 4.900 IVA CMp. 
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PAG. 10 l’Unità 


ROMÀ - REGIONE 


Mercoledì 11 novembre 1981 


Il sindaco e la giunta aderiscono all’incontro di domenica con Eduardo e Bene 


E' Stato denunciato un altro primario 


«Lottiamo insieme per la pace» Sanità, ancora tangenti 


«Insieme per la pace». Sotto questo titolo si terrà 
domenica alle 17 al Palasport l'incontro promosso 
dalla giunta provinciale, dall'ARCI e dal Consorzio 
Emittenti Democratiche. Sarà un grande appunta* 
mcnto*spcttacolo: Eduardo De Filippo reciterà alcu* 
ne poesie c Carmelo Bene reciterà brani della Divi* 
na Commedia c sonetti della Vita Nova. All'incontro 
di domenica ha fatto arrivare la sua adesione e quel¬ 
la della giunta capitolina il sindaco di Roma Ugo 
Vetcre. Ecco una parte del testo deila lettera che 
Vetere ha inviato al presidente della Provincia, Ro¬ 
berto Lovari. 

«Caro presidente, desidero farle pervenire l'ade¬ 
sione mia c della giunta municipale tutta airinizia* 
tiva che con spirito unitario c aperto voi avete as¬ 
sunto in nome della pace e della ragione c che porte¬ 
rà domenica ali’incontro dei cittadini con rappre¬ 


sentanti cosi autorevoli della cultura del nostro pae¬ 
se. Domenica ^rà dunque una nuova giornata per 
la pace, il disarmo, la vita. Da più settimane — 
'continua Vetere — a Roma, in Italia, in tante parti 
del mondo, quando più acute sì fanno le contraddi¬ 
zioni e più gravi i rischi — giovani, donne, uomini 
di ogni razza e fede, di ogni orientamento politico, 
affermano la loro volontà di lavorare per costruire 
una salda prospettiva di pace». 

«Una tale prospettiva è necessaria per dare fidu¬ 
cia c speranza contro ogni ipotesi catastrofica. C'è 
bisogno perciò di un impegno generale, di atti rivol¬ 
ti concretamente a diminuire il livello generale de¬ 
gli armamenti, misure che gradualmente abbassi¬ 
no fino ad annuliarli 1 rischi di una guerra c, prò- 


porzionaimente, allarghino gli orizzonti della pace. 
Non vi può essere unilateralità, ma ci deve essere 
certamente Una piena determinazione ad agire di 
chiunque senta di appartenere a quel grande moto 
che muove la storia e che vuole un mondo libero, 
giusto c perciò pacifico. Un mondo in cui siano sal¬ 
vaguardati e custoditi, insieme alla pace, l'indipen- 
denza, il diritto airautodctcrminazionc, il libero 
confronto alle idee. 

«Siamo sulla strada, tortuosa e difficile, ma esal¬ 
tante — conclude la lettera di Vetere — che dovrà 
costruire un moto ancora più grande, ancora più 
unitario, per affermare fino in fondo le ragioni che 
uniscono miliardi di uomini e che possono affratel¬ 
larli. Il Comune di Roma, può starne certo, conti¬ 
nuerà a fare la sua parte. Con fraterna amicizia Ugo 
Vetere». 


La lotta per la pace 
è anche cultura 
anche democrazia 


Emanuele Kant, ha scritto 
queste parole che tutti do¬ 
vremmo meditare insieme: 
«Dobbiamo confessare che i 
maggiori mali che affliggono i 
popoli civilizzati provengono 
dalla guerra, e non tanto da 
una guerra passata o presente, 
quanto dai preparativi perma¬ 
nenti delle guerre future, che 
aumentano costantemente e 
che nessuno pensa a diminui¬ 
re. In ciò vengono impiegate 
tulle le forze dello Stato, in ciò 
si consumano tutti i frutti del¬ 
la civiltà, che potrebbero in¬ 
vece, servire a perfezionarla 
ancora». 

Dunque il progresso della 
civiltà si accompagna con cre¬ 
scenti preparativi di guerra. 
Ma sarebbe del tutto sbagliato 
concluderne che il progresso 
della civiltà è la causa della 
guerra fra gli Stati e la sua 
preparazione. Chi arriva a 
questa conclusione scambia la 
civiltà con la politica e perciò 
finisce col sognare, come ogni 
utopista, uno Stato guidato dai 
filosofi. Oppure maledice la 
civiltà. 

La realtà è che la civiltà o 
cultura si modella su ideali u- 
niversali. mentre la politica si 
modella sui concreti interessi 
degli uomini: e mentre i primi' 
sono omogenei ma astratti, i 
secondi sono concreti ma ete¬ 
rogenei. I primi dovrebbero 
perciò innestarsi alla concreta 
vita degli uomini e non restare 
appannaggio di pochi uomini 
di cultura, i secondi dovrebbe¬ 
ro, pur restando concreti, di¬ 
ventare davvero interesse di 
tutti. Opera dunque contro la 
civiltà e il progresso tanto chi 
vuole escludere gli altri dalla 
cultura,, quanto chi vuole rin¬ 
chiudere la politica nelle mani 
di pochi. Nel primo caso si di¬ 
fende l'ignoranza dei più. nel 


secondo si osteggia la demo¬ 
crazia. E anche così viene in 
chiaro che pace, cultura e de¬ 
mocrazia di danpo la mano. 

Ma la battaglia per la pace è 
difficile, è la più difficile bat¬ 
taglia deH’uomo proprio per¬ 
ché essa deve riuscire ad esse¬ 
re al tempo stesso oltre che 
una particolare battaglia poli¬ 
tica, anche una batta^ia gene¬ 
rale per la civiltà di tutti e per 
l'eguaglianza di tutti. E può es¬ 
sere condotta a buon fine sol¬ 
tanto da chi crede davvero 
nella civiltà e nell'eguale va¬ 
lore deH’uomo. 

Nella battaglia per la pace, 
dunque, è essenziale prima di 
tutto essere fermamente uo¬ 
mini e credere fermamente 
nell'eguale valore dell’uomo. 
Se vuoi la pace e vuoi convin- j 
cere alla pace non puoi e non 
devi acconsentire che la tua 
parte, il tuo partito, sia pure la 
tua patria possa preferire la 
guerra, l’aggressione. Top- 
pressione. la discriminazione, 
il riarmo, esaltando la propria 
forza a scapito degli altri. La 
pace è, per così dire, traspa¬ 
rente: non sopporta ambigui¬ 
tà, strumentafismi, doppiezze. 
EIssa, come la democrazia, 
coinvolge subito tutti; inco¬ 
mincia qui ed ora e incomincia 
da te. , • . 

Essa" incomincia, cioè," da 
una idea alta e nobile dell’uo¬ 
mo, così alta e nobile che teo¬ 
rizza subito l'altezza e la nobil¬ 
tà di ogni uomo: una comune e 
generale dignità umana che 
nessuno per nessun motivo 
può e deve violare con la for¬ 
za. 

Proprio su questa alta e no¬ 
bile idea delTuomo è cresciuta 
la nostra civiltà europea, la so¬ 
la che è riuscita a produrre 
una elaborata filosofia della 
pace e dell'eguale dignità de¬ 


gli uomini di tutto il pianeta, v 
Purtroppo la cultura universa¬ 
listica delTEuropa non c fino¬ 
ra riuscita a impedire le guer¬ 
re e le oppressioni, ci sentiamo 
spesso obiettare. E noi dobbia¬ 
mo rispondere che purtroppo 

a ueste idee esigono un grande 
isinteresse umano mentre la 
politica degli Stati è da sempe 
guidata dagli interessi. 'Tutta¬ 
via non vogliamo figurare co¬ 
me utopisti e non chiediamo 
affatto che la politica abban¬ 
doni gli interessi. Al contrario, 
lamentiamo che gli interessi 
che guidano la politica sono 
interessi ristretti delle grandi 
maggioranze umane, ciw agli 
interessi semplici e fondamen¬ 
tali della vita, del lavoro, della 
serenità e della pace. La pace 
chiede più democrazia nella 
politica. Ma se la cultura uni¬ 
versalistica si identifica da 
sempre con gli interessi più 
semplici e fondamentali dell’ 
uomo — la vita, il lavoro, la 
serenità e la pace — non è per¬ 
ché livella in basso la mentali¬ 
tà degli uòmini, come alcuni 
vorrebbero. Al contrario, la 
cultura rispetta ed esalta i fon¬ 
damentali interessi deU’uohto 
in tutti gli uomini: esalta per¬ 
ciò tutto il genere umano. La 
cultura chiede tutto per tutti. 

Ma è anche vero cne gli in¬ 
teressi delle grandi maggio¬ 
ranze umane possono essere 
garantiti soltanto se tutta l’u¬ 
manità conquista e rispetta la 
cultura e se verso la cultura 
sale la stessa politica degli Sta¬ 
ti abbandonando il primato 
deU’interesse particolare e 
della forza esclusiva. Solo gli 
interessi che rifiutano di privi¬ 
legiarsi rispetto agli altri sal¬ 
gono alla universalità necessa¬ 
ria per dare la pace agli uomi¬ 
ni. a tutti gli uomini; Gli inte¬ 
ressi umani incominciano cer¬ 



tamente con la elementare ne¬ 
cessità ■ della sopravvivenza 
ma progrediscono poi all’infi¬ 
nito sulla scala dei valori ela¬ 
borata proprio dalla cultura. 
Cqsì, gli uomini semplici della 
nostra epoca, i lavoratori, di¬ 
ventano tanto i destinatari na¬ 
turali della cultura quanto, 
obbligatoriamente, i suoi so¬ 
stenitori Le. soccorri tori. .Specie 
se èssi vogliono, comé'voglio-; 
np, la pace. 

Ma'tutti dobbiamo assume¬ 
re coscienza di questa compii-, 
cata composizione della lotta 
per la pace, che è democrazia e 
cultura e nondimeno scavalca 
la politica chiedendone l’aper¬ 
tura umana e scavalca la cul¬ 
tura chiedendone la realizza¬ 
zione concreta. Se gli uomini 
di cultura debbono soprattutto 
approfondire l’idea del con- ‘ 
creto eguaglianiento degli uo¬ 
mini nella comune dignità u- 
mana, i cittadini semplici deb¬ 


bono soprattutto conquistare 
la necessità della cultura. I 
primi siano attenti alla cultura 
dei bisogni, i secondi al biso¬ 
gno di cultura. 

La pace conosce le sue gran¬ 
di battaglie come la guerra — 
ha scritto John Milton —. La 
battaglia per l’eguaglianza di 
tutti gli uomini senza distin¬ 
zione alcuna è una di queste 
battaglie. Un'altra è la batta¬ 
glia per la crescita culturale df 
ogni uomo, che è la suà più al¬ 
ta libertà. 

La pace è fatta, come si ve¬ 
de, di tante cose; dei granai 
pieni e di arsenali svuotati di 
armi — come ci insegna il Pre¬ 
sidente — e poi anche di scuo¬ 
le serie che insegnino il rispet¬ 
to per l’arte e per la scienza e 
allevino cittadini che credano 
davvero nei grandi ideali del- 
Tuomo. 

Umberto Cerroni 


Nel «grande scandalo» 
entra il Policlinico 

Aperta un’inchiesta della magistratura - Coinvolto il professor 
Rezza direttore della clinica pediatrica deil’Umberto I - Ha fatto 
pagare ai genitori di un piccolo paziente il posto «letto» - Tre anni 
fa voleva operare a tutti i costi il bambino affetto da bronchite 


Voleva avere partita vinta a 
tutti i costi. E invece il proces¬ 
so che il professor Emiliano 
Rezza, primario della clinica 
pediatrica del Policlinico, ha 
intentato per diffamazione 
contro la madre di un suo pic¬ 
colo paziente, il nostro giorna¬ 
le e Paese Sera, adesso è di¬ 
ventato un boomerang. Sulla 
vicenda di Massimo Marzioni 
al quale l’illustre sanitario vo-, 
leva asportare un polmone 
quando era semplicemente af¬ 
fetto da una forma di bronchi¬ 
te, sono uscite fuori nuove e 
sconcertanti novità. Le ha rac¬ 
contate al giudice la madre del 
bambino durante l’udienza di 
ieri: il primario che salì alla 
ribalta della cronaca tre anni 
fa per un grossolano errore di 
diagnosi, che perseguitò la sua 
cliente insultandola e minac¬ 
ciandola per convincerla a 
smentite tutto quanto era stato 
pubblicato dalla stampa, si sa¬ 
rebbe anche fatto pagare lau¬ 
tamente il letto occupato in o- 
spedale dal bambino e che in¬ 
vece gli spettava di diritto. Lo 
scandalo rischia di assumere 
grosse ' proporzioni, pari a 
quelle suscitate dal caso Frez¬ 
za e Moricca. Il tribunale ha 
registrato le pesanti accuse 
della donna e ha già mandato 
gli atti e i verbali alla Procura 
per fare piena luce sulle attivi¬ 
tà del direttore della clinica u- 
niversitaria. . 

I fatti risalgono al giugno 
delTSO, quando a Massimo 
Marzioni, dieci anni, in cura 
dal professor Rezza, stava per 
essere asportato un polmone, 
senza che ve ne fosse la mini¬ 
ma necessità. Al Policlinico 
era già pronta la sala operato¬ 
ria e solo Tinte^ento di un al¬ 
tro medico impeÀ qUeÌTassur- 
da quanto inutile operazione. 
Fu la dottoressa Businco a 
consigliare alla signora Vale¬ 
ria Gentile di portare prima 
che fosse troppo tardi, il figlio 
in Svizzera. Aveva solo una si- 
nusite e una bronchite, due 
malattie che potevano essere 
curate tranquillamente con 
medicinali appropriati. La 


diagnosi fu confermata dagli 
esami compiuti in una clinica 
elvetica dove il piccolo Massi¬ 
mo rimase per qualche tempo 
prima di ritornare in Italia 
perfettamente guarito. 

La storia però non finì lì ed 
ebbe un seguilo con la pubbli¬ 
cazione su Paese Sera di un’in¬ 
tervista alla madre del piccolo 
Massimo. Valeria Gentili de¬ 
nunciava l’allucinante odissea 
ospedaliera a cui era stato co¬ 
stretto suo figlio. 11 «barone» 
non tardò a farsi sentire. Lo 
fece in «privato» con gravissi¬ 
me minacce, con telefonate 
continue e con insulti quoti¬ 
diani. 

. La polizia cominciò ad inda¬ 
gare e alla fine il medico fu 
incriminato. Ma ottenne una 
pena lieve, una condanna solo 
per ingiurie. In tribunale nel 
ricorso d’appello venne poi as¬ 
solto per insufficienza di pro¬ 
ve. Un risultato che deve aver 
rinvigorito le velleità batta¬ 
gliere del sanitario che invece 
di chiudersi in un dignitoso si¬ 


lenzio, non rinunciò a scende¬ 
re di nuovo in campo. La re¬ 
plica arrivò più tardi con una 
denuncia per diffamazione 
contro i giornali che avevano 
riportato di quella assurda sto¬ 
ria e ovviamente ancora con¬ 
tro la signora Gentili. 

Il professor Rezza doveva 
essere convinto di poterla 
spuntare, tanto convinto da 
«dimenticare» anche quel pic¬ 
colo particolare dei soldi fatti 
sborsare alla sua cliente per 
un posto in ospedale. Chi non 
Tha dimenticato sono stati in¬ 
vece i genitori del piccolo; per 
un letto il professor Rezza ha 
preteso duecentocinquantami- 
la lire e come se non bastasse 
si è fatto pagare anche ogni vi¬ 
sita prestata nella clinica che 
dirigeva. 

Ora la magistratura sta per 
aprire un’inchiesta e non è e- 
scluso che al primario del Po¬ 
liclinico vengano contestate le 
stesse accuse che hanno fatto 
passare in questi giorni dalle 
aule del tribunale a Regina 
Coeli tanti altri nomi illustri 
del mondo della medicina. 


Tiburtino: minacce 
dei terroristi fìlo-br 


- Ricomincia l’ignobile c^ampagna di minacce dei gruppetti 
filobrigatisti. Al Tiburtino, una zona particolarmente presa di 
mira, il sedicente «Nucleo comunista Riccardo Dura» ha issato 
un gigantesco striscione su due palazzi di Monti del Pecoraro, 
non prima di aver fatto trovare in via Torre — a poca distanza 

— un inquietante volantino sulla «ripresa» della campagna 
terroristica sui temi del «lavoro nero». È lo stesso grappo che 
nei mesi scorsi minacciò attentati poi puntuaiménie ese^iti 
contro Uffici del lavoro e perfino coopèràtive democràtiche; - ' 

Per questo in tuttà la zona i comunisti, invitano ad una 
ferma vigilanza democratica contro il ripetersi di attentati. 
Già oggi pomeriggio è stata promossa una manifestazione nel 
luogo dove è stato trovato Io striscione. I cittadini scenderanno 
in strada per cancellare le infami scritte. Una risposta di massa 
ad un fenomeno terrorista che prende di mira quartieri popo¬ 
lari e di profonde tradizioni democratiche, come quelli lungo la 
Tiburtina. . . , ; . 

Le minacce dei terroristi, nel volantino e negli striscioni, 
ripetono slogan vecchi ed allucinanti. IVa gli obiettivi delle 
loro criminali imprese citano nuovamente Tufficio di colloca¬ 
mento, il «circuito delle cooperative», e le «lene berlingueria- 
ne». 



La CgiI: 
un nuovo 
presidente 
al Regina 
Elena 


■ Lunedì sera, malgrado le 
proteste dei dipendenti dell’o¬ 
spedale, il consiglio d’ammini¬ 
strazione gli aveva accordato 
il permesso, reintegrandolo. E 
lui, ieri mattina, si è presenta¬ 
to regolarmente al lavoro. È 
entrato alle 8,30, ha compiuto 
sette interventi in saia opera¬ 
toria, e se n’è andato alle 14. 
Così, il professor Fernando 
Frezza ha ripreso servizio al 
Regina Elena. Come se nulla 
fosse accaduto. Come se — an¬ 
che se ora è in libertà provvi¬ 
soria — non pendesse sul pri¬ 
mario della divisione chirur¬ 
gica la gravissima accusa di a- 
ver riscosso tangenti dai suoi 
pazienti, ammalati di cancro. 

Per impedire il ritorno di 
Frezza — prima che il proces¬ 
so sia concluso — una decisa 
lotta era stata assunta dalla 
CGIL. Un gruppo di lavoratori 
occupò lunedì per diverse ore 
la sala del consìglio, cacciato 
poi dai carabinieri chiamati 
dal presidente del Regina Ele¬ 
na Riolo. Ora la CGIL ribadirà 
la richiesta di dimissioni dell’ 
attuale consiglio d’ammini¬ 
strazione, il cui mandato è sca¬ 
duto da un anno. La CGIL 
chiederà anche al ministro 
della sanità di nominare subi¬ 
to il nuovo presidente dell’isti¬ 
tuto. 


Progetti approvati dalla giunta comunale 

Due grandi parcheggi 
per liberare viale Libia 


Illustrati i primi risultati dei questionari distribuiti dal PQ 


Il tempo di svolgere le gare 
di appalto, e poi potranno fi¬ 
nalmente partire i lavori per 
la realizzazione di due grandi 
parcheggi pubblici al quartie¬ 
re Africano. Nella riunione di 
ieri mattina la giunta comuna¬ 
le ha approvato tanto i proget¬ 
ti che le norme secondo le 
quali dovranno svolgersi le 
gare per l’affidamento dei la¬ 
vori, La spesa non sarà irrile¬ 
vante. 800 milioni, ma non sa¬ 
ranno certo soldi gettati via. 
visto che i due nuovi parcheg¬ 
gi potranno permettere di 
snellire la circolazione sulla 
direttrice viale Libia-viale E- 
ritrea che convoglia gran par¬ 
te del traffico che viene dalla 
quarta circoscrizione (200 mila 
abitanti) verso i poli di attra¬ 
zione del centro e l'università. 

Il primo parcheggio sarà 


il partito 


SEZIONE CREDITO: in federa¬ 
zione riunione cellule INA ASSl- 
TALIA (Pisasale). 

ASSEMBLEE: TOR TRE TESTE 
alle 18,30 (Berti): MONTECE- 
LIO alle 18.30 (C^eccarelli). 
COMITATI OI ZONA: GIANI- 
COLENSE alle 18.30 a Monte¬ 
verde Vecchio assemblea 
CC.DD. sui congressi e il tesse¬ 
ramento (Borgna): CASSIA 
FLAMINIA alle 19 a Cesano at¬ 
tivo suli'alternativa democrati¬ 
ca (Speranza): MONTE MARIO 
PRIMAVALLE alle 18 a Prima- 
valle C.d.Z. e CC.DD. sulle trat¬ 
tative (Proietti): SUBLACENSE 
aHe 18 ad Arsoli C.d.Z. sui con¬ 
gressi e il tesseramento (Refri¬ 
geri-Bagnato); CASTELLI aHe 
17 riunione <te(le USL (D'Ales¬ 
sio); TIBERINA alle 19 a Piano 
attivo seziorw di Piano, Capena, 
Tonìta, Nazzano, PRacciarx}. Ci- 
vitella sulla scuola (Santarelli- 
Cignoni): alle 20 a Mentana as¬ 
semblea cittadina sulla pace 


realizzato su un'area di 8 mila 
metri quadrati compresa tra 
piazza Annibaliano. via Bres¬ 
sanone e Corso Trieste; il se¬ 
condo su un’altra area vicina 
tra via 'Tripoli, viale Libia e 
viale TVipolitania. La capienza 
complessiva sarà di 700 auto¬ 
mobili. 

Il progetto dei due parcheg¬ 
gi raccoglie un suggerimento 
venuto dalla stessa circoscri¬ 
zione. Viale Libia e viale Eri¬ 
trea — questo il punto di par¬ 
tenza — sono due strade lar¬ 
ghissime ma sempre intasate, 
e questo soprattutto per le due 
e anche tre file di macchine 
parcheggiate sui Iati. Macchi¬ 
ne di commercianti, ma anche 
dei clienti che prendono d'as¬ 
salto i numerosi negozi della 
zona. In questa situazione, è 
impossìbile rendere la circola¬ 
zione più scorrevole. Da qui la 


(Bacchetii-Portini): OSTIENSE 
COLOMBO alle 18 a Ostiense 
riunione dei gruppo (Cima-Otta¬ 
vi); AURELI A BOCCE A alle 18 
ad Aurelia riunione gruppo (Si- 
mocKeni): CASILINA il comitato 
di zona previsto per oggi é rin¬ 
viato a data da destinarsi. - 
SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI: CLINICA NUOVA LATI¬ 
NA aHe 14.30 (Fredda); PP.TT. 
OVEST afle 14.30 a Eur (Betti): 
ENEL alle 18 a Parioli (Fiasco); 
CELLULA BANCO ROMA alle 
17.30 a Campo Marzio con¬ 
gresso (Reggiani). 

F.G.C.I. 

OGGI: È convocato per og^ ale ore 
16 in ^ederamne fattivo provvioaie 
degs studenti comunisti. OdG: «Pros¬ 
sime irazia'ive del movimento studen¬ 
tesco per la pace e fimpegno de>a 
FGCI per le dertoni scolastiche del 13 
dxembre». 

AVVISO; I cecoii debbono portare in 
Pederanone la tessera 'B2 par il pri¬ 
mo rrfevamanto dati. 


richiesta di individuare nuove 
aree di parcheggio. 

Ora che quelle aree sono- 
state individuate e che sono 
state anche indette le gare di 
appalto, i lavori dovrebbero 
partire quanto prima. 

Certo, dopo non tutti i pro¬ 
blemi saranno risolti. Ci sarà 
sempre chi. pur di non farsi 
due-trecento metri a piedi, 
tenterà ugualmente di par¬ 
cheggiare Ta macchina su viale 
Libia o in viale Eritrea, anche 
in seconda o terza fila, o anche 
chi se ne infischierà delle cor¬ 
sie preferenziali e tenterà di 
invaderle bloccando così i bus. 
Per i vigili urbani sarà una 
battaglia dura, ma la giunta 
sembra proprio intenzionata a 
far rispettare la nuova disci¬ 
plina una volta che l’esistenza 
dei parche^ e delle corsie 
preferenziali lo permetterà. 


Casa della 
Caltora 

Stasera alla Casa della 
Cultura alle ore 18 il Giorna¬ 
le dei Genitori presenta il li¬ 
bro «L’incontro» di Fiora 
Luzzato Izzi. Partecipano Al¬ 
bino Bernardini, Mario Di 
Rienzo, Carlo Pinzani, Mavì 
Zongoli. L'indirizzo della Ca¬ 
sa della Cultura è largo Are- 
nula 26. 


Lutto 

È morto, dopo una crudele 
malattia. aH’età di 72 anni, il 
compagno Lisimaco Santuari. 
Alla moglie Rina, ai familia- 
rt^rìmiamo le sentite condo¬ 
glianze de ri/m'td. I funerali si 
svolgeranno questo pomerig¬ 
gio alle 15. partendo dall’abi¬ 
tazione delTestinto. in via 
Ponzio Cornino 56. 


Tra la gente 
grande interesse 
ed attenzione 
Settantamila 
stampati sparsi 
nei quartieri, 
nelle fabbriche, 
negli ospedali 
Tra un mese il 
bilancio complessivo 
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11 corpo del prof. Bachelet 
trucidato dalle Brigate Rossa 
alTinterno della facoltà di 
Giurisprudenza la mattina del 

12 febbraio dello scorso anno 
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«Sul terrorismo io penso che...» 


Il terrorismo è, «il proble¬ 
ma più grave»? È «uno dei 
problemi più gravi»? È «un 
problema importante ma ri¬ 
guarda solunto gli uomini 
iwlitici. la polizia. ì dirìgen¬ 
ti»? Oppure susciU preoccu¬ 
pazione «soprattutto sul pia¬ 
no umano, per le vittime»? 
La larga maggioranza dei 
citUdini interpellati (per 
una percentuale che oscilla 
tra il 67 e l’81 per cento), do¬ 
vendo scegliere tra queste ed 
altre risposte, ha affermato; 
il terrorismo -è uno dei pro¬ 
blemi più grati». 

Ecco un primo spunto di 
riflessione, che da solo spie¬ 
ga perché il sondaggio di 
massa sul territorio lanciato 
dal PCI in tutt’luiia su in¬ 
contrando un forte interesse 
tra la gente. I primissimi «ri». 
tuluti» sono suti raccolti a 
Roma. Ieri mattina sono sU» 


ti illustrati in una conferen¬ 
za sUmpa tenuta dai compa¬ 
gni Franco Raparelli. vice 
responsabile della Sezione 
problemi dello SUto del PCI, 
Sandro Morelli, segreUrio 
della Federazione comuni¬ 
sta romana. Franco OtUtia» 
no e Fausto Tarsiuno. Ai 
giornalisti sono suti anche 
mostrati i criteri adotUti per 
la distribuzione e la raccoiu 
dei questionari (alla cìtu e 
alla provìncia ne sono sUti 
destinati 70.000) e la «map¬ 
pa» dei quartieri e dei luoghi 
di lavoro selezionati per il 
sondaggio. 

Le prime risposte raccolte 
e caUlogate non rapprcsen» 
Uno ancora un test scientifi¬ 
camente valido, poiché si ri¬ 
feriscono ad uno stock di 330 
questionari, provenienti, co¬ 
munque. da campioni modo 
eterogenei (quartieri diversi. 


varie categorìe di latratori, 
studenti, ecc.). Ma i pochi da¬ 
ti disponibili sono sUti resi 
pubblici subito per sottoli» 
neare il significato dell’ini¬ 
ziativa: non é un intervento 
propagandistico, non sono 
Unte «interviste» realizzate 
dai compagni che distribuì» 
scono i moduli, ma è un’in» 
dagine conoscìUs-a. Interes¬ 
sa soprattutto Toggettività 
della risposU (che viene da¬ 
ta in forma anonima). Sì 
vuole realizzare uno stru¬ 
mento di analisi e di rifles¬ 
sione da mettere a disposi- 
zione di lutti. 

Solo a tìtolo di esempio, 
dunque, citiamo alcuni 
grufai di risposte. Una fa¬ 
scia di citUdini interpellati 
che oscilla Ira il 51 e rat per 
cento (a seconda dei campio¬ 
ni d'iiMlaginc) afferma che 
-in nessun caso si deve trac- 


Ure o cedere ai ricatti» dei 
terroristi; un’altra, compre¬ 
sa tra lo zero e il 12per cento, 
risponde che «anche se si é 
contro il terrortsmo si può 
trature per mothi umanità- 
. li». A proposito del compor» 
Umento che deve adottare 
la stampa, oltre il 56 per cen¬ 
to d^li interpellati chiede 
che sul terrorismo venga da¬ 
ta un'informazione respon¬ 
sabile c ragionaU; il' 10 per 
cento é invece favorevole al 
cosiddetto «black-out»: ncs» 
suna notizia sui fatti eversi¬ 
vi. Quanto alia questione dei 
coUegamenti internazionali, 
la maggioranza delle rispo¬ 
ste indica l'esigenza che gli 
organi dello Suto indaghino 
con rigore per fare compleU 
chiarezza, in formando sen¬ 
za reticenze o ambiguità l'o¬ 
pinione pubblica. 

Alla domanda numero 24 


del questionarìo («Hai sug¬ 
gerimenti da fare in merito 
alla lotu contro il terrori¬ 
smo?») generalmente seguo¬ 
no ragionamenti molto am¬ 
pi: la maggioranza dei citU¬ 
dini interpellati indica come 
fattori Óccieivi la soluzione 
della «questione morale» ed 
una più adeguaU risposta 
degli oigani dello SUto alla 
minaccia eversiva. 

La «mappa» dei campioni 
di indagine ove é in corso la 
distribuzione e la raccoIU 
dei questionari comprende 
27 quartieri di Roma, undici 
fabbriche, tre scuole medie 
superiori, quattro facoltà u» 
nìveiritarie (giurispruden¬ 
za, economia e commercio, 
medicina c lettere), la (Casa 
dello stu d en te, quattro ospe¬ 
dali (S. CZmill^ S. Giacomo, 
Foliclinico GcniclU e Policli¬ 
nico Umberto I), gli uffici 


giudiziari di piazzale Clodio, 
alcuni ministeri, gli uffici 
del Comune e delTINPS, e in¬ 
fine cinque comuni della 
provincia: Genzano; Albano, 
Valmontone, Guidonia e Ci- 
viUvecchia. 

Elenchiamo i quartieri ro¬ 
mani prescelti, anche per 
far comprendere ì criteri del 
sondaggio, che tengono con¬ 
to essenzialmente di due pa¬ 
rametri; la composizione so¬ 
ciale e la presenza di frange 
eversive. Nel complesso, Tin- 
dagine toccherà strati molto 
eterogenei, in modo da otte¬ 
nere un panorama di rispo¬ 
ste attendibile. 

Eàinque il questionario sa¬ 
rà portato nelle case delTE- 
squilino, il rione più popolo¬ 
so del centro storico con for¬ 
te percentuale dì popolazio¬ 
ne anziana; al Nomentano, 
dove c’è una prevalenza di 
ceti intermedi impiegatizi e 
I dei servizi; a San Lorenzo, 
quartiere popolare soggetto 
[ ad espulsione della popola¬ 
zione residente e a immissio¬ 
ne di gente nuos-a e «di pas- 
saggio», e inoltre più volte 
colpito dalla violenza eversi¬ 
va di varia matrice; a Monte¬ 
sacro, croceria per la crimi¬ 
nalità organizzata politica e 
comune; al quartiere delle 
Valli, dove ci sono molti di¬ 
pendenti civili e militari del» 

' lo Stato; a Pietralata, tipica 
zona della vecchia periferia, 
ai Monti del Pecoraro, con 
insediamenti sociali nuovi; a 
Torrenova, borgata abusiva 
successivamente risanata; a 
Cinecittà e Subaugusta, zone 
al primo posto per densità di 
pofwlazìone; a Portuense- 
Maglianì^ con presenza dì ' 
impiegati, operai e sottopro- 
' lerari; e ancora a Portonac» 
ciò, a Colli Aniene, a Tbrpt- 
gnattara, a Mila Gordiani, a 
- Tbrrespaccata, a Garbatella, 
•a Decima, alTEur, a Ostia, a 
Càsalbernocchi, ad Acilìa, a 
Donna Olìmpia, a Monte¬ 
verde Vecchio, a Mazzini, a 
Trionfale, a Primavalle» Tor¬ 
revecchia. 

Un primo Mlancio com* 
picssivo si dovrebbe poter fa¬ 
re ira un mese. 
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ROMA REGIONE 


Convegno / polemica aperta sulla 180 

Tre anni dopo 
Sì, c'è anche 
chi dico: 
«Ridateci 

i manicomi» 



La presenza di familiari 
dei pazienti psichiatrici 
Un’associazione in odore 
di «lenadismo» 

Gli interventi e le proposte 


«Lo vede? Guardi che bel 
ragazzo... Mio figlio le aveva 
tutte, sa... Intelligente, vivace, 
pieno di amici. Proprio oggi 
cade il diciottesimo anno che 
sta in manicomio. Era bello, 
eh?». È una donna, piccola, an¬ 
ziana, stretta in un loden liso; 
ripone in una borsa piena di 
lettere e documenti («tutta ro¬ 
ba che scotta, per questo i gior¬ 
nali non la pubblicano») una 
foto vecchia di vent’anni. La 
pazzia del suo ragazzo ha la¬ 
sciato tracce pesanti sulla sua 
vita, sul suo modo di parlare, 
sui suoi gesti. «La nostra è un’ 
esistenza drammatica, tutta 
segnata dalle ingiustizie e dal¬ 
la generale indifferenza: e nel 
contatto quotidiano con la fol¬ 
lia siamo assolutamente soli... 
Le assicuro che non essere tra¬ 
scinati nel gorgo non è facile. 
Per questo siamo qui»: chi par¬ 
la è una donna ancora giova¬ 
ne, insegnante di liceo. 

Per la prima volta i compo¬ 
nenti di una associazione ap¬ 
pena nata — la Diapsigra (di¬ 
fensori ammalati psichiatrici 
gravi) — sono stati invitati ad 
un convegno «di professori», di 
medici illustri che tra venerdì 
e domenica hanno tracciato 
un contraddittorio bilancio su 
tre anni di esperienza della 
legge 180 o, come qui si prefe¬ 
risce dire, di «apertura dei ma¬ 
nicomi». 

È forse grazie anche a que¬ 
sta presenza di gente toccata 
nel vivo dal problenia dell'as¬ 
sistenza psichiatrica che* nella 
sala delle Arti Sanitarie del 
Santo Spirito (il convegno è 
organizzato dall’Associazione 
nazionale direttori di ospeda¬ 
li) si respira un’aria molto po¬ 
co accademica, molto poco di¬ 
staccata che lascia molto (trop¬ 
po?) posto alle lacrime pubbli¬ 
che. alle voci spezzate, alle 
grida. In una parola, alla tra¬ 
gedia esistenziale che attra¬ 
versa di netto la vita di alme¬ 
no metà dell’uditorio. Qui gli 
applausi non sono mai. come 
usa nei convegni, «di cortesia» 
e infatti vengono spartiti in 
modo assai ineguale. 

Diciamolo subito; tra i com¬ 
ponenti della Diapsigra. molte 
donne, anziani coniugi, qual¬ 
che giovane, tutti con una sto¬ 
ria sconvolgente sulle spalle, 
tira un’aria per così dire (e non 
se ne risentano né gli uni né 
gli altri) decisamente «lena- 
diana*. Il ragionamento, nella 
sua crudezza, è molto sempli¬ 
ce: «Non siete stati capaci di 
creare quelle strutture alter¬ 
native di cui tanto vi siete 
riempiti la bocca (leggi Cim, 
assistenza domiciliare, rappor¬ 
ti con le famiglie) adesso, per 
favore, ridateci i manicomi». 
Là — dicono — almeno i nostri 
familiari erano curati, assistiti 
e qualche volta riuscivano an¬ 
che a guarire. «Certo, i giornali 
li leggevamo anche noi, li leg¬ 
giamo anche noi... E certi epi¬ 
sodi orrendi di vero sadismo 
nei confronti dei malati saran¬ 
no pure successi; ma erano e- 
pisodi. appunto*. Episodi; Bru¬ 
na S.. una donna ancora bella, 
con gli occhi tristi, mostra le 
foto di sua figlia. 29 anni, da 
venti al Santa Maria della Pie¬ 
tà. «Guardi; non è sadismo, 
questo? Il corpo tutto cosparso 
di lividi ed ecchimosi. Ecco, il 
risultato dell’abbandono del 
manicomio da parte di tutto o 
quasi il personale. La mia fi¬ 
gliola non capisce niente, gli 
altri malati la aggrediscono, e 
nessuno interviene. Le pare 
giusto? La verità è che c’è il 
corri-corri del personale verso 
i Cim. perché si sa che lì fino 
ad ora si lavora poco e niente*. 

Anche se diversa per estra¬ 
zione sociale ed ideologica, l’i¬ 
dea su cui poggia la Diapsigra 
è in odore di «lenadismo* an¬ 
che per un altro ragionamento 


molto bene espresso nell'in¬ 
tervento della sua presidente, 
la signora Anna Andretta. Ca¬ 
pelli bianchi, raccolti in uno 
chignon, l’aria di chi ha fatto 
di questa battagia una missio¬ 
ne. Il suo avvicinarsi al micro¬ 
fono fa esplodere la sala in un 
vero uragano di applausi e di 
grida: «Brava, brava!». La si¬ 
gnora non usa mezzi termini, e 
sia detto a suo favore: ciò che 
dice, almeno, è comprensibile 
a tutti e non si presta certo a 
interpretazioni ambigue: «La 
legge 180, pur realizzata con 
finalità apprezzabili, è frutto o 
di demagogia o di pazzia. È ri¬ 
dicolo approvare una legge se 
si sa già in partenza che non 
potrà funzionare, perché non 
si allestiscono le strutture per 
applicarla. Sono i fini a dover¬ 
si adeguare ai mezzi non vice¬ 
versa». 

Dopo aver definito, con una 
qualche leggerezza, «romaruo- 
ni» l’opinione di chi nella ge¬ 
nesi della psicosi vede la de¬ 
terminante influenza dei rap¬ 
porti familiari, Anna Andretta 
descrìve a suo modo l’attuale 
situazione del Santa Maria 
della Pietà, dove «i pazienti, 
grazie alla 180, escono libera¬ 
mente, si ubriacano, spiaventa- 
no i passanti, si prostituisco¬ 
no... e il personale, sempre di 
meno, è anche sempre meno 
interessato alla loro sorte». <*' 

Dopo un intervento dai toni 
simili di un primario dell’o¬ 
spedale, la psichiatra Mataraz- 
zo, che si mette perfino a pian¬ 
gere al microfono, parla il prò-' 
fessor Jaria, che è il direttore 
del S. Maria della Pietà. È un 
intervento frammentario, in¬ 
certo che non va al centro del 
problema: «Abbiamo fatto... 
Certo, il personale è poco, pe¬ 
rò...*. Nessun applauso, stavol¬ 
ta. ' • " 

Molto favore incontra l’in¬ 
tervento del direttore sanita¬ 
rio del San Filippio Neri, il 
prof. Sante Fabrizi che con to¬ 
ni pacati illustra una situazio¬ 
ne drammatica: nelle corsie 
gli ammalati psichiatrici subi¬ 
scono una sorte inclemente. 
Curati male, spesso sfruttati 
dagli altri pazienti «normali*, 
non di rado derubati di quel 
che portano con sé — soldi, in¬ 
dumenti. sigarette — talvolta 
pericolosi, affidati alle cure di 
un personale sempre carente, 
magari volenteroso, ma di re¬ 
gola del tutto impreparato a 
questo compito. 

«Hanno voluto cancellare la 
vergogna dei manicomi — di¬ 
ce un genitore. — Benissimo. 
Ma allora perché tenere in 
piedi quella vergogna ancora 
più grave e offensiva per la di¬ 
gnità umana che sono i mani¬ 
comi criminali? Perché sia 
chiaro, oggi come oggi, l'unica 
reale struttura alternativa re¬ 
sta questa». Ma quali proposte, 
allora, per alleggerire questo 
terribile carico di sofferenza, 
equamente (forse, o forse no. 
chissà) distribuito tra i «pazzi* 
e le loro famiglie? Ed ecco i 
primi interventi a favore della 
180. 

Il professor Librando, pri¬ 
mario dell'ospedale psichiatri¬ 
co di Pistoia: «Una legge buo¬ 
na ma incompleta. Sgombria¬ 
mo il campo dalle ideologie e 
chiediamo un regolamento 
nazionale che faccia applicare, 
anzi costrìnga ad applicare 
questa legge in modo eguale 
su tutto il territorio naziona¬ 
le*. 

II professor Ruotolo. prima¬ 
rio dell'ospedale di Viterbo; 
«La Ipgge è buona e lo si vede 
bene a pochi chilometri da Ro¬ 
ma. dove i Cim funzionano, 
anche se sono ancora pochi, è 
buono il rapporto con le fami- 
gite. Il guaio è la quantità di 
ricadute: ma queste dipendo¬ 



Ammanniti: «Io dico che 
questa le^e funzionerà»^ 


A tutt’oggi, a tre anni di distanza dall’en¬ 
trata in vigore della legge 180, la situazione 
deH’assistenza psichiatrica — dice lo psi¬ 
chiatra Massimo Ammanniti, primario in 
un CIM, che intervistiamo alla fine del con¬ 
vegno — non si può ancora definire soddi¬ 
sfacente. Attenzione, però; questo non vuol 
dire — come taluno vorrebbe far creder 
che non si sia fatto nulla. E dico questo con 
la massima comprensione per quelle fami¬ 
glie che sostengono questa posizione in base 
alla loro personale e spesso tragica esperien¬ 
za. Si è fatto troppo poco (è stato possibile 
fare troppo poco), questo sì. Ma il problema, 
ora, non è cercare il colpevole di questa si¬ 
tuazione, ma fare di tutto perché !a legge, 
che è una buona legge, sia applicata». 

«Teniamo conto, anzitutto, della situazi<^ 
ne di grande arretratezza da cui si è partiti: 
in alcuni CIM oggi, su uno spazio di 100 
metri quadrati si lavora anche in 25, per 
dire una cosa banale. Ma Io spazio per fare 


c’è. Nella Usi in cui lavoro, ad esempio, la IV, 
abbiamo creato dice Ammanniti — un 
ospedale diurno che funziona molto bene 
ormai da due anni, è buono il rapporto con 
le famiglie, si adottano terapie che tendono 
ad evitare l’uso di psicofarmaci. I risultati 
sono molto soddisfacentL È una strada, que¬ 
sta, sulla quale si sta mettendo ora anche la 
XIX Usi e che io credo sia generalmente 
percorribile. Questo per dire che la legge la¬ 
scia ampi spazi d’azione per chi sappia o 
voglia utilizzarli pur tra molte difficoltà». ' 
«Su un punto, forse, si può dar ragione alle 
famiglie: sarebbe stata augurabile, e anche 
più opportuna, una programmazione dello 
smantellamento delle strutture psichiatri¬ 
che. L’apertura improvvisa dei manicomi, 
non si può negarlo, ha lasciato molti allo 
sbando. Una cosa però deve essere chiara: 
una parte importante in tutto questo la deve 
fare anche la struttura ospedaliera, impron¬ 
tando fin d’ora la sua attività ad un maggior 
spìrito di collaborazione». 


no sempre dal mancato reinse- 
rimento sociale, non certo dal¬ 
la legge*. Massimo Ammanni¬ 
ti. primario del Centro di salu¬ 
te mentale della *1 USL di Ro¬ 
ma; «Forse è vero che Tospieda- 
le generale non è il luogo mi¬ 
gliore per curare questi pa¬ 
zienti ma la legge dà ampie 
possibilità in questo senso. 
Non è vero che tutto non va. 
Certo bisogna lavorare molto*. 

Alberto Giordano, psichia¬ 
tra infantile, uno dei grandi 
«nomi* presenti al convegno, 
pronuncia un intervento mol¬ 
to netto: «Non dimentichiamo 


che una volta queste persone 
erano bollate a vita di pazzia, 
che sui documenti l’indirizzo 
era Santa Maria della Pietà 
numero 5. che si dividevano in 
tre categorìe "mentecatti cro¬ 
nici, epilettici tranquilli, creti¬ 
ni o idioti”. Ricordiamocelo 
quando si parla di legge 180 
prima di liquidare tutto in due 
battute*. 

La platea ascolta attenta e 
dà spazio a tuttL C'è persino 
un .intervento di un imberbe, 
giovanissimo psichiatra che ri¬ 


vendica dignità per il «buon 
vecchio» elettro-shock, ottima 
terapia a suo avviso ingiusta¬ 
mente calunniata. II convegno 
scivola verso la fine senza dare 
concluùoni, l’aria è più diste¬ 
sa. 

Ma chissà se queste due par¬ 
ti di mondo, i medici che di¬ 
fendono la legge («intendia¬ 
moci, la battaglia adesso deve 
essere per farla applicar^) e 
una parte dei familì^ dei pa¬ 
zienti psichiatrici potranno 
mai intendersi 

Sara Scalia 


Giovane handìcoppata travolta 
da un autobus siila Tuscolana 


Una giovane handicappa¬ 
ta, Antonella D’Alessandro di 
21 anni, è stata travolta ed uc¬ 
cisa da un autobus della linea 
«561» la scorsa notte sulla tia 
Tuscolana. Il suo corpo, rima¬ 
sto sul selciato, è stato succes¬ 
sivamente investito da una 
«131». Non sono noti i moti\i 
per i quali la giovane, che era 
affetta da oligofrenia, insuffi¬ 
cienza mentale, si trovava al¬ 


le 3 di notte sulla vìa IXiscola» 
na. 

Gli operatori del -Centro di 
salute mentale» della decima 
circoscrizione, che assisteva¬ 
no Antonella D'Alessandro, 
in un comunicato hanno e- 
spresso «il profondo dolore 
per la morte pr ecoce della pa¬ 
ziente e la rabbia per non po¬ 
ter modificare la sorte di 
quelle persone che come lei 


pagano in prima persona le 
decisioni polìtiche governati¬ 
ve sui tagli alle ^pese sanita¬ 
rie». Gli operatori, in partico¬ 
lare, protestano anche nei 
confronti della circoscrizione. 

Gli operatori, in altri ter¬ 
mini. sono in polemica per la 
mancata apertura di comuni¬ 
tà sociali di assistenza desti¬ 
nate ad ospitare handicappa¬ 
ti dopo la chiusura dei mani¬ 
comi e di altre ùmili struttu¬ 
re assistenziali. 


Indirà Gandhi in Campidoglio 


«Condividiamo le parole giuste e amare 
che lei ha pronunciato ieri aila tribuna del¬ 
ia Fao*: così ieri si è rivolto il sindaco, il 
compagno Ugo Vetere, al primo ministro 
dell’India, Indirà Gandhi che ieri mattina è 
stata solenìtemènte ricevuta in Campido¬ 
glio. A attendere il leader indiano c’erano, 
oltre al sindàco, il prosindaco Severi, i 


membri deila giunta e i rappresentanti de) 
gruppi consiliari. 

Nel porgere il suo saluto e il suo benve¬ 
nuto alla signora Gandhi, il sindaco ha ri¬ 
badito come il legame fra la lotta contro la 
fame e quella contro la corsa agli arma¬ 
menti sia un terreno costante d'impegno, 
su cui la città di Roma è intenzionata a 
svolgere fino in fondo il proprio ruolo. 
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Sono ventidue i mandati di cattura per Corsetti e Palombini 

- . t ’ 

Sequestri: nuovi arresti 
Si cercano altri 6 boss 

' s * ' 

^ I 

Tra gli ultimi personaggi finiti in carcere una donna della vecchia «anonima» di Be- 
renguer e Bergamelli • Smentito il tentativo di suicidio di De Santis in carcere 


Domenica e lunedì altri 
quattro elementi della spietata 
banda di Laudovino De Santis 
sono finiti in carcere. Salgono 
così a sedici gli arresti, mentre 
sei persone mancano ancora 
aU’appello. Gli ordini di cattu¬ 
ra spiccati dai giudici Imposi- 
mato e Cordova.^ sono infatti 
ventidue, ed i reati attribuiti a 
tutta la banda vanno dalla 
partecipazione ai sequestri di 
Corsetti e Palombini al con¬ 
corso in ben tre omicidi, quel¬ 
lo del «re del caffè», di Valerio 
Ciocchetti ' e di Antonella 
Montefoschi. 

È una catena di crimini im¬ 
pressionante, alla quale pro¬ 
babilmente si aggiungeranno 
le responsabilità di qualcuno 
di loro in almeno un altro omi¬ 
cidio, quello di Paolo Proven- 
zano, eliminato perché osava 
contrastare l’autorità del boss 
Laudovino De Santis. E non è 
esclusa qualche sorpresa a 
proposito della misteriosa «e- 
secuzione» di Antonio Mottola, 
medico della «mala», e del di¬ 
rettore sanitario di Regina 
Coeli, Giuseppe Furci. 

Gli ultimi quattro arresti 
sembrano essere quelli di mi¬ 
nor peso nel calderone di que¬ 
sta importante indagine, coor¬ 
dinata dai dirigenti della Mo¬ 
bile De Sena e Monaco. C’è pe¬ 
rò un nome interessante, una 
ragazza, arrestata già da diver¬ 
si giorni. Si chiama Loredana 
Ercolani, ha 26 anni, e rappre¬ 
senta emblematicamente una 
sorta di tratto d’unione tra 
vecchia e rìuova anonima se¬ 
questri. Loredana aveva lega¬ 
to — a metà degli anni '70, gio¬ 
vanissima — il suo nome a 
quello di uno dei boss del clan 
di marsigliesi. Maffeo Bellici- 
nì. Una coppia inseparabile, 
anche se lÀredana (come tutte 
le donne della mala) entrava 
poco negli «affari» più impor¬ 
tanti. -... . 

Oggi toma in carcere per a- 
ver «collaborato» con il suo ex 
collega Laudovino De Santis. 
In pratica è stata lei ad affitta¬ 
re la villetta prigione trasfor¬ 
mata in carcere per Mirta Cor¬ 
setti e Giovanni Palombini. 
Ma, a quanto sembra, di villet¬ 
te e camere ne avrebbe affitta¬ 
te più d’una. E per questo la 
polizia avrebbe rivolto una 
specie d’appello attraverso i 
giornali: chiunque abbia cedu¬ 
to locali alla signorina Lore¬ 
dana Ercolani deve immedia¬ 
tamente comunicarlo alla po¬ 
lizia, se vuole evitare guai giu¬ 
diziari. 

Tra gli ultimi arresti ci sono 
quelli di Ennio Pagliucci, di 
Anzio (l’uomo che dal suo bar 
vicino'alla villetta avvisò la 
banda deU’arrìvo della poli¬ 
zia). Anna Mulas, moglie di 
Stefano IVimmolo, uno dei la¬ 
titanti della banda, ed Ermi¬ 
nia Pompili, figlia di Ampelio, 
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Ampelio Pompili, Sistò Nardocchì, Ennio Proietti 


altro boss sfuggito alla cattura. 
Erminia Pompili, incensurata, 
rappresenta un altro caso em¬ 
blematico. In casa sua la poli¬ 
zia ha trovato 250 mila lire in ‘ 
banconote da 50, pagate dai fa¬ 
miliari di Mirta Corsetti. Per 
poche migliaia di lire, questa 
ragazza di 23 anni è entrata in 
un giro di sequestratori ed as¬ 
sassini, e dovrà rispondere an¬ 
che lei di reati gravissimi. E lo 
stesso vale per altri familiari 
dei boss arrestati e latitanti. 

Tutti e sei i personaggi ri¬ 
cercati sono considerati ele¬ 
menti di primo piano della 
banda. Tra questi Ampelio 
Pompili, di 51 anni, Stefano 
Ibmmòlo, 26 anni, Sisto Nar- 
dinocchi, 33 anni, titolare di 
un autosalone (molti seque¬ 
stratori svolgono come para¬ 
vento questo tipo di attività 


commerciale) Rocco Romano, 
27 anni, in passato dedito so¬ 
prattutto alle rapine, ed Ennio 
Proietti, membro del famoso 
clan che nel 1980 insanguinò 
le strade di roma per una faida 
legata allo spaccio della droga 
e alle scommesse clandestine 
(un parente di Ennio Proietti, 
Mauro, è morto proprio ieri 
appena uscito dal carcere per 
un’overdose di eroina, come 
riportiamo in questa stessa pa¬ 
gina). 

A quest’ultimo importante 
personaggio della malavita ro¬ 
mana è legato anche un altro 
particolare. Nella sulla villa 
«corazzata» con porte blindate 
e vetri antiproiettile in località 
«Nuova Florida», la polizia ha 
trovato un piccone. Hitti ri¬ 
cordano lo sconcertante risul¬ 
tato dell’autopsia sul corpo di 




Palombini, I medici dissero 
che gli assassini avevano spez¬ 
zato una gamba deU’anziano 
industriale proprio lìn colpo di 
piccone, per far entrare il cor¬ 
po nel bagagliaio di un’auto. 

Fin qui la cronaca degli ul¬ 
timi risultati nell’indagine 
sulla banda di De Santis. Ma 
ieri si era diffusa un’altra vo¬ 
ce: il boss dei sequestri aveva 
tentato il suicidio nel carcere 
di Spoleto,'tagliandosi la gola. 
Ma la smentita è stata secca e 
credibile. In realtà, Laudovi¬ 
no De Santis avrebbe soltanto 
tentato di farsi ricoverare nel- 
l’infermeria, luogo privilegia¬ 
to per un detenuto. E «Lello» 
riteneva di meritare un occhio 
di riguardo, nella sua qualità 
di «capobanda». Magari per 
tentare una delle sue solite ro¬ 
cambolesche evasioni. 


Un «confidente» aveva inventato i nomi dei rapitori 

Caso Piattelli: erano 
innocenti gli imputati 


Mentre precìse e schiaccianti prove d’accusa 
hanno portato in carcere 16 persone per i casi 
Corsetti e Palombini, altrettanti indiziati per il 
sequestro di Barbara Piattelli sono risultati in¬ 
nocenti. Motivo? Il «confidente» dei carabinieri 
si era inventato tutto, nomi e circostanze. £ coù, 
dopo che un primo gruppo di indiziati era già 
stato prosciolto all’inizio della fase istruttoria, 
davanti ai giudici del tribunale si presenteran¬ 
no soltanto quattro dei ventidue arrestati. E 
non dovranno ri^iondere dell’accusa di aver 
rapito la Piattelli, ma solo del riciclaggio di al¬ 
cuni milioni pagati dai familiari. 

Dunque, per questo rapimento, si ricomincia 
quasi da zero, e diciotto persone hanno passato 
in galera molti mesi in base ad una denuncia 
infondata di un certo Antonio Lambiase. L’uo¬ 
mo, adesso, sarà processato per calimnia. Gli 
arresti avvennero in blocco il 22 gennaio di 
quest’anno un mese dopo la liberazione della 
figlia del noto sarto e creatore di moda romano, 
rapita il 10 gennaio 1980. Barbara Piattelli ven¬ 


ne tenuta prigioniera in Calabria per dieci lun¬ 
ghissimi mesi, e più volte si era temuto per la 
sua vita. 

' Tira gli ultimi ad essere stati prosciolti dal 
giudice istruttore Martella ci sono Claudio 
Monni, Antonio Adriani, Luciano Spina, Salva¬ 
tore Nicitra, Alberto Agnelli. Il rinvio a giudi¬ 
zio (devono cioè essere processati) riguarda in¬ 
vece Alberto Masse! e Antonio Chillari, per a- 
ver «riciclato» i soldi pagati dalla famiglia di 
Barbara Piattelli. Alberto Masse! dovrà anche 
rispondere insieme ai suoi fratelli Franco e Car¬ 
lo dell’accusa di ricettazione e falso. 

Per i reati di ricettazione aggravata — sem¬ 
pre nella vicenda Piattelli — il magistrato ha 
prosciolto anche Antonella De Cresce e Marina 
Fedele. Per l’accusa di falsa testimonianza è 
risultato invece innocente Emilio Urabassi, a- 
gente di polizia tributaria. 

- Questo episodio ha provocato, ovviamente 
numerose polemiche, ed i diretti interessati 
hanno già annunciato altre querele per diffa¬ 
mazione. 


Mauro Proietti, tossicodipendente di 22 anni, era in libertà vigilata 

Appena lìbero muore per drt^a 

in un clan di spacciatori 

famiglia coinvolta in una guerra tra bande - Un cugino implicato nei sequestri 

Un altro morto, ventanni i a.,.»».. 


Poche ore dopo essere uscito 
dal carcere una overdose lo ha 
stroncato. Si chiamava Mauro 
Proietti, un tossicodipendente 
di 22 anni, era il più giovane 
componente della famiglia 
Proietti ' — un grosso clan 
coinvolto nel traffico di stupe¬ 
facenti e nel giro delle scom¬ 
messe clandestine — ed era 
stato rinchiuso nel carcere di 
Velletri per reati contro il pa¬ 
trimonio. 

Lunedì scorso verso le 13 
Mauro è uscito in libertà vigi¬ 
lata. Ma qualche ora dopo lo 
hanno trovato svenuto davan¬ 
ti al pronto soccorso comunale 
di Onia. il quartiere dove abi¬ 
tava con la madre e con il fra¬ 
tello minore Orazio. 

Dopo le prime cure è suto 
trasportato all’ospedale di S. 
Agostino. Qui è rinvenuto, ma 
ha rifiutato il ricovero. È poi 
tornato a casa e si è rinchiuso 
nella sua stanza; ma dopo due 
ore il fratello Orazio lo ha tro¬ 
vato già mono, ucciso proba¬ 
bilmente da UTU overdose. 
Dopo UTM lunga astinenza la 
prima dose può essere anche 


faule. L’autopsia comunque 
accenerà con precisione le 
cause del decesso. 

Mauro era il più giovane del 
clan Proietti Anche lui nel gi¬ 
ro dello spaccio deU'eroina. 
recentemente era stato coin¬ 
volto in uno scontro a fuoco 
con alcuni pr^udicati vicino 
Ostia. 

Suo padre Enrico, detto «er 
cane*, fu ferito l’anno scorso 
durante un regolamento di 
conti nella zona della Maglia- 
na. La faida con un clan av- 
versar.b causò sette morti. 

Due cugini di Mauro, Fer¬ 
nando e Mario, furono rin¬ 
chiusi in galera per romicìdio 
di Franco Giuseppucci detto 
■er negro*. Il pregiudicato non 
aveva pagato un debito di gio¬ 
co alla famiglia Proietti e per 
questo fu «giustiziato* davanti 
ad un bar di piazza San Cosi- 
maio a IVastevere. Giuseppuc¬ 
ci era anche legato all’am¬ 
biente dei fascisti: infatti il 
giudice Amato l’aveva inquisi¬ 
to per il rifornimento di armi 
ai Nar. 

Pochi mesi dopo l’omicidio 
di IVastevere, nel marzo scor¬ 
so. muore Maurizio,' un altro 


cugino di Mauro, ucciso per un 
regolamento di conti, durante 
un vero e proprio scontro a 
fuoco nella zoiu di via Donna 
Olimpia. 

Ancora. Nel maggio scorso 
la polizia uccide un altro del 
clan Proietti. Romolo, per non 
essersi fermato ad un alt e per 
aver estratto la pistola. Sul 
luogo le Br lasciarono un mes¬ 
saggio di solidarietà con l’ucci¬ 
so. 

In questi giorni è ricercato 
Ennio Proietti, per i sequestri 
dì Mirta Corsetti e Giovanni 
Palombini. 

Ieri sera si è allungato l’e¬ 
lenco dei ragazzi uccìsi dall'e- 
roina. Il conto. daU’inizìo del¬ 
l’anno, sale a 35; una cifra ^- 
ventosa. Nel bagno di servìzio 
di un albergo, l’hotel Villa 
Pamphili, a Monteverde. Si 
chiamava Berriardino Danul- 
li, aveva vent’annL Da due 
mesi lavorava come cameriere 
in albergo. Ieri sera si è appar- 
uto nel bagno, per «bucarsi». 
Ufi’overdoae. Lo hanno trova¬ 
to mezz'ora dopo, disteso sul 
pavimento. Era già morto. 


Ancora una 
nrovocazione 
dei fascisti 
al liceo Ooce 

Ancora una provocazione 
fascista al liceo «Croce». Ieri 
mattina, verso mezzogiorno, 
un gruppo di fascisti — una 
decina di giovani a volto sco¬ 
perto — è penetrato nella 
scuola e ha strappato dai 
muri deH’atrio alcuni mani¬ 
festi che denunciavano Pag- 
gressione subita giorni fa da 
uno studente del «Salvemi¬ 
ni». un istituto di ragioneria 
di via Bczzecca. 

Poi. i fascisti si sono piaz¬ 
zati davanti all’uscita del 
«Chroce», con toni minacciosi, 
in attesa dell’orario conclu¬ 
sivo delle lezioni. 

Prima che sul posto arri¬ 
vassero gli agenti del m Di¬ 
stretto di polizia, 1 teppisti 
neri sono riusciti a scappare. 
Per la strada, sotto un’auto 
parcheggiata, hanno abban« 
donato un martello e quattro 
spranglM di ferro. 
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ROMA - REGIONE 


le aiìende licenziano: In crisi sì aggrava 


Si va facendo sempre più grave la crisi economica nel 
Lazio. A situazioni, già di per sé difficili, si aggiungono 
decisioni governative e atteggiamenti dei padron/tto che 
rischiano di lacerare ancora il tessuto produttivo. È il caso 
deli*Autovox, dove dopo gli accordi, raggiunti nei gennaio 
di quest'anno, sembrava che la direzione aziendale avesse 
abbandonato la politica dello scontro duro basato sulla lo* 
gica dei licenziamenti «tout-court» ed invece alcuni giorni 
fa con una sortita l’azienda ha deciso di licenziare 112 
lavoratori. All'ltalconsult, una delle aziende piu importan* 
ti nel campo delia progettazione, un decreto dei governo le 
taglia un’importante commessa dell'Algeria. Alla Roma- 
nazzi la Gepi continua a disinteressarsi delta ristruttura¬ 
zione produttiva. 


li governo 
vuole 
chiudere 
ritalconsuit 
con un decreto 

Assemblea aperta dei lavoratori con il sin¬ 
daco le forze politiche e Sergio Garavini 


Nuova «idea» Autovox: 
pensionati per forza 

Centodieci lavoratori licenziati con la motivazione che hanno i requisiti per andare in 
pensione anticipata - Ma è il dipendente che deve decidere se usufruire della legge 155 






L'Italconsult è Hi nuovo di 
fronte ad un attacco durissi¬ 
mo. Dopo la decisione del 
commissario governativo di 
porre in cassa integrazione 200 
lavoratori, senza offrire ga¬ 
ranzie per il loro rientro e sen¬ 
za finalizzare il provvedimen¬ 
to ad una ristrutturazione, nei 
giorni scorsi il governo ha e- 
messo un decreto che. se do¬ 
vesse passare, segnerebbe la 
fine deiritalconsult. Per di¬ 
scutere di questo alto grave, 
del suo significato e di come 
combatterlo, ieri c’è stata un’ 
assemblea aperta con la parte¬ 
cipazione delle forze politiche, 
del sindaco Ugo Vetere, di nu¬ 
merosi rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali, tra i 
quali il segretario della fede¬ 
razione unitaria, Sergio Gara- 
vini. 

Nella sala affollata, le pri¬ 
me preoccupate parole sono 
quelle del sindaco. fLasciamo 
perdere i saluti — ha detto in¬ 
terrompendo il -calofoso ap¬ 
plauso che l’ha accolto — e 
passiamo ai problemi*. Ed in 
cifre, ha spiegato come tutta la 
politica economica del gover¬ 
no si sta rivelando disastrosa 
per la progettualità dei Comu¬ 
ni, per la loro possibilità di 
creare sviluppo ed occupazio¬ 
ne. «Il Comune di Roma non è 


certo una controparte del pen¬ 
tapartito — ha detto — ma 
certe scelte le vuole discutere, 
perché la situazione che si sta 
creando è insopportabile. Ba¬ 
sta pensare a quando abbiamo 
dovuto dire di no ai giovani 
del censimento, che chiedeva¬ 
no qualcosa che gli spetta per 
diritto, il lavoro». 

Insieme, cercando di capire 
come ormai i problemi «parti¬ 
colari» sono diventati la nor¬ 
ma per una gran parte del tes¬ 
suto produttivo nazionale, i la¬ 
voratori hanno discusso di co¬ 
sa c’è dietro a questo decreto, 
dietro a questa politica econo¬ 
mica del governo. 

Lo scorso febbraio il Cipi 
deliberò uno stanziamento di 
60 miliardi per risolvere la cri¬ 
si deU’Italconsult, crisi non di 
mercato, ma finanziaria, di cui 
il primo commissario governa¬ 
tivo era largamente responsa¬ 
bile. In Articolare, andava ri¬ 
solto il problema* della com¬ 
messa algerina, iniziata e mai 
poi^afà'a termine. L’azienda 
otteneva, allora, non solo dei 
soldi. Otteneva con quella de¬ 
libera un piano, un program¬ 
ma, una razionalizzazione del¬ 
le risorse che le avrebbe con¬ 
sentito di far fronte alle nu¬ 
merose richieste dei mercati 
esteri. Ma i soldi non sono mai 
arrivati. 11 debito si è accumu¬ 


lato. E i lavoratori lottano da 
mesi contro l’abbandono della 
azienda. Nei mesi scorsi la di¬ 
rezione ha persino rifiutato 
delle commesse, a Secondi- 
gliano per paura della camor¬ 
ra*. l’ha detto aU’assemblea il 
consigliere provinciale Ventu¬ 
ra, chiedendo al commissario 
governativo Cappugi di smen¬ 
tirlo. E Cappugi è stato zitto. 

E adesso questo decreto af¬ 
fida la soluzione della com¬ 
messa algerina all’IRI, con 
uno stanziamento di 80 miliar¬ 
di, e deU’Italconsult non fa pa¬ 
rola, escludendola dai lavoro 
di quella commessa. 

«E’ pazzesco — ha detto 
Crucianelli del PDUP — un 
governo che denuncia un defi¬ 
cit in tutti quei settori che sono 
il centro della capacità pro¬ 
duttiva deiritalconsult, e poi 
la liquida. Allora deve dire 
che ha rinunciato alla proget¬ 
tazione». 

Alle obiezioni del deputato 
socialista Nevol Querci, che 
pur condannando la sostanza 
del decreto, voleva però discu¬ 
terlo e semmai apportare delle 
migliorie, ha risposto il com¬ 
pagno Margheri, della com¬ 
missione intercamerale sulle 
Partecipazioni Statali. Mar¬ 
gheri ha detto che il decreto, 
così com’è, è già in discussione 


alla commissione, e che se 1’ 
opposizione non sarà forte e 
decisa, si può addirittura con¬ 
siderarlo operativo. Se per mi¬ 
gliorarlo s'intende il passaggio 
di poche decine di lavoratori 
all’IRI, — ha detto Margheri 
— si va incontro ad una scon¬ 
fitta. Il brusco cambiamento 
di rotta del governo dopo la 
delibera del Cipi, sembra esse¬ 
re il segno di una debolezza, di 
una incapacità di guardare ai 
problemi economici nella loro 
complessità, il segno di un’a¬ 
zione settoriale che tende pre¬ 
valentemente a tappare delle 
falle, senza accorgersi che nel 
tessuto economico se ne apro¬ 
no altre, e più vaste». 

«Dopo aver passato una deli¬ 
bera, senza però renderla ope¬ 
rativa — ha detto Garavini — 
il governo si è impaurito. Il ti¬ 
more che la mancata soluzione 
della commessa algerina po¬ 
tesse complicare i rapporti con 
quel paese, pregiudicare l’im- 
^rtazione del metano di cui 
siamo consumatori, ha fatto 
compiere al governo uh passo 
alla cieca». 

Ma non tanto alla cieca, p^ 
rò. A ben guardare, la smobili¬ 
tazione delle aziende di pro¬ 
gettazione, sembra contraddi¬ 
re anche il piano triennale La 
Malfa, che prevedeva una 


sempre maggiore esportazione 
italiana di «lavoro», di intelli¬ 
genza, di capacità nei pro¬ 
grammi.-Sembrerebbe quindi 
che. nella divisione interna¬ 
zionale del lavoro. l’Italia ab¬ 
bia accettato un ruolo subal¬ 
terno, una collocazione del 
terzo mondo. «Non si tratta 
quindi solo — ha detto Gara- 
vini — di salvare 500 posti di 
lavoro, che pure noi vogliamo 
in ogni caso salvare. Questa 
battaglia la dobbiamo fare per 
contrastare tutto il progetto 
politico e la mancanza di pro¬ 
getto economico che sono die¬ 
tro al decreto, dietro alla cassa 
integrazione». Sarà lunga e 
difficile, questa battaglia, 
hanno detto tutti. 

Ma tutti i deputati e i consi¬ 
glieri hanno accolto la mozio¬ 
ne approvata dai lavoratori 
deU'assemblea, e si sono impe¬ 
gnati a combattere il decreto 
governativo. Ieri sera finita la 
discussione, sono andati alla 
Camera per chiedere che l’in¬ 
terpellanza suU’Italconsult sia 
discussa nei giorni prossimi. * 

n. r. 

NELLA FOTO: l'assemblea del- 
l'Italconsuft con il rindaco Ve¬ 
tere e Sergio Garavini tra i la¬ 
voratori. * 


Complicità tra Gepi e Romanazzi 

I lavoratori discutono il comportamento assenteista della finanziaria e quello antisindacale del padrone 


Nel capannone dell’istituto 
tecnico Lagrange, ieri matti¬ 
na si sono riuniti in assem¬ 
blea centinaia di lavoratori. 
La Romanazzi e la nuova Fio¬ 
rentini. che hanno scioperato 
4 ore, hanno percorso in cor¬ 
teo un tratto della Tiburtina 
insieme alle delegazioni delle 
fabbriche della zona, invitate 


Afgan a 
Colli Amene 

Alle 18 alia sezione di 
Colli Amene un’assemblea 
di commemorazione del 
compagno Petroselh. Par¬ 
tecipa il compagno Argan. 

Bencini a 
Villa Gordiani 

Alle 17 alla sezione di 
Villa Gordiani assemblea 
ATAC Sud. Partecipa ti 
compagno Bencini 

Camilla Ravera 
a San Basilio 

Alle 18 a San Basilio in¬ 
contro con la compagna 
Camilla Bavera. 

Elezioni 

scolastiche 

Alle 18 al cinema Libia 
dibattito con Andrea Bar¬ 
bato, Marisa Musu. Ethel 
Serravalle. Giorgio Paniz- 
zi. 


In memena dei compagno partigiano 

SILVIO COLTELLACCI 

i fratelo Andrea e i figli sottoscrivono 
20 000 «re arUmtd. 

Roma. 11 novembre 1981 

La sunne dal FCl di GarbateRa ricor¬ 
da i compagno pvtignno 

SILVIO COLTELLACCI 

Roma, 11 novembre 1981 


a partecipare alla discussio¬ 
ne, e con loro c’erano alcuni 
rappresentanti dei partiti. 

La discussione è partita su¬ 
bito, sulla Gepi ed il compor¬ 
tamento antisindacale di Ro¬ 
manazzi. Da tempo Roma¬ 
nazzi e nuova Fiorentini sono 
legate da questa finanziaria 
pubblica che dovrebbe «salva¬ 
re» le aziende in crisi, e che si 
preoccupa invece di salvare 
solo le banche a cui queste so¬ 
no debitrici. Dopo a\er quin¬ 
di sersato a Romanazzi 6 mi¬ 
liardi perché entrasse con il 
7% nella società della fabbri¬ 
ca di autogrù, e perché la ri¬ 
strutturasse, la Gepi se ne e 
lavata le mani. Romanazzi s^e 
subito messo ad infrangere 
gli accordi presi con il sinda¬ 
cato, che prevedevano l’auto¬ 
nomia tra le due aziende e il 
riammodemamento degli 
impianti Fiorentini, e che e- 
scIude\*ano passaggi di orga¬ 
nici e macchinari da un grup¬ 
po all’altro. 

1 macchinari Romanazzi li 
trafugò di notte, e suU’organi- 
co ha ripetutamente cercato 
di imbrogliare le carte. La 
cassa integrazione per 115 la¬ 
boratori della Romanazzi, dò- 
beva finire a novembre. Ed a 
novembre la direzione si è 
presentata con una richiesta 
di altri 40 allontanamenti, e 
tra i 40 ci sono molti delegati 
e militanti sindacali. Il tenta¬ 
tivo — hanno detto i lavorato¬ 
ri — è evidentemente quello 
di congelare la cassa integra¬ 
zione per cercare di trasferire 
alla Romanazzi ì lavoratori 
in sovrannumero nell’organi¬ 
co della Fiorentini. 

Questo uso della cassa inte¬ 
grazione sembra essere di¬ 
ventato l’unico che le imprese 
fanno dello strumento che 
doveva servire a riorganizza¬ 
re le imprese, a renderle pro¬ 
duttive. A denunciarlo ieri, e 
a denunciare l'assenteismo 
della Gepi, c’erano non solo i 
lavoratori, ma anche i rap¬ 
presentanti delle forze politi¬ 
che, Proietti della Commis¬ 
sione industria della Camera, 
dei PCI, Vanzì del PDUP, A- 
gnini del PSI, e per la circo- 
scrizione ha Orlato il presi¬ 
dente Walter Tocci. I compa¬ 
gni della Romanazzi hanno 
anche ricordato che il 12 no¬ 
vembre in pretura verrà di- 
scbisu la causa intentata a 
Romanazzi per il suo compor* 
tamento anlisindacale. 



lettere al cronista 


Assessore Bencini 
ra bene così, 
ma non basta 


Cari compagni. 

ho letto con molto interesse 
l'intervista al compagno Ben- 
cini SUI problemi del traffico 
Ma devo dire che. per quanto 
riguarda l'uhima parte (quella 
sulle cose da fare subito), sono 
rimasta davvero molto delusa. 
Certo nessuno si aspetta che 
Bencini d'un colpo trovi solu¬ 
zione a un nodo così aggrovi¬ 
gliato. ma sarebbe augurabile 
che CI SI muovesse con un po' 
meno «princìpi» e un po’ più di 
concretezza. Mi spiego: lo sco¬ 
raggiamento all’uso dell'auto 
privata, la scelta del mezzo 
pubblico, è un fatto molto im¬ 
portante. E giusto che Bencini 
SI muova su questa linea. Ma 
non può essere compiuta que¬ 
sta scelta, come giustamente 
sottolinea Gianni Pai- 
nia,conducendo una «battaglia 
contro gli automobilisti», e 
proponendo come unica solu¬ 
zione ai problemi dei parcheg¬ 
gi in doppia fila, l'aumento 
delle contravvenzioni o delle 


rimozioni. Si potrebbero an¬ 
che prevedere dei parcheggi 
sotterranei, degli «autosilos* 
come quelli che sorgono in o- 
gni metropoli degna di questo 
nome. Erano state anche «pro¬ 
messe* un tempo vaste aree di 
parcheggio che consentissero 
a chi abita in periferia di arri¬ 
vare almeno ai margini della 
città. Nulla di tutto questo Si 
pretende che tre milioni e 
mezzo di abitanti, d'incanto (o 
per legge) cambino un cosid¬ 
detto «senso comune» dettato 
da chissà quale perversa vo¬ 
lontà di divertimento e non 
dalla necessità imposta dalla 
drammatica vita in questa cit¬ 
tà. Come si pretende di tra¬ 
sportare tre milioni e mezzo di 
aoitanti in 2250 vetture, come 
ricorda il giornalista? 

Come si può pensare che un 
abitante di via Tbirevecchia 
(quale sono io) nnunci aH'au- 
tomobile privata (con la quale 
può raggiungere il centro in 
un quarto d’ora) e salga su due 
«bus» con i quali, se tutto va 
bene, ci menerà almeno un’o¬ 
ra? E tanto per restare alla zo¬ 
na di Toirevecchia. sulla qua¬ 
le il compagno Bencini tende 
a sorvolare, si sarebbe invece 
molto da dire. Intanto sarebbe 


da spiegare rame mai i lavori 
per il cavalcavia sul passaggio 
a livello (che si chiude ogni 
quarto d’ora intrappolando 
migliaia di persone in file chi¬ 
lometriche) stano stati fatti co¬ 
minciare tre mesi prima delle 
elezioni, per poi essere inter¬ 
rotti subito dopo e mai più ri¬ 
presi? So bene che all’epoca 
non era Bencini a dirigere V 
assessorato al traffico, ma ora 
cosa » farà? Ci sarebbe poi an¬ 
che da spiegare perché il rad¬ 
doppio di via Trionfale, essen¬ 
ziale anche per fare cammina¬ 
re i mezzi pubblici, si fermi 
proprio alFìncrocto con via 
delia Pineta Sacchetti, quando 
basterebbe e^ropnare due 
metri di terra incoiu all'Uni¬ 
versità cattolica per allargare 
la strada fino a piazza tea? Mi 
accorgo che la sto tacendo 
troppo lunga e non voglio ru¬ 
bare ^>azìo. Non vorrei però 
che proprio noi comunisti, ci 
trincerassimo dietro la man¬ 
canza di volontà della gente a 
usare il mezzo pubblico, per 
trovare facili alibi, o per stac¬ 
care qualche contravvenzione 
in più 

■ Fraterni saluti 

Matilde Córti 
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Di dove in quando 


In scena al teatro Rossini 

L’occasione sciupata 
dei Durante alle prese 
con De’ Tappetti 



Licenziamenti: sembra es¬ 
sere questa l’unica parola co¬ 
nosciuta dal dirigenti dell’ 
Autovox e questa volta e- 
nunciata addirittura con il 
sostegno di accordi e leggi 
governative interpretati a lo; 
ro uso e consumo. L’ultimai 
sortita è di alcuni giorni fa: 
112 lavoratori si sono visti 
recapitare una lettera, con la 
quale la direzione aziendale 
li informava che, poiché ri¬ 
sultavano in possesso dei re¬ 
quisiti per usufruire del pre¬ 
pensionamento, dovevano 
ritenere concluso li loro rap¬ 
porto di lavoro con l’azienda. 

Ma quali sono raccordo e 
la legge con cui l’azienda 
vuole imporre questa nuova 
«tranche» di licenziamenti? 
Occorre fare un po’ di storia. 
Nel gennaio scorso, dopo 
mesi di trattative per evitare 
la drastica politica di licei,- 
ziamenti seguita dall’Auto- 
vox si arrivò ad un accordo 
tra le parti presso il ministe¬ 
ro deirindustria. Venne rag¬ 
giunta un’intesa basata su 
tre punti: cassa integrazione 
con il graduale rientro in 
fabbrica di 900 lavoratori, 
blocco del turn-over e pre¬ 
pensionamento. Tutto que¬ 
sto nel quadro di un piano 
triennale di rilancio deH’a- 
zienda e con l'occhio rivolto 
al programma di ristruttu- 
rtizione dell’intero settore 
dell’elettronica di consumo, 
che il governo avrebbe dovu¬ 
to elaborare. 

Per l’Autovox sembrava 
così aprirsi un periodo di 
prospettive, la stessa direzio¬ 
ne aziendale sembrava aver 
abbandonato il terreno delio 
scontro duro, e essersi con¬ 
vertita ad una diversa logica 
capace di arrivare ad un ri¬ 
lancio deU’azienda. 

Ma la tregua è durata solo 
nove mesi. Ora l’Autovox è 
ripartita all’attacco ed oltre 
a stravolgere il contenuto 
della legge 155 sul prepensio- ' 
namento è arrivata ad inse- ; 
rire nella lista del licenziati ' 
anche persone che non han¬ 
no i requisiti per potere usu¬ 
fruire della normativa. E per 
quelli che avrebbero i requi¬ 
siti l’azienda si è dimenticata 
di un «articolare» e cioè, e la 
legge è chiara a questo ri- 
guaido, che devono essere gli 
stessi lavoratori a chiedere 
di poter usufruire del pre¬ 
pensionamento. In sostanza 
è una possibilità, che salva¬ 
guardando gli interessi dei 
lavoratori, viene offerta alle 
aziende per uscire fuori dal 
loro stato di crisi, ma non 
può essere imposta. Inoltre 
c’è un altro aspetto della 
questione che la dice lunga 
sulle intenzioni dell’azienda. 

Di fronte alla protesta dei 
lavoratori, che da alcuni 
giorni attuano scioperi arti¬ 
colati e danno vita ad assem¬ 
blee permanenti fuori dai 
cancelli della fabbrica, la di¬ 
rezione dell’Autovox ha ri¬ 
putato di discutere con i rap¬ 
presentanti sindacali, -rin¬ 
viando tutto, prima al mini¬ 
stero dell'Industria e poi, vi¬ 
sto l’aspetto del problema, al 
ministero del Lavoro. 

L’intenzione dell’azienda è 
di arrivare in sede ministe¬ 
riale a rimettere in discus¬ 
sione gli accordi precedente- 
mente raggiunti ed anche di 
•premere» nei confronti de! 
governo in previsione del fa¬ 
moso piano di ristruttura¬ 
zione che da tempo il mini¬ 
stero sta mettendo a punto 
per rilanciare un settore in 
crisi. C’è odore di miliardi e 
forse, dicono i rappresentan¬ 
ti del consiglio di fabbrica, 
gli attuali azionisti deU’Au- 
tovox non potendo fornire 
garanzie e affidabilità, cer¬ 
cano di arrivare ai finanzia¬ 
menti agitando Io spaurac¬ 
chio dei licenziamenti. 

li primo attacco ha colpito 
i cosiddetti prepensionabilt, 
che in molti casi dovrebbero 
andarsene con pensioni di 
pura sopravvivenza, ma po¬ 
trebbe essere la prima mossa 
per una manovra di ben am¬ 
pio respiro, che arriverebbe a 
coinvolgere tutti i 350 lavo¬ 
ratori attualmente in cassa 
integrazione. Ed inoltre far 
passare come buona l’inter¬ 
pretazione che l’Autovox dà 
delia legge sul prepensiona¬ 
mento, potrebbe creare un 
pericoloso precedente ed al¬ 
tre aziende si sentirebbero 
confortate a percorrere la 
strada deli’azienda sulla Sa¬ 
laria. 



Policarpo De’ Tappetti e parenti compongo¬ 
no la famiglia impettita in pubblico e sganghe¬ 
rata in privato che Luigi Vassallo, pseudonimo 
Gandolin, s’inventò prendendo a ispiratrice la 
•sua» società umbertina. Roma, fine-secolo, per¬ 
ciò: Policarpo, come Rascel che cinquant’anni 
dopo, ha riprodotto il personaggio è «ufficiale di 
scrittura»; Agenore suo figlio è un Giamburra- 
sca; Eufemia è la matcrfamilias Loslrella, con¬ 
tro natura, a far quadrare il bilancio stecchito; e 
Rosa è la servetta. Al Rossini i quattro ruoli, con 
qualche approssimazione d’età e di sesso, se li 
distribuiscono da qualche giorno Enzo Liberti, 
Leila Ducei (Eufemia), Anita Durante (Rosa) ed 
Elisabetta Liberti (il figlio), che con questo a- 
dattamento La farniglia De’ Tappetti e i ruoli 
organici aprono la stagione del teatrino popola¬ 
re. ' ' . ' 

La satira di Gandolin, nel libro, procede per 
iperboli; la dedizione di Policarpo allo Statuto, 
e ai «ruoli organici» (cioè la desiderata sistema¬ 
zione amministrativa dei «ministeriali»), l’affet¬ 
to che la signora Eufemia porta al suo abito di 
gala, «in seta marron» e l’appetito di Agenore 
sono, per esempio, tutti e tre elementi assoluta- 


mente esagerati. Mentre a riportare tutti coi 
piedi per terra interviene, fredda fredda, Rosa, 
oltre naturalmente alla bocca della verità, an¬ 
cora di Agenore, il quale svergogna i genitori in 
ogni situazione di decoro. È una favoletta comi¬ 
ca ma anche poetica che al Rossini s’intristisce, 
perché ce la presentano con una pesante paten¬ 
te di moralismo. Liberti gliela affibbia in aper¬ 
tura, aggiungendo di suo una «dedica» che, poi, 
è difficile scrollarsi di dosso per tutto lo spetta¬ 
colo. 

Di immaginazione surreale neanche l’ombra: 
eppure Policarpo è forse il primo eroe di una 
schiatta di borghesucci che più astratti hanno 
proliferato soprattutto negli anni Venti dei no¬ 
stri umoristi più famosi. Anita Durante ha il 
merito d’una bella scena nella quale si discuto¬ 
no virtù e pregi d’un certo villino che i De’ 
Tappetti hanno affittato per l’estate. Lei fa da 
controcanto ai sogni di gloria, e li ritma bene, 
come sempre d’altronde. 

Gandolin, ricordiamolo, era quel giornalista 
e scrittore i cui Monologhi furono resi celebri 
da un nome poderoso: Ermete Novelli. Addirit¬ 
tura roba da mattatori? 

m.s.p. 





Olimpico: 
tre sere di 
«Cuadro 
flamenco» 


Danza, canto, chitarre che 
'suonano strimpellando in 
rasgueado, o facendo legge¬ 
rissime volatine paseos), il 
tutto accompagnato dal ja- 
leo, le grida di incitamento 
del pubblico che acclama gli 
artisti che si esibiscono sui 
tablao, una pedana larga e al¬ 
ta, o quando manca questo 
sui tavoli stessi. Il flamenco 
è l’anima dell’Andttlusia. Si 
sa di certo, delle sue origini, 
soltanto che esso nasce a Si¬ 
viglia, e poi sui nome stesso 
ci sono discussioni infinite: 
chi lo vuole proveniente dai 


Schniztler 
tra scena 
e inconscio 
stasera 
all’Eliseo 



fiamminghi immigrati in 
Spagna al tempo di Carlo V e 
s^sso dagli spagnoli iden¬ 
tificati con gli zingari, chi 
pensa che derivi dai canti di 
lavoro arabi, chi crede che il 
nome serva a paragonare i- 
ronicamente i danzatori e 
cantanti di flamenco con i 
fenicotteri (Jlamingo) per la 
posizione che assumono 
quando si esibiscono. 

A Siviglia, come il flamen¬ 
co, è nata anche Manuela 
Carrasco, il premio naziona¬ 
le spagnolo di danza flamen- 
ca, che vedremo per tre sere 


«Arthur Schniztler fra sce¬ 
na e inconscio-: mentre sono 
in corso le repliche del suo Gi¬ 
rotondo con Gian Maria Vo- 
lonte e Carla Gravina, l’Asso¬ 
ciazione Amici del Teatro Eli¬ 
seo promuove quest’incontro 
fra studiosi e critici sull’opera 
del drammaturgo viennese. Il 
dibattito avrà luogo stasera 
alle 17 al Piccolo Eliseo, e pre¬ 
vede la partecipazione di Pao¬ 
lo Chiarini, Ruggero Guarini 
e Renzo Tian. 


a Roma, al Teatro Olimpico, 
per la stagione dell’Accade¬ 
mia Filarmonica: stasera, 
domani e venerdì alle 21. Si 
esibisce con la sua compa¬ 
gnia, un Cuadro flamenco 
composto, oltre che da lei, 
ventitreenne figlia d’arte, 
dal chitarrista Joaquin A- 
mador e dai cantanti E1 Bo- 
queron e Rafael Femandez, 
che si esibiranno in Tangos 
flamencos e in Cantes de mi- 
neros. 

Tutti gli spettacoli sono al¬ 
le ore 21. 

c. cr. 
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ESERCIZIO ROMANA GAS 

Via Barberini n. 28 • Telef. 5.87.61 


AVVISO AGLI UTENTI 

Si informa la cittadinanza che è in funzione il nuovo numero telefonico: 

5107 

(con ricerca automatica della linea) 
per il solo aervizio di: 

SEGNALAZNNIE GUASTI E FUGHE GAS 
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Lirica e Balietto 


TEATRO DELL'OPERA - «ABBONAMENTI ALL'OPE¬ 
RA» 

(Tel. 461755) 

Dall' 11 aM9 novembre si potranno confermare gli abbo* 
namonti per la stagione 1981'82. Orario: 10*13 e 
17-19 chiuso domenica 15 • Tel. 461755. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «I DANZATORI 
SCALZI» 

(Vicolo del Babbuccio, 37 • Tel. 6788121-6781963) 
Sono aperte le isuuioni di danza moderna della tecnica di 
Patrizia Cerroni per l'anno 1981-82. Le lezioni avanzate 
tenute dalla stessa Cerroni e quelle elementari tenute da 
Paola Cibello sono accompagnate dal percussionista Ni¬ 
cola RaHone. Per informazioni rivolgersi al numero telefo¬ 
nico 6548454. Via S. Nicola De Cesarmi • Centro Studi 
V. Lombardi dove si tengono i corsi. 

TEATRO INSTABILE 
(Via del Caravaggio, 19 • Tel. 5134523) 

Alle 21. Jinx spettacolo di danza contemporanea del 
Gruppo «New VVave Dance» con Isabella Venantini, Bru¬ 
na di Pasquale, Monique Macchiavelli, Rossana Del De¬ 
gan. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA 

(Via Flaminia, 118 - Tel.360.17.52) 

Alle 21. Al Teatro (Tlimpiqo Serata di Flamenco con la 
Compagnia di Siviglia di Manuela Carrasco. Repli¬ 
che domani e venerdì alle 21. Biglietti alla Filarmonica, la 
vendita dei biglietti prosegue al botteghino del teatro 
(Piazza Gentile da Fabriano • Tel. 393304) dalle 16 in 
poi. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 

(Auditorio di Via della Conciliazione • Tel. 6541044) 
Riposo. 

ARCOBALENO - COOP. DI SERVIZI CULTURALI 

(Viale Giotto. 21 ■ Tel. 5740080) 

Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di espressione 
vocale (conoscenza e processi di formazione della voce, 
sperimentazioni) condotto da Liliana Di Laurenzio.Orario 
segreteria 9.30-12.30 (escluso il sabato). 
ASSOCIAZIONE BÉLA BARTÓK 
(Via Fratelli Mazzocchi, 42) 

Domani alle 21. Presso l'Istituto Luce (Piazza dì Cinecit¬ 
tà) Concerto del pianista ed esecutore Nicolò luco- 
lano. Musiche di Bach. Schumann. Liszt. Chopin. Grieg, 
Debussy. Hindemith, lucolano. Ingresso gratuito. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCERTI DELL'AR¬ 
CADIA 

(Piazza deirOfOlogio. 7 - Tel. 659614) ■ 

Hanno inizio i corsi di strumenti e clavicembalo. Segrete¬ 
ria Piazza dell'Orologio. 7 - Tel. 659614. Ore 16-19.30. 
AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis - Tel. 390713-368656251 
Sabato alle 21. Concerto sinfonico pubblico. Diretto¬ 
re: M' Faradh Mechkat. Pianista Anatolij Vedernikov. 
Musiche di Sinopoli. Schoenberg. Debussy. Haiffter. Or¬ 
chestra Sinfonica dì Roma della RAI. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16 - Tel. 6543303) 

Domani alle 21.15. Presso l'Auditorium dell'I.I.L.A. (P.za 
Marconi, 26) Concerto N. 147 del Gruppo «Yupert- 
qui». «Suoni e immagini dell'America Latina». Musiche 
Autoctone dì Columbia. Perù. Bolivia. Biglietteria ore 21 
presso l'Auditonum. 

CIRCOLO ARCI CALOERINI 
(Piazza Mancini. 4 scala C/Int. 1 • Tel. 399592) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per tutti gli 
strumenti e ai corsi di danza classica, moderna e ginna¬ 
stica. Orario iscrizioni: martedì e giovedì dalle 17.30 alle 
21.30. 

COOPERATIVA LA MUSICA 

(Viale Mazzini. 6 • Tel. 3605952) 

Riposo. 

GRUPPO MUSICALE ITAUANO 

Scuola Germanica • Vìa Savoia. 15) 

Domani alte 20.30. Concerto in collaborazione con la 
Scuola Germanica: pianista Sergio Cafaro: musiche di 
Scriabin. Rachmanmov. Prokofiev. Sciostakovic- Ingres¬ 
so libero. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracassini. 46 • Tel. 3610051) 

Domani alle 20.30. Presso l'Aula Magna deH'Univcrsità 
degli studi di Roma. Gruppo Rec'itarcantando. diretto¬ 
re Fausto Razzi. Musiche di Monteverdi. Frescobaldi, 
Caccini, S. D'India. Peri. Concerto gratuito riservato a 
docenti, studenti, personale universitario e soci del- 
'•'-U.C. 

MUSICA VERTICALE 

(Piazza delle Coppelle, 48 - Tel. 6566642)- - - - ' • - 

Venerdì alle 19.30. Presso la Sala Casella (Via Flamirtia,' 
118) Concerto di musica elettronica canadesa. Au¬ 
tori: Buxton. Le Caine. Truax, Keane. 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 32/A - Tel. 655952) 

Domani alle 21.15. Presso l'Oratorio del Gonfalone: 
Concerto del fleutista Konred Klemm e del chiter- 
rìsta Frartcesco Romatto. Musiche di J. Dowland. 
G.F. Hsendel. J.B. Loeillet, Locatelli, Burkhard. M. Giulia¬ 
ni. 

TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G. da Fabriano - Tel. 393304) 

Vedi «Accademia Filarmonica». 

TRIANON 

(Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 7810302) 

Venerdì alle 21. Le chitarre americane di Stefan 
Grossman a John Remboum. Ingresso L. 4.000. 
Oggi, vedi «Visioni successive». 


Prosa e Rivista 


ALLA RINGHIERA 

(Via dei Riari. 81 - Ang. Via della Lungara • Tel. 
6568711) 

Alle IO. La Nuova Opera dei Burattini presenta Cera 
una volta. Regia di Giuseppma Voipicelli. con (jtannì 
Conversano e Daniela Remiddi- 
ANACROCCOLO (ex Colosseo) 

(Via Capo d'Africa. 5 - Tel. 736255) 

Alle 21.15. La Compagnia Shakespeare e Company pre¬ 
senta Feste di complearuio del cero amico HeroM 
d« Crovrley. con Gastone Pescucci. P. Caretto, G. Manct- 
tì. G. Cassani. Regia di S. Scandurra. 

ANFITRIONE 

(Via Marziale. 35 • Tel. 3598636) 

Alle 21.15- La Compagnia «La Plautina» presenta Medi¬ 
co per forza di Molière, con S. Ammirata. P. Paris. E. 
Spitaten. I. Bonn. M. Di Franco. Regia di S. Ammirata. 

A.R.C.A.R. 

(Via Francesco Paolo Tosti. 16/E - Tef. 8395767) 

Alle 21.15. Il Teatro Stabile zona «Due» presenta L'ope¬ 
ra dei ladroni di Esteija G'smondo (novità italiana). 
Regia di Luciana Luciani. È in corso la campagna ^bona- 
mento. 

AURORA 

(Via Flaminia Vecchia, 520 - P.le Ponte Mifwio - Tel. 
393269) 

Alle 21. Sogno di una notte di mezze estete di W. 

Shakespeare. Regia Tato Russo, con Mita Medici. Anto¬ 
nio Pierfedena. Tato Russo. Miaa Sannoner e i mimi del 
Perhaps. 


BELLI 

(Piazza S. Apollonia, 11/A • Tel. S894875) 

Alle 21.15. la Compagnia Teatro Belli presenta: Orche¬ 
stre (H Osms di Jean Anouilh. Traduzione di Mario 
Moretti. Regìa di Antonio Salines. 

BERNINI 

(Piazza G.L. Bernini, 22) 

Venerdi alle 20.30. Il C.C.R. presenta il «Centro Uno» 
arte e spettacolo in Roma che non ebbozze . 
(1867-1943). episodi popolari in due tempi di Claudio 
Oldani. 

BORGO S. SPIRITO 

(Via dei Penitenzieri n. 1 ) - 'Te). 84.52.674) 

Domani alle 17-30. La Compagnia O'Origlia-Palmi pre¬ 
senta: Cosi è (ss vi psrs) di Luigi Pirandello. Regia di 
Anna Maria Palmi. 

CENTRAU- 

(Via Gelsa. 6 - Tei, 6797270) > • 

Alte 21.15. La Compagnia del Teatro Centrale presenta: 
Trs civstts sul comò di Romeo De Baggis. con PMla 
Borboni, Diana Dei, Rita Lìvesi. Regia di Paolo Battistini. 

DEUE AR'n 

(Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 

Alle 21. La Compagnia Stabile presenta Aroldo Tierì, 
Giuliana Lojodico, Antonio Fattorini in: Il giuoco dsUe 
' partì di L. Pirandello. Regìa di Giancarlo Sbragìa. 

DEI SATIRI 

(Via Grottapinta. 19 - Tel. 6565352) ' • 

Alle 21. Flaiano a Roma da scritti di Flaiano. Regia di 
Marco Gagliardo, con C. Alighiero, F. Calati, A. Rossattì. 
M.G. Bon. L'angelo Serpente di e con Satina Aletta. Al 
pianoforte: Rate Furlan. 

DELLE MUSE 
(Via Forn, 43 - Tel. 862948) 

Alle 21.30. Saverio Marconi e Marina Garroni in Happy 
Hand commedia musicate in due tempi di Manna Garro- 
. ni e Giovanni Lombardo Radice. Regia di Giovanni Lom¬ 
bardo Radice. 

DEL PRADO 

(Via Sora. 28 - Tel. 5421933) 

Atte 21.30. Teatro Spettacolo presenta: Obitorio Roc. 
DE' SERVI 

(Via del Mortaro. 22 - Tel. 6795130) 

Alle 20.45. Processo a Gesù di Diego Fabbri; con 
Franco Ambtoglini. 

I n. LEOPARDO . 

(Vicolo del Leopardo. 33 - Tel. 5895540) 

Alle 21.11 Clan dei Cento presenta Classico ... ma non 
troppo con M. Morosillo. D. Jurìc. M.G. Huober. R. 
Bernardi. Regia di Maurizio Morosillo. 

LA CHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30. Roberto Santi e Alessandro Capone in Notti 
d'Orianta con Maria D'Incoronato, Cindy Leadbetier, 
Lesile Rothwell. Musiche Blues Brothers. Regia di Ales¬ 
sandro Capone. 

LA MADDALENA 

(Via della Stelletta, 18 - Tel. 6569424) 

Alle 21.15 «Prima». Maschia di e con Grazia Scuccimar- 
ra. 

MONGIOVINO 

(Via G. Genocchì 15, ang. Cristoforo Colombo • T. 
5139405) 

Alle 17.15. La compagnia Teauo d'Arte di Roma presen¬ 
ta Nacque ai mondo un sola (S. Francesco) e Laude 
di Jacopona da Todi con G. Isidori, G. Mongiovino. G. 
Maestà, M. Tempesta. Regia di G. Maestà. Prenotazioni 
dalle 16. 

PICCOLO EUSEO 

(Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 

Alle 20.45. La compagnia di Prosa del Teatro Eliseo 
presenta Mario Scaccia in Narona di Carlo Terron. Regia 
di Marco Mattolini. 

PICCOLO DI ROMA 

(Via della Scala) 

Alle 21.15. La Coop. Teatro de Poche presenta: Romy 
a Giuly, parodia di Pietro Zardini. da Shakespeare: con 
M. Surace. P. Zardini. S. Karay. Ingresso gratuito per 
handicappati L. 1.000 per studenti. 

ROSSfNÌ . . 

(Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 

Alle 20.45.. Anita Durante. Leila Ducei, Enzo Liberti, 
presentano la Compagnia Stabile del Teatro di Roma 
«Checco Durante» in La Famìja da Tsppattì e I ruoli 
organici di G. Isidori e E. Liberti, con E. Liberti, N. M. 
Natalizia. B. Pasquali. R. Merlino. 

SALA UMBERTO 

(Via della Mercede, 50 - Tei. 67.94.753) 

Alle 21. Grandiosa svendita di fino stagiono, dì 
Stefano Satta Flores (Premio Flaiano 1981). Con Stefa- 
rK> Satta Flores. Paola Tedesco e la partecipazione dì 
Artgìola Baggì. Regia di Stefano Satta Flores. 

SIS-HNA 

(Via Sistina. 119 • Tel. 4756841) 

Alle 21. Rossella FaA nella commedia musicale Applait- 
so. con Ivana Monti. Regia di Antonello Falqui. 

SPAZIO ZERO - TEATRO CIRCO 

(Vìa Galvani - Testaccio - Tel. 573089) 

Vedi rubrica «Jazz-Folk». 

TEATRO Di ROMA - TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 - Tei. 65.44.601-2-3) 

Alle 20.45 (fam.). La compagnia dei Teatro di Roma 
presenta: R Cardmala Lambertini. Regia di Luigi 
Squarzina: con Giarvico Tedeschi. Magda Mercatalì. Tina 
BiarKhì, Mario Eregichini. Aldo Rendma. 

TEATRO EUSEO 
(Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

Alle 20.45. La compagnia di prosa del Teatro Ebseo 
presenta: Carla Gravina. Gian Maria Volontà in Girotorv- 
do di Arthur Schnitzfer; con S. Abbati. I. Byass. S. Del 
Guercio. Regia dì G<an Maria Votonté. 

TEATRO GIULIO CESARE 
(Viale Giulio Cesare - Tel. 353360) ■ . 

Alle 17. Amiato di William Shakespeare. Regia di Ga¬ 
briele Lavia. con G. Levia, Claudia Giannotti. Pietro Bion¬ 
di. Franco Alpestre. 

TEATRO INSTABILE 
(Via àtA Caravag^. 97 - Te). 5134523) 

Vedi rubrica «Lìrica e balletto». 

TEATRO IN TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni. 3 - Tel. 5895782 
(SALA Al; Alle 21.15. L'Aleph Teatro presenta: Ugo 
Margio. S. Saltarelli. C. Browne. S. Volpi in: Fu o ikni 
' fu... Mattia Pascal? (Interi L. 5000 - Rid. L. 2000). 
(SALA B): Alle 21.15. Il Teatro Dagìde presenta Ubu da 
A. Jarry. Regia di Beppe Randazzo. Ultimi 5 giorni. (Interi 
L. 5.000 - Rid. L. 4000). 

(SALA C): Alle 21.15. La Coop. G.T. Comic presenta: 
Shiz di M. (Sammarota e L. Varano. (Interi L. 4.500. Rid. 
L. 3.000). 

- (SALA POZZO); Alle21.15. Il Teatro Autoromo di Roma 
Iti Pollar con Ca lo m ity Jana di S. Benedetto e A. 
Giardina. Ilnterì L. 6.(XX>Ì. 


roQrammi delle tv locali 


VIDEO UNO 

Ora 11.30 Film. «ENira Msrfigan»: 
13 Cartoni animati; 13.30 Una sì- 
grtora in gamba • Telefilm: 14 Tele- 
giornale; 14.45 Tutta Roma; 15.30 
Hitchcock: 16.30 Cartoni animati: 

18.30 Telegiornale; 19 Medicina 
oggi: 20 Telegiornale: 20.30 Una 
signora in gamba - Telefilm; 21 Te¬ 
legiornale: 21.15 Fihn. aL'marrìvo- 
biie febertà»; 23 Auto italiana; 
23.50 Medicai Center • Telefilm. 

CANALE 5 

Ore 9.30 Phyllis-Telefilm; 10 Film. 
«Beciela per me»; 12.30 Carter» s- 
nimoti; 13 Popcorn: 14 Film. «Med- 
dolena»; 16 Phyllis - Telefilm: 

16.30 R mio amico fantasma - Tele- 
fHm; 17.15 Lassie • Telefilm: 17.45 
Cortor» enimoti; 18.15 Popcorn; 
19 Agente Speciale - Telefilm; 20 
PhyDts • TelefRm; 20.30 Hazzord - 
Telefilm: 21.30 FPm. eia sedia a 
rotelle»; 23.30 Speciale Cenale 5: 
24 Film. eChi si ferme è perduto». 

GBR 

Ore 12.30 Carter» animati; 13 
Contbat - Telefilm: 14 Film. «La 
grande notte di Ringo»; 15.30 Tu¬ 
rismo vivo; 16.30 Lucy e gli offri • 
Telofilm; 18.30 Un pofìzietto inso6- 
to - Telefilm; 19 Love Boot - Tele- 
fMm: 20 Cartoni snimsti; 20.30 
Film. aUn uomo da bruciore»: 22 
Lucy o gli altri - Telefilm; 22.30 
Cartcrtianifnsb: 23.30 Psmeo- it- 


leftlm: 24 Film. «Lo strage di Go- 
tenhofen». 

LA UOMO TV 

Ore 9.30 R seguito aRa prossima 
puntata - Scerteggiato: 10.30 FHm. 
aGli amici di Eddye Cole»: 12 Chips 
-Telefilm: 13 Cartoni animati: 14 R 
seguite aRa prossima puntata - 
Sceneggiato: 14.50 FRm. «Dossier 
212 destinszione morte»; 16.30 
Cartoni onimati: 17.40 Cartoni at»- 
mati; 19 R cacciatore - Telefilm: 

20.30 La famiglia Bradford - Tele- 
fiim; 21.30 FHm. «Batte il tamburo 
lentamente»; 23.10 Bamaby Jo¬ 
nes • Teleblm: 24 FHm. eL'assedio 
di Fort PointB. 

PTS 

Ora 13.30 Film. aOemone sotto le 
steRo»: 15 Sanford and Son - Tele¬ 
film: 16 Cartorw animati: 17 H re 
che venne dal Sijd - Sceneggiato; 

17.30 FHm. «La taverrta dei 7 pec¬ 
cati»; 19 Sanford and Son - Tela- 
fHm; 20 Big story - TelofHm; 20.30 
FHm. «I qusttro cavallari delTApo- 
caRtsa»; 22 R ra che verme dal sud 
• Sconeggiato; 22.30 Guerra a pa¬ 
ce • Sceneggiato; 23.30 FHm. «I ca¬ 
vallari di ventura». 

QUINTA RETE 

Ora 9.30 Cartoni artimoti: 10 I 16 
ragazzi doMo montogna - TalafHm: 
10.46 Dottori ogM ontipodi • Telo- 
film: II.IONvendicatorodiCorbil- 
Keres • Scttioggiato: 12 Disco star; 


ROMA - SPETTACOLI 


è 




VI SEGNALIAMO 




CINEMA 

«Agente 007 solo per i tuoi occhi» (Adria¬ 
no. Ambassade. New Yorli, Universa!) 
«Mosca non crede alle lacrime» (Caprani- 
chetta) 

«Il postino suona sempre due volte» (Etoi- 
lai 

«Storie di ordinaria follia» (Quattro Fonta¬ 
ne) 

«La tragedia di un uomo ridicolo» (Radio 
City) 


TEATRO NUOVO PARIOLI 

' (Via Giosuè Borsì. 20 - Tel. 803523) 

Allo 20.45 (abb. turno 8). Inaugurazione della stagione 
1981 -82. La Compagnia Stabile del Teatro Filodramma¬ 
tici di Milano presenta Giancarlo Sbragia in La Sonata a 
Kreutzer da Leone Tolstoj. Continua la campagna abbo¬ 
namenti 1981-82. 

TEATRO ETI QUIRINO 

■ (Via M. Minghetti, 1 - Tel. 6794585) 

Alle 20.45 (abb. spec. 4* turno). Mario Chìocchìo pre¬ 
senta Enrico Maria Salerno in Questi farttasmi di E. De 
Filippo, con A. Casagrande e la partecipazione di F. 
Mammi. Regia di E.M. Salerno. 

TEATRO TENDA 
(Piazza Mancini • Tel. 393969) 

Venerdi alle 21. Mario Bucciarelli presenta Salvo Rondo¬ 
ne in Pensaci Giacomino dì Luigi Pirandello: con N. 
Natdi. C. Veraldi. M. Guardabassi. G. Platone. Regia di 
Nello Rossati. 

TEATRO ET! VALLE 
(Via del Teatro Valle. 23 - Tel. 6543794) 

Alle 21 (abb. spec- 2* turno). Aldo e Cario Giuffrè piresen- 
tano I casi sono duo dì Armando Curdo. 


Sperimentali 


CONVENTO OCCUPATO 

(Via del Colosseo. 61 - Tel. 6795858) 

Alle 21.11 «Teatro Studio De Tollis» in Dal nuovo mon¬ 
do di Nino De Tollis. daU'omonìma sinfonìa di Anton 
Dvorak, con Marina Faggi. Rita Maria Clerici. Paolo Mon¬ 
tasi. Sergio Sandrini. Regia di Nino De Tollis. Ingresso L. 
3.000 - Rid. L. 2.000. 

INSIEME PER FARE 
(Piazza Rocciamelone, 9 - Tel. 894.006) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di fotografia, falegname- 
ria. ceramica, tessitura, liuterìa, musica, danza, (.a segre¬ 
teria è aperta il lunedi e il venerdi dalle 17 alle 20. 
TEATRO STUDIO 

(Fontanone del Gianicolo - Via Garibaldi. 30 • Tei. 
' 5891444) • - - 

Corso di Mimo classico e moderno condotto da Claudio 
Conti. Inizio dal 16 novembre ore 18.30. Informazioni 
tei. 8181800. 


Jazz e foik 


FOLKSTUOIO 

(Via G. Sacchi. 3 - Td. 5892374) 

Alle 21.30. La folksinger americana SaRy RogM in un 
programma di canzoni e ballate per voci e duicimer. 
MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 

(Borgo Angelico, 16 - P.za Risorgimento) . 

Alle 16: sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
; tutti gfi strumenti. Alle 21. Concorte con i Clossle 
Jazz Team. Ingresso omaggio agli studenti. 

MUSIC INN 

(Largo dei Fiorentini. 3 - Tel. 6544934) 

Alte 20.30 e 23. Duo concerti col sassofonista George 
Coleman. con S. Mistico (sax alto). B. Watson (sax ten.). 
M. Rivera (barìtono). O. Moore (tromba). C. Huston (con¬ 
trabbasso). H. Mabern (piano). B. Higgins (batteria). 
SPAZIO ZERO - TEATRO CIRCO 
(Via Galvani - Testaccio - Tel. 573089-6542141) 
Sdiato 14 e martedì 17 Concerti di nuovo f ormo 
sonoro. 


Cabaret 


12.30 Love american stvie - Tele- 
ftfm; 12.55 Cartoni animati: 13.15 
I Jefferson - Telefilm: 13.45 Garri- 
son's Commando - Telefilm: 14.30 
FHm. «CaNfornia Express»; 16 Car¬ 
toni animati: 19.30 Operaziorte 
sottovesta - TelefHm: 20 I Jeffer¬ 
son • Telefilm; 20.30 La donna bio¬ 
nica - TelefHm: 21.30 FHm, «La 
vecchia Segga del West»; 23 Piane¬ 
ta cinema: 23.30 FHm. «R ponte». 

RTl 

Ora 10 FHm. eMonsieur Verdoux»; 
11.50 Perry Mason - Telefilm: 
12.40 Selvaggio West - Telefilm; 

13.30 Cartoni animati: 14 Char- 
Ke's Angela • TelefHm: 15 FHm. 
«Frank Costello faccia d'angelo»: 

16.30 Ai confirw della realtà - Tele¬ 
film: 17 Cartoni animati; 19 Perry 
Mason • TelefHm; 20 Felix sera; 22 
Libera come H vento • Sccneggiate; 
00.30 Charlie s Angel • Telefilm; 
01.20 Felix notte: 01.30 Film: 
03.00 Telefitm. 


_ S«P»Q»R« _ 

Ore 12 FHm. «Lo betteglìe del Paci¬ 
fico»; 13.30 L'incredibile Hulh - Te¬ 
lefilm; 14.30 FHm. «L'eredità deRo 
zio Buonanime»: 16 Cartoni anime- 
ti; 16.30 FHnt: 1B FHm, «Ore 
21.00: Spionaggio atomico»; 

19.30 Rubrica: 20 Cartoni animati: 

20.30 L'incredibMo Nulk - Telofìkn; 

21.30 FHm. «N vtndicatere me-1 
scherate»; 23 Vegas • TalafHm; 24 


Cineciub 


C.R.S. N. LABIRINTO 

(Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 3122831 
Ale 16.30-18.40-20 35-22.30; Courttdewn. dl- 
mertsiorte zero con K. Douglas Avventuroso. 
FnJWSTUDIO 

(Via Orti d Aiibert. l/C - Trastevere - Tel. 657378) 
(Studo 1) «Il Cinema naH>: alle 18 30 Storio di pooso 
di A. Aiampi. aKe 20.30 S. Teodosio gron d o A. 
Alampi: ane 22.30 R portìgiono e Tragica fuga di T. 
De Bonis 

(Studio 21 «I grar.di tecnici de) cmema italiano»; alle 
18 30-20.30-22.30 La strotogia dal ragno d. 6. Ser- 
tofucci. 

GRAUCO CINEMA 

(Via Perugia. 34 - Tel. 7551785-7822311) 

Riposo. 

L'OFFICINA 

(Via Benaco. 3 - Tel. 862530) 

AHe 16.30-22 Rcaociatoro con R. De Neo - Drammati¬ 
co IVM 14). ane 19.30 Nove York Now York con R. 
Ofl Neo • Sentimentale 

SADOUL 

(Via Garibaldi. 2-A - Tel. 5816379) 

Alle 17'1?-21-23 L'ora dal lupo di I. Bergaman - 
Drammatico (VM 141 . 


«Le occasioni di Rosa» (Quirinetta) 
«La cruna dell'ago» (Bologna) 
«L'ultimo metrò» (Nuovo) 

«La valle dell'Eden» (Astra) 

«Rude boy» (Trianon) 

TEATRI 

«li giuoco delle parti» (Arti) 

«Ubu» (Trastevere) 


Cinema d^essai 


AFRICA 

(Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 83807IS) L. 1500 
Il braccio violento della legga n. 2 con G. Hackman 
- Drammatico '' 

ARCHIMEDE D'ESSAI ' 

(Via Archimede, 71 - Tel.;875.567) L. 2.500 
L'uomo che fuggi dal futuro di R. Duvall - Drammati¬ 
co 

(16.30-22.30) 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) L. 1500 
La valle delTEden con J. Dean - Drammal'ico 
DIANA (Vìa Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 

L. 1500 

Venga a prandare il caffè da noi con U. Tognazzi • 
Satìrico (VM 14) 

FARNESE 

(P.za Camoo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 

L. 1500 

Harold e Mauda con 6. Cort - Sentimentale 
MIGNON (Vìa Viterbo. 11 - Tel. 869493) L. 1500 
E io mi gioco la bambina con W. Matthau - Satirico 
NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 

L. 1500 
Mattatoio n. 5 

RUBINO (Via S. SLa morta in diretta con R. Schnei- 
der - Drammatico 

T1BUR Lo chiamavano buitdozer con B. Spencer - Co^ 

mico 


Prime visioni 


L. 3000 


L. 4000 


EXECUTIVE CLUB 

(Via S. Saba 11/A - Tel. 57420221 
Tutti i martedì alle 23. Il cabaret di Dodo Gagliarde. Dopo 
lo spettacolo: musica di Claudio Casalinì. Alle 22.30. 
Tulli i mercoledì e venerei ì Frutta Candita in Baffi o 
Coltants. Regia di Vito Donatone. 

IL BAGAGUNO 

(c/o Salone Margherita - Via Due Macelli. 75 - Tel. 
6791439) - 

Alle 21 -30. Luci del cabaret di Casteliacci e Fingitore. 
Musiche di Gribanowsky. Con O. Lionello. L. Troschel, S. 
Leonardi. 

PARADISE 

(Via Mario de' Fiori. 12 - Tel. 581.04.62) 

Alte 22.30 e 0.30 «Sex simboi baHeit» nella rrvìsts pari¬ 
gina: Femmina folli. Nuove attrazioni internazionaii. 
Prenotazioni tei. 865.398 e 854.459. 


Attività per ragazzi 


ARCOBALENO - COOP. DI SERVIZI CULTURAU 

(Viale Giotto. 21 - Tel. 5740080) 

Sono aperte le iscrizioni ai laboratori di animazione per 
bambini dai 3 ai 5 anni e di maschere e marionette per 
bambtrv dai 6 agl? 11 arvti. Telefonare daRe 9.30 aie 
12.30 (escluso il sabato). 

CRiSOGONO 

(Via S. Gallicano. 8 - TeL 63.71.097-58.91.877 - Piaz¬ 
za Sonmno) - ' • 

• Riposo. 

GRAUCO TEATRO 

(Via Perugia. 34 - Tei. 78223111 

AHe 19. Laboratorio di ricerca te a fia la per animatori 

di bambini, 

GRUPPO DEL SOLE .' 

Cooperatrva di servizi cultura-'i 

(Via-'e della Primavera. 317 - Tel. 2776049 - 7314035) 

. Ane 18. Prove Teatrali del nuovo spettacolo teatroragaz- 

r. • 

MARiONCTTE AL PANTHEON ^ 

(Via Beato Angeheo. 32 - Tel. 8101887) ^ 

Domani alle 16.30. Il teatro deQe Marionette degk Ac- 
cettena presenta: Pirtocchio in PinoccMo da CoRodi. 

- con le sorprese del bixatixio Gustavo. 

n. SALOTTINO 

IVia Capo d Africa. 32 - Cofesseo - Tel. 733601) 
Riposo 


LUNEUR (Luna Park permanente - Via dePe Tre Fontane • 
EUR - Tel. 5910608) 

n posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 


L. 4000 


L3500 


ADRIANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L 4000 
Agente 007 solo per i tuoi occM con R. Moore - 
Awentixoso 
(15.30-22.30) 

ALCYONE 

(Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) L. 3000 - 
Sogni d'oro con N. Moretti - Satir'ica - : ’ 
(16.30-22.30) ’ ^ , 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE . . . .i 

(Via Montebello. 101 - Tel. 4741570) L. 3000 

Mirella desktario arotìea 
(10-22.30) 

AMBASSADE 

(Via Acc. degli Agiati. 57 - Ardeatifto - 
Tei. S408901)L. 3500 

Agente 007 sole per i tuoi oceM con R. Moore - 

Avventuroso 

(15.30-22.30) • ■ " V - ■; 

AMERICA - - . 

(Via N. dei Grande, 6 - Tel. 5816168) . L. 3000 

Pierino contro tutti - Comico 

(16-22.30) 

ARISTON 

(Via Cicerone. 19 - Tei. 353230) L. 4000 

Casta e pura con L. Antonelli • Satìrico (VM 14) 
(16-22.30) 

• ARISTON N. 2 

(G. Colonna - T. 6793267) L 4000 

La corsa più pazza d*America con B. Reynolds • 
Satirico 
(16-22.30) 

BALDUINA 

V (P.zza delia Balduina. 52 - Tei. 347592) L. 3500 
Tarzan l'uomo scimmia con R. Harris. Bo Oerek - 
Avventuroso 
«16-22.30) 

BARBERINI 

(Piazza Barberini. 52 • Te). 4751707) L. 40(X) 
Naaauno è perfetto con R. Pozzetto - Comico 
(16-22.30) 

BLUE MOON 

(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 4743936) L. 4000 

Dolce calda lisa 
(16-22.30) 

BOLOGNA 

(Via Stamira 7 (P.za Bologna- TeL 426778) L 35(X) 
La cnata daB'sgo con D. Sutheriand • Giallo 
(16.30-22.30) 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 Tei. 732304) 

L. 4000 

La paHa con M. Mastroianni - Drammatico (VM 14) 
(15.45-22.30) 

CAPITOL (Va G. Sacconi - Flaminio - 
Tel. 393280) L. 3500 ■ 

P ia ti ne centro tutti - Comico 
(16-22.30) 

CAPRANiCA 

(P.zza Capranica. 101 - Tel.6792465) L. 4000 
I IO comandame n ti con C. Heston - Storico-mitoiogì- 
co 

(16.15-21) 

CAPRANiCHETTA 

(P.zza Montecitorio, 125 - Tel. 6796957) L. 4000 
' Mosca non cra «la alla lacrime di V. MenSov - Dram¬ 
matico 

(16.30-22.30) _ 

COLA DI RIENZO > ^ ' 

(P.za Cola di Rienzo, 90 - Tei. 350584) L. 4000 
I predatori deR'arca perduta con H. Ford - Avventuro¬ 
so 

(16-22.30) 

EDEN 

(P.za Cda di Rienzo. 74 - TeL 380188) L. 40<X> 
1997: fuga da New York con L Van Oeef - Awentu-' 
roso 

116 22 30) 

EMBASSY 

IVia Sioppam. 7 - TeL 870245) L. 4000* 

1997; fega da New York con L. Van Oeef - Awemu- 
roso 

(16.30-22.30) 

BWPME 

(Via R. Margherita. 29 • Tei. 857719» L 4000 

B tango doBa goleaio con M. Vitti • Comico 
116-22.30) 

ETOU (P. « Luema 41 - Tel. 6797556) L. 4000 
M pe s t i n e s««ena sempre due eoNe con J. Nicho<son 
• - Drammatico (VM 14) 

(16-22.30) 

EURCINE 

(Via Liszt. 32 - Te). 5910986) L. 4000 

I pre<fatori doB'arca perdu ta con H. Ford - Awennxo- 

so 

(16-22 30) 

EIIK TPA (C Itaha. 107 - Tei. 865736) L. 4000 
L'esercito più pezzo dal mende con P. Caruso • Co¬ 
mico 

(16 15-22.30) 

FIAMMA (Via Bosoiati. 47 • T. 4751100) L. 40(X> 
Antere senza feto «k F. Zeffrek - Sentimentale (VM 
14) 

116-22.30) 

FIAMMA N- 2 

(Va S N. da Totcntmo. 3 • T. 4750464) 

L 4(XX> 

La p eBa con M. Mastroonm • Orammahco (VM 14) 

(16 40-22.30) 

GARDEN (Vialo Traotovero, 24B - TeL BB2B4B) 

L. 3.900 

Tarzan rwomo sc i m mia con R. Hams. Bo Oerek • 

Avventuroso 

(16-22.30) 

GIOIELLO fv Nomentana 43 • T. 884149) L. 3500 
R i c o m i nci o do tra con M. Troói - Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • T. 7596602) L. 3000 
H tango dada galaala con M. Vitti • Comico 
(16-22.30) 


L. 3500 


7 : ;i 


GREGORY 

(Via Gregorio Vi), 180 - Tel. 6380600) L. 4000 
'' j L'esercito più pazzo del mondo con P. Caruso - Co- 
5-^ mico ' 

^ (16-22.30) 

HOLIDAY (L.go B. Marcello - Tel. 858326) 

. L. 4000 

- i Casta a pura con L. Antonelli * Satìrico (VM 14) 
(16*22.30) 

KING 

(Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) L. 4000 

Amore senza fina dì F. Zeffirellì • Sentimentale (VM 
14) 

(16-22.30) 

LE GINESTREiCasalpalocco - Tel. 6093638) 

L. 3.000 • 

Papillon con S. McQueen - Drammatico 
(16-22.30) 

MAESTOSO • Via Appia Nuova, 176 - Tel. 786086 
L. 4000 

1997: fuga da New York con L. Van Cleef - Avventu¬ 
roso 

(16.30-22.30) 

MAJESTIC - Via SS. Apostoli, 20 - Tel. 6794908 
L. 3500 

Excalibur con N. Terry - Storico-Mitologico 
(16-22.30) 

METROPOLITAN 

(Via del Corso. 7 - Tel. 6789400) L. 4000 

Nudo di donna con N. Manfredi - Drammatico 
115.45-22.30) 

MODERNETTA 

(P.zza Repubblica. 44 - Tel. 460285) L. 3500 

Flash eccitation 

(16-22.30) 

MODERNO 

(P.zza della Repubblica). 44 - Tel. 460285 L. 3500 

Le ereditiere superporno 

(16-22.30) 

NEW YORK 

(Via delle Cave. 36 - Tel, 780271) L. 3500 

Agente 007 solo per i tuoi occhi con R. Moore - 
Avventuroso 
115.30-22.30) 

N I R 

(Via B.V. del Carmelo -. Tel. 5982296) L. 3000 
La pelle con M. Mastroianni - Drammatico (VM 14) 
(15.15-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 7596568) L. 35(X> 
Nessuno è perfetto con R. Pozzetto • Comico 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 

Via Quattro Fontane, 23 - Tel. 4743119 L. 3500 
Storie di ordinaria follia con O. Muti - Drammatico 
(16-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) L. 4000 
Zorro mezzo e mezzo con G. Hamilton - Comico 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 -Tel. 6790012) 

L. 3500 

Le occasioni di Rosa con M. Suma • Drammatico (VM 
14) 

(16.30-22.30) 

RADIO CITY - 

(Via XX Settembre, 96 - Tel. 464103) L. 2500 

- La trogodìa di un uomo ridicolo con U. Tognazzi 
(16-22.30) 

REALE (P. Sennino. 7 - Tel. 5810234) L. 3500 
Il tango della gelosia con M. Vitti - Comico 

- (16-22.30)' . - 

REX (C.sÀ Trieste. 113 - Tel. 864165) L- 3000 
Tarzan l'uomo scimmia con R. Harris. Bo Derek - 
Avventuroso 
(16-22.30) 

RITZ 

(Via Somalia. 109 - Tel. 837481) L. 3500 

Pierino contro tutti - Comico 

(16-22.30) 

RIVOU 

(Via Lombardia, 23 - Tel, 460883) - - - L. 40<X). 
7 Bolero dì C. (.èlouch - Drammatico 

■ (16.30-22.30) • • ' ■ 

ROUGEETNOIR 

(Via Salaria, 31 Tei. 864305) L. 4000 

Zorro mezzo e mezzo con G. Hamilton • lamico 
(16-22.30) 

ROYAL 

(Via E. Filiberto. 179 - Tel. 7574549) L. 4000 

Pierino contro tutti • Comico 

(16-22.30) 

SAVOIA 

(Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) L. 4000 

Da un paese lontano Giovanni Paolo R di K. Zanussi 
• Drammatico 
(15.30-22.30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 

L. 4000 

I predatori dell'arca perduta con H. Ford - Avventuro¬ 
so 

(16-22.30) 

nFFANY (Via A. De Ptetis - Tel. 462390 U 3500 
«Film solo r>cr adulti» (16-22.30) 

UNIVERSAL (Via Bari, 18 - Tel. 856030) L. 3500 
Agente 007 solo per i tutri occhi con R. Moore • 
Avventuroso * 

(15.30-22.30) 

VERBANO (P.zza Verbano. 5 • Tei. 851195) 

L. 3500 

Pierino contro tutti • Comico 
(16-22.30) 


Visioni successive 


ACILIA (Borgata Acitia - Tel. 6050049) 

Riposo 

ADAM 

(Via Casihna, 1816 - Tel. 6161808) L.1000 

Riposo 

AIRONE 

(Via Libia. 44 - Tel. 7827193) L- 2000 
Robin Hood - D'Animazione 

ALFIERI 

(Via Repetti. - 1 - Tel.295803) L. 2000 

B tunnel dell'orrore con S. Miles - Horror (VM 18) 
AMBRA JOVINELU (P.zza G. Pepe - 

Tel 7313306 L. 1700 

Pomo market e Rivista spoghareilo 
AMENE P.zza Sempione. 18 - Tel. 890947 
L. 2000 

Boom sensation 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - Tel 890947) 

, L. 2000 - 

Atmosfera zero con S. Connery • Avventuroso 

APOLLO 

(via Caroli. 98 - Tel. 73133001 L. 1000 

Cakfo dasifferio erotico 

AQUILA (Via L Aquila. 74 - T. 75949511 L. 1000 

Lingua calda 
ARIEL 

(via di Monieverde. 48 - Tel 5305211 ' L. 1500 

Lo pomo attrici 
ATLANTIC 

(Via Tuscoiana. 745 - Tef. 7610656) U 2000 
P i arioo contro tutti - Comico 
AUGUSIDS 

(corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 2000 
Sogni (Toro con N. Moretti • Satneo 


75949511 L. 1000 


5305211 
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L. 1500 


L. 1200 


L. 2000 


L. 2000 


Girolamo Indono, 1 - Tel. 582495) 


L. 3000 


L. 3500 


L. 40<X). 


L 4000 

• fumico 


AVORIO EROTiC MOVIE 

(Via Macerats. 10 • Tei. 7553527) L. 2000 

Oracula tì aucchio >. 

BELsrro 

(Piazza delle Medaglie d'Oro, 44 • Tel. 340887) 

L. 2500 

Sogni d'oro con N. Moretti - Satìrico ■ 

BRISTOL 

(via Tuscolana, 950 • Tel. 7615424) L. 15(X) 
Parossismo oretìco * 

BROAOWAY 

(Via dei Narcisi, 24 • Tel. 2815740) L. 1200 
Proibitissimo 

CASSIO (via Cassia. 694 - Tel. 3651607) L 2000 
Robin Hood - D'Animazione 

CLODIO ' 

(via Riboty, 24 - Tel. 3595657) L. 2000 

Comatti atta crema con E. Fenech • Comico 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 1000 

Riposo 

DEL VASCEUO 

(P.za R. Pilo, 39 - Tel. 588454) L. 2000 

Riposo 

DIAMANTE 

IVia Prenestina, 230 - Tel. 295606) L. 2000 

- L'altra faccia da) pianata dalle scimmia con J. Fran 
ciscus - Avventuroso (VM 14) 

DUE ALLORI 

(Via Casilina, 505 - Tel. 273207) L. 1000 

Chiuso 

ELDORADO - 

(Vialo dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L 1000 
Rocky con S. Stallone - Avventuroso 
ESPERIA (P. Sqnnino. 37 - Tel. 582884) L. 2000 
Atmoafora zaro con S. Connery • Avventuroso 
ETRURIA (Via Cassia. 1672 • Tei. 6991078) 

L. 1500 - 

Giochi erotici di lina moglia porvarsa 
GIARDINO! Piazza Vulture - Tel. 894946) L. 2500 
La apoda nella roccia - D'Animazione 
HARLEM 

(Via del Labaro, 64 - Tel. 6910844) L. 1500 
Riposo 

INDUNO (Vìa Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
L. 2500 

Bastano tre per fere una coppia con G. Hawn • 

Comico 

MADISON (Via G. Chiabrera, 121 - Tel. 5126926) 
L. 1500 

La spada nella roccia - D'Animazione 
MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
L. 2500 

Le pomo confessioni di Carlotte 
METRO DRIVE IN 

(Vìa Cristoforo Colombo, Km 21 - Tel. 6090243) 

L. 2500 

La aattimana ai mare con A.M. Rizzoli • Comico (VM 
14) 

(20.20-22.30) 

MISSOURI (V. Bombelti 24 - T. 5562344) L. 1500 

People 

MOUUN ROUGE 

(Via O.M. Corbino, 23 • Tel. 5562350) L. 1500 
Sexy erotìc aob 

NUOVO (Vìa Ascianghi. 10 • Tel. 588116)1. 1500 
L'ultimo metrò di F. Truffaut • Drammatico 
ODEON (P.zza detta Repubblica, > Te). 464760) 

L. 1500 - 

L'amante ingorda 

PALLADIUM (P.zza 8. Romano. 11- 

Tel. 5110203) L.1SOO 

Insaziabili notti di una ninfomane 
PASQUINO (Vìcolo del Piede. 19 • TeL 5803622) 

L. 1500 

The way wa were («Come eravamo») con B. Streisand 

- Drammatico 

(16-22.40) 

PRIMA PORTA 

(P.zza Saxa Rubra. 12 - 13 • Tel. 6910136) 

L. 1100 
Riposo 

RIALTO 

(Via IV Novembre. 156 • Tel. 6790763) L. 1500 
Rebus per un assassino con J. Mason • (riatto 
SPLENDIO (Via Pier delle Vigne. 4 - Tei.6202b5) 

L. 1500 

Desideri bagnati 
TRIANON 

(Via Muzio Scevola. IDI - Tel. 7810302) L 2500 

Rude Boy dei Claah 

(16.30-18.30) 

UUSSE (Via Tibortina, 354 - Tei. 433744) L 1500 
Pomo video 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 - Tal. 4751557) ' 

L. 2500 

Lébbra bagnato e Rivista apogttareao 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Pailottìni -.Tel. 6603186) 

L. 3000 

Excalibur con N. Terry - Storico-mitologico 
116.30-22.30) 

SISTO (Via dei Romagnoli - Te). 5610750)1. 3500 
Atmosfera zero con S. Connary - Awonturoao 
(16-22.30) 

SUPERBA (Via Merina, 44 - Tei. 5696280) 

L. 3500 

B turno con V. Gassman - Satirico 
(16-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Te). 6440115) l_ 

RoHatboB con J. Caan - Drammatico (VM 14) 


Saie ParroccìuaU 


KURSAAL Oltre a gia i iB ii u con P. Sellers - Orammalieo 
TRASPONT1NA Zorro con A. Delon - Avventuroso 


PROVINCIA DI ROMA - ASS. ALLA 
PUBBLICA ISTRUZIONE E CULTURA 
ARCI di ROMA CEO 

DOMENICA 15 NOVEMBRE 
ORE 17 PALAEUR 

INSIEME PER U PACE 


«legga Oantes 


■poesie» 

alecturag Oantìs» 
musiche ci Salvatore Sciarrino 
flauto solista: David BeHugi ' 


Prcv.: ARCI. URBIS. RWASaTA MONOOPCRAIO. 
òdio Studente via De tgOs 

informarKMic ARO Tel.3S3240/3S1927 


X Festa Nazìonaie de Wmtà 
suda neve 

ALTIPIANI DI FOLGARIA E LAVARONE10-24 GENNAIO 1982 
Prezzi convenzionati (per gruppo) sconto 20% per bambini 6no ai 6 anni in stanza coi tenitori 

- t 

DURATA I GRUPPO n GRUPPO IDCRUPPO PERIODO 


7 giomi 
7 giomi 
14 giorni 


‘ 161.000 
; 161.000 
305.400 


147.000 

147.000 

279.000 


133.000 

133.000 

252.700 


4all0all7 
4al 17al24 
dal 10 al 24 


Informazioni e prenotazioni 

I (JnlU vacanze MlUno ( 02 ) •A 2 S 4 S 7 -Uidlà 


(06)4»J0.141 


Presso Federazioal provinciali PCI * km. Amici lUnItà Roma (M) é7ll,| 
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Mentre Zoff ha contestato in modo netto quanto sostenuto al «Processo del lunedì» 

Beariot fa il misterioso: «Chi ha 
detto che Pruno parte riserva?» 

Antognoni parla di rivincita - Il «vecchio» Dino verrà premiato dal sindaco di Torino - Sigillo d’argento per il c.t. azzurro 



TORINO — «Villa Sassi», l'ere- 
mo dove Enzo Bearzot condu¬ 
ce i suoi «moschettieri» quando 
la nazionale giostra da queste 
parti, ieri pareva una gemma 
incastonata nel verde dorato 
della collina torinese: un de¬ 
pliant dedicato all’autunno. I 
cronisti che seguono la nazio¬ 
nale da sempre c’erano tutti e 
a mezzogiorno è arrivato, 
buon ultimo, anche Pruzzo e 
così la comitiva era la comple¬ 
to. L’unica cosa che mancava 
nel menù era la trippa, quella 
che a Roma dicono «per i gatti» 
e così i cronisti hanno raccolto 
poco o niente. Gli «interroga¬ 
tori» quando gioca la nazionale 
avvengono così. Per esempio 
con Pruzzo che sta per andarsi 
a sedere a tavola. 

— Come mai tu hai fatto 6 
gol e non parti titolare della 
nazionale malgrado manchi 
Bettega, e Oraziani ne abbia 
fatto uno solo? 

•Anche Valtr'anno — ri¬ 
sponde lui — ero in testa alla 
classifica dei cannonieri.,.». 

' — Ma ti pare giusto? 

•Io non lo so. Vuol dire che 
sono cose che non contano for¬ 
se, non so». 

— Un tuo collega ha detto 
che è facile segnare nella Ro¬ 
ma. 

•Certo si è favoriti, ma io ho 
segnato 9 reti anche quando 


siamo retrocessi col Genoa... 

I cronisti sbrano almeno 
con Antognoni dopo quell’e¬ 
sclusione contro la Jugoslavia 
che ha determinato il batti¬ 
becco tra Bearzot e il bel- 
r«Antogno», anche perché An¬ 
tognoni parla chiaramente di 
rivincita. 

— Una rivincita contro 
Bearzot? Contro Dossena? 

• •Nemmeno per sogno! È una 
scommessa con me stesso — 
dice Antognoni — anche se mi 
rendo conto che io debbo sem¬ 
pre essere sottoposto ad esa¬ 
me. Circa queU'esclusione non 
parliamone più: sono cose che 
succedono in tutte le squadre». 

Meno male che ce n’è uno 
che è polemico ed è uno di 
quelli che contano: Dino Zoff, 
il «vecchio» che si appresta ad 
acquisire il 95° gettone della 
nazionale battendo così tutti i 
record. Domani alle 18,30 il 
sindaco di Torino, a nome del¬ 
la città, premierà in municipio 
Dino Zoff con una targa ricor¬ 
do. Nell’occastone sara conse¬ 
gnata anche una copia in ar¬ 
gento dell’antico sigillo della 
città di Torino a Bearzot, an¬ 
che perché è lui che ha insisti¬ 
to perché Ilalia-Grecia si svol¬ 
gesse al «Comunale». Zoff è 
polemico ma con quelli del 
«Processo del lunedì» e conte¬ 
sta totalmente le cose dette in 
quella sede circa il calcio ita¬ 


liano: •Siamo bravi come gli 
stranieri, sia dal punto di vista 
tecnico che atletico. Ne ho visti 
tanti campioni e di tutte le 
scuole. Il nostro limite è che 
quando siamo impegnati in 
quelle partite non sappiamo 
far vedere qual è il nostro va¬ 
lore reale: manchiamo di per¬ 
sonalità». 

Ma è colpa dei giocatori o 
degli allenatori o del mondo 
che avvolge il nostro calcio? 

È colpa di tutti, ma essen¬ 
zialmente delle drammatizza¬ 
zioni che nel nostro paese fac¬ 
ciamo del gioco del calcio — 
dice Zoff — e d'altra parte, e 
questo è il rovescio della me¬ 
daglia, tutto il successo e tutto 
quanto gira attorno a questo 
mondo è forse dovuto all'esa¬ 
sperazione di tutto. Bearzot è 
avvolto nella sua nuvola di fu¬ 
mo come un indiano in tempo 
di pace e finalmente sorride 
beato. Mai cosi poche doman¬ 
de «cattive». L’acquisizione si¬ 
cura del posto per i «mondiali» 
ha attutito te polemiche delle 
ultime due prestazioni della 
nazionale contro la Bulgaria e 
la Jugoslavia. Gli hanno chie¬ 
sto Mrché cosi poca Juventus 
e gii incidenti di Bettega e 
Tardetti rispondevano da soli 
e poi gli hanno ricordato la 
partita di Udine contro la 
«D.D.R.» e Bearzot ha risposto 


che quella i tedeschi la gioca¬ 
rono in difesa «e cosi faranno i 
greci sabato prossimo». Ma se 
soltanto ieri sera Pesaola alla 
TV ha detto che la Grecia gio¬ 
cherà all’attacco? Bearzot non 
si ferma: •Il loro allenatore Pa- 
nagulias ha il merito di aver 
trasformato dei mezzi profes¬ 
sionisti in pro/essionisti veri, 
ma la squadra essendo esclusa 
dai "mondiali" giocherà es¬ 
senzialmente per il prestigio, 
per rifarsi un'immagine, e al¬ 
lora saranno pericolosi e noi 
abbiamo ancora l'obbiettivo di 
finire i primi e di migliorare la 
nostra differenza reti». ' 

— La formazione? 

•Ma se sono tre giorni che la 
scrivete. E poi chi l'ha detto 
che Pruzzo parta riserva? 

— E sull’esclusione del cal¬ 
cio italiano dalle Coppe? - 
•Cosa c'entra l'Anaerlecht? 
Quella con sette stranieri è la 
squadro del MEC. In quanto o 
quelli che criticano Ù nostro 
calcio (si riferisce a Boskov, 
n.d.r.) non si deve parlare del 
calcio degli altri paesi se non si 
conosce a fondo quella realtà». 

— Nella speranza che Bear¬ 
zot parli male di Allodi c'è an¬ 
cora una domanda: «Secondo 
te Coverciano è inutile?». 

•Chiedetelo agli allenatori 
dei club». 

Nello Paci 


Riaffiora la paura (e la vergogna) dietro le insegne rossonere 

Radice varerà un Milan chiuso 
per usefao duHa zona minata 

«Finora abbiamo cercato di darci un gioco; è venuto il momento di badare ai risultati» 


Mostra 
del cavallo a 
Città di Castello 


Domani e venerdì, a Città dì Castel- 
k>. nel quadro della 15* Mostra del 
Cavallo, avrà luogo la terza rassegna 
nazionale della produzione equina se¬ 
lezionata: Avetignese, Agricola italia¬ 
na. Maremmana. Sarda, Pony e Ca¬ 
valli sportivi, purosangue e mezzo¬ 
sangue da sella e da trotto. La rasse¬ 
gna, organizzata dall'Azienda autono¬ 
ma di soggiorno e turismo di Città di 
Castello, promossa dalla Regione 
Umbria, dal Comune di Città di Castel¬ 
lo e dagli allevatori di Perugia si svol¬ 
gerà nello stabilimento pro-agrì di 
Cerbara ed ha lo scopo di far conosce¬ 
re la consistenza e la qualità del patri¬ 
monio equino e favoree la diffusione 
delle razze selezionate. Partecipano 
alla Mostra puledri, stalloni, puledre, 
faitrio. cavalli maschi castrati o mteri 
e femmine non fattrici. Fra tutti i sog¬ 
getti presentati si svolgerà un concor¬ 
so (venerdì ore 12): i vincitori otter¬ 
ranno un premio di mento, agli altri 
ben dassificati ancàà un premio spe¬ 
ciale. Alle 10.30 di venerdì avrà luogo 
anche una giostra floridiana (ore 
10.30) e una gimeana-staffetta (ore 
14). 


MILANO — Riaffiora la paura 
dietro alle bandiere rossonere. 
E anche un po’ di vergogna. 
Ed è comprensibile perché 
quel posto in fondo alla clas¬ 
sifica, che fa parlare ancora di 
serie B, è proprio scomodo. Ma 
quello che rammarica più di 
tutto i tifosi (prescindendo da 
quelle frange che oggi conte¬ 
stano il dirigente Rivera, e do¬ 
mani scatenano la guerriglia 
sulle gradinate) è il fatto che il 
Milan della riscossa appare in¬ 
vece una misera armata. Fra¬ 
gile, senza un gioco che lo con¬ 
traddistingua, incapace di an¬ 
dare in gol. Nel calcio si è sem¬ 
pre sperato in qualche «mago» 
o in un Cincinnato. Quest’an¬ 
no è il turno di Radice, quello 
•che sa dare la carica», come è 
scritto nelle figurine. 

Il Gigi ha suonato la trom¬ 
ba, ha dato ordini e tirato le 
orecchie ma quel che ne è u- 
scito fuori è stata una squadra 
zoppicante. •Siamo partiti in 
questo campionato per vedere 
quali programmi era possibile 
avviare su questa squadra. 
Chi ha parlato di posizioni di 
prestigio o addirittura di scu¬ 
detto ha commesso un grave 
errore, certo che ora siamo al 
di sotto di qualsiasi previsio¬ 
ne». La squadra, insomma, ed 
anche la società, sembrano an¬ 
cora incredule di fronte a tanti 


guai. Ecco perché Radice sen¬ 
te ora il bisogno di non na¬ 
scondersi dietro a commenti 
di còmodo. •La nostra posizio¬ 
ne si è fatta precaria. L'impe¬ 
gno dei giocatori non si discu¬ 
te; scendono in campo con la 
voglia di fare bene, ma alla fi¬ 
ne si raccoglie molto poco. Ora 
è il momento di trovare prima 
di tutto qualche risultato». 
L'acqua è insomma alla gola. 

I primi passi del Milan di 
quest’anno erano stati fatti 
cercando un certo tipo di gio¬ 
co. Radice ha mescolato il 
mazzo di carte che aveva a di¬ 
sposizione come forse nessuno 
si aspettava. Il risultato è per 
ora da fallimento. Forse che il 
Milan di quest'anno non vale 
di più del penultimo posto in 
classifica? «Non mi sento di di¬ 
re che la situazione tecnica 
della squadra sia così bassa, è 
vero che finora quasi mai è 
stalo possibile scegliere tra 
tutti i giocatori a disposizio¬ 
ne». 

Si riaffacciano i dubbi sulla 
capacità della società di ac¬ 
quistare i giocatori che servo¬ 
no. Tornano alla mente i soldi 
spesi per giocatori come Gallo¬ 
ni, Chiodi, Tosetto rivelatisi 
totalmente inutili. Furono 
buttati miliardi e ora si affac¬ 
cia il dubbio che anche i 1300 
milioni pagati per Moro fini¬ 


scano per essere una spesa inu¬ 
tile. Tant’è. Forse che si scopre 
adepio la fragilità della società 
rossbnera? Resta nudo e crudo 
il problema della squadra che 
tra dieci giorni andrà ad Asco¬ 
li. 

•Finora — dice Radice — il 
Milan ha cercato di darsi un 
gioco, ora è il momento di cer¬ 
care dei risultati. Bisognerà 
stare molto attenti, disporsi 
sul campo diversamente, cer¬ 
cheremo altre strade». 

Interpretando l’ermetismo 
di Radice è facile supporre che 
i prossimi saranno giorni di 
•studio». Probabilmente sarà 
varata una squadra che scen¬ 
derà in campo per strappare 
qualche punto prezioso, forse 
si vedrà un Milan chiuso e 
contropiedista. 

•Il compito è difficile ed è 
tutto sulle spalle di giocatori 
giovani — conclude Radice —. 
Lottare per punti vitali richie¬ 
de maturità ed esperienza. 
Non sarà facile, ma l’impegno 
sarà totale». 

Vecchio diavolo, tanti augu¬ 
ri. Ne hai proprio bisogno. 

Gianni Piva 


• Nella foto in alto: RADICE 
stringe la mano ai giovane 
VENTURI. 


Per luì la «grande Inter» si drogava . 


Insomma, Fraizzolì sì 
può sapere che vuole? 

La seconda bordata di Fraizzoli ha fatto ancora più rumore 
della prima, che dopo tutto riguardava solamente lui ed i suoi; 
questa riguarda ancora lui, anche i suoi ma soprattutto riguarda 
i miti e questo è gravissimo, perché uno può legittimamente dire 
•sono uno scemo», ma non può senza rischi dire che erano scemi 
Dante Alighieri o Nino Bixio: qui si fa l'Italia o si muore. 

Il primo episodio lo ricorderete, anche se forse vagamente: 
accadde quando Fraizzoli, di fronte ad una bruttafigura dei suoi 
— diciamo cosi — atleti, diede fuori di matto, come didono dàUe 
sue parti, ed affermò che lui una squadra di brofxhi e di pelan¬ 
droni come quella non Vaveva mai vista, nemmeno negli incubL 
Dopotutto Vaffermazione poteva essere considerata un atteggia¬ 
mento autocritico: quell'insieme di brocchi e di pelandroni era 
opera sua. . - . 

L'autoflageUazione era stata inventata per questo. 

Ma adesso il discorso si fa più complesso: dopo che l'/nter non 
é riuscita a battere il Genoa a San Siro (e in quel momento il 
Genoa soggiornava in fondo alla classifica), e non é riuscita a 
battere l'Udinese che infondo alla classifica et soggiorna ancora, 
qualcuno ha fatto presente a Fraizzoli che questa Inter non ha 
ricevuto niente in eredità dalla •grande Inter» di Moratti* uno 
dei rari casi, nella genetica, in cui i genitori non lasciano nei figli 
alcuna traccia di sé. Insamma lui, Fraizzoli, con io grande Inter 
non avetxt niente da spartire. 

Qui Fraizzoli ha dato fuori e ha detto che la finissero di¬ 
rompere con quel mito: lui la conosceva bene, essendo stato vice- 
presidente. 

E poteva dire con sicurezza che quella Inter era grande perché 
negli spogliatoi •tutti si facevano la doccia». A parte il fatto che 
gli spogliatoi sono proprio destinati ad ospitare le docce, la verità 
è emersa: il presidente intendeva dire che i calciatori prendetsa- 
no più droga di un cane da aeroporto. Ci ti lavavano anche le 
ascelle. 

Naturalmente le smentite indignate sono state tante da riem¬ 
pire l'enciclopedia britannica e, tutto sommato, non interessano 
neppure perché interessa un'altra cosa: il rappresentante dei 
presidenti, il quale praticamente dice che prima comprano dei 
brocchi, poi per farli correre come Nearco gli si fanno le iniezioni. 

Noi non crediamo che la «grande Inter» si •benzinasse» come 
non pensiamo che questo piccola Inter sia una squadra, per dirla 
alla milanese, di •fanagottoni»: crediamo solo che i presidenti 
siano proprio cosi. E questo spiega tutto. 

Kim 


Per la seconda volta nella loro storia i campioni hanno violato il parquet della Virtns 


L’arma ideale anti-Sinudyne è la velocità: 
la Sqtdbb la possiede anche senza Marzorati 


AVELLINO — Il calciatore 
Salvatore Di Somma, «libe¬ 
ro* deirAvellino, è stato sot¬ 
toposto ieri mattina ad elet¬ 
trocardiogramma in un cen¬ 
tro specializzato di cardiolo¬ 
gia. 

Il calciatore aveva subito 
domenica scorsa durante la 
gara AvelUno-Ascoli l’arre¬ 
sto cardiaco dopo uno scon¬ 
tro con l’ascolano Mandorli- 
niSi era ripreso dopo la re¬ 
spirazione «bocca a bocca» 
praticatagli dal medico so¬ 
ciale deirAvellino, Franco 
Cerulli. 

Gli accertamenti radio- 
grafici allo stomaco ed al fe¬ 
gato, al quali Di Somma era 
stato sottoposto ieri in quan¬ 
to avvertiva dei dolor!, han¬ 
no dato esito negativo. 

Al termine degli accerta¬ 
menti 1 medici hanno confer¬ 
mato di non aver riscontrato 
alcuna anomalia del gioca¬ 
tore il quale può riprendere 
an che subito gli allenamen- 
Somma sarà quindi re¬ 
golarmente in campo alla ri¬ 
presa del campionato. . 


Di Sommo 
sto bene: potrà 
tornare 
a giocare 



Era riuscita una sola volta la 
Squibb a vincere sul rampo 
più di lusso deU’Italia cestisti- 
ca: era stato nel '75-'76 quando 
la squadra canturìna (allora 
con un'altra «targa») uscì dal 
■madison» italiano, ovvero dal 
^lazzone di piazza Azzarìta a 
Bologna, dopo aver inflitto un 
100-97 alla ànudyne. allenata 
allora da Dan Peterson. 

Il «bis» — secondo logica — 
avrebbe dovuto offrirlo l'anno 
scorso nella seconda partita di 
finale dei playoff. ma tutti gli 
appassionati ricordano la 
splendida impresa di una Si- 
nudyne che. priva di stranieri 
e con Bonamico zoppicante, 
seppe rinviare di qualche gior¬ 
no li trionfo tricolore di Mar¬ 
zorati e C. 

Questa volta Marzorati non 
c’era, ma alla ^uibb è «basta¬ 
to» un Gattini in regia, una 
grande difesa, il stw ritmo ver¬ 
tiginoso per avere la meglio 
sui colossi del «prof.» Nikolic. 
Golossi che. per la verità, con¬ 
fermano di non ritrovarsi 
molto quando Tawersarìo in¬ 
grana una quarta marcia di cui ■ 
I bolognesi sembrano non di¬ 
sporre. A leggere le cronache 
SI sente dire m molti rimpianti 
bolognesi per il vecchio 
«Charlie» Caglieria. pasMto a 


predicare basket all'ombra 
della Mole, di un RoUe cosà in- 

S enuo da farsi beffare perfino 
al giovane Masolo, ai qual¬ 
che polemica su Zam Frederi¬ 
ck. che quando vede raffred¬ 
darsi la propria mano non sa 
rimediare con la regiq che da 
lui si pretenderebbe. E allora 
non basta il solito volitivo Bo¬ 
namico e il risultato è la scon¬ 
fitta. che lancia i cantorini in 
vetta alla classifica. 

Già. perchè mentre la 
Squibb triofava a Bologna, al¬ 
tri bolognesi, quelli del Latte 
Sole, andavano a infliggere la 
prima sconfitta dell’anno alla 
•Brillante» (di nome e di fatto) 
Recoaro di Garlo Rinaldi. Nel¬ 
l’occasione brillava nelle file 
felsinee un uomo umile quan¬ 
to bravo, quel Dante Ancone¬ 
tani che l’anno scorso fu deci¬ 
sivo per salvare la propria 
squadra dalla A/2. 

Dunque la nona giomau ha 
mutato molto la situazione in 
vetu alla classifica, ma ha det¬ 
to anche altre cose interessan • 
ti. Intanto c’è la bella confer¬ 
ma della Berloni che va a e- 
spugnare il campo del Billy. 
Ancora una volta sugli scudi, 
fra i torinesi. Romeo Sacchetti 
(come mai Gamba, suo grande 
estimatore, non lo ha convoca¬ 
to per Trieste?). 


E. giacché abbiamo accen¬ 
nalo alla nazionale, restiamo 
in argomento sottolineando la 
prestigiosa vittoria della Fabia 
di Vandoni sulla Scavolini or¬ 
fana di Sylvester. Due degli 
azzurri in campo sono stati'ì 
migliori delle rt^iUve for¬ 
mazioni: Brunamonti ha fatto 
grandissima regia, ha mitra¬ 
gliato la retina avversaria, ha 
— soprattutto — messo la mu¬ 
seruola a un certo Dragan Ki- 
canovic. che mai era uscito dal 
campo con un bottino di soli 12 
punti (appena 1 su 7 nel tiro da 
fuori). Ha fatto fino in fondo 
la sua pane anche Walter Ma¬ 
gnifico che smania per tornare 
a essere ospite fisso dei raduni 
azzurri. Ancora sotto tono, in¬ 
vece. Zampolini. che tornava 
per la prima volta sul parquet 
che k> lanciò verso i dorati esi¬ 
li sulle coste adriatìche. 

Qualche fausta nota è venu¬ 
ta per il Veneto dal campo del¬ 
la Gagiva. dove la Carrera ha 
dato un calcione alla crisi, riu¬ 
scendo finalmente a ottenere 
da Wkks una prestazione de- 

S a del suojMisato di grande 
Ila NBA. Ovviamente nella 
crisi sprofonda più che mai la 
Cagiva di Elio Pentaswglia. 
che però non pare avere un or¬ 
ganico coà scarso da non do¬ 


verne uscire in fretta. Chi in¬ 
vece rischia davvero grosso è 
il Jesus, che. conqrfice l’ac¬ 
ciacco che tormenta Chuck 
Jura, ha ceduto due preziosis¬ 
simi punti al Bancoroma. 

E passiamo alla A/2. Due 
parole inerita questa formida¬ 
bile Cidneo. ancora a punteg¬ 
gio pieno dopo nove partite. 
L’abbiamo vista all’tmra a 
Roma contro una Stella Az¬ 
zurra neU’occasione più voliti¬ 
va che velleitaria: ma contro 
lo squadrone di Sales—che ha 
nella regia di Petkiewìcz un’ 
arma in più — c'era davvero 
poco da fare. Della sqtiadra 
bresciana si può dire che come 
un celebre wisky — l’unica 
cosa storta è Tetichena (nel 
senso che il nome «Cidneo» è 
stampato obliquamente sulle 
maglie). Fra l'altro — per tor¬ 
nare alla nazionale — fa gran¬ 
de speranza Costa trarrà certa¬ 
mente giovamento da quesM 
campionato che Io vede in 
campo 40 minuti a partita per 
duellare alla pari con pivot a- 
mericani. Sempre in A/2 da 
segnalare la marcia della Lt- 
bertas Livorno ormai solida- 
mente terza grande del tor¬ 
neo. 

Fabio 8o FoNei 



Da sinistra; MARANGON, CONTI, DOSSENA o PR’JZZO 


La lotta è tornata 
ad accendere la fantasìa dei 

nostri ragazzi 

A colloquio con il «maestro» Carlo Buldrassi, del settore tecni¬ 
co - L’importanza deirapertura delle palestre ai ragazzi 


ROMA — Esclusa dai Giochi della Gioventù 
organizzati dal CONI, la lotta ha radunato a 
Roma, nel Palazzo dello Sport deH’EUR, i 
suoi più promettenti giovanissimi presentan¬ 
doli in una Rassegna nazionale che anche la 
FILPJ ha chiamato «Giochi della Gioventù». 

Che verso questo appuntamento si sareb¬ 
bero mossi in tanti daH’Emilia-Romagna 
(non è forse Faenza, da sempre, la capitale di 
questo sport?) o dalla (impania (non è forse 
napoletano Pollio, medaglia d’oro a Mosca?) 
ci si aspettava. Una sorpresa positiva è stata 
invece la partecipazione di numerose e qua¬ 
lificate rappresentative di ben 13 regioni pre¬ 
senti con quasi 1000 ragazzi. Un segno che 
questo antico sport, con le sue caratteristiche 
di virilità e di lealtà, è tornato ad accendere 
la fantasia dei giovani. 

. I «maestri» sono generalmente ex atleti, ma 
nel contesto del più generale tentativo di am¬ 
modernamento delle strutture tecniche dello > 
sport italiano, anche la lotta ha adesso i suoi 
maestri di sport. Uno di essi — livornese co¬ 
me il CT Vittoriano Romanacci —"è Carlo 
Buldrassi, segretario del settore tecnico. £ 
proprio lui ci ha fatto il punto sull’espansione 
di questo «sport povero ma bello». «Per lungo 
tempo — ha spiegato Buldrassi — la lotta ha 
subito un costante ripiegamento su se stessa. 
Non si potevano tesserare giovani al di sotto 
dei 15 anni e a quell’età molti ragazzi avevano 
già scelto altri sport La "fuga” dei giovani 
dalla lotta non era quindi dovuta a una preci¬ 
sa volontà, bensì a forza maggiore. Con l’a¬ 
pertura delle nostre palestre ai ragazzi di 9 
anni si è avuto un autentico balzo in quantità 
ed anche in qualità. Naturalmente 1’ "avvio" 
di questi giovanissimi si ispira a criteri giudi¬ 
ziosi'ancorati a precise conoscenze scientifi¬ 
che. Innanzitutto li inquadriamo in quattro 
categorie: dai 9 ai 10 anni, dagli 11 ai 12, dai 13 
ai 14 e dai 15 ai 16. Per ciascuna di queste 
categorie è previsto un programma agonistico 
adeguato. I più giovani si cimentano in tre 
esercizi proj^eutici: 30 metri di corsa, tuffo 
a pesce, passaggio sotto un ostacolo di 50 cm. e 
30 secondi in posizione di ponte; per quelli 
della categoria superiore il programma pre¬ 
vede esecuzione di colpi, prove ginniche va¬ 
rie e resistenza in posizione di ponte. Il giudi¬ 
ce emette un verdetto di merito, classifi¬ 
candoli ottimo, molto buono, buono, suffi¬ 
ciente o mediocre. Le altre due categorie in¬ 
vece già combattono match che durano per 
una tre minuti e per l’altra quattro. I benefìci 
di questo allargamento già si notano e in ge¬ 


nerale tutto l’ambiente avverte l’avanzare 
dei giovani». 

Mentre Buldrassi parlava, quasi come supi- 
piorto alle sue parole il capace parquet del 
Palasport di Roma si riempiva di giovante di 
, bandiere e tra i piccoli atleti, partecipe entu¬ 
siasta di tanta festa, c’era il campione mon¬ 
diale juniores Ernesto Rizzino. Vanto di un 
movimento che si articola in circa 300 società, 
élite di una massa di circa 10.000 ragazzi che 
hanno scelto la lotta come sport per il loro, 
divertimento e che per due giorni hanno 
combattuto e partecipato agli esercizi dimo¬ 
strativi. Agili come gatti nei loro attacchi, 
sguscianti come anguille nelle azioni di dife¬ 
sa. forti taluni, tutti generosi, c’è parso che 
. abbiano anche inteso lasciare un messaggio: 
«lasciateci vìvere da giovani». Che tradotto in 
pratica significa qualche palestra per allenar¬ 
si, un palazzetto dello sport per due giorni a 
settimana per le esibizionL 

Inserita tra gli ^rt della Xym Olimpiade 
nel 708 a.C., la lotta ebbe momenti di grande 
successo e infine la ritroviamo neU'SOO come 
attività circense, che tuttavia evolse rapida¬ 
mente verso lo sport dandosi le necessarie 
regole tecniche. Nel 1896, all’Olimpiade di 
Atene, prima dell’èra moderna, la lotta «gre- 
coromana» è tra gli sport d’élite. Oggi si divi¬ 
de in «libera» e «grecoromana». Una differen¬ 
za che può semplicisticamente essere cosi 
piegata: la «grecoromana» è combattuta solo 
con gli arti superiori e col tronco alto del 
corpo, quella «libera» con tutto il corpo usan¬ 
do anche le gambe i>er atterrare rawetsario. 
L’una e l’altra non mirano all'annientamento 
fisico deirawersario, benti al suo crontrollo 
Tiel pieno rispetto di regole precise. Per que¬ 
sto i tredici maestri di sport e i numerosi i- 
struttori che la insegnano sperano anche di 
vedersi aprire le porte della scuola, in quanto 
— sostengono — la lotta è educazione auten¬ 
tica. 

Quando combattevano Eracle, Anteo, Eli¬ 
ce e Cercione, si dice che fossero Apollo e 
Ermes gli dei protettori dei lottatori. Oggi di 
protettori cosà importanti la lotta non ne ha 
davvero, e quel che è peggio non ha alle spal¬ 
le nemmeno quei «moderni dei» che si chia¬ 
mano sponsor; e non avendoli non mancano 
soltanto i loro contributi finanziari, viene an¬ 
che a mancare il «seguito», il «codazzo» di tele¬ 
visioni e giornali che dove ci sono qionsor 
non manca mai 

Eugenio Bomboni 


Emerso in una conferenza sui problemi legati a «Spagna 82» 


(jTOsse difficoltà per 
assistere ai «nMMidialì» 

Negative le limitazioni in materia di esportazione di valuta 


ROMA — Sarà difficile per gli 
italiani poter assistere alle 
partite della fase finale del 
•Mondiale* di calcio in Spa¬ 
gna. È quanto è emerso dalla 
conferenza-stampa tenuta da 
Giulio Abreu, direttore gene¬ 
rale di Mundie^iaAa (l'Ente 
che si occupa deila commer¬ 
cializzazione nel mondo dei 
biglietti e dei relativi servizi 
turistici). La difficoltà per gli 
italiani consiste nelle limita¬ 
zioni imposte dairUfficio ita¬ 
liano cambi aU’esportazione di 
valuta (attualmente un milio¬ 
ne e 100 mila lire), dal mo¬ 
mento che il «pacchetto» (bi¬ 
glietti. trazioni all’interno 
della Spagna, allegro a mezza 
pensione per i 30 pomi di ga¬ 
re) avrà un costo di oltre quat¬ 
tro milioni e 500 mila lire, ol¬ 
tre al costo del trasporto in 
Spagna. Si su cercando di ri- 
oolvere il problema ma pm 
che le autorità centrali italia¬ 
ne non siano cccesoivaineme 
disponibili a concedere facili¬ 
tazioni. 

Abreu ha quindi parlato 
deirocganizazione dei «mon¬ 
diali». Sono previsti cinque or¬ 
dini di biglietti i cui prezzi va¬ 


riano a seconda della fase etti 
si riferiscono (prima fase dalle 
300 alle 900 pesetas; seconda, 
da 600 a 2.500; semifinali da 
700 a 3.500; finale ed inaugu¬ 
razione da 800 a 3.800). 

•Sono juvzzi inferk»1 a 
quelli praticati in Argentina 
— ha (tetto Abreu — e per la 
prima volu abbiamo creato 
una tariffa speciale per i ra¬ 
gazzi fino a 12 anni». TtitUvia 
gli stadi sono a capienza ridot- 
u per te esigenze della televi¬ 
sione e della stampa. Solo dal- 
ITuIia saranno accrediuti cir¬ 
ca 170 giornalisti. 

TVitti ì camfH di gara sono 
suti rinnovati ed i lavori sa¬ 
ranno compleuti a geniuio. 
Unica eccezione il campo di 
Valladolid che è com^eta- 
mente nuovo. Pare che ainu- 
lia sarà assegnau come sede, 
una città del nord della Spe¬ 
gna. 

Notizie curiose suH’anda* 
mento della vendiu dei bi¬ 
glietti: il Regno Unito e la 
Germania sono in testa con ri¬ 
spettivamente cinquemila e 
quattromila e dutccfiio richie¬ 
ste. Pér nulla, nonostante i 
problemi valutari, te ne conta¬ 


no 400. Da Singapore 250 e ben 
200 dalle Isole Fic(^ Di tutti i 
biglietti (2.600.000 per tutte le 
partite) il 50 per cento sarà ri¬ 
servato agli spagnoli 
Oltre al pacchetto da 30 
giorni (categoria A) sono stati 
previsti quelli per ì primi 14 
giorni (categoria B) ad un co¬ 
sto di circa 1.800.000 lire, e 
quello per gli ultimi 16 giorni 
(categorìa C) per Z600.000 lire. 
Abreu ha poi concluso affer¬ 
mando che gli sembra incredi- 
Inte l’ktea che la Cina Popo^ 
re, nel caso passi il turno, chie¬ 
da diecimila prenotazioni 


Economico 


doti negl Eurotof M or o n o -Gordo- 
AkM di Sòisi, vondonsì. Tolofono- 
re ((M71) 42344 
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La riunione iniziata ieri a Madrid 


Teso scontro politico 
nel CC del PCE 
Cnrrillo ripropone 
misure disciplinnri 

Camacho e Sartorius tentano una mediazione tra la maggioran¬ 
za e il gruppo dei «rinnovatori» per salvare Tunità del partito 


Dal nostro inviato 

MADRID — Da ieri mattina è 
riunito il Comitato centrale 
del PCE, conuocato per esami¬ 
nare la grave situazione del 
paese (la crisi del partito di go¬ 
verno dopo la scissione social- 
democratica, la prospettiva di 
una -grande destra- sollecita¬ 
ta da Fraga Iribarne, leader di 
Alleanza popolare, e l'ipotesi 
di elezioni anticipate), ma so¬ 
prattutto i provvedimenti di¬ 
sciplinari decisi a maggioran¬ 
za dal Comitato esecutivo del 
partito contro Manuel Azeare- 
te e altri cinque membri del 
massimo organismo dirigente. 

Santiago Carrillo, segretario 
generale del PCE, ha ribadito 
la posizione già espressa nell' 
ultimo esecutivo. Analizzando 
l’evoluzione politica del paese 
ha parlato di -una grave situa¬ 
zione per la Spagna e per il 
partito-. La destra — ha detto 
— sta cercando con ogni mezzo 
di conaulidare un blocco di fnr~ 
ze capace di -garantire il do¬ 
minio deU’oligarchia e dell'im¬ 
perialismo in Spagna-. È l'ipo¬ 
tesi di una svolta moderata che 
ha provocato le acute tensioni 
in pieno sviluppo all'interno 
dell’UCD. Il PSOE (Partito so¬ 
cialista operaio spagnolo), che 
i sondaggi danno in questo mo¬ 
mento per vincente in caso di 
elezioni, avrebbe -facilitato 
questa situazione appoggian¬ 
do il governo Calvo Sotelo. so¬ 
prattutto nel processo delle 
autonomie-. 

È in questo quadro denso di 
incognite che Carrillo ha collo¬ 
cato la sua analisi e le sue pro¬ 
poste per superare l'acuto ma¬ 
lessere che vive, da ormai alcu¬ 
ni mesi, il PCE. Il segretario 
comunista ha difeso le conclu¬ 
sioni del decimo congresso (fi¬ 
ne luglio) sostenendo che sono 
state -colpite le posizioni do¬ 
gmatiche-, in coerenza con la 
scelta dell'eurocomunismo. 
Parlando esplicitamente degli 
ultimi avvenimenti (la ■ que-, 
stione basca e la posizione dei 
sei -rinnovatori- del CC che 
hanno organizzato la confe¬ 
renza di Lerchundi, il segreta¬ 
rio del Partito comunista basco 
favorevole alla fusione con 
l'EIA, una delle componenti 
della sinistra nazionalista ba- . 
sca. recentemente destituito 
insieme a tutta la direzione del 
EPK ed espulso dal partito, 
con una decisione confermata 
ieri a maggioranza dal CC), 
Santiago Carrillo ha detto che 
-non si possono integrare idee 
e posizioni differenti- e che -il 
dibattito all’interno del PCE 
non ammette l'esistenza di ' 
gruppi che in modo organizza¬ 
to si scontrano con la direzio¬ 
ne-. Il giudizio sugli -euroco¬ 
munisti rinnovatori- è stato 
drastico: -In questo CC siamo 
di fronte ad un fatto grave che 
o viene rettificato oppure ri¬ 
chiede una misura di sanzio¬ 
ne-. Una serie di fatti dimo¬ 
strerebbero che -c'è un gruppo 
di compagni che non vogliono 
il dibattito e che vogliono im¬ 
porre le loro posizioni minori¬ 


tarie-. I -rinnovatori-, secon¬ 
do Carrillo, -puntano al falli¬ 
mento del PCE nelle prossime 
elezioni-. Da qui la netta ri¬ 
conferma della richiesta di mi¬ 
sure diciplinari: -O questi sei 
membri rettificano aperta¬ 
mente e pubblicamente la loro 
posizione, si impegnano ad ac¬ 
cettare la disciplina del parti¬ 
to e ad evitare ogni attività di 
frazione, o devono lasciare il 
CC-. 

I lavori sono seguiti con 
grande attenzione da tutta la 
stampa spagnola. Dopo la rela¬ 
zione di Carrillo, sono ripresi 
nel pomeriggio e dovrebbero 
concludersi oggi. 

La situazione appare molto 
incerta. SÌ sa che il CC è diviso: 
una parte dei suoi membri è 
sicuramente contraria a prov¬ 
vedimenti disciplinari, una 
parte (sembra più della metà) 
è d'accordo con Carrillo, un 
settore intermedio, pur pole¬ 
mico con l'atteggiamento dei 
-rinnovatori-, sarebbe infine 
molto perplesso di fronte alle 


Diffìcile 
la formazione 
dei nuovo 
governo belga 

BRUXELLES — Re Bal¬ 
dovino ha iniziato le con¬ 
sultazioni per la forma¬ 
zione del nuovo governo 
belga — che appare tutt’ 
altro che facile, dopo 1 ri¬ 
sultati delle elezioni poli¬ 
tiche generali anticipate 
svoltesi domenica scorsa 
— ricevendo i presidenti 
dei due rami del Parla¬ 
mento e i leaders dei so¬ 
cialisti valloni, Spitaels, 
dei liberali fiamminghi, 
Declerq, e dei cristiano- 
sociali fiamminghi, l’at¬ 
tuale premier Tinde- 
mans. 

Gli «ambienti impren¬ 
ditoriali» si dichiarano in¬ 
tanto «inquieti» per l’e¬ 
ventualità di una crisi po¬ 
litica di «lunga durata» e 
fanno rilevare che l’inde¬ 
bitamento del paese cre¬ 
sce a «ritmi vertiginosi», 
mentre la sua moneta s’ 
indebolisce costantemen¬ 
te: «suggeriscono» perciò 
la formazione di un «go¬ 
verno tecnico di transizio¬ 
ne» che affronti i «proble¬ 
mi più urgenti». Tuttavia, 
ieri sera sembrava profi¬ 
larsi nuovamente la ijos- 
sibilità di una «grande 
coalizione» tripartita fra 
cristiano-sociali, sociali¬ 
sti e liberali (questi ultimi 
hanno tratto i maggiori 
vantaggi dalla consulta¬ 
zione elettorale). In ogni 
caso, una soluzione rapi¬ 
da della crisi politica non 
è probabile. 


La visita in Italia del premier indiano 

Indirà ha detto a 
Spadolini: meno 
spese militari 

ROMA — Se non si cambia la struttura delle relazioni intemazio¬ 
nali e non si awia la costruzione di un ordine mondiale più giuste 
e fondato sulla pace, gli scambi economici e le relazioni commercia¬ 
li tra gli Stati non potranno dare i loro frutti, la crisi economica 
mondiale non potrà essere controllata. Questa la sostanza del di¬ 
scorso rivolto ieri da Indirà Gandhi al presidente del Consiglio 
Spadolini. Fin dalle prime battute dunque il leader dell'India ha 
voluto dare una più ampia dimensione alla sua visita, parlando da 
rappresentante del Sud non allineato ad un rappresentante del 
Nord. 

Nel suo brindisi al banchetto offerto da Spadolini a Villa Mada¬ 
ma Indirà Gandhi ha infatti detto che -gli scambi commerciali e le 
relazioni economiche possono migliorare e la crisi economica 
mondiale può venir controllata soltanto se le poche risorse ver¬ 
ranno effettivamente utilizzate perii benessere delle popolazioni 
e non destinate a fini distruttivi. Una delle cause principali dell' 
attuale crisi mondiale — ha infatti aggiunto — risiede nel fatto 
che così tanta parte degli introiti mondiali viene spesa nella 
produzione militare strategica non consumabile-, E concludendo 
il suo breve, ma ferma discorso ha espresso l'augurio che il recente 
vertice di Cancun. finalmente, -abbia consentito ai leader del 
Nord di comprendere più a fondo- i termini del problema Nord- 
Sud. 

Spadolini, che ha salutato Indirà Gandhi sottolineando il ruolo 
che l'India svolge per l'affermazione nel mondo di -condizioni di 
giustizia, di stabilità, di pace-, ha detto che l'Italia si adopererà 
per un Sud -unito, non più comprimario, protagonista di un 
progetto globale di espansione, soggetto attivo del proprio svilup¬ 
po, partecipe delle scelte di fondo che toccano i destini delFuma¬ 
nità -. Ed ha aggiunto, riprendendo i temi svolti dal primo ministro 
indiano nel suo discorso alla FAO, che -non potremo mai edificare 
una reale solidarietà mondiale che preservi e rafforzi le vie deU’e- 
spansione e della pace, se al tempo stesso non favoriremo l'emer¬ 
gere di un nuovo ordine economico, giusto e duraturo, capace di 
debellare i focolai del sottosviluppo, della fame e della malnutri¬ 
zione-. 

In precedenza Indirà Gandhi, che è anche ministro della Difesa 
del suo paese, aveva incontrato il ministro Lagorio e poi il presi¬ 
dente del Senato Fanfani ed era stata ricevuta in Campidoglio dal 
sindaco Ugo Vetere e dagli amministratori comunali ai Roma. 


Pressione USA sul Centro America 


Duarte chiede aiuti 
a Washington per 
rafforzare l’esercito 

Ma ha contestato i giudizi di Haig, sostenendo che il suo 
regime non sta crollando - La situazione in San Salvador 


L’Avana sfida Haig 
a dimostrare l’accusa 
di ingerenza annata 

«Granma» smentisce di nuovo l’invio di militari cubani in Ni¬ 
caragua e Salvador - Accese reazioni in America latina 


conseguenze delle misure pro¬ 
poste. 

Molti, dentro e fuori il PCE, 
si chiedono se sia ancora possi¬ 
bile trovare una soluzione che 
eviti al partito ulteriori, dram¬ 
matiche lacerazioni. La situa¬ 
zione del PCE, infatti, sta 
prendendo una piega che non 
può non preoccupare quanti 
sono consapevoli del ruolo de¬ 
cisivo di questo partito (prima 
durante la lunga lotta anti¬ 
franchista e, dopo, durante i 
difficili anni della transizione 
democratica) e della precaria 
situazione che sta vivendo il 
paese. Un fatto è comunque 
certo: la crisi di identità del 
PCE non è certamente desti¬ 
nata a risolversi con il voto di 
questo CC. Il malessere che lo 
attraversa è ormai un dato, che 
in un modo o nell'altro, coin¬ 
volge gran parte dei quadri e 
dei militanti, a tutti i livelli e 
in tutto il paese. 

I lavori del CC sono stati 
preceduti da numerose dichia¬ 
razioni e ordini del giorno delle ■ 
organizzazioni locali del parti¬ 
to che dimostrerebbero, lo af¬ 
ferma -El Pois-di ieri, che -al¬ 
l'interno del PCE crescono le 
posizioni favorevoli a una sotu- 
' zione negoziata- della crisi del 
partito. Da segnalare in questo 
quadro la decisione del PCA 
(Partito comunista dell'Anda- 
lucia, la più forte organizza¬ 
zione del paese insieme al 
PSUC) che ha chiesto — dopo 
una travagliata riunione che si 
è conclusa domenica notte — 
la sospensione di tutte le misu¬ 
re disciplinari. Il Comitato 
provinciale di Guadalajara si è 
aggiunto agli altri comitati ‘ 
(Valladolid, Salamanca, le tre 
province di Aragon, Palencia) 
e alle decine di strutture peri¬ 
feriche che già nei giorni pre¬ 
cedenti avevano sostenuto l'e¬ 
sigenza del dialogo in alterna¬ 
tiva alle sanzioni disciplinari. 

' Nello stesso modo continua¬ 
no le dichiarazioni di centi¬ 
naia di sindaci e consiglieri 
municipali che insistono sulla 
necessità del confronto pacato. 
Alla vigilia del CC, sessanta 
consiglieri comunisti della 
provincia di Madrid hanno e- 
spresso pubblicamente la toro 
solidarietà nei riguardi dei 
cinque colleghi della capitale 
sospesi dai loro incarichi; men¬ 
tre la grande maggioranza dei 
consiglieri comunali e provin¬ 
ciali del PSUC hanno inviato 
un a lettera al segretario gene¬ 
rale del PCE nella quale si e- 
sprime la preoccupazione per 
-la gravissima situazione in¬ 
terna-, si auspica -la ricerca di 
una via di intesa - e si afferma 
che -oggi è più che mai neces¬ 
sario ricostruire l’unità del 
partito congiuntamente con 
tutti gli eurocomunisti per il 
bene dei lavoratori e per non 
contribuire alla destabilizza¬ 
zione della democrazia spa¬ 
gnola-. 

In una dichiarazione rila¬ 
sciata lunedi. Marcelino Ca¬ 
macho. segretario generale del¬ 
le Commissioni operaie, ha da 
parte sua ribadito la posizione 
già espressa nel Comitato ese¬ 
cutivo di venerdì scorso (condi¬ 
visa, come è noto, da Nicolas 
Sartorius, vice segretario del 
I*CE. e dai due dirigenti cata¬ 
lani Jordi Soli Tura e Antonio 
Gutierrez Diaz); ha affermato 
che occorre seguire una strada 
diversa sia dalla -impazienza 
di alcuni- (i -rinnovatori-) sia 
dalla -intransigenza di alt ri¬ 
ti membri dell'esecutivo che 
hanno insistito per l’espulsio¬ 
ne) con l'obiettivo di -andare 
al fondo, dei problemi per cer¬ 
care soluzioni sulla base della 
pazienza, della comprensione 
e dell'analisi-, -Questa crisi 
non può essere risolta con i 
metodi che i cristiani adotta¬ 
vano durante il Medioevo e 
cioè a colpi di crocifisso-, ha 
aggiunto il leader delle Com¬ 
missioni operaie. 

L'interrogativo, a questo 
punto, riguarda proprio que¬ 
sto nodo. Prevarrà, come desi¬ 
derano Camacho. Sartorius e 
numerosi altri dirigenti del 
partito, la sielta del confronto 
e della discussione in alterna¬ 
tiva a misure di carattere di¬ 
sciplinare oppure il CC .sarà 
comunque costretto a scegliere 
tra l'e.spulsione e il no a qual¬ 
siasi provvedimento nei ri¬ 
guardi dei sei membri del CCf 
Secondo Juhan Ariza. membro 
della segreteria delle Commis¬ 
sioni operaie e dell'esecutivo 
del fmrtito. l'unica strada per¬ 
corribile a questo punto è il 
- voto favorevole alle sanzioni -. 
L’alternativa sareMe -una cri¬ 
si ancora più grave poiché una 
parte almeno dei rinnovatori 
non intende rinunciare allo at¬ 
tività frazionistica-. Ma si sa 
che questa opinione non viene 
condivisa da molti esponenti 
del CC e del partito, il che spie¬ 
ga gli interrogativi sulle pos.ri- 
bili conclusioni, previste per 
stasera, di questo che ormai 
molti definiscono come un 
drammatico avvenimento sto¬ 
rico nella vita del PCE. 

Merco Celamei 


Nostro servizio 

WASHINGTON — Le affer¬ 
mazioni del segretario di 
stato Haig sulla situazione 
nel Salvador sono state re¬ 
spinte da Napoleon Duarte. 
Questi ha affermato in un’ 
Intervista al •New York Ti¬ 
mes* che «non è vera l'affer¬ 
mazione di Haig, il quale ha 
detto, per motivare 11 «riesa¬ 
me generale* della politica 
americana nei confronti del 
paese, che la guerra civile a- 
vrebbe raggiunto «una fase 
di stasi* dopo due anni di 
lotta e circa 20.000 morti. 
Pur ribadendo che l’esercito 
salvadoregno è più forte a- 
desso rispetto ad un anno 
fa, prima cioè dell’arrivo di 
cinquanta consiglieri mili¬ 
tari americani, Duarte ha 
aggiunto che il numero del¬ 
le truppe dovrà essere rad¬ 
doppiato per poter sconfig¬ 
gere le forze del Fronte di 
liberazione nazionale Fara- 
bundo Marti. Duarte ha 
chiesto, inoltre, ulteriore 
assistenza economica, oltre 
al 63 milioni di dollari for¬ 
niti da Washington nel 
1981. 

I commenti di Duarte so¬ 
no in aperto contrasto con 
la descrizione della situa¬ 
zione salvadoregna offerta 


da Haig, In base alla quale il 
dipartimento di Stato a- 
vrebbe chiesto al Pentago¬ 
no di prendere in considera¬ 
zione alcune opzioni per 1’ 
intervento militare ameri¬ 
cano contro Cuba e il Nica¬ 
ragua. 

La minaccia di un inter¬ 
vento militare a sostegno 
del regime si è rafforzata 
con la convocazione in una 
base militare vicino a Wa¬ 
shington di una conferenza, 
chiusa al pubblico, alla qua¬ 
le hanno partecipato il se¬ 
gretario per la difesa Ca- 
spar Welnberger e rappre¬ 
sentanti militari di una 
ventina di paesi latinoame- 
ricanl. Ma anche il rappre¬ 
sentante salvadoregno alla 
conferenza, il ministro per 
la difesa Jose Guillermo 
Garcia, ritenuto l’uomo di 
gran lunga più potente del 
regime, ha detto che i giudi¬ 
zi di Haig non fanno altro 
che rispecchiare la •propa¬ 
ganda di sovversivi* e ha in¬ 
sistito che le forze armate 
hanno •il pieno controllo del 
paese*. 

Ma dalle osservazioni di 
giornalisti nel Salvador, sia 
la descrizione dell’ammini¬ 
strazione Reagan che quel¬ 
la del regime da essa appog¬ 


giato sembrano Inverosimi¬ 
li. Secondo un articolo scrit¬ 
to da San Salvador e pubbli¬ 
cato sul «Washington Post», 
l’esercito salvadoregno ha 
perso 11 controllo di circa un 
quarto del territorio e sta 
per perdere ogni accesso 
stradale alle province dell’ 
interno. Dopo il fallimento, 
a gennaio, della «offensiva 
finale» contro l’esercito, le 
forze di sinistra hanno re¬ 
cuperato terreno, specie 
nelle province orientali del 
paese, attraverso una mo¬ 
difica di obiettivi, da una 
vittoria strettamente mili¬ 
tare al logoramento delle 
forze armate attraverso la 
distruzione di alcune strut¬ 
ture essenziali. Con l’offen¬ 
siva di agosto, ad esempio, 
furono distrutte 80 centrali 
elettriche, lasciando la ca¬ 
pitale San Salvador senza 
luce per una decina di gior¬ 
ni. Nel mese scorso, invece, i 
bersagli principali delle for¬ 
ze di sinistra sono stati 32 
ponti, tre dei quali si trova¬ 
vano lungo strade principa¬ 
li che collegano San Salva¬ 
dor, vicino alla costa del Pa¬ 
cifico, con le province inter¬ 
ne ora in gran parte sotto il 
controllo della guerriglia. 

Mary Onori 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — Un lungo edi¬ 
toriale del quotidiano del 
Partito comunista cubano 
•Granma» torna a risponde¬ 
re alla campagna cne sta 
conducendo l amministra¬ 
zione Reagan per preparare 
una aggressione contro Cu¬ 
ba e tl Nicaragua, mentre 
continuano le manifestazio¬ 
ni contro i pericoli di inva¬ 
sione in tutta l’isola e men¬ 
tre i giornali valorizzano 
tutte le iniziative che in va¬ 
rie parti del mondo cercano 
di porre l’accento sulla di¬ 
stensione e sulla difesa dell’ 
indipendenza di Cuba e dei 
paesi dell’area. 

•A menzogne smentite ri¬ 
spondono con menzogne 
sempre più grandi* si intito¬ 
la il lungo articolo del 
•Granma». In e.sso si ricorda 
che il governo di Washin¬ 
gton e il segretario di Stato 
Haig non solo non hanno an¬ 
cora risposto alla sfida del 
governo dell'Avana di pro¬ 
durre le prove del passaggio 
al Nicaragua di 500 o 600 sol¬ 
dati cubani che aurebbero 
poi dovuto entrare in Salva¬ 
dor, ma hanno continuato la 
loro campagna. •Lo scorso 5 
novembre — scrive «Gran- 
ma» — il giornale ‘ «New 
York Times» pubblicò in pri¬ 
ma pagina un articolo di un 


giornalista, ex funzionario 
del governo di Washington, 
nel quale si rivelava che il 
dipartimento di Stato, il 
Pentagono e la CIA stanno 
analizzando le misure che si 
propongono di prendere per 
accentuare l'intervento nel 
Salvador, così come le azioni 
aggressive che realizzano 
contro Nicaragua e Cuba». 
In concreto, secondo l'artico¬ 
lo, il governo USA starebbe 
studiando di •bloccare il Ni¬ 
caragua* e di effettuare con¬ 
tro Cuba • un blocco generale 
come parte di un atto di 
guerra e una invasione con¬ 
dotta da forze nordamerica¬ 
ne e se possibile latinoame¬ 
ricane*. 

Ma la cosa più grave è che 
il 6 novembre lo stesso gior¬ 
nale ha pubblicato una in¬ 
tervista con Haig, nella qua¬ 
le il segretario di Stato USA 
conferma la sostanza dell’ 
articolo del giorno prece¬ 
dente. 

Lo stesso giorno inoltre 
•la catena ai televisione 
ABC — continua «Granma» 
— informava che secondo 
fonti militari USA le truppe 
cubane in Nicaragua conta¬ 
no tremila uomini, non 500 o 
600 come si era detto in pre¬ 
cedenza. E come se questa 
menzogna fosse troppo pie- 


Drammatico rapporto di mons. Bottoni 
su Salvador, Guatemala ed Honduras 

Le cifre della sanguinosa repressione in America Latina • Le testimonianze dei partecipanti alla missione 
Pax Christi - Sono oltre duemila le persone assassinate e centinaia quelle scomparse in Honduras 


ROMA — Il dramma delle 
popolazioni del Centro Ame¬ 
rica, le gravi responsabilità 
delFamministrazione Rea¬ 
gan neH’incoraggiare con 
aiuti e consiglieri militari 
conflitti e repressioni spieta¬ 
te in quest’area geografica 
sono stati denunciati ieri da 
monsignor Luigi Bettazzi, 
presidente di Pax Christi in¬ 
ternazionale. Quanto avvie¬ 
ne in Guatemala, in Hondu¬ 
ras, in El Salvador — ha det¬ 
to monsignor Bettazzi appe¬ 
na tornato dal Centro Ame¬ 
rica dove ha guidato una 
missione di Pax Christi — «è 
un delitto contro l’umanità 
che ci coinvolge come uomi¬ 
ni. in particolare come occi¬ 
dentali e in modo tutto spe¬ 
ciale come cristiani-. Ma è 
un delitto anche -l’embargo 
economico e farmaceutico 
nei confronti del popolo ni¬ 
caraguense impegnato a co¬ 
struire il suo avvenire-. 

La missione, in circa due 
mesi di permanenza, ha po- 


In Polonia 

Proseguono 
gli scioperi 
mentre Walesa 
invita alla 
moderaiione 


VARSAVIA — Non accenna¬ 
no a spegnersi i conflitti sociali 
in varie zone del paese, anzi 
proprio nelle ultime ore si re¬ 
gistrano nuove agitazioni e 
proteste. Le trattative a Zielo- 
na Gora non hanno finora sor¬ 
tito alcun effetto e lo sciopero 
nella zona prosegue ormai da 
venti giorni. A Radom conti¬ 
nua l'occupazione dei locali 
della scuola superiore di inge¬ 
gneria. Per domani è annun¬ 
ciato uno sciopero di solidarie¬ 
tà in tutti i centri universitan 
della Polonia. 

I quattromila minatori del¬ 
l'Alta Slesia hanno intanto i- 
niziato lo sciopero «attivo- per¬ 
ché la televisione non ha ac¬ 
colto la richiesta di trasmette¬ 
re un programma sull'attenta¬ 
to compiuto li 29 ottobre scor¬ 
so nella loro miniera. Infine a 
Wroclaw da due giorni non e- 
scono I giornali per uno scio¬ 
pero dei lavoratori della di¬ 
stribuzione contrari ai nuovi 
livelli salariali 

•Dobbiamo modificare al 
più presto la nostra condotta» 
ha detto Lech Walesa parlan¬ 
do agli operai di una acciaieria 
di Cracovia «Fra polacchi 
dobbiamo sedere — ha ag¬ 
giunto — attorno ad uno stesso 
tavolo e trovare il modo di mi¬ 
gliorare le cose». 


luto verificare gli effetti spa¬ 
ventosi, per quanto riguarda 
la quotidiana violazione dei 
diritti umani, del cosiddetto 
«triangolo di ferro» ovvero 
del patto sottoscritto dalle o- 
ligarchie del Guatemala, 
dell’Honduras, di El Salva¬ 
dor con l’appoggio degli Sta¬ 
ti Uniti. La missione ha po¬ 
tuto accertare, mentre era in 
Honduras, che oltre 2 mila 
persone sono state assassi¬ 
nate e centinaia sono scom¬ 
parse. Ha assistito all’arresto 
di alcuni responsabili della 
Charitas e della Ceden, che 
sf occupano dì aiuti ai rifu¬ 
giati per incarico rispettiva-, 
mente della Chiesa cattolica 
e delle Chiese evangeliche. 
Senza la loro assistenza oltre 
100 mila salvadoregni al 
confine con l’ilonduras sa¬ 
rebbero stati già consegnati 
alle forze di polizia salvado¬ 
regne che avrebbero proce¬ 
duto a nuovi massacri. Col- 
iaborano invece con la poli¬ 
zia e con i servizi di sicurezza 


Partirà domani 

Iniziato ieri 
il nuovo conto 
alla rovescia 
per il lancio 
di «Shattle» 


CAPE CANAVERAL — Il 
conto alla rovescia per il lan¬ 
cio del traghetto spaziale «Co¬ 
lumbia» è cominciato a Cape 
Canaveral in Florida ieri alle 
8 ora locale tl-4 ora italiana). 

Se le condizioni meteorolo¬ 
giche lo permetteranno, e non 
soprawerranno difficoltà di 
ordine tecnico, il «Columbia» 
sarà lanciato domani alle 7.30 
ora locale ( 13.30 ora italiana) e 
ritornerà sulla Terra il 17 no¬ 
vembre posandosi alle 8,40 ora 
locale sulla base militare di E- 
dwards. nel deserto califor¬ 
niano. dopo aver compiuto in 
cinque giorni 84 orbite attorno 
alla Terra. 

La partenza di questo secon¬ 
do volo del -traghetto spazia¬ 
le». prevista in un pnmo mo¬ 
mento per mercoledì scorso 
era stata annullata 31 secondi 
prima del lancio a causa del 
cattivo funzionamento dei fil¬ 
tri per l'olio delle pompe del 
sistema idraulico. 

Il comandante della missio¬ 
ne Joe Engle e il copilota Ri¬ 
chard Truly hanno lasciato le 
loro abitazioni a Houston poco 
dopo l'inizio del conto alla ro¬ 
vescia per recarsi a Cape Ca¬ 
naveral. 

Questa volta si tratta di un 
conto alla rovescia abbreviato, 
che durerà cioè solo 47 ore e 
mezza. 


americani — si legge nella 
documentazione fornita alla 
stampa — le organizzazioni 
World Vision, la Chiesa 
mennonita ed alcune sette 
religiose tutte di ispirazione 
americana che hanno il 
compito di «aiutare» i rifu¬ 
giati ma spesso di denun¬ 
ciarli. 

Nel marzo scorso oltre mil¬ 
le civili salvadoregni, fra cui 
donne e bambini, sono stati 
bombardati da forze aeree 
salvadoregne mentre sconfi¬ 
navano neirilonduras. Qui 
neH’aprile scorso sono stati 
rinvenuti 150 cadaveri tra 
cui donne violentate, muti¬ 
late. - La documentazione 
raccolta dalla missione di 
Pax è agghiacciante anche 
per quanto riguarda l’opera¬ 
to dei cosiddetti squadroni 
della morte. 

In Guatemala, dove il pre¬ 
sidente della Conferenza e- 
piscopale mons. Juan Gerar- 
di non può rientrare, come 
in Honduras ejiel Salvador, 


Stoccolma insiste 

Fonte 

sovietica: ii 
sommergibile 
non aveva 
cariche H 


OSLO — La presenza di cari¬ 
che nucleari a bordo del sotto¬ 
marino sovietico incagliatosi il 
27 ottobre in acque territoriali 
svedesi è stata formalmente 
smentita ad Oslo da un esperto 
sovietico. Daniel Projeclor. 

Projector, ex-ufficiale dell’ 
armata rossa e attuale diretto¬ 
re a Mosca di un -Istituto di 
ricerche suU'economia mon¬ 
diale e sulle relazioni intema¬ 
zionali». ha affermato, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
nella capitale norvegese, che 
•I sottomarini sovietici di pace 
non sono equipaggiati con ca¬ 
riche nucleari»: e meno che 
mai — ha aggiunto — può es¬ 
serlo «un sottomarino di tipo 
antiquato come il 137». 

Ma il ministro degli esteri 
svedese. Ola Ullsten. ha re¬ 
spinto a Stoccolma le argo¬ 
mentazioni dell'espeno sovie¬ 
tico. affermando che Mosca 
non aveva voluto che esperti 
svedesi procedessero ad un e- 
same accurato del sottomari¬ 
no. «Questo non ci permette di 
accordare alcuna credibilità 
alle dichiarazioni sovietiche» 
ha detto 

Intanto il cancelliere au¬ 
striaco Bruno Kreisky ha defi¬ 
nito un atto di «flagranie di¬ 
spregio della neutralità» l'in¬ 
gresso del sub nelle acque ter¬ 
ritoriali svedesi. 


le chiese sono luogo di rifu¬ 
gio per le popolazioni. Nei 
sotterranei della chiesa di S. 
Rocco di San Salvador la 
missione ha trovato 225 per¬ 
sone, tra cui 50 bambini, ri¬ 
fugiati da un anno senza po¬ 
ter mai uscire per non subire 
le rappresaglie della polizia e 
nelle condizioni igieniche 
che ognuno può immagina¬ 
re. Mons. Romero — ha det¬ 
to Bettazzi — fu assassinato 
perché scelse di stare dalla 
parte del popolo oppresso. L’ 
attuale vescovo di San Salva¬ 
dor, mons. Rivera Damas, 
appoggia una soluzione poli¬ 
tica del conflitto ed è inco¬ 
raggiato dalla Santa Sede. 
Ma la giunta ha risposto 
«no» a mons. Rivera Damas 
come all’Internazionale so¬ 
cialista, come al Messico e al¬ 
la Francia che propugnano 
il riconoscimento politico in¬ 
temazionale del Fronte. L’I¬ 
talia invece «continua a rico¬ 
noscere il regime al potere 
accreditandogli il proprio 


«Cibo, non anni» 


Appello 
i Saouma 


direttore 
della FAO 


ROMA — Il libanese Edouard 
Saouma è stato rieletto diret¬ 
tore generale della FAO. l’or¬ 
ganizzazione delle Nazioni U- 
niie per l'alimentazione e l'a¬ 
gricoltura. per un secondo 
mandato di sei anni. A rieleg¬ 
gerlo è stata la XXI sessione 
della Conferenza della FAO 
aU’unanimità. 

Saouma nel suo discorso 
programmatico ha richiamato 
l'attenzione sulla crisi globale 
e sulla corsa agli armamenti. 
Nell'auspicare l'avvio di un 
negoziato globale che tracci le 
linee di un nuovo ordine eco¬ 
nomico internazionale Saou¬ 
ma ha affermato che un tale 
traguardo può essere raggiun- 
lo-in un futuro prossimo* solo 
se si opererà •un vero e proprio 
riordinamento delle priorità. 
La corsa agli armamenti — ha 
precisato quindi — dovrebbe 
trasformarsi nella ricerca col¬ 
lettiva di cibo. A coso serve in¬ 
fatti un arsenale bellico capa¬ 
ce di distruggere più volte tut¬ 
te le città del pianeta? Il fatto 
di essere capaci di distruggere 
più volte la massa dei sottonu- 
triti costituisce davvero la 
prova più evidente dell'irra- 
zionalità umono». 

. Saouma è il sesto direttore 

f [onerale dalla fondanone del- 
a FAO. Fu eletto per la prima 
volta nel 1975 e, dopo la riele¬ 
zione, resterà in carica (ino al 
1987. 


ambasciatore». 

La missione di Pax avanza 
perciò serie riserve sulle ele¬ 
zioni politiche che dovrebbe¬ 
ro svolgersi nella prossima 
primavera in El Salvador e 
respinge fermamente la tesi 
secondo la quale sarebbero 
dei «terroristi» coloro che lot¬ 
tano nel Centro America per 
cambiare le strutture socio 
politiche del paese. Mons. 
Bettazzi ha invitato gli euro¬ 
pei e naturalmente gli italia¬ 
ni a guardare con una ottica 
nord-sud i problemi del Cen¬ 
tro America che hanno aper¬ 
to anche nella Chiesa un 
grande dibattito. A tale pro¬ 
posito ha detto che oggi an¬ 
che i vescovi del Centro A- 
merica, tra i quali non man¬ 
cano posizioni diverse, co¬ 
minciano a comprendere 
meglio il grande ruolo che 
hanno svolto e che stanno 
svolgendo i religiosi coinvol¬ 
ti direttamente in quelle si¬ 
tuazioni. 

Alceste Santini 


Riuniti a Lagos 

I libici 
nel Ciad 
sostituiti 
da sei paesi 
africani 


NDJAMENA — La Ubia sta 
continuando Io sgombero del¬ 
le sue truppe dal Ciad, iniziato 
la scorsa settimana, con un 
ponte aereo in cui sono impe¬ 
lati grossi aerei da trasporto 
di fabbricazione americana e 
sovietica. Il ritiro delle tru|^ 
libiche era stato chiesto dal 
presidente del Ciad. Gukuni 
Oueddei. che ha chiesto nello 
stesso tempo che esse siano so¬ 
stituite da una forza congiunta 
interafrìcana per mantenere e 
garantire la fragile pace che si 
e instaurata nel paese. Le 
truppe libiche erano interve¬ 
nute nel Ciad nel dicembre 
■scorso, su richiesta del gover¬ 
no ciadiano, nel corso di una 

f ;uerra' civile che aveva pro- 
ondamente diviso il paese in 
■opposte fazioni militari. 

intanto, i ministri degli e- 
steri e gli esperti militari di 
Nigeria, Zaire. Gabon. Togo, 
Senegai e Benin si riuniscono 
domani a Lagos, in Nigeria, 
per discutere il dislocamento 
della forza interafrìcana nel 
Ciad. La riunione sarà prtsie- 
duta dal capo di stato del Ke- 
nia. Arap Moi. nella sua quali¬ 
tà di presidente dell'Organiz¬ 
zazione dell'unità africana 
(OUA). Un impegno per la sta¬ 
bilità nel Ciad è stato preso re¬ 
centemente dal governo fran¬ 
cese che ha assicurato al presi¬ 
dente Gukuni Oueddei il suo 
appoggio per la ricostituzione 
di un esercito ciadiano. 


cola, le stesse fonti militari 
hanno aggiunto che il Viet¬ 
nam sta inviando in Nicara¬ 
gua, vìa mare, mille aerei ed 
elicotteri». Effettivamente 
l’informazione delle tfonti 
militari* statunitensi è in¬ 
credibile. Infatti mille aerei 
ed elicotteri da guerra ri¬ 
chiedono circa 1500 piloti e 
circa 8 mila tecnici e basi per 
ospitarli di dimensioni gi¬ 
gantésche. Pensare che il 
piccolo, poverissimo e sotto- 
sviluppato Nicaragua possa 
anche solo immaginare di a- 
vere una aviazione di questo 
livello è assurdo, senza con¬ 
tare che per trasportare dal 
Vietnam al Centro America 
via nave mille tra aerei ed 
elicotteri vuol dire organiz¬ 
zare un ponte navale con 
una quantità di imbarcazio¬ 
ni che il Vietnam nemmeno 
ha e sbarcarle in porti che il 
Nicaragua non possiede, ' 

■ Intanto tutta l’isola è per¬ 
corsa da centinaia di mani¬ 
festazioni di condanna della 
politica di minacce degli 
USA. Ieri sono state costitui¬ 
te le assemblee provinciali, 
dopo le elezioni dello scorso 
mese di ottobre, e in tutte le 
sedute inaugurali di questi 
organi locali si è sottolineato 
l'impegno dei cubani a lotta¬ 
re fino infondo per difende¬ 
re la rivoluzione ed il paese. 

L’ultima pagina del 
«Granma» di ieri era intera¬ 
mente dedicata alle manife¬ 
stazioni di sostegno con Cu¬ 
ba e alle dichiarazioni di¬ 
stensive che si registrano in 
varie parti del mondo: da 
Santo Domingo, per esem¬ 
pio, si riporta con evidenza 
la dichiarazione del presi¬ 
dente dell’Intemazionale 
socialista per l’America lati¬ 
na e segretario del partito di 
governo Josè Francisco Pe¬ 
na Comez che «se gli USA 
iniziano una azione militare 
contro Cuba, Nicaragua o El 
Salvadr metteranno in serio 
pericolo la pace mondiale». 

Da Caracas, «Granma» ri¬ 
porta che l'x presidente ve¬ 
nezuelano Carlos Andres 
Perez ha definito •inquie¬ 
tanti» le informazioni sii un 
possibile attacco statuniten¬ 
se a Cuba ed ha affermato 
che tnon accettiamo'che un 
grande paese decida unila¬ 
teralmente di invaderne un 
altro». 

ConjMrticolare rilievo in¬ 
fine «Granma» pubblica la 
dichiarazione fatta dal pre¬ 
sidente dell’Ecuador, il de¬ 
mocristiano Osvaldo Hurta- ' 
do, davanti ad un gruppo di 
studenti e dirigenti sindaca¬ 
li secondo la quale •le forze 
armate ecuadoriane non sa¬ 
ranno autorizzate in nessu¬ 
na occasione a partecipare 
ad un eventuale intervento 
nordamericano in Centro A- 
merica*. 

Giorgio Oldrini 
I Vertice con Ceansescu 

Conclusa la 
visita in 
Romania del 
presidente 
iugoslavo 

BUCAREST — Si è conclusa 
ieri pomeriggio la visita in Ro¬ 
mania del presidente jugosla¬ 
vo Serghiei Kraigher. dopo un 
ulteriore incontro con Ceause- 
scu durato buona parte della 
mattinata. I colloqui svoltisi — 
come riferisce il quotidiano 
del PC rumeno Scinteia — in 
«un clima di calda amicizia e 
stima reciproca» stmo serviti 
ad approfondire le relazioni 
tra i due paesi e a delineare 
nuovi impegni di coc^razio- 
ne economica (per il 1985 è 
previsto il raddoppio dell’at¬ 
tuale interscambio commer¬ 
ciale, mentre prosegue la col¬ 
laborazione per la costruzione 
di due centrali idroelettriche 
sul Danubio). 

Sui temi della pace e della 
distensione, Ceausescu e Krai- 

S her hanno ribadito l’esigenza 
i bloccare «la corsa agli ar¬ 
mamenti. ed in primo luogo 1’ 
installazione di ntiovì missili 
da una parte e dall'altra, e di 
ridurre e distruggere quelli 
già esistenti». I due capi dt sta¬ 
to hanno rilanciato la proposta 
di •denuclearizzazione dei 
Balcani e la loro costinnione 
in un'area di pa<« e di coope¬ 
razione tra tutti i paesi delTa- 
rea. Occorre ra^ungere a 
Madrid — è stato ancora detto 
— risultati positivi, tali da far 
prosc^ire il proces s o di di¬ 
stensione e porre le premerne 
per una conferma e u rop e a 
sul disarmo continmtalev. ■ 
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Sottrarre la stampa 
al sistema di potere 
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Si guardi alle polemiche 
e alle risse sulla * proprie¬ 
tà * del gruppo Ri 2 zoli- 0 or- 
riere che hanno segnato le 
ultime se^tUmane, coinvol¬ 
gendo c sconvolgendo anche 
d rapporti interni alla mag¬ 
gioranza di governo. U dato 
più impressionante, segnale 
di una pericolosissima de¬ 
gradazione della vita nazio¬ 
nale, è che ormai ci si scon¬ 
tra e ci si accapiglia fra 
partiti con la palese e di¬ 
chiarata intenzione di con¬ 
trodiare 'la stampa prò o con¬ 
tro questo o quel disegno 
politico, per controllare 
cioè, apertamente, quello 
che si considera un pezzo, 
uno snodo importantissimo 
del sistema di potere. 

A che punto, dunque, ci 
si vuol ridurre; a scegliere, 
per d’informazione solo la 
sponsorizzazione con questo 
o quello? per di più tramite 
la proprietà, con 'rimplicita 
convinzione, dunque, che è 
lì, non nelle direzioni e nel¬ 
le redazioni, che si decìde 
di un giornale, di come lo 
si fa? Ma allora la libertà 
di stampa, la funzione della 
stampa sono finite e restano 


aperti i canali per ogni pos¬ 
sibile assalto di ogni possi¬ 
bile P2. 

Nessuno si sorprenda di 
leggere queste considerazio¬ 
ni sulle nostre colonne. Noi 
siamo gelosissimi della no¬ 
stra libertà e siamo convinti 
che la nostra libertà sia 
importantissima anche per 
la libertà del resto della 
stampa italiana. Ma ci è del 
tutto chiaro che la libertà 
della stampa italiana non si 
può affidare solo ad alcuni; 
la libertà di stampa è un 
sistema, e come tale va con¬ 
cepito, difeso € costruito. 

Si discuta, dunque, dello 
sciopero di dopodomani, ma 
sapendo bene che con que¬ 
sti problemi ci si deve mi¬ 
surare. Si vuole criticare 
l’azione sindacale? Non è 
certo un tabù, neppure per 
noi. Ma allora, la riflessio¬ 
ne e il dibattito devono an¬ 
dare nella direzione oppo¬ 
sta a quella che sembra 
vogliano suggerire i « cru¬ 
miri democratici » come es¬ 
si stessi si definiscono. 

Da tempo c’era bisogno 
di una iniziativa forte. Quel¬ 
la di oggi ha dei limiti cer¬ 


tamente. Si richieda allora 
di superarli, di chiarire, di 
rendere più evidenti e in¬ 
cisivi i punti che mirano a 
iiùpedire rinserimento del- 
■rinformazìone in un sistema 
di potere; ci si interroghi 
tutti se, oltre all’obbligato¬ 
rio ed essenziale rispetto del¬ 
la legge di riforma recen¬ 
temente varata, e in primo 
luogo delle disposizioni sul¬ 
la trasparenza della proprie¬ 
tà non si debbano ricercare 
e definire, anche in sede 
contrattuale, ulteriori istitu¬ 
ti e norme che tutelino la 
azienda giornalistica, e in 
particolare il lavoro e la 
responsabilità dei giorna- 
ilisti. 

Il dovere di ciascuno che 
faccia deU’informazione la 
sua professione non è solo 
dì pensare alla propria te¬ 
stata o al proprio gruppo 
ma anche di garantire uno 
standard complessivo di li¬ 
bertà della stampa. Cosi ra¬ 
gioniamo noi; e non diver¬ 
so, ci sembra, dovrebbe es¬ 
sere il ragionamento di 
chiunque si rifaccia a prin¬ 
cipi democratici o anche — 
se si preferisce — liberal- 
democraticL 


Ora la crisi de deve fare i conti anche 
con ih nuovo corso» del mondo cattolico 
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cosidetti « esterni » o sul pe¬ 
so più o meno marginale che 
nel suo svolgimento potranno 
avere, in rappresentanza del¬ 
la Lega democratica o del Mo- 
,vimento popolare, uomini co¬ 
me Scoppola o Formigoni. 
E‘ dunque juori discussione 
Timportaruo che prese di po¬ 
sizione come quelle del con¬ 
vegno ecclesiale di fine ottobre 
o del documento della CEI 
hanno avuto e hanno anche 
sul piano dell’immediatezza 
politica. Quel convegno e quel 
documento non possono tut¬ 
tavia essere considerati (sa¬ 
rebbe davvero troppo ridut¬ 
tivo) solo in funzione di ciò 
che da essi è emerso per 
quel che riguarda i rapporti 
tra mando cattolico e Demo¬ 
crazia cristiana. Il vero te¬ 
ma era, nell'uno e neìValtro 
caso, assai più ampio: era 
l'analisi dei vari aspetti — 
sociolj, cullurali, polilici — 
della crisi che la società ita¬ 
liana oggi attraversa; ed era 
il tentativo di cercare strade 
nuove per dare risposta, da 
parte dei cattolici, ai proble¬ 
mi che tale crisi propone. 
Quali indicazioni è dunque 
possibile derivare. deU docu¬ 
mento e dal convegno, circa 
gli orientamenti attuati della 
Chiesa italiana e la sua posi¬ 
zione sulla crisi del paese? 


Due punti 
importanti 

Due punti, in particolare. 
Ci sembrano di grande inte¬ 
resse. Il primo riguarda la 
presa di coscienza della com¬ 
plessità della crisi, delle con¬ 
traddizioni profonde in cui 
essa pone radici (sul piano in¬ 
terno e su quello internazio¬ 
nale), della difficoltà di 
uscirne « a brevi scadenze » o 
cort €Soluzioni miracolistiche». 
Ne è emersa la visione di una 
crisi di lungo periodo, che 
caratterizza il ■ travaglio di 
una difficile fase storica: c Co¬ 
nosceremo ancora per molto 
tempo — è detto proprio nel¬ 
la prima parte del documento 
dei vescovi — le contraddizio¬ 
ni di carattere socio economi- 
CQ, le minacce della violenza 
€ del terrorismo, la precarie¬ 
tà delle strutture pubbliche, 
t rischi per la pace interna¬ 
zionale. il dramma della fa¬ 
me nel mondo ». Per questo 
è necessario, anche per la 
Chiesa, « imparare a vivere 
nella crisi con lucidità e con 
coraggio »; ed è necessario 
respingere la tentazione di 
chiamarsi fuori, di c serrare 
le fila per far fronte al mon¬ 
do», perché al contrario an¬ 
che la Chiesa è coinvolta nel¬ 
la crisi. € Non c’è più prospet¬ 
tiva — è detto sempre nel 
documento dei vescovi — per 
una cristianità fatta di pura 
tradmone sociale». 

n secondo punto riguarda i 
termini nuovi nei quali viene 
posto U problema dei rapporti 
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tra la Chiesa e la società ita¬ 
liana, attraverso la ricerca di 
nuove strade per una più di¬ 
retta « presenza dei cristia¬ 
ni» sul piano sociale, cultura¬ 
le. civile. Alla base di que¬ 
sta ricerca c’è la presa d'at¬ 
to di un cambiamento di fa¬ 
se: non solo l'Italia non è 
più « la cristianità », il « Pae¬ 
se cattolico » di un tempo; 
ma sempre più si è andata lo¬ 
gorando, per la Chiesa, la 
possibilità di puntellare la 
propria presenza nella socie- ^ 
ià attraverso la mediazione 
politica del partito democri¬ 
stiano. Del logoramento di 
questa mediazione politica a- 
veva dovuto prendere atto 
(basta pensare non solo alla 
lettera « Octagesima adve- 
nìens» e al suo riconosci¬ 
mento della fine dell’unità po¬ 
litica dei cattolici, ma, per 
altro verso, al suo aspro di¬ 
scorso per la morte di Moro 
e al senso di chiusura di un' 
epoca che quel discorso espri¬ 
meva) lo stesso papa Monti¬ 
ni, che pure era stato, già in 
anni lontani, fra i grandi pa¬ 
trocinatori dell’esperienza del¬ 
la DC italiana. Oggi non solo 
appare del tutto tramontata 
la speranza che i partiti de¬ 
mocristiani possano essere lo 
strumento per realizzare una 
società più confacente ai prin¬ 
cipi del cristianesimo: ma su 
troppi temi — dalla questione 
morale a quella del riarmo e 
della pace — le strade sem¬ 
brano divaricarsi in modo 
sempre più netto. 

Di qui l’esigenza, per la 
Chiesa, di e non dare dele¬ 
ghe », di « uscire in campo 
aperto », senza < più contare 
su appoggi esterni » (sono pa¬ 
role tratte dalla relazione di 
padre Sorge al convegno ec¬ 
clesiale): per affidare la pro¬ 
pria presenza essenzialmen¬ 
te €alla potenza della Paro¬ 
la di Dio» e all'impegno dei 
cristiani in campo sociale e 
culturale, sul terreno cosideU 
to del € prepolitico ». Ma co¬ 
me può concretamente realiz¬ 
zarsi questa presenza? E’ 
emersa a questo riguardo dal 
convegno (ma anche, più net¬ 
tamente, dal documento dei 
vescovi) una più che giustifi¬ 
cata diffidenza nei confronti 
di suggestioni neointegriste o 
di tendenze all'arroccamento, 
a € serrare le file», a chiu¬ 
dersi in un’orgogliosa riven¬ 
dicazione dell’€ identità cri¬ 
stiana ». a teorizzare il valo¬ 
re di una « minoranza combat¬ 
tiva ». secondo gli schemi cari 
a movimenti sul tipo di € Co¬ 
munione e Liberazione > (o 
secondo certe inlerpretazioni 
date al pontificato di Wojtyla): 
l'esperienza negativa delle 
gravi sconfitte cui simi¬ 
li atteggiamenti di chiusura 
possono condurre (come è ac¬ 
caduto, per esempio, nel re¬ 
ferendum sull'aborto) ha evi¬ 
dentemente insegnato molte 
cose alla Chiesa italiana. Ma 
è apparsa non meno chiara 
la consapevolezza che anche 
una € riaggregazione cattoli¬ 
ca » sul piano sociale e cul¬ 
turale è cosa più facile a 
dirsi che a realizzarsi: il plu¬ 
ralismo che oggi esiste nel¬ 
l’area cattolica riguarda in¬ 
fatti non solo la politica, ma 
anche le grandi questioni del¬ 
la morale, della società, della 
cultura. 

Alla fine è perciò risultato 
dominante — soprattutto nel 
documento della Conferenza 
episcopale- — l'atteggiamento 
(tipicamente montinìano) dì 
chi è consapeuAe che il pro¬ 
blema del rapporto tra la 
Chiesa cattolica e la realtà 
contemporanea non può tro¬ 
vare* facili o schematiche so¬ 
luzioni, ma comporta un con¬ 
fronto necessar’iamente diffi¬ 
cile e tormentato: un atteg¬ 
giamento a proposito del qua¬ 
le appare chiara la validità 
di un richiamo come quello 


sopra ricordato, < imparare a 
vivere nella crisi con lucidi¬ 
tà e con coraggio ». Ma certe 
incertezze del convegno han¬ 
no anche confermato che que¬ 
sta consapevolezza può diven¬ 
tare. quando si giunge al noc¬ 
ciolo duro dei problemi, un 
alibi per eluderli e aggirarli. 

Si può pertanto mettere in 
luce, riassumendo l'analisi sin 
qui condotta, sia gli aspetti 
positivi sia quelli che invece 
rimangono più oscuri in que¬ 
sto « nuoi'o corso » della Chie¬ 
sa italiana. Positive sono cer¬ 
tamente alcune grandi ^ op¬ 
zioni» che sono emerse sia 
dal documento sia dal con¬ 
vegno: come il richiamo for¬ 
temente polemico ai problemi 
degli € ultimi > (cioè di colo¬ 
ro che nella nostra società 
sono ancora < privi dell’essen¬ 
ziale » o sono i € nuovi pove¬ 
ri », i < nuovi emarginati » 
che sono prodotti dallo svi¬ 
luppo capitalìstico): o la ri¬ 
petuta denuncia della que¬ 
stione morale, dell’esigenza di 
contrastare i processi di de¬ 
generazione della vita pub¬ 
blica. di colmare il fossato 
che tende a approfondirsi fra 
le istituzioni e i cittadini; o 
l’impegno per la pace e con¬ 
tro il riarmo, che ha trovato 
formulazioni particolarmente 
ferme (non solo contro < la 
corsa pazza agli armamenti 
nucleari e all’equilibrio del 
terrore ». ma anche contro « il 
commercio delle armi, specie 
al paesi del terzo mondo, a 
partire dall’Italia ») proprio 
nelle conclusioni del convegno 
pronunciate dal vescovo di 
Udine mons. Battisti. 

Certamente più contraddit¬ 
torie sono risultate, invece, 
le • indicazioni sul tema del 
rapporto tra impegno etico- 
sociale e impegno politico: 
lo dimostra anche la formu¬ 
lazione, particolarmente con¬ 
torta, dei paragrafi dedicati 
a questo argomento nel docu¬ 
mento della CEI. che eviden¬ 
ziano la difficoltà, anche teo¬ 
rica, di comporre U richia¬ 
mo a un impegno unitario 
sui € grandi valori » con il 
pluralismo delle scelte politi¬ 
che ormai largamente prati¬ 
cato dai cittadini cattòlicL 


Chi non è 
rappresentato 

In conclusione è emerso 
dal complesso di prese di po¬ 
sizione sin qui richiamato un 
dato di grande rilieco: cioè 
l'esistenza di una parte ormai 
mólto ampia del mondo cat¬ 
tolico e delle sue organizza¬ 
zioni (molto ampia anche se 
non va trascurato, ovviamen¬ 
te. il peso del tradizionale 
moderatismo), che non si sen¬ 
te più rappresentata politica- 
mente nelle forme del passa¬ 
to. prende coscienza della 
gravità della crisi che è in 
atto nella società italiana, e 
dell’urgenza di nuore solu- 
zìoni. cerca di affermare una 
sua più diretta presenza sul 
piano sociale « culturale. C’è 
in sostanza una situazione di 
movimento in questa parte 
della società italiana. Perciò 
r'tconoscere questo interlocu¬ 
tore, portare avanti anche 
con esso il confronto sui gran¬ 
di temi che la crisi propone, 
valorizzare il contributo che 
anche da forze che operano 
su piani dirersi da quello 
strettamente politico può ve¬ 
nire a un impegno per il ri¬ 
sanamento della vita pubblica 
e per il superamento della 
crisi i, oggi, un problema 
che SI pone molto concreta¬ 
mente per te forze che si 
richiamano olla tradizione teo¬ 
rica e politica del movimento 
operaio. 


Europa 
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I falli sono noli c non sì 
prestano a equivoci. Il gover¬ 
no italiano si era affrettalo a 
« comperare » il progetto di 
Haig senza preoccuparsi non 
soltanto di vagliarne il valore 
ma neppure di chiarirne i 
termini: se, cioè, la a forza 
internazionale » debba opera¬ 
re nel quadro degli accordi di 
Camp David, nei quali l'eva¬ 
cuazione israeliana del Sinai 
è collcgala a una formula del 
tutto inadeguata alle dimen¬ 
sioni del problema palestine¬ 
se, o in un quadro diverso, 
come quello delineato dal pia¬ 
no Falid, che prevede l’cva- 
cuazione di lutti i territori 
occupati e la creazione di 
uno Stalo palestinese (insie¬ 
me con il riconoscimento del 
diritto di tutti gli Stati della 
regione, Israele compreso, a 
un’esistenza sicura). Qualcu¬ 
no, in campo governativo, da¬ 
va per scontato che gli Stati 
Uniti si accingessero a coglie¬ 
re, modificando la linea se¬ 
guita dal ’67 a oggi e di con¬ 
certo con la diplomazia sau¬ 
dita, le possibilità offerte da 
un'iniziativa nuova, ben altri¬ 
menti promettente che non il 
processo di Camp David. 
Qualcun altro si era puramen¬ 
te c scm])liccmcnte accomodato 
nell’ambiguità dei propositi 
americani. 

Docce fredde sono venute 
subito per gli uni c per gli 
altri, e da ogni parte. Israe¬ 
le ha respinto con leemenza 
quai.siasi ipotesi di evasione 
da Camp D.Tvid in direzione 
vici piano Fahd, precisando 
clic potrà il veto alla parte¬ 
cipazione alla a forza intema¬ 
zionale » di quei governi euro¬ 
pei che si mettessero su que¬ 
sta strada. L’Arabia Saudita, 
rOLP, la Giordania stessa, 
hanno voluto veder chiaro 
ncirintrico delle contraddizio¬ 
ni di Washington e, respin¬ 
gendo ogni interpretazione di 
comodo del piano Fahd, han¬ 
no sollecitato la cauzione so¬ 
vietica. Da parte americana è 
venuto il |>esante richiamo di 
Haig a Ix»rd Carrìngton, trat¬ 
tato da « irresponsabile » per 
aver riconosciuto nei colloqui 
con i sauditi la sterilità di 
Camp David e per as-er ap- | 
prezzato il piano Fahd. 

A questo punto che cosa 
si può fare del piroetto per 
la a forza intemazionale »? 
Supponiamo che i dirigenti 
italiani e quelli britannici se 
lo siano chiesti nei colloqui 
di Londra, ma non eappiamo 
a quale conclusione siano ar¬ 
rivati. Dubitiamo che essi pos¬ 
sano considerare seriamente V 
eventualità, ' evocata in alcu¬ 
ne corrispondenze, che Israe¬ 
le evacui il Sinai e lasci alla 
ff forza intemazionale » di ga- . 
ranlire la nuova situazione, 
disinieressandoai di ciò che 
accadrà poi, e che, in questa 
fase, si possa passare al pia¬ 
no Fahd e arrivare alla pace, 
per così dire, senza che Israe¬ 
le se ne accorga. Altra cosa 
è Topportunilà, sulla quale 
conveniamo, che l’Europa co¬ 
munitaria si esprìma come ta¬ 
le, correggendo gli equilibri 
che l’iniziativa dei quattro a- 
veva introdotto nella sua po¬ 
sizione fondamentale. 

Afa bbogna anche chiedersi 
su quali basi e in quali ter¬ 
mini questa posizione possa 
c debba essere oggi riaffer¬ 
mala, per essere alile e per 
cintare un ulterìore discre¬ 
dilo. Spadolini e la «ignora 
Thatcher hanno parlato, stan¬ 
do ai resoconti ufficiosi dei 
loro colloqui, della dichiara¬ 
zione adottata dal vertice eu¬ 
ropeo di Venezia il 13 giugno 
deirSO. nella quale si affer- 
mai-a la necessità di realizza¬ 
re la « autodecisione palesti¬ 
nese » c di «associare a l'OLP 
al negozialo, e della risolu¬ 
zione n. 242 del Consiglio di 
sicurezza dell’ONU, approvala 
ali'unanimità dopo la ■ guerra 
dei sei giorni »: documento, 
quc:slo ultimo, che fissa prìn¬ 
cipi validi per il regolamento 
di pace tra gli Stati ma de] 
problema palestinese parla an¬ 
cora come di un problema di 
« profughi ». L’ana e Falira 
doiTcLI>cro essere menziona¬ 
te. si dice, nella dichiarazione 
del nuovo vertice. 

Bene. Ma è sufficiente? La 
risoluzione del Consiglio di 
sicurezza, con tulli i suoi lì¬ 
miti. non ha mai trovalo ap¬ 
plicazione perché Wasliinelon 
ha fallo prevalere su quel te¬ 
sto, di cui pure era fimia- 
larìa, il suo rapporto prìii- 
legìato con Israele e la sua 
aspirazione a estromettere 1’ 
LRSS. La dichiarazione dì Ve¬ 
nezia ha segnalo, dal punto 
di vista dcH’Europa, un passo 
avanti, ma è rimasta anch’ 
essa lettera morta perché 1' 
Europa ha finito per sceglie¬ 
re. nella pratica, l'allincamen- 
lo. Il piano Fahd, oggi, va 
più avanti e trova resistenze. 

Non vorremmo apparire lro|>- 
po pessimisti, ma dalle neb¬ 
bie di Ixsndra abbiamo visto 
emergere anche un accenno 
preoccupante: quello secondo 
cui i colloqui non potevano 
non restare nel vago, dal mo¬ 
mento che si aiiendcva an¬ 
cora di conoscere ciò che 
Haig slava dicendo, nello stes¬ 
so momento, agli ambasciato¬ 
ri dei quattro paesi. Atten¬ 
diamo anche noi. Ma sappia¬ 
mo già che cosa pensa il se¬ 
gretario «li Stato perche Io 
ha detto pubblicamente lui 
stesso pochi giorni fa: egli 
ritiene che gli europei deb¬ 
bano pensare a fornire ì sol- 
<)aii per la « forza intemazio¬ 
nale » e laKiare la poliiìca 
agli Stali Uniti. Che cosa ri- 
apondono l’Ilalia « TEoropa? 


Duemila murines 
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ha cercato di minimizzare 1* 
accaduto, con un argomento 
per la verità alquanto singo¬ 
lare: i voli israeliani sull’ 
Arabia saudita — hanno det¬ 
to le fonti americane — so¬ 
no « una cosa di routine > e 
€ tutti lo sanno » (etnne se si 
potesse definire di routine la 
violazione dello spazio aereo 
di un altro Paese): la cosa 
insolita, quindi, non è per 
gli USA che ci sia stato il 
raid ma che. per la prima 
volta, il governo saudita ab¬ 
bia preso contromisure. An¬ 
che questo, evidentemente, è 
un segno dei tempi ed un 
evidente atto politico, legato 
alla iniziativa diplomatica del 
principe Fahd e alla fase che 


il Medio Oriente sta vivendo. 

Quanto a Israele, alle pro¬ 
teste saudite e alla emozione 
dell’opinione pubblica ha rea¬ 
gito con la consueta arro¬ 
ganza. Quando infatti l’am¬ 
basciatore americano a Tel 
Aviv. Samuel Lewis, ha chie¬ 
sto «chiarimenti» sull’acca¬ 
duto. il portavoce militare uf¬ 
ficiale ha risposto che Israe¬ 
le < non ha l’abitudine di ri¬ 
velare i piani di volo della 
propria aeronautica »; nel ri¬ 
ferire questa dichiarazione, 
la radio di Tel Ariv ha ag¬ 
giunto: « Conoscendo rabiU- 
tà dei piloti israeliani è dif¬ 
ficile pensare che abbiano 
compiuto un errore di navi¬ 
gazione ». 

E veniamo all’altro elemen¬ 
to di tensione, la manovra 


La delegazione del Nicaragua 
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ogni passo vada compiuto per¬ 
chè negli Stati Uniti preval¬ 
ga la ragione e la crisi che 
minaccia di esplodere nella 
regione centro-americana wn- 
ga risolta con il riconosci¬ 
mento dei diritti del popolo 
del Salvador ad ottenere il 
superamento politico della 
guerra civile che lo sta stra¬ 
ziando sulla base della diclùa- 
razione franco-messicana, del 
Nicaragua a seguire la pro¬ 
pria via di ricostruzione na¬ 
zionale. di Cuba a che si pon¬ 
ga fine all’assedio cui è sot¬ 
toposta da oltre vent'anni. 

In tale quadro il compagno 
Berlinguer ha rinnovato la te¬ 
stimonianza — già espressa 


nel suo recente viaggio — del¬ 
la simpatia e interesse pro¬ 
fondi dei comunisti italiani 
per la causa del popolo nica¬ 
raguense e l’impegno del PCI 
a mettere tutte le proprie for¬ 
ze. in sedi nazionale ed euro¬ 
pea, a disposizione della cam¬ 
pagna di difesa del Nicara¬ 
gua e della pace in Centro 
America e nei Caraibi che 
istituzioni, partiti, organizza¬ 
zioni sociali certamente .sa¬ 
pranno sviluppare. L’incontro 
svoltosi nel clima della più 
sincera e cordiale amicizia si 
è concluso con l’espressione 
del comune convincimento del¬ 
ie necessità che le relazioni 
tra PCI e FSLN si facciano 
sempre più strette e ope¬ 
ranti. 


americana < Brighi Star 81 » 
che inizierà alla fine della 
settimana e che coinvolgerà 
4.000 soldati americani, cir¬ 
ca altrettanti egiziani e un 
migliaio del Sudan,’ Oman e 
Somalia. Le forze americane 
che partecipano alle mano¬ 
vre appartengono tutte alla 
cisiddetta « forza di interven¬ 
to rapido », che compie cosi 
la sua prima prova in gran¬ 
de stile sul terreno per il 
quale, soprattutto, è stata 
ideata, vale a dire quello del¬ 
la regione fra il (iolfo e il 
■Mediterraneo. Sono previste 
operazioni spettacolari: il 
bombardamento del Sinai 
(quello stesso Sinai dove do¬ 
vrebbe dispiegarsi fra pochi 
mesi la « forza multinaziona¬ 
le » di cui si discute in questi 
giorni) con aerei strategici 
B-52 che opereranno senza 
scalo dalle proprie basi ne¬ 
gli US.A: lo sbarco di mille 
marines sulle coste dell’Oman; 
operazioni di guerriglia nel 
Sudan: l’appoggio logistico 
sulla base di Berbera in So¬ 
malia. Il tutto sarà coman¬ 
dato dal capo della « forza 
d’intervento », generale Ro¬ 
bert Kingston, nel suo quar- 
tier generale in una base 
egiziana presso il Cairo. 

A commento di queste ma¬ 
novre. Arafat ha detto ieri 
che esse sono < parte del com¬ 
plotto americano per conqui¬ 
stare il controllo del Medio 
Oriente e delle sue ricchezze. 
Noi — ha aggiunto il leader 
palestinese — dichiariamo 
che siamo «xmtro qualsiasi 
complotto nella nostra regio¬ 
ne. dalla manovra Brighi 
Star alla forza intemazionale 
nel Sinai ». 
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reali. Il vantaggio per le im¬ 
prese sarebbe costituito dal¬ 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali che gravano sui 45 
punti di scola mobile pro¬ 
grammati. Questa logica s’in¬ 
vertirebbe, per gli incrementi 
retributivi che vanno oltre il 
tasso d’inflazione concordato, 
nel senso che su di essi tor¬ 
nerebbe ad agire il prelievo 
fiscale e si avrebbe una cre¬ 
scita dei contributi previden¬ 
ziali e per gli asse^ fami¬ 
liari. La scala mobile, natu¬ 
ralmente. continuerebbe a 
funzionare sulla base dell’ef¬ 
fettivo andamento del costo 
della vita. 

Si tratta soltanto di una ipo¬ 
tesi, desunta dall’evoluzione 
del confronto nella CGIL, Sui 
contenuti specifici della pro¬ 
posta. infatti, il riserbo è 
massimo. Marianelti, a una 
domanda sulla predetermina¬ 
zione degli scatti di scala mo¬ 
bile, ha risposto che la confe¬ 


derazione « accetta di assu¬ 
mere il tetto programmato del 
16%: se questo sarà verifi¬ 
cato come attendibile, si lavo¬ 
rerà su tutti gli elementi del¬ 
la dinamica del costo del la¬ 
voro in modo che risulti com¬ 
patibile con il tetto program¬ 
mato». Anche i rinnovi dei 
contratti, di conseguenza, do¬ 
vrebbero avvenire < nel ri¬ 
spetto degli <rfjiettivi di pro¬ 
grammazione ». 

La coerenza dell’iniziativa, 
quindi, sarebbe determinata 
dall'pbiettivo di sollecitare 
rintero sistena economico a 
non superare il tasso d’infla¬ 
zione del 16%. 

Per VCTzelli, segretario con¬ 
federale, l'approvaziwìe della 
relazione «è certamente un 
fatto importante ». Altrettanto 
« dove essere considerata la 
discussione che i’ha precedu¬ 
ta, perché ha reso ancora più 
evidente che il confronto del¬ 
le idee è una costante posi¬ 
tiva nella vita della CXIIL ». 


Ricevuto ieri da Berlinguer 
il rappresentante dell’OLP 


ROMA — Il compagno Enri¬ 
co Berlinguer, segretario ge¬ 
nerale del PCI. ha riceiotto 
il compagno Nemer Hammad, 
rappresentante dell’OLP in 
Italia. Durante il cordiale col¬ 
loquio. cui ha partecipato il 
compagno Rano Salati della 
sezione Esteri, è stata esami¬ 
nata la situazione in Medio 
Oriente, dopo la scomparsa di 
Sadat. la decisione del gover¬ 
no italiano di inviare truppe 
nel Sinai e la presentazione 
del piano «Fahd» da parte 


dell’Arabia Saudita. Al termi¬ 
ne del colloquio, il ctmipagno 
Enrico Berlinguer, dopo aver 
ricambiato i saluti che il com¬ 
pagno Yasser Arafat. presi¬ 
dente del Comitato esecutivo 
deirOLP, gli ha inviato, ha 
riconfermato la solidarietà 
del PCI con 'la causa palesti¬ 
nese e l’impegno dei comuni¬ 
sti per il riconoscimento dell* 
Olp, quale legittimo rappre¬ 
sentante. del popolo palesti¬ 
nese. da parte del governo ita¬ 
liano. 


Petroli: indagine su 
Andreotti e Tonassi 


Nuovi dirìgenti 
dì Tribunali e Procure 
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A convalidare quanto era sta¬ 
to anticipato dall'Espresso (e 
già riportato dail’Unifà di 
lunedi scorso), ci sono infatti 
alcune circostanze precise. 
Finora sono stati tre gli ex 
ministri interrogati per i pe¬ 
troli: Preti. Andreotti e Ta- 
nassi. Preti era stato sentito 
in merito ad un episodio av¬ 
venuto nel 1970, altri due. 
invece, su fatti accaduti nel 
74 e nel 75. Poiché nel co¬ 
municato dell’ufficio istruzio¬ 
ne di Torino si afferma diia- 
ramente die gli episodi che 
gettano ombre sul ministri 
sono quelli accaduti in quei 
due anni, a finire davanti 


ail’inquirente, per i petroli, 
non possono che essere Giulio 
Andreotti e Mario Tanassi. 

Le loro responsabilità nel¬ 
la vicenda, secondo gli in¬ 
quirenti, non starebbero 
contrabbando vero e proprio, 
bensì in due circostanze cd- 
laterali rivelatesi, però, de¬ 
terminanti per lo 'sviluppo 
della colossale frode: la no¬ 
mina di Raffaele Giudice a 
capo delle Fiamme gialle e 
il dossier del SID denomina¬ 
to Mi-Fo-Bìali. Questo, alme¬ 
no. emergerebbe dopo due 
anni di indagini. Siamo nel 
luglio 1974, alla Difesa c’è An¬ 
dreotti e alle Finanze Tanas¬ 
si: sono loro a proporre al 
Consiglio dei ministri (che si 


A Milano 10.000 in meno 
neirindustria meccanica 
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«le in crisi. cinquantamQa i 
lavoratori che aspettano di 
rientrare in fabbrica tra cùn- 
«lue, sei. trenta settimane. Al¬ 
cune centinaia rientreranno 
tra due anni. Nel solo setto¬ 
re tessile 13 mila posti di la¬ 
voro sono in pericolo. Le pre¬ 
visioni per la «dùusura del¬ 
l’anno sono «kllo stesso se¬ 
gno; si dovrebbe superare <ii 
tre volte il livello delle ore 
n«Mi lavinate - raggiunto nel 
1980, (oltre sessanta milioni 
equivalenti a là mQa lavora¬ 
tori fu<Ki dalle imprese) una 
perdita di circa duecento mi- 
liartìì «li lire. 

E' un ^«icesso «die «lisarti- 
cola perKokisamente rap{U- 
rato industriale di una regio¬ 
ne che in passato aveva ret¬ 
to meglio dì altre, grazie alla 
ricchezza del suo tessuto pro- 
«fuUivo. E non basta certo, a 
frenare la veloce caduta, il 
settore terziario (quello tra- 
«lizionale e quello avanzato). 
Gli iscritti all'ufficio del col- 
locamento milanese sono pas¬ 
sati «lai 53.289 «lei I9T8 agli 
83.781 drì 1900. Sì tratta in 
massima parte di giovani s«:o- 
larizzati. 

I soli settori che si salvano 
«lalie tendenze recessive sono 
rinformatica e l'elettronica 
strumentale. Ntì primo si re- 
gàtra un leggero incremento 
di (Kcupazione, «li poco supe¬ 
riore all'un per cento, nel se- 
con«}o {«‘evale la stabilità. 

I segnali d'aliarme si mol¬ 
tiplicano con una rap:<iità ira- 
{iressionante insieme alle 
preoccu(Mziom «lei sindacato. 
La crisi, infatti, investe a 
tappeto non soltanto compar¬ 
tì tra«iizx>oalì ma anche le 
produuoni a«I alta tecnologia, 
a cominciare dall’eieUronica 
non strumentale e «lall’elettro- 
meccanica. Qui si intrecciano 
l’assenza dì interventi del go¬ 
verno (vedi enerva e traspor¬ 
ti) e le riorganizzazioni pro¬ 
duttive in atto nelle imprese 
multinazionali le quali, in al¬ 
cuni sett<«i, ad esempio nel- 
rekttronica di consumo, ten¬ 
dono a rkiimenslonare gli im¬ 
pianti e chiudere sUt^Omenti 
(è il caso «irìla («rundif ) man¬ 


tenendo inalterate le posizio¬ 
ni di mercato attraverso le 
esportazioni delle casemadrì. 

Le leggi {)er le ristruttura¬ 
zioni aziendali e la riconver¬ 
sione anche nell’area milane¬ 
se hanno «xinsumato il loro 
fallimento. CGIL. CISL. UIL 
lo hanno ancora ribadito l’al¬ 
tro giorno in un «xmvegno sxd- 
l’octnjpazione: c Trippe volte 
si è assistito all'assalto ai 
quattrini stanziati dalle varie 
leggi, ma le inefficienze «lei 
passato 50Tx> rimaste ». - 

Nella Provìncia di Milano 
127 imprese hanno utilizzato i 
fondi delia 675. ma non è sta¬ 
ta avviata alcuna operazione 
di risanamento e di rilancio. 
Sono stati garantiti invece il 
ricorso alla cassa integrazione 
e forti esenzioni fiscali. E la 
legge per le ristrutturazioni 
finanziarie è servita solo per 
s<x)rporare le imprese < «Je- 
cotle » dai grandi gruppi. 

L’.AssoIombarda, da parte 
sua. insiste su una pregiudi¬ 
ziale politica: {«issiamo discu¬ 
tere finché vogliamo ma alla 
fine non {«issiamo \incoIare le 
aziende ad alcuna decisione. 
Quin<li è inutile trattare. Sul 
tavolo restano i licenziamenti 
e : J:.;: di un aj^rato pro¬ 
duttivo che si sta indebolentio. 
E allora i lavoratori «ielle 
arfende metalmetxaniche in 
crisi tornano in piazza. Que¬ 
sta mattina, nel corso di uno 
sciopero di due ore (tre {ler 
le zone i;!.:!la prorincia) ci sa¬ 
rà una manifestazione davanti 
alle sedi dcU'Intersind e del- 
r.-L^lombarda. Poi comirtee- 
rà un preoidio in piazza «lei 
Duomo: lino a «iomanr dele¬ 
gati dei («insigli di fabbrica 
e dirigenti FLM si alterneran¬ 
no sotto un tendone {ler «par¬ 
lare alla «nttà ». A fianco dei 
lavoratori dell’‘.o. deU’indot- 
to c della componentistica, d 
saranno quelli deli'cletlronica. 
delia siderurgia, delle teleco¬ 
municazioni. Decine di mi¬ 
gliaia di operai e impiegati «ki 
settori trainanti «lell’ccono- 
mia. settori più maturi e set¬ 
tori considerati strategici che 
vengono sacrificati suU'aJtare 
della « crescita zero ». 


limita a ratificarlo quasi sen¬ 
za «liscutere) il nome del ge¬ 
nerale da nominare a capo 
della Guardia di finanza, 

I due ministri, ndla scel¬ 
ta. si basano su una tema 
di nomi proposti, <ial capo di 
Stato maggiore delia Difesa, 
in un ordine preciso che tie¬ 
ne conto dei meriti, ddle 
esperienze e delle attitudini 
dei candidati. Dì norma i mi¬ 
nistri nominano il {iriroo candi¬ 
dato nella terna proposta dal¬ 
le Forze armate. Quella vol¬ 
ta però Giudi<3e, uiùco della 
P2 in lizza, scavalcò il ge¬ 
nerale Bonanni. I magistrati 
sospettano die. dietro la 
scdta di Giudice, ci fosse 1' 
anonima {letroli e hanno co¬ 
munque trovato sufficienti 
elementi (fra testimonianze 
e dotnimentazioni sequestrate 
al ministero della Difesa) 
per affermare che la ncanina 
fu anomala. Da qui l’iixitesi 
di favoreggiamento nei con¬ 
fronti dei due ministri respon- 
sabUi delia scelta: <he si so¬ 
no siixna limitati a rtiandar- 
si l’un l’altro la paternità 
della nomina «li Giudice. ' 

Per An«irecttì, {X)i, c’è un’ 
altra più pesante accusa: sa¬ 
rebbe stato lui a ordinare 
ai servizi segreti, nel '74. «ii 
mettere sotto «xmtroUo il te¬ 
lefono «ii Mario Foligni. di¬ 
scusso e «liscutibile {lersonag- 
gio che voleva fondare, nel 
1975, alla vigilia delie ele¬ 
zioni amministrative, un nuo¬ 
vo partito cattolico. Interc«t- 
tan«io le telefonate che {>aiti- 
vano ed arrivavano d^’ap- 
{larecchio del segretario del 
nuovo- partito popolare, cioè 
«lei Foligni. venne a galla 
tutta una serie «ii ruberie 
commesse dal comandante ge¬ 
nerale «iella Finanza «ieU’epo- 
ca. coinvolto in molti lor«ii 
af^fari. Gli ufficiali dell’ex 
SID interrogati avrebbero af¬ 
fermato che l’indagine era 
stata ordinata da An4Ìreottì. 
Alcuni «ii loro — Casardi. ex 
capo del SID. e MaletU. ca¬ 
po «iel reparto che fece Y 
indagine, {ier sentire il «piale 
i magistrati sono andati fino 
a Johannesburg dove attuai* 
mente il generale vive — asse¬ 
rirono <he .An4Ìre«>tti sarebbe 
stato anche messo al corren¬ 
te di quanto accertato da 
qu^a indagine. 

n dossier comuntpie non 
finì mai nelle mani della 
magistratura né akxno 
se ixowcdimenti per toglie¬ 
re di mezzo il generale Giu¬ 
dice implicato in tanti scan¬ 
dali. Per i magistrati l’accu¬ 
sa «ii interesse privato in at¬ 
ti d’uffjcio ad Andreotti «ie- 
riverebbe dall'aver l'allora 
ministro della Difesa ordinato 
al SID l'inchiesta su Foligni 
non per scoprire reati o peri¬ 
coli per lo Stato italiano, ma 
{)er interesse puramente di 
{lartito. 

In «Igni caso, come si evìn¬ 
ce «ialla lettura «dell’ultima 
{i^e del comunicato, i ma¬ 
gistrati di Torino non han¬ 
no chiuso l'ùKhiesU per le 
presunte responsabilità <ki 
ministri e che sì riservano, 
nel prossimo futuro, «li in¬ 
viare al presidente «iella 
r' • nuovi elementi che 
v'cnissero eventuatanente in 
Lku posacsso. 


KOALA — D consiglio supe¬ 
riore della magistratura ha 
d^iberato il «xinferimento dei 
seguenti uffici direttivi: pre¬ 
sidente della corte di appello 
di Roma Domenico Leone, già 
presidente del tribunale di Na¬ 
poli: procuratore generale del¬ 
la R^ubblìca presso la corte 
di appello di Messina Rosa¬ 
rio Scaiia. già procuratore 
della Repubblica presso il tri¬ 
bunale di Catania; procura¬ 


tore generale «Iella Repubbli¬ 
ca presso la corte di ap{)ello 
di Lecce Arturo Moscato già 
presidente «ii sezione della 
corte «li appello di Potenza; 
presidente del tribunale di 
Brindisi Valerio Terragno, già 
presidente di sezione «lelJo 
stesso tribunale: presidente 
del tribunale di Macerata 
Bruno Sensini. già procura¬ 
tore della Repubblica «fello 
stesso tribunale. 


Finanzieri arrestati a Gorizia 
aiutavano i contrabbandieri 


GORIZLA — Un traffico di 
contrabbando dì sigarette è 
stato sc<^perto a Gorizia e sei 
{lersone, quattro delle quali 
sarebbero guardie di finanza, 
sono state arrestate. 

L’identificazione e Tarresto 
dei presunti autori dell’illecito 
risale allo scorso 14 ottobre, 
ma solo oggi il procuratore 
della repubblica di Gorizia. 
Pas<X}li. ha confermato uffi¬ 
cialmente la notìzia. 

' Durante l’estate, ingenti 
quantitativi di tabaccai sareb¬ 
bero stati trasportati in Ita¬ 


lia attraverso i valichi ìtalo- 
jugoslavi «li Femelti. vicino 
a Trieste, e dì San 1*16110. a 
Gorizia. Inoltre, con la com¬ 
plicità (fei quattro finanzieri, 
altra merce «fi contrabbando 
sarebbe stata fatta passare, 
senza essere sdoganata, at¬ 
traverso il valico intemazio¬ 
nale «fella Casa Rossa. L’im¬ 
putazione per gli arrestati, 
sulla cui identità gli inqui¬ 
renti manteng«)no il riserbo, 
è di can<«)rso in c<mtrabban- 
«io aggravato. 


Angela e Mario Assennato ricordando 
il compagno 

MOSCATELLI 

sottoscrrvorxi 50.000 bre all'Unità. 
Bari. 11 novembre 1981 


Nei primo anniversario deOa scompar¬ 
sa <)el compagno 

GiSBERTO GUFONI 

la fami^ sottoscrìve 30.000 bre al- 
runità in Sua memoria. 

S. Croce sull'Arno. 11 r>ovembre 
1981 


I famtliarì. H Comune di-Borgosesia. 
l'Istituto per la Stryia della Resisterua 
in provinràa di Vercelli ringrarìano 
quanti hatmo preso parte alle eser^uie 
e al cordoglio per la scomparsa di 

VINCENZO MOSCATELU 
«CINO» 

La presenza del Capo deio Stato, del¬ 
le autorità e di tutte le componenti 
sociah delta Repubblica aBe imponenti 
marufestazMini rappresenta il migliar 
elogio tr8}utario ala sua memoria e 
testimonia rimpe^io a tenere Nti gfc 
ideab ai quali e^ derfccò la «ita. B<v- 
gosesia. 11 n ov e mbre 1981 
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